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DEL TIPOGRAFO TORINESE. 
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' Le numerose ricerche coptinuamente fattemi della 
Farmacopea Ferrarese del signor Dottore Campana 
m' indussero a pubblicare la presente mia edizione fatta 
sull’ ottava ed ultima fiorentina , la quale come più 
corretta delle antecedenti io vi presento colla stessa 
prefazione del Tipografo Guglielmo Piatti di Fi- 
renze I onde possiate riscontrarle. 
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PREFAZIÓNE 


DEL TIPOGRAFO 


■cu 


il'. ' 


GUGLIELMO PIATTI 


.. ■ ' ' ‘1 ’i .■ 

ù . . -i.'. .'•> \ •• 
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Inette edizioni dellà Farmacopea Ferrarese del 
Sig. Antonio Campana impresse dai miei torchi 
{V ultima delle quali pubblicata nell'anno 1821) 
ebbero tale incontro , che per il grande smercio e 
per le grandi ricerche , nii sono trovato necessitato 
a farne in 'questf anno un' ottava ristampa,. . 

Ricorso al dotto Àiitóré per oltenerè .dàlia di lui 
solita cortesia V assistenza che òlle altre edizioni mi 
aveva accordatat onde completare ' questa con quelle 
notizie che le moderne dottrine vi ai>évànò rese ne- 
cessarie , esso gentilmente ha condiscéso' alle mie 
brame somministrandomi i materiali necessarii p§r 
il mio lamro. 

Ed a questa nuova ristdm'pa' tanto piu si e esso 
prestato^ in quanto che' un' ediiione col titòìo di 
ottava della medesima Farmacopèa Ferrarese è stata 
pubblicata in Fadovàin questo medesimo anno i&’ 23 ,‘ 
nella quale le aggiunte 'e le ‘hàriàzio ni 'non sono 
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siale V opera del Sig. > Prof. Campami | nè dallo 
stesso approvate o 'vedutef'abbenchè sotto suo nome 
stampate. 

Questa edizione pertanto che io ora pubblico e che 
per una do^a riconoscenza ho volato ornare del 
ritratto delV Autore^ è per. cura del medesimo no~ 
ta bilniente accresciuta al di sopra delle altre fin 
ora stampate. In essa oltre ai medicinali i più ac- 
creditati e più certi « tanto semplici che composti « 
oltre i metodi più sicuri y più brevi , più facili , e 
più economici per prepararli, oltre ai metodi nuovi 
semplicizzati o corretti , vi troverete molte nuove 
droghe aggiunte alla materia medica, molti nomi 
loro rettificati, una succinta storie della loro pro- 
venienza virtù ed usi, molte avvertenze intorno . alla 
dose e modo di sei'virsi dei predetti medicamenti. 
Di più vi troverete rfiyrmata in alcune parti la 
nomenclatura chimica a seconda delle ultime teorie 
e cognizioni di questa scienza : vi troverete le so- 
stanze alcaline vegetabili di alcune piante medici - 
nàli : migliorati alcuni processi, e aggiunte parecchie 
antiche ricette ^ le. quali siccome trovate utili , sono 
ancora ricercate. 

Queste innovazioni unite a quelle che aveano ar- 
ricbhite te edizioni precorse, rendendo la presente 
completissima per tutto ciò che vi h di più utile , 
di più necessario e di più nuovo , mi danno una 
fondata lusinga che la Farmacopea Ferrarese già 
in possesso della pili favorevole pubblica opinione , 
supererà tutte le altre , e si renderà sempre più in- 
teressante pei Medici e pei Farmacisti. 
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PREFAZIONE. 


IMell^abbondanza di Farmacopee antiche 
e recenti ,• questa Provincia mancava di 
una , che servisse di norma comune agli 
Speziali , e ai Medici. Libero ognuno di essi 
di servirsi di qualunque più gli piaceva , 
ne veniva per conseguenza che la stessa 
preparazione fosse fatta con metodi di- 
versi ; il che non solo recava grande in- 
certezza nell’ arte , ma pericolo eziandio , ~ 
poiché è noto ad ognuno , che la varietà 
dei metodi, coi quali si fanno le prepara- 
zioni , può accrescere o diminuire inoppor- 
tunatainénte 1’ efficacia dei medicamenti. 

Si rende perciò essenzialmente necessario 
un determinato e costante metodo di ese- 
guirle. 

A fissare questo determinato e costante 
metodo è consacrata la Farmacopea pre- 
sente. Con essa io determino i lavori dello 
Speziale, e do una norma al Medico. Fa- 
ciliterà il primo l’opera della sua mano; as- 
sicurerà il secondo gli effetti de’suoi calcoli. 

Questa Farmacopea è divisa in due parti; 
contiene la prima i medicamenti semplici. 
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fra i quali oltre i più. efficaci , e dai mo- 
derni medici celebrati , ho pur voluto col- 
locarne anche alcuni, i quali quantunque 
di poco valore , non poteva tralasciarli 
perchè ancora usati. Ai nomi officinali de- 
gli animali, e dei Vegetabili ho -aggiunto 
il nome Linneano , o di altro Autore mo- 
derno accreditato. 

: I medicamenti composti sono compresi 
nella seconda parte. Il metodo indicato, per 
alcuni è nuovo affatto,: esso è però confer- 
mato dalla esperienza. Riguardo agli altri , 
ho seguito le - più accreditate Farmacopee , 
ma nel seguirle, la semplicità e la certezza 
dell’ esito sono state le mie norme. 

• Ho creduto bene in questa edizione, come 
anche nelle antecedenti ho fatto, di ag- 
giungere qualche ragguaglio sulla prove- 
nienza e sulle virtù medicinali di ciasche- 
duna sostanza , ed indicarne le dosi per 
regola degli studenti. 

, Non ho voluto addolorare gli uomini di 
buona fede, che sostengono ancora certi 
medicamenti protetti dalla cieca fiducia del 
volgo , con togliergli affatto dalla Farma- 
copea; ma non ho voluto ricopiare gli scan- 
dali dell’ ignoranza , e dell’impostura. • Ho 
tolta di mezzo l’ assordita .delle meschine 
ricette impinguate di una barbara molti- 
plicità d’ ingredienti , forse di opposta vir- 
tù , ripurgandole severamente come la ra- 
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gione voleva, e come hanno anche fatto 
prima di me eccellenti autori di moderne 
Farmacopee. < 

• Io sento moltissimo l' inconveniente di 
adoprare i nomi officinali il piu delle volte 
impropri , e conducenti perciò a dare una 
idea falsa delle preparazioni. Mentre non 
gli ho trascurati, mi sono fatto un dovere di 
apporre un compenso, e questo è, che 
per quanto mi è stato possibile mi sono 
servito de’ nomi della moderna chimica , 
anche nell’ estendere lé ricette. Essi sono i 
più convenienti e più proprj , perciocché 
danna in succinto una bastante e chiara 
idea delle sostanze formanti il composto , 
che esprimono. Hanno le moderne scoperte 
rettificato le idee, bisognava dunque retti- 
ficare i nomi : un -nome giusto annunzia 
un fatto già provato. E poiché questa 
Farmacopea andrà in mano a molle per- 
sone, le quali non essendo iniziate ancora 
nella nuova nomenclatura della chimica , 
potrebbero con codesti nomi non intendere 
quanto fi -bisogno suggerisce, perciò ho ad 
esse preparato un soccorso mediante 'un 
copioso indice. < - ‘ 

Quasi tutte le preparazioni di questa Far- • 
macopea hanno due nomi, il chimico e Tof- 
ficinale : il primo è scritto in caràttere 
majuscolo , e l’altro in corsivo, ed inoltre 
questo è contrassegnato colla sigla of. 
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Se mai alcuno disapprovasse l’uso esteso 
della nomenclatura chimica adoprato in 
questa Farmacopea, al solo oggetto di 
crederla intelligibile per un ristretto nu- 
merp di persone , estendere dovrà la stessa 
disapprovazione a tutti i libri moderni di 
chimica pieni di scoperte utili per la far- 
macia, per la medicina, e per la fìsica. 
Lo Speziale non può conoscere V arte di 
ben preparare i medicamenti senza essere 
chimico, altrimenti non inerita il pome di 
Speziale , ma quello soltanto di manipo- 
latore, o di droghiere. 

Io darò un utile suggerimento agli Spe- 
ziali, che vogliono faraigliarizzarsi pron- 
tamente coi nomi nuovi della chimica. 
Essi debbono scrìvergli sui barattoli , sui 
vasi f e sulle scatole in grandi lettere , e 
debbono sotto ai medesimi apporre i nomi 
vecchi córrispondeiiti, Con questa precau- 
zione si eviterà ogni sbaglio , e con questo 
soccorso si agevolerà ai medesimi Tintelli- 
genza di questa Farmacopea , e dei libri 
moderni di chimica* , 

l..pesi sono un articolo molto importante 
nel caso nostro. E poiché non è fìssalo 
un peso uniforme che abbia rapporto ad 
una misura costante immutabile, mi sono 
servito della libbra ferrarese. . Questa si 
divide in dodici once , l’ oncia in otto 
dramme , la dramma in tre scropoli , e lo 
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scropolo in 24 . grani. Cosi una libbra con- 
terrà 6912 grani. Questa libbra , è piccola 
delia libbra medica di Parigi , la quale 
sebbene sia di 1 2 once , contiene però 7362 
grani , cioè grani più della ferrarese ^ 
da ciò potrà ognuno vedere i rispettiv'i 
'rapporti d’entrambe (i). 

i * 

(i) In varj Paesi della Francia si usava per la 
Farmacia la libbra medica dì 6912 grani ( peso 
del Marco ) «he si divide in <12 once ; l' oncia ià 
8 dramme ; la dramme) in tre scropoli ; lo- scropolo 
in 24 grani , e corrisponde in peso fiorentino a 
lib. I, once •— , scrop. 28, gr. ii ,o 34 < 

fn Parigi però si usava anche per la Farmacia 
il peso del Marco o libbra comune di Francia , 
che è 9216 grani, e che si divide in 16 once; 
roncifl in 8 dramme o grossi; il grosso in tre scro- 
poli; lo scropolo in 24 grani; e corrisponde in 
peso fiorentino a lib. i , onc. 5 , scrop. 7 , grani 
6,712. in conseguenza ogni 4 libbre mediche for- 
mano 3 libbre di Parigi peso del Marco. 

Volendosi servire degli ultimi pesi Francesi , 
cioè del Kilograinmo di grammi mille, per facili- 
tare le riduzioni qualunque volta occorrano , ecco 
il rapporto che passa tra il nuovo peso francese, 
e quello dei seguenti paesi: 

La libb. di Parigi di once 16 è gram. 489 
di Firenze. . . la . . . 339 

“'io 

di Ferrara. . . 12 . . . 545 —— 

di Rovigo. . . 12 • . 3 oi j 

di Londr. Pound 

ofTrojWeìght. 12 . . .173 > 

di Londra avoir 

du Poìds. . . 16 . . . .453 Yo 



‘ ‘In tutta questa Farmacopea non tro- 
véretei altro segnoVtìiistérioso , chela pa- 
rola ana, la quale significa di ciascuna cosa, 

• Alcune abbreviature die ho dovuto fare 
per comodo si troveranno spiegate a parte. 

■ Ecco le principali cose , che ho creduto 
di dovere avvertire : Taltrui zelo, e sopra 
tutto la docilità altrui farà il resto. Io lo 
spero ;‘questa speranza mi ha animato nel 
lavoro, ed ora che Tho compiuto mi sta 
iirf;luogo di compenso. 
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Achar, ~ Acharias methodus Lichenum etc. 

Aldr. - Aldrovandi opera. 

> - di ciascuna cosa. 
ana 1 

Alibi. - Aubletz. histoìre des plantes de la Gujane 
frangaìse. 

Bomp, Bompland et Humboldt plantae equinotià- 
les et voyages. ^ 

Cav. - CaTanilles icones et descrìptiones plantarum 
Hispaniae. 

Enc, - Encjfilopedie metbodique. Botanique. 

Fabr. - Fahricìus methodus inaectorum. 

Humb. - Humboldt et Bompland plantae equino- 
. tiales et Yoyages. 

Lamk. - Laraark encyclopedie 'methodlque. Bota- 
nique. 

> - Linnaeus species plantarum. 

Lin. J 

Lin/i* ult. edit. - idem ultima edizione. 

Lour. - Loureiro flora cochinchinensis. 
of. - Officinale» officinalmente. 
fers. - Persoon Synopsis plantarum et Synopsis 
methodica fungorum. 

P. - prendi. 



xu 

^ q. b- “ quanto basta. 
q. V. - quanfo vuoi. 

Roem. - fìoemer et Scbult*. Systenia vegetabiliuiu. 
Roxb. - Roxbourgh plaots qf. Goromaudel. 

RiUtz dis. - Riiitz et Pavon dissertatìones. 

Voìg. - volgarmente. 

W. Wild. - Wildenow species plantarum. 

W. Hort. - ViWeoow Hortus Berolineusb. 





» 
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MEDICAMENTI 

SEMPLICI 



PARTI USUALI, 


Abrotano, of. Erba, 

Artemisia abrotanum. Lìn. 

Ha un odore forte , un sapore amaro aroma- 
tico y nauseante. Si usa tutta t’ erba fresca o secca 
come antelmintica. 

Pose : un’ oncia in una libbra d’ acqua pei* 
farne decotto. Due dramme in dieci once d’ ac- 
qua per fiirne infusione. 

Àcciajo Metallo, 

Protocarburo di ferro. * 

Ferro combinato con- carbonio. 

Uso e dose coinè il ferro. 

Aceto di vino, of. 

Àcido acetico impuro. 

‘ L’ aceto allungato è sicuro rimedio contro Far- 
velenaménto della potassa, soda, calce, ammo- 
niaca. £ stato proposto contro le dissenterìe, nel 
singhiozzo e nello starnuto. Serre a preparve 
alcuni medicamenti , e coll’ infusione di rarìe 
sostanze in esso si fanno i differenti 'aceti mt* 
dicati. 



I 



2 

Acetosa volgare, of, Foglìe^ Radici, 

Rumex acetosa. Lin. . ' 

Sono adoperate le foglie di questa pianta er- 
bacea dai cuochi per le salse ; si usa in medicina 
come refrigerante , diuretica , antiscorbutica, per 
cagione dell’ acido ossalico che contiene unito 
con alquanta potassa in forma di sale acido , 
detto ossalato acidulo di potassa, o quadrossalato 
di potassa. 

Acetosella, of, ~ ^ Erba, 

* \ Oxalis ‘acetosella. Lin. 

'"'Oxalis cornìculata. Lin, 

Rumex acetosella. Lin. ^ 

Queste tre diverse piante , volgarmente co- 
nosciute, collo stesso nome di acetosella, conten- 
gono il med^ioao sale dell’ acetosa, ed hanno la 
stessa virtù. 11 sopraossalato di potassa che si 
ottiene da queste diverse piante, unito allo zuc- 
chero, cd alla buccia di limone, è adoprato per 
fare le limonate secche da viaggio, ( o sale es- 
senziale di limone ) acidule , antisettiche , rin- 
frescanti , diuretiche. Le foglie ed il sugo gio- 
vano nello scorbuto , e nelle malattie della pelle. 

Acido vetriolico, Olio 
dì vetriolo, of. 

Acido solforico. 

Si prepara nelle officine chimiche , e trovasi 
in commercio per le arti e per la medicina. È 

- 'stimato refrigerante , debilitante , coagulante 
V albumina , astringente. La dose può essere da 
gocce dodici ad una dramma in una libbra d’ac- 
qua , addolcila eoa miele o zucchero, o 6u tanto 
che 1’ acqua acquisti una grata acidità. Quest’ 
acqua, cosi preparata è conosciuta col nome di 
limonata minerale, • ■ 
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Aconito, of. . • Èrba, 

Aconitum Napellus. Zi>i. 

VeneHca. Ha reputazione dì energico contro^ 
stimolante. Si adopra il sugo spremuto e senza 
altra preparazione condensato fino alla consistenza 
di estratto. Per la dose ^i contincia da un mezzo 
grano per esperimentare la forza, si accresce gra- 
datamente fino anche ai. venti grani. Molte volte 
invece dell’Aconito, gli erbajoli portano a ven- 
dere altre piante di foglie intagliate e di fiori a 
spiga turchini, e parficolarmenté. il Delphiniuni 
hirsutunt, *t)3k ciò ne nasce P inefficacia dell’e- 
stratto fatto con questa. erba e d^o col nome di 
estratto di' aconito. , e il discredito talvolta del 
vero aconito il quale anzi bisogna per la sua 
. £ovza venefice amministrare con gran cautela. 

... ... Anthora^ e Cammarum hanno virtù 

r.^ più. energica '4cl precedente... Si lodano le foglie 
.coiqe .anodige:ifujMnlQrificbe ^ iliuretkhe.» deo- 
struenti.* 

Si soB^tnini^tra la polvere delie foglie ne' remili 
cronici’, nelle scr^fole ,^ ndramaurosi, in dose 
dì un mezzo grano" a' tre, e si accresce gradata- 
mente. . ' 

Agàrico bianco. q/Ì , fungo, 

i putgans. Pers, n . 

Questo fungo ^pegnoso e [bidneo « si, suol tro- 
vare sui, larici, é perciò fu anche detto da Lin- 
neo Botelus Larìais è reputato purgativo ant^- 
mintico , ed usato' più spesso nella veterinaria. 
Esternamente serve ad arrestare le emorragie, per 
altro essendo le sue virtù molto incerte perciò 
è inusitato. 

.Agrimonia, qf. Erba, * 

> Agrimonia eupatoria. Lìn, 

*• - Astringente, eccitante. Dose', un’oncia e meazo 
<ia una libbra e mezzo d’acqua per farne decotto. 
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Alcali> rolperale caustico, qf. 

Soda. j.‘. 

Deutossido di sodio. * ^ - 

Alcali vegetabile caustico, of* ’ 

Potassa. 

. Deutossido di potassio. 

Alcali volatile caustico, qf, 

' Animoniaca. ' ■ f . ' ‘ 

Alcanna spuria , Orca- / 

net. of* Radici» 

Anchusa tiiictoria. ' £271. > > 

■ La parte esterna della radice è ‘di color rosso 
cupo tendente al nero ; seccata ha' le sfoglie coa- 
ceotriche come là cannella regina. Serve a 'tin- 
gere in rosso gli olii , i grassi e 1’ alcool in luo- 
go dell^ alcanna vera o La^sonia inJermis ft le' ili 
cui foglie sono in Egitto adoprate per tingere 
in rosso. • , • 

Alchemilla. of. Foglici 

Alchèmilla vulgaris., Lin» 

Astringente , Tulneraria. 

Dose : un* oncia in una libbra e mezzo d* ac- 
qua t ptec farne decotto. 

Alkekengi. ^ • Foglie y Frutto, 

Physalis Alkekengi. Lùu 
Le bacche contengono un sugo di un grato sa- 
pore acido: aypvano credito'di narcotiche, ma cfue- 
stavirthnon è certa, perchè nella Spagna si mangiano. 
Alcprnoco. of» Corteccia» , ’ 

E ignota la pianta da cui si ottiene qu^ta 
droga, che ha preso il nome di alcornoco o a|- 
« bomoc dall’albero che la produce cosi chiamato 
dagli Indiani. È essa una corteccia grossa due in 
tre linee esternamente di colore di cannella , di 
superficie irregolare granulosa simile in cèrto 
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'modo agli scaTezzoni di china, per la parte in- 
terna legnosa , fibrosa , di colere giallastro sudi- 
cio , senza odore, e di sapore alcun poco astrin- 
gente. Dalla sua struttura sembra a mio parere 
che appartenga ad una specie di querce. Alcuni 
credono che l’ alcornoco possa essere la scorze 
delle radici di questa pianta. Rein ne ha fatta 
r analisi ed ha trovato che è formata di gomma , di 
estrattivo, di resina, e di un poco d'acido tartarico. 
È proposta nella tisi. 

Allio , o aglio, of» ^ Bulbo, 

Allium satìvum. Lin, 

Stimolante', rnbefacente, vermifugo. Il sago^ 
somministrato da due a tre cucchiajate per glomOf 
è riescito utile nel tetano. È stato anche propo- 
• sto 1’ aglio perula gotta. 

Alloro, of. , FogUef Bacche, 

Laurus nobìlis. Zàn, 

L'Alloro contiene nelle fòglie e nella scorza tia 
odore aromatico canforato. Le sue bacche o cocco^ 
le, contengono un oHo volatile nella parte esterna , 
e nn olio fisso nei cotiledoni .del seme. Era molto 
in uso T'olio, che si spremeva da queste coccole , 
per farne frizioni nei dolori , noto col nome di 
olio Laurino. Perlo più è mescolato con grasso , ed 
è in uso per là veterinaria. Il decotto delle foglie 
è usato da alcuni nella scabbia, e la polvere 
delle bacche nella rachitide' e nelle scrofule. 

Aloè, of. Sugo condensato. 

Aloe sinuata. Lin, 

Aloe succotrina. Pers. 

Alpe vera. Lin, 

Aloe umbeHata. Pers, 

Tre sono le specie d’AIoe , che trovansi. in 
commercio. \ì succolrinx>, V epatico, ed il cahal— 
lino ; il succotrino ha nella rottura una superficie 
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scrire come il maschio nelle mabttie di langao- 
' re , ma per la difficoltà di averla para . non è 
' usltata io medicina. 

Amido, qf. Fecola» 

Si ottiene principalmente dai semi cereali ^ e 
da molle radici tuberose , come per esempio 
dalle patate ec. 

Ammi , e Amios. qf» Seme» 

L Sison Ammi. Un» 

Carminativo, aromatico, eccitante, ed anno**^ 
Terato fra i (juattro semi caldi minori. Spesso 
sostituiscono il seme di Armai majus indigeno , 

’ e del tutto simile. 

V La dose, in polvere da. dieci a trenta grani. 

Anagallide maschio. Foglie» 

Aiiagaliis arvensls. Lin» 

Questa piccola pianta di fiorellini rossi o tarchini 
è comune per la campagna. È ‘stata proposta 'ia 
. polvere , ed in estratto fiuo ad ano seropnlo con> 
tro 1* idrofobia. Orfila mette l' anagallide nella 
; classe dei veleni narcotico-acri , cioè che agi<- 
. scono come narcotici e rubefacieuti , e perciò 
. non bisogna abusare nella dose. 

Aneto, of» Foglie, Seme. 

Anethum graveolens.' Lin» 

Carminativo , aromatico. 

Angelicn. qf» Radici , Seme» 

Angelica Arcangelica. Lin, 

Aromatica, storaalica; si preferiscono le radici, 
le quali sono stimate eccitanti e stomatiche, en- 
trano nella composizione di alcuni rosolj , per i - 
‘ quali da molti si preferiscono ì semi. Nasce nei 
' paesi freddi. Questa radice contiene dell’ Inulina. 
Angelica silvestre, of» Erba, Radici» 

. Angelica sylvestris. Lin» 

Simile all’ altra, ma meno aromatica ; si adopra 
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inrece della precedente, clie difficilmente sì pad 
avere. La dose è diana dramma alle due in una 
libbra d' acqua bollente, per farne infusione. 

Angaria* of, " Frutto^ Seme»' 

Cacurbita Gitrullus. LCn, 


" I semi di angaria o cocomero , si preferivano alle 
mandorle per le emalsioni , e sono adoprati coipe 
semi iredai maggiori, ma senxa plausibile ragione, 

Angustura. of. Corteccia» 

Bomplandia trifoliata. Humb, 

Angustura cusparé. Roenu 


Da quest’albero e non dalla Brucea atUidyssente^ 
riea o dalla Magnolia glauca si ottiene la vera 
angustura o angostura , corteccia liscia, esterna- 
mente di colore bigio gialliccio , internamente 
giallo rossiccio , di sapore amaro aromatico, glu- 
tinoso, e che 'lascia- bruciore sulla lingua. Pestan- 
dola forma una polvere simile al rabarbaro. L’ in* 
fosione acquosa è colòr di birra, e di odore nausean- 
te; colia soluzione di solfato di ferro precipita in 
giallo; col nitrato d'argento fa un precipitato bian- 
co che poi passa al porporino sporco. L'angustura 
è stata adoprata nelle diarree , nella dissenteria , 
nelle febbri intermittenti, come la china, in dose 
di dodici grani a mezza dramma e più. Per altro 
" non è tonica , ma controslimolante. 


Angustura falsa, qf. Corteccia, 

Brucea antidysenterica. Desportes» , 

Un’ altra Angustura trovasi in commercio detta 
pseudo-Jerruànea , che è necessario conoscere , 
essendo uno del più potenti veleni vegetabili. Otto 
o dieci grani producono la morte, mcnti'e l’altra 
sì può prendere a forti dosi senza inconvenienti. Il 
colore della falsa Angustura è grigio, esternamente 
ha dell’ escrescenze , alcune 'bianche, altre colore 
di raggine di ferro. La polvere' non è gialla , ed 
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assomiglia all' Ipeca^ua^aa , ha un odoro ana- 
logo a questa radice. È amaicissima e dilHo^^mente 
si può sopportarne il sapore senza sentire della 
' nausea ( Orfila ). L’ infusione' acquosa è gialla 
pagliata ; col solfato di ferro precipita in nero , 
e col nitrato d’argento in bianco che diviene poi 
tatto nero. Ai cattivi effetti di questa Aagustura 
fiilsa si rimedia, secondo il 'dottor Marc, con 
dosi di acido acetico e Laudano. ' i 

Dalla corteccia della falsa Angnstora si ottiene 
nnà base salificabile, che ha .niolta analogia colla 
stricnina per la sua azione sull* economia anima- 
le; infatti produce dei violenti attacchi di tètano, 
come la, stricnina , ed ha’ un' azione decisa sui 
^ervi , senza attaccare il cervello ,, e, ^enza ^to- 
gliere le facoltà intellettuali. o i ;; 

Però ha delle proprietà diverse, e: sua azione 

'è meno forte, in modo che l’estratto alepolieo della 
falsa Angustura potrebbe nella terapeutica sosti- 
tuirsi all' estratto di noce vomica, il quale conserva 
una azione violenta. Per distinguerla dalla stri- 
cnina è stata chiamata Brucina , e la sua forza 
riguardo alla stricnina è come uno a dodici. 

Jìvvi un’ altra Angustura jalsa di scorza p^na, 
la quale non si sa a che pianta appartenga, ma . non 
produce nessun male , perchè nop contiene bru- 
cinu: assomiglia al primo aspetto alla* vera , ma è 
di rottura poco netta , di color giallo cupo ros- 
sastro , di sapore leggermente amaro. Polve- 
rizzata è del colore della china grigia : colorisce 
r acqua in un bel giallo, che presto varia in scuro: 
. questa infusione trattata col .solfato di ferro, pre- 
cipita in verde nero, e col nitrato d'argento in 
bigio permanente. Queste pifoprielà servono a 
distinguere la„vera dalle false, Angusture. , 

Anice, of, ' Seme, '■ 

Pimpinella Anisiim. Zm. ' ' 

Questa pianta colti, Roma- 
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' 'gnaV produce semi di virtù eccitaute , cbe ^io- 
. vano contro le flatulenze, e debolezza di stomaco. 

Quando sono freschi hanno sapore dolce ed aro» 

' matico , ma iùvecchiando divengono amari. Si 
usano molto dai confettieri per essenze , rosolj ^ 
alcool aniciato ec. 

Anice stellato , Seme Bar- 

dian. of. >■ Frutto y Seme* 
lllicium Aiii^atum. Lin* 

Frutto composto di circa nove cassule disposte 
in giro, o a stella, ognuna delle quali contiene 
. un seme lucido, con odore d’anice. Ha le stesse 
virtù e gli usi medesimi dell’ anice comune. 
Anonide. of* Radici* 

Qnonis spinosa. Tjin. 

Questa pianta spinosa cbe trovasi in molti luo» 
~ gbi della campagna, produce dei|e lunghe radici 
legnose, che hanno avuto credito di diuretiche, 
e perciò annoverate fra le cinque radici ape» 
rienti maggiori. • 

Dose : un’ oncia e mezzo , in una libbra 9 
mezzo di acqua , per farne decotto. 

Antimonio crudo, (f. Minerale* 

Solfuro d' anlinionio. 

Appio , o Sèdano, of. Erba , Radici , 
Àpium graveolens. Lìn. Seme . , 
Stimolante , aromatica , diuretici , eccitante. I 
semi in polvere sono proposti nell’ idrope e nelle 
flatulenze , in dose di uno screpolo ad una dram» 
ma uniti ad altre sostanze. L' erba ha uso più 
per cibaria che per la farmacia. 

Arancio. <f. Foglie Fiori , 

Citrus Aurantium, Zm. Frutto.. 

Tutte le parti della pianta contengono oliò vola.- 
tile: i fiori sono i più ricercati, e distillandoli si ha 
l’Acqua Nanfa corrottomeote detta ado» 
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prata come stomatica antisterica. La polpa 'del 
frutto delle arance dolci contiene un sugo acido 
dolce gradito dai malati , come rinfrescante , de- 
primente o controsllmolante; la scorza delle arance 
forti è in uso come stomatica , eccitante , emme— 
nagoga , ed entra perciò in molti compostL 

'Argento di coppella, qf. 

Argento. Metallo. 

Argilla, qf. Sostanza terrosa. 

Mescnglio per la maggior 'parte di all nmina , e 
silice, con ossido di ferro 6 di manganese, quando 

' è colorito. Sotto questo nome si comprendono le 
seguenti terre : bolo Armeno , terra di Vicenza f 
tèrra sigillata ec. 

Argilla pura. qf. 

Allumina , o ossido di 
Alluminio. 

Non si trova para che in piccolissima i]aantiUi. 
Si estrae dall’ allume infondendo in una dissolu- 

• zione di questo sale del sottocarbonato liquido di 
potassa, raccogliendo il precipitato sopra un fiU 
tro , lavandolo e facendolo finalmente seccare. 

Aristòlochìa volgare. o/I Badici. 

< Aristolochia Clemati- 
tis. Lin. 

Aristolochia rotonda, of. Radici. 
Aristolochia rotonda. L. 

Le radici delle Aristolochie sono amare stimo- 
lanti , e credute emmenagoghe , ma sono poco in 
uso presentemente , perchè riescono nauseanti 
allo stomaco. Dose : da uno screpolò a due in una 
Kbbra id’acqna , per farne decotto. Si osservi che 

a radice di Calumba è alle volte falsificata con la 
radice di' Aristolochia rotonda.^ 


I 



Amica, of, Erhay Fiorii e 

Arnica montana. Lìru Radici, 

L'Arnica ha avolo gran ripataiione come vaine* 
rafrìa ed astringente, dopo come antifebbrile. Si 
crede utile nei reumi , nelle paralisi , nelle dissen- 
terie e nelle febbri tifiche. Essendo eccitante ed 
alquanto emetica , conviene essere cauti nelle doU| 
poiché cagiona cardialgie, e vomito. Spesso sosti- 
tuiscono i fiori di qualche Enula e di altre piante, 
e perciò si rende necessario conoscere i caratteri 
di questa pianta. Mercier osserva che questi fiori 
sono spesso alterati e resi inattivi dalla presenza 
delle uova , e delle larve depositatevi da certi in- 
setti , per cui si rende necessario sceglierli bene 
intieri e ben puliti. 1 fiori in dose di uno a'due 
acropoli , involti in un panno lino e m^ssi in 
mezza libbra di acqua, servono per farqe. infu- 
sione , da prendersi in diverse volte. 

La radice polvexizzata si ordina da' sei grani 
a dodici. ... 

Aro. of. Radici, Fecola, 

Arum maculatum. Lin, . ’ 

Àrum italicum. Pers, 

• 

Tutta la pianta ha sapore brumote tuiostico. 
La fecola o amido che si ottiene dai tubercoli delle 
radici è nutritiva, come le altre fecole. Usavasi una 
Tolta come espettorante , forse perchè non affatto 
liberata dalla sua causticità , serviva di stimolante. 
Per l'ineostanza della sua azione non è più in’uso. 

Arsenico, (f. Ossido meiaUico, 

Acido arsenioso, o deu- 
tossido di arsenico. 

L’arsenico di commercio dovrebbe rimanere fra 
gl'ossidi, mancando di alcune proprietà comuni agli 
. acidi. Celebri medici l’ hanno usato esternamente 
ed anche internamente} come medicamento; le 
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coaseguenze sono -state sempre fatali y e perciò 
non si deve adoprare in medicina, e tanto più 
perchè manchiamo di antidoti sicuri contro questo' 
' potentissimo veleno , sebbene Chilson dopo vari& 
esperienze fatte alle Indie orientali, assicuri che 
il sugo della canna da zucchero è il miglior ri- 
medio. 

Artemisia of. Foglie* 

Arletnism vulgaris. Lin* 

Si adcqtra come 1’ Assenzio. 

Artemisia cerulea, of,. Erba, 
Artemisia coerùlescens. Lin, 

Nativa nei lidi del mare , di colore verde pen- 
dedte/al ceruleo. È stata Jodata contro le febbri 
' ' intermittenti: ò analoga alP assenzio, ma un poco 
- - più aromatica. 

Asaro oj'. Foglie ^ Radici, 

Asarum Europaeum.. L, 

Le radici specialmente, hanno un odore aro- 
matico che si accosta a quello della Valeriana e 
della Poligala Virginiana, ed un sapore acre ama- 
ragnolo, nauseante; si fa usa promiscuamente 
. deTl^ foglie e delle radici , come medicamento 
; emetico , invece dell' Ipecacuana , per purgale e 
promuovere le orine ed il sudore; perciò il decotto 
è stato prescritto in alcune idropisie. Dose, in pol- 
V ere da dieci grani a trenta, e di due dramme in 
una libbra di acqua , per farne decotto da pren- 
dersi repartitamente in tre o quattro volte. 

Asfalto, Bitume giudai- 
co. qf. Bitume secco, 

, ' Sostanza' bitunainosa, che si ritira dal Mare 
morto , e dall’ Egitto , divenuta solida per l’ova- 
porazioni delle parti fluide del petroleo. Autiste- 
rico in suffumigio. i 
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Aspletiio , ò Celracca.' of. Erba» 

Asplenium Geterach. Z. 

Ceterach officinarum. W. , 

Una delle piaate capillari « creduta diuretica, 
emmenagoga. < 

Assa-fetida. qf, ' Gomma^resina. 

Ferula asa-foetida. Z?n.- ' • ■ . » 

Questa gomma-resina, detta Asa ,-o AsSa fetida, 
è composta di diversi, grumi, bianchi , gialli e 
rossigni , tramanda un pessimo odore d' aglio ten- 
dente a quello di pelo bruciato , ha un sapore 
amaro, nauseante, un pòco acre, nella rottura, 
la superficie è lucida e vetrosa. È stimata antel- 
mintica , discuziente , stomatica , deprìmente- Si 
somministra in sostanza , sotto (forma di pillole, 
nelle affezioni convulsive , negl’ isterismi, in dose 
di uno scropolo ad un dramma , due o tre volte 
per. giorno. 

Assenzio pontico. of. Erba* ' ' 

Artemisia pontica. Lìn. 

Assènzio romano, qf* Erta* 

Artemisia Absinthium. Z. 

Questi due Assenzj hanno sapore amaro,. e si 
usano come stomatici, deostruenti, emmcnagogbi, 
antelmintici , e per le febbri intermittenti con 
buòn sifcpesso. Si preferisce il romano , perché 
più sugoso e più amaro. Si adopra in estratto, 
in dose fino'ad uno scropolo. ' Per fare un de- 
cotto, si mette in una libbra d’acqua un’oncia 
di assenzio , da prendersi repartitameate., in polr 

' vere la dose è da -uno scropolo a due. 

Astragala acaule, qf'* Rabici* 

Astragalus excapus. W. 

Radice semplice lunga tre o quattro piedi, che 
quando è secca la curleccià bruca, interaamente 
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bianca , divisibile facilmente pec il lungo in fili: 
sapore amaro astringente , nessun odore» È stata 
adoperata con gran successo nella lue venerea 
avanzata, negli esostosi, nei condilomi, ed esan- 
temi venerei. Usasi in decotto alla dose di una 
mezza oncia in una libbra di acqua , ridotta a 

a nattro once. Fa prontamente sudare, ed è lò> 
ata anche per i ireumi. 

Avena. <yf, ‘ Seme,^ ■ - 
Avena saliva. Idn» ' 

Avena d'Inghilterra. ^ 

Avena nuda. Lin, 

^ . Amendue queste specie di avene possono usarsi 
in medicina, come nutritive, dolcificanti, rin- 
frescanti , in minestre ed in decotti. .La vena co* 
mune brillata, o sia spogliata del guscio per mezzo 
di una specie di macine , è ordinariamente ado— 
prata in vece di quell» d*^ Inghilterra , la quale 
non diversifica in altro che per essere natural- 
mente priva del guscio o gluma. 

Aiedarach. Radici, 

Melia Azedarach. Lin» 

La radice di questo albero che alligna bene 
'nella parte meridionale dell' Italia , è lodato come 
un buon vermifugo. '' 

Dose : dramme due in sedici onee d'acqua per 
farne decotto, da prendersi* dentro la giornata. 

, ]Bfdsaiuina. of. Fruito, 

MocDordica Balsami* 

Da. idn, > 

Il frutto di questa pianta infuso nell* olio , dà 
ad esso la npytazione di vulnerario.' 

^ Balsamita, o Èrba S. Ma- 
ria, oj'. Erba, 

Balsamita vulgaris. 'W* 



Aróni 9 tTca : se ne stilla tin’ acqua stomatica , 
antisterica. L’infusione è sudorifera ed eccitante. 

Dose: due acropoli in once otto di acqua bollente. 

L' essenza o olio volatile, che si ottiene nel di- 
stillarne 1' acqua , serve a comporre molte acque 
.. odorose. Una soluzione d’oppio in questa essenza,, 
applicata con un poco di cotone sopra i deùti 
. cariati, riesce eccellentemente per calmarne il 
dolore. 

Balsamo di Coppaìba. of. Resina Jluida, 
Cdpaifera offici nalis. L» 

> È di colore giallo chiaro, ed ha odore di tre- 
mentina tendente alla lavandola, e sapore 'amaro. 

Si adopra come vulnerario, .astringente, ci- 
. catrizzante. 

Dose : da meszo screpolp a unò scropolo. 

Balsamo di Gilead. q/^ Resina Jluidai 

Amyris Gileadensìs. Un. 

Questo balsamo ha diversi nomi; fu chiamato' bal- 
samo Giudaico, Orientale, Siriaco, Costantinopo- 
litano, Egiziaco, o Balsamo 'della Mecca, che fa 
creduto diverso ; ma 1’ Amyris Gileadensis è la 
stessa pianta detl’.^. Opobalsamum y o al più una 
varietà , e perciò si deve considerareda stessa re- 
sina , che cola dai tronchi della stessa pianta. I 
fratti deli'.<d. Gileadensis si chiamano Carpobai-. 
$amo , ed il legno che è odoroso , Xilobatsamo. 

Questa resina, impropriamente chiamata bal- 
samo , fluida , trasparente , d'i color gialletip che 
diviene più intenso nell’ invepcbiare , ha un odore ' 
soave misto di salvia, rosmarino., e di cedrato; 
rara in commercio, e però spesso falsificata, ha 
, r uso degli altri balsami naturali, ISd ora abban- 
. dqnato , per l’ introduzione dei i»lsami* dell' A- 
, merica meno costosi. ; . * 
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Balsamo del Perù, of, • Balsamo, 
Myroxylum Peruife- 
rum. Lin. 

Ha la stesse virtù , ed il medesimo uso del bai* 
Mino orientale. Si somministra in dose di dodici 
• a quaranta gocce. . . ; 

^ Tre sono le specie di questo balsamo , il bianco» 
Il nero, ed il secco ; il nero è il più comune r ci 
▼iene in cocchi , ha 1’ apparenza di una pece nera 
morbida, ed ha odore grato. 11 bianco è raris- 
simo , è di colore giallastro , di consistenza come 
il miele, di sapore amaro acre, e di odore ana- 
logo alla vainiglia. 11 secco è friabile come una 
, Resina e sembra essere riseccato dall’ azione del 
calore solare » per cui la parte più oleosa volatile 
si è dissipata. ^ > 

Balsamo del Tolù. af, Balsamà* 
Toluifera balsarnurn. Z. 

■ Viene in zuccliette , è secco , di colore scuro, 
ed ha odore aromatico. Ha gli stessi usi dégli 
.'.altri balsami. ' , 

Bardana , o Lappabardana. qf. Radice* 
Arctium lappa. Lin. 

‘ Ha riputazione, di refrigerante, mundilicafiva , 
antartritica, ha l’odore ed il sapore dei carducci, 
ed è alquanto controstimolante; si prescrive in 
decotto,, somministrando due once di radice in 
una libbi’a d' acqua \ per una dose. 

Bdellio, Bidellio. ^ Gomma resina, 

H ignota la pianta , che produce questa gqmtna 
. resina, la quale è composta di grani di colore fer- 
ruginoso , tendente al nero, un poco trasparenti, 
e come untuosi e grassi, di odore simile alla mirra. 
Alcuni crédono che si ottenga da una Amyris non 
descritta, o da una Mimosa chiamata Niottout da 
AdausoUf o dal Borassus Jlabdliformis specie di 


Digilized by Googl 



*9 

palma o Lontarus domestica , di Gaerbaer. Questa 
gomma resina è fuori d’uso. . ^ 

Beccabunga, qf. Erba, 

■ Veronica Beccabun- ' 
ga. Lin, 

Veronica anagallis. Lin, , . 

Queste due piante sono leggermeqte controsti- 
molanti. Se ne adopra promiscuamente il sugo 
nelle affezioni scorbutiche, dalle due alle tre once, 
per molti giorni. 

Belladonna of, . Foglie, Radici, 

Atropa belladonna. Lin, 

Tutte le parti di questa pianta hanno proprietà 
1'. narcotiche ^,d^etme, e virtù deprimente, o con- 
trostimolante. Le foglie applicate ai cancri , e Ot- 
tone cataplasma \ si sono ritrovate giovevoli. L’e- 
stratto quasi sempre perde al fuoco la sua virtù^ 
ed acciò vi resti qualche principio attivo , con- 
• viene evaporare il sugo a bagno maria. .£ miglior 
consiglio usare la polvere, o l'infusione. La dose 
in polvere è da un ottavo di 'grano ad un grano 
per i bambini, e di un grano a tre pernii adulti. 
, Colla stessa regola si prescrive l' infusione. 

Nella radice de’lla^.belladonna hanno trovato una 
sostanza polverulenta, solubile negli acidi che si as- 
somiglia tnolto alla veratrina per le sué proprietà 
chimiche, alla quale hanno dato il nome di atropio 
o di atropina , tua non è cosi acre nè amara. 

Bellide minore, q/^ Foglie, Fiori, 

Bellis perennis. Lin. 

T fiori di questa pianta comunissima in tul,li i 
luoghi erbosi', hanno avuto gran credito come 
pettorali. ^ 

Bel:^uino. qf. ‘ Balsamo, 

Styrax Benzoe. Lin, 

, Terminalia Benzoe. Fers, 
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r ^ Sago balsamico secco ed ÌDdaritOf di cal&re 
rosso scuro, e di odore aromatico soave e peae* 
trante. 11 migliore dicesi mandorlato , perchè ap- 
pariscono nella massa alcuni pezzi e nuclei 
castri. È usato come profumo, e per, il grato 
odore, e per l' azione dell’ acido benzòico cbe 
contiene, reso vobitile dal fuoco. 

Berberi, óf. Frutto» 

' Berberis vulgarls. Idn» 

1 frutti addetti di questa pianta sono adopÉatt 
per fame. bevande subacide, refrigeranti , deprir* 
menti ; ma poco in uso 'presso di noi. 
Bettonica. qf. Foglie» 

Betonica officinalìs. Lin. - ' 

La reputazione , che ha avuto quésta pianta' di 
nervina , cefalica , aniisterica , è decaduta molto 
; al presente, perchè vi sono altre piante più ef- 
' Ccaci. Si sperimenta errina presa in polvere come 
il tabacco. ' ‘ 

• r • 

Biacca, of. 

Sottocarbonato di piom- >• 

bo. ' • • 

1 

La biacca si trova in commercio, ed è ado- 
' peata in alcuni cerotti e come essiccante. 
Bistorta, qf. Radici» 

, Pòlygonum Bistorta. Lin, ' 

. Adoprasi la radice, come astringente, nelle dia* 
senterie. Si usa in polvere ed in infusione. La dose 
della radice in polvere è di uno screpolo ad una 
dramma, da. ripetersi più volte il giorno, o di 
due dramme in otto once di acqua , per fame 
infusione. 

Borace , o Tincal. qf. Sai neutro» 
Sottoborato di soda, of, 

U borace quando è raffinato , è un sale bianco 
trasparente che- va col -tempo in efflorescenza. Si 
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trova in. commercio già preparato. -Il greggio è 
di colore opaco scuretto e ricoperto di una m»* 
- ter» untuosa y alla superficie , per . Impedire che 
veda in efflorescenza. .< : 

Sorragine , Borrana. o/I £ròa ^ Fiorì, •? 

Borago oflìcinalis. Lìn, ' ' 

Erba di poco sapore, ha riputazione di reft*}-' 
gerante, mnndificativa , ed entra perciò nella com- 
posizione dei sughi d' erbe usati come 'depuranti. 

* Contiene nn poco di nitrato di potassa. 

Bosso , o Bossolo, qf. Legno, 

Buxus sempervirens. Z. 

. Il legno del Bosso , o la sua raspatura è ado- 
. prata in. medicina per distillarne l' acido piro- 
olioso, adoprato come antiodontalgico, infonden- 
done nel dente .Cariato. Per oso interno , còlia 
f egatnra si fa decotto / e colle*' foglie infusione. 
‘Hanno virtù' alquanto controstimolante,' ed alitel- 
mintìca. La' dose del legno è di un’oncia in’ ima 
;''“Hhbra di acqua, e di una ‘ dramma di foglie* in 
' otto Once di acqua bollente. 

Brionia, of. Radici^ Fecqld, 

Bryonia albà , et dioi> 
ca. Un, ■ ■ 

La radice di Brionia è spesso grossa più di un 
braccio, e coperta di una scorza giallastra, denteo è 
bianca, spesso biforcata, di sapore bruciante, e da 
molti è adoprata in vece della Mandragora. È ir- 
ritante, deprimente, purgante drastica , poco ado- 
prata presentemente. Do^: da una dramma a due. 

Caccao. qf, SemCf Olio, 

^ Theobroma, • Cacao. Zm. 

Sono molte le specie di Caccao, che si conofloono 
. . ,in commercio , le principali e più comuni soqo il 
Caracca^ elle è .^il più grosso y il più uutuofq, e 




0 meco: a?pro. U'^Marrgnoney che é ’pià loA^n, più 
TÒ 680 ', più arido, ed aspro. 11 più piccolo, 

Li.. e più aspro. Questi semi .qnando sr estrag^ooo dal 
frutto sono hianchi , e aspri; si sotterrano , e édlora 
ti colorano fermentandc^ , ediventano neri, n dopo 
di che si seccano, e si mettono in commercio. Sk>no 
•mplto nutritivi, e tale è la cioccolata» che con essi 
ài compoue; quando, questa cioccolata, è. senza xnc- 
chero, o altre drQgUq, «Hiccsi Cap«c,!?<làUoi^,^^iù 
‘ ^ amara, e più co^^rqnorante lo stomaco» di 

caccao si ottiene il Butiro di caccao. 


Caffè, of. 

Coffea arabica! 


Seme, 


'Ziri. 


.■.ll/iJvl 


I semi di Caffè a tutti cogniti sono prodotb da^ un 
albero oriundo dell’ Arabia, che da noi non puù'vi- 
, vere neirinrernq che nella stu|ai, N^U’abbrustolare 
il caffè si forma .un dijò ^volatile àrópiatico soave , 
ehè dà l’ odore; ed il s^por.e all’ infu$ione,.gdi cpffè 
j ,, Tmiversalmentej gj^adìto. i Altri 'seinritiirono. ab^u- 
j : ttolati per trovare^un. ^uocedaujeo al 

ceci, piselli, orzo e’p,;i,e Benché anche m questi 
, , temi si , formi al fuoco un olio volatile aromatico., 
‘ pure non ha nè il gusto, nè la fragrante di- guelfo 
del caffè. Essendo lt<)lio. aromatico del caffè'ninlto 
volatile, non si può fare decotto: ne distillando la 
polvere di caffè nell’al.coql o.neU’jacqua, iffuidi ot- 
tenuti acquistano fragrhriza, ina Bènsi un sapore ed 
odore poco gratò. Conviene ’danqtife' fere l’ipfa- 
sioue, la quale per renderla lipipìda , ihoftiìiSigtodi 
furono propósti, chai quali' sempre risulta trh**ltlfu- 
" stone dr caffè filtrata, chè è una 'bevanda ottfÉtìà per 
• prevenire l' apoplessia , e le malattie soporosé : -fa- 
vorisce la digestione , eccitando particolarmente il 
sistema nervoso dello stoo;at». La dose , per. fare 
un caffè abbastanza saturato, è d; un’onqfa di 
\\ polvere di’ caffè' in otto oiice'd’àcqria bolleilte.. 11 
caffè erodo cioè' senza tostare, tanto* in polvere 
^ c «he- in -decòtto èòtato proposto-néllè interoiittlìnti 
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■ ' « 'nelle nefralgie, come in polvere alla dose di 
im denaro ogni tre «re. 

Cajepul.'^ - Olio, • 

Melaleuca Leocaden- 
dron. W. 

Dalle foglie di quest’ àlbero , al({uanlo fcrmen- 
tatCy.si ottiene un olio verde odorosissimo, e che 
partecipa un poco dell'odore di spigo, conosciuto 
sotto il nome di OUo di X^ajeput. È stimato ne^ 
vino , giova a* dolori di capo ungendone le tem* 
pie, ed si d<4or(-dei denti infondendone nella 
parte guasta. Se ne è veduto in commercio di 
.. quello aon verde , ' ma giallastro. 

Calaguala. ^ ■ Radici,. 

Aspidium' coriaceum. W. * ‘ ^ 

Pplypodium Calaguala. Ruitz. diss,, 

' ■' Tectàrìa 'Calagualg. '^Caoen . , , , 

Qucsta radlce si rassomiglia a quella del PoHpo^ 
dìo; c orizzontale, serpeggiante, rossoscura, di sotto 
ha fibre cnpillnri, di sopra due ranghi di tronchetti 
come denti, i quali sono i resìdui delie frondi ca- 
dute, dentro è di colore rossiccio tendente al giallo, 
il sapore in principio è dolce, ma passa all'amaro 
e viscoso, nel masticarla tramanda odore oleoso 
rancido. Viene dal Perù, dóve gli Americani l’ado- 
prano,come sudorifica, antivenerea, risolvente, 
febrifuga. Suole adoprarsi in decotto a dosi repar- 
tite, da una mezza dramma a due in dieci once di 
acqua ; in polvere da mezza dramma ad una dram- 
ma , più volte in vèntiquattro ore. La radice di 
Calaguala di commeròio è sempre mescolata con 
altre radici di Felci, della quali una è più com- 
t pressa e rugosa , detta Calaguala Puntu punta , 
- e viene à.iì\ Polypodium crassifolium Lin. L’ alliba 
1 detta Calaguala Huacsaro è simile alla verà Cala- 
guala.; mUf i tronchetti residui delle frondi sono 
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piu fitti e come intrecciati. È descritta da Rnitz 
sotto la specie di Acrosticum huacsaro. 

Calaminta of,^ Foglie, 

Melissa calamintha. L, 


Aromatica, eccitante. Si ordina riófnsionef 
mettendone una dramma in sei once d’acqua. 

Calamo aromatico, of. Radice, > 


Acorus Calamus. Lin, 

* *. 

Stomatico, eccitante, ha odore analogo alla can* 
nella. Entra nelbt composizione del vermut. È stato 
vantato come un rimedio nella gotta. Si sommini- 
sti-a in infusione da uno screpolo ad una dramma 
in otto once d’ acqua bollente.' - , 

Calce viva. ^ 7 Terra. 

Calce. 


l i. 


Carbonato calcario privato dell’ acido carbonico 
per mezzo del fuoco. Caustica. 

Calumba , o Colombo, of. Radici, 
Menispermum palma- 
tum. W. 


Menispermilm Colom- 
bo. Larnh, 

■ .* *1 

Si crede che questa radice appartenga al Menisper- 
mum. Secondo Drake proviene dalla Frassera caro- 
liriiensis la quale .vive. spontanea negli Stati Uniti. 
Ci è portata in rotelle la'rgheied alte circa un pol- 
lice, spesso bucate in mezzo , m color giallo sudicio. 
Ha sapore amaro aromatico. È. lodata come cor- 
rettivo della bile alterata, nelle affezioni del ven- 
tricolo, e degli intestini, nelle dissenterie , diarree 
croniche , ne’ fiori bianchi , corsi straordinan , 
vomiti ostinati, ne’ vermi. Si prescrive in pol- 
vere, o si fa una tintura acquosa; in polvcrc la 
dose è da 10 grani a mezza dramma , da ripetersi in 
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24 ore..|^er il decotto doe dratmne di radice ifi 
otto once d' acqua , da prendersi in tre volte. 

I falsificatori di droghe vendono le radic^di Ari- 
stolochia ;rotonda per la radice calomba, ma l’Arìsto- 
” lochia è nauseante e dipoco prezzo ; Taltra è rara 
e costosa , ed è prescritta con ottimo successo. 
‘Camedno , o Querciola. o/l Foglie^ Cime, 
Teucriutn Camaedrys._ ' 

Lìn, 

Quest' erba amara, aromatica, era adopratapiù 
spesso come febrifuga , prima del riti'ovamento 
della chiua cVina. ' « 

Dose: dramme due in otto once d' acqua bol- 
lente , da ripetersi in 24 ore. 

.Camepiziò, o Ivartetica. o/I Erba, ^ 

Ajuga Chamaepytis, W. , 

Fu detta Ivartetica, e Ivartrìtica perchè creduta 
- specifica nelle artritidì. Ha le stesse qualità del 
> Camedrio. " 

Crmomilia romana.’^ Fiori, 

Anthemis nobilis. Lin, ' * 

1 fiori di questa camomilla , detta anche "Erba 
ap'piolina^ sono stimati per le infusioni , avendo 
un odore grazioso, e però preferibile alla ca-'^ 
momilla volgare: si somministi'a nelle affezioni 
sp^modicbe, nelle coliche spasmodiche, e flatu- 
lente , nelle febbri periodiche. . , 

Dose : in polvere o in elettuario da una ^Ile 
due dramme: per &mc infusione tre dramme in 
una libbra d'acqua bollente. L’estratto è contro- 
stimolante. r , 

Camomilla volgare, of. Erba, Fiori, ^ 
Matricaria Chamomil- 
la. Eiìi, 

La camomilla comune ha odore meno grato dell;» 
camomilla romana, e può servire agli stessi usi. 
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Canfipegglo.. of, ' Legnò, 

fiaematoxylum campe- 
chiànmn. Lin. 

, Legno rosso, .che diviene scuro all’ aria, e che 
dir tinta di colore violetto. Serve per alcune tinture, 
. e si usa in medicina come astringente, tanto in 
decotto, che. in estratto, nelle diarree ostinate , e 
dissenterie croniche. La dose dell' estratto è da 
uno scropolo a mezza dramma : per il decotto 
si mettono due once di legno in due libbre d’ac- 
qua da ridursi ad una libbra. 

Canapa. ^ Erba^ Fiori» 

Cannabis saliva. Lìn» 

Le foglie ed i fusti della Canapa fresca conten- 
gono cèrti globetti o utricoli ripieni di oliò vola- 
tile , che rendono questa pianta stimolante, antel- 
mintica, e secondo alcuni narcotica. L’ usano 
‘ -molto nelle Indie. . 

La dose è di mezz'oncia ad un'oncia in una 
libbra d’acqua bollente. per farne infusione. , 
Canfora of, 

■, Laurus Catnphora. Lin, 

Sostanza odorosissima , che ottengono i Giappo- 
xiesi ed i Chinesi colla decozione e distillazione, del 
lauro canforifero , e di altri lauri, purificandola 
dopo colla sublimazione. È in pezzi bianchi tra- 
sparenti friabili, ed è molto volatile, consuman- 
dosi esposta all' aria. Si trova la cànfora aùche in 
molti altri vegetabili. È un ottimo eccitante, sti- 
molante, nervino. Si amministra internamente 
con gran vantaggio nelle malattie nervose ac- 
compagnate da polsi, bassi , convulsioni, sussulti 
de’ tendini, tremori^ delirio', sopore ; si comincia 
du un g'raoo,e gradatamente si accresce fino in tre, 
ripetendo le dosi secondo le circostanze. Esteriia- 
» mente, unita all’olio o all’ alcool, si adopra per 
frizioni nei dolori reumatici , nei tumori freddi ec. 


1 


/ 


Digitized by Google 


*7 

Cannelià Jjìanca oj* ^ortéocia» 

Canella alba. Lin» > . . . 

-Corteccia' biancastra, grossa una linea e più, £ 
sapore bruciante .arupaaticp, simile al garofanp, ma 
tendente airatnaro: questa scorza è ricoperta da 

- un'altra sottile corteccia, o epidermide rugosa e 
solcata irregolaimente , di colore più cenerino , 

. cbe si separa ùicìlmente, e che manca per Io-più 
in quella che viene in commercio. £ stata confusa 
colla corteccia Vinteriaqa^ e frequentemente si 
. vende in vece di qne^, e del costo dolce. . 

Virtù -eccitante. Dose:, in polvere da .mezzo 
, screpolo., . ad uno. - . t t . i 

Cannella del Coromandel, o 

Cannellìna. o/^ Corteccia.. 

‘ Laurus Cascia... Zz/7,. Frultu ^ 

È questa una corteccia, dalla quale levano la parte 
più esterna. Viene iti ‘fascètti corti ; 'è -grossa una- 
lìnea in circa, e non è accartocciata come la can- 
'■ nella regina, 'ed è anche di colore più chiaro: 
e benché i’ odore sia simile ) è però meno grato. 
Masticata tramanda un odore di cannella regina 
misto a- quello di cimice, e rimane un poco giu-' 
linosa , è- di sapore "bruciante. I fruiti immaturi 
-" di questa pianta vengono in commercio col nonife 

- di ' Fiori ' ili cannella : danno colla distiHazióuo 

- molto olio volàlilet = ■ 

’CannelIa''garofauata.‘ qf. Corteccia ^ 

, Calyptranthes Caryophil- • 
lata. Peri: 

■' ‘Myrthus Carvophillalai ' • 

; ,! ' • -t o ; 

. ' Corteccia,' che oi tiene in rololi‘g'rOss} un pollice, 

' di' colore -nerastre e di sapore piccante simile al 
garoluBo^. £ succedanea alla eanoetlu, i^ al pepe 



Dir 



garofònato « « 'forse proviene dall* AgcUophylluhi 
aromaticum. W. 

Cannella regina, Cinnamomo. of,Corteccia. 
Lauras Cinnamomum. Lin, 

Questa "è la parte interna della scorza, la quale 
è avvoltata in cilindretti, e composta di sfoglie 
sottili di colore di tabacco di Spagna ; ha un 
odore grato, e tale si mantiene masticandola, ed 
allora si sente un sapore bruciante, aromatico-, 
grato , senza divenire glutinosa , ma bensì con- 

: servasi legnosa. È un eccitante eroico, e si som- 
ministra in molte maniere. La dose io polvere è 
da grani sei ad uno screpolo. ' a 

Canterelle, q/l Insetto intero, 

Meloe vescicatoriùs. Z. 

■ Lytta vesicaloria. Fabr, ^ 

Trovasi questo insetto sopra diverse specie di 
alberi, ma particolarmente sul Frassino. Le can- 
terelle grosse sono le più stimate. Le cantaridi 
formano dei medicamenti velenosi. 

Rpbiquet è giunto il primo ad estrarre la materia 
vescicatoria pura, e di più ha dimostrato in questi 
insetti r.esM^nz^ d> un olio verde, di due altre so* 
stanze 1' una gialla e l'altra nera, dell! ;acido ace- 
tico, dell'acido urìco,^ del fosfato di magnesia. La 
materia vescicatoria; la quale è stata chiamata Can- 
iarìdina, si separa per mezzo dell’etere, e cosi si 
ottengono delle piccole lamine micacee , le quali 
sono insolubili nell’ acqua , solubih nell’ olio e 
tiell’ alcool bolleuté. Quando se ne discioglié un 
atouio,in due o tre gocciole d'olio di' mandorle 
dolci, questo agisce prontameute; sulla 'pelle, 
mentre che l’ olio ^ vei'de , la materia i nera , e la 
gialla purificante uou l’ attaccano, in alcun mqdo. 
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Capelvenere, oj. ’ Erba, 

Adìanthum Capillus Ve- 
■ neris. Zm. 

Una delle erbe capillari che nasce nei pozci , 
e verso le sorgenti di acqua difese dalla luce. 
Reputasi diuretica, antisifilitica. Si £i uso del suo 
siroppo , e della infusione. 

Cappero, of. Fiore in boccia, 

Capparis spinosa. Un, ' Corteccia della 
' radice, 

I capperi sono di sapore amarissimo, e rendono 
' più attivo r aceto dove sono infusi , onde questo 
. è adoprato per le frizioni nelle paralisi. La ra- 
dice è emetica. 

Carapa. of. Corteccia, 

Persoonia guareoides. Wild, 

Carapa oleifera. Auhl, ^ 

Questa corteccia grossa quasi due linee è di 
colore grigio all' esterno e nella superficie più 
interna giallastra', con fibre longitudinali. Nella 
sua rottura è liscia con punti lucenti resinosi , 
e di colore rosso brano, di suo sapore è analogo 
a quello delfa china grigia e la sua polvere è 
simile per il colore a quella della china rossa. 
Scaldando la polvere di Carapa in -lina stortina 
si produce un vapore rosso che si condensa in un 
liquore porporino, e si ottiene dell’olio em- 
pireumatico. L'analisi fatta da Petroz e Robinet 
mostra che la scorza di Carapa si accosta assai 
'alle chine, giacché vi trovarono la chinina, l’acido 
chinico , del rosso cinconico insolubile ed altro 
rosso insolubile, della materia grassa verde q 
della calce salificata forse dall'acido chinico. 

Questa corteccia proviene da un albero nativo 
della Guyana , ed è reputato un Malevole febri- 
fago. Dai frutti a grappolo pestati e spreniuli 
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o lasciati ^otfdare al sole, se ''ne ottiene ihi olTà 
di OD sapore amarissimo' analogo alla noce vo- 
mica adoprato alla Cajenna per bruciare. Que- 
st’ olio forma a freddo un sapone sodo colla so- 
■ da, ed ùd sapone tenero colla' potassa: contiene 
della margarina e molta stearina. Cadet vi ha 
‘ trovato nn principio amaro che Boullay ha ri- 
conosciuto essere una sostanza alcalina analoga 

* alla chinina. .Quest’ olio è solubile in parte nell^ 

; alcool e nell' acido acetico, e del tutto nell'etere. 

È reputato buono a distruggere gli insetti , ed ò 
adoprato come anlelmiUicOt 

Carbonato di calce, . $al neutro ter. 

Gsmbinazione della calce coll* acido carbonico. 
Sotto questa denominazione comprenderai il Mar- 
mo , la Pietra calcaria , il Cornilo , la Madre» 
:perlà , i gusci d’ Ostriche , e d’ uovo , gli cechi 
di Granchio , le Perle , q/". 

Carbonato di potassa ini- Sa/e alcalino. 

,P»ro‘, o. ‘ 

. Sotto carbonato di po- 
^ tassa impuro. 

* ' Prodotto dalla combustione delle piante terre- 
stri , delle vinacce , della gruma di botte ec. 

Carbonato *.di Soda impu- Sale alcalino. 

. ro , o 

Sottocarbonato di Soda 
impuro. 

• Prodotto dalla combustione della Saliconìia, 

• della Salsola, e di altre piante marine o marittime. 

Carbone di legna o/^ 

< Ha virtù antisettica, assorbe i gas; si adopra in 
^pillole per correggere il fiato puzzolente , serve 
per pulire 'i denti, ed è utile in formadi^catttpk- 
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sma nelle ulceri fetide ; è stato adoprato come 
febrifugo; nelle diarree oslinate , e nell' ultimo 
periodo delle dissenterie ; è proposto anche nella 
tenia , ed è stalo vantato da Hertrand in polvere 
o in decotto , come contravveleno dell’ arsenico 
e del sublimato, il che però non è stato con- 
. fermato da Orbla. Internamente la dose .è da 
venti a cinquanta grani e più. 

Cardamomo maggiore , o 
■ massimo, of, Seniù 

Amomum angustifoliutn < ^ 

Wild, 

£ UQ frutto cassulare non. perfettamente ma» 
turo , di Ggura di Geo bislungo , rotondo da una 
parte ed appuntato dall’ altra , contenente molti 
éemi "aromatici ; oggidì raro nelle spczierie. I 
, predetti semi .sono ^confusi con quelli della 
...Grana paradisi^ 

Cttrdamomo minore, e mer- 

■; dio. of. Seme con cassuh, 

' Amomum Gardataomiim. 

Lin, 

Amomum compactum. Roem, 

Il frutto è simile a quello del cardainomo mag- 
^ giore , ma più piccolo ; il medio è rotondo , il 
minore è trigono, appuntato da ambe le parti 
e più piccolo , forse perchè meno maturo. 

Cardamomo medio. Amomo 

in caselle, qf. Frutto, 

Hellenia alba. Wild, 

• Frutti bislunghi , trigoni e striati come quelli 
. :.degli altri .amomi. Da alcuni, autori sodo • detti 
Cardamomo maggiore , da altri Cardamomo nie- 
‘ ■ Presentemente sono rari Delie spezierà. . 
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Tutti i cardamomi sono aromatici stimolanti, ed • 
entrano in molti eléttuari stomaticié 

Cardo maria, qf. Foglie^ Seme* 

Cardus mariamis. Ein, 

Carlhamus marianus Per. ■ 

Cardo santo, qf. Foglie , Seme. 

Centaura benedicta.* L. 

Questi due Cardi hanno avuto gran reputazione^ 
di sudorifici, senza alcuna ragione o esperienza 
plausìbile: si usano anche al presen.t .0 da molti in' 
^tratto e in decotto. L' estratto : in dose di due 
dramme;' per il decotto, un'oncia in una libbra 
' ‘di acqua. Si usa ancora T acqua stillata. 

Cariofillata, oj. Radice. 

Geum urbanum. Lin. 

*■ Questa radice ha odore di garofano , e perciò 
detta cariofillata. Ha sapore aromatico, astringen- 
te , virtù controstimolante I ed è adoprata net 
anali dei denti, e come stomatica , cd anahe nelle 
' febbri intermittenti. La polvere si ordina come 
la China. ' ■ 

Carlina, of. Radice. 

Carlina acauìis. Lin. * 

La radice di carlina è molto aromatica , e ri> 
seccandosi rifiorisce, dello zucchero. Ila credito 
di sudorifera , stomatica. 

Cartamo , o Zafferano fal- 
so. of. . Fiori , Semi. 

Cartha'mus linctorius. L. 

1 fiori di Cartamo sono più per uso dei tintòri, 

• che degli speziali sotto il nome di Zaffrone ; i semi 
sono un poco purganti e contengono molto olio , 
che si può ottenere per espressione ; sono proposti 
come meideuti nelle tossi senili , nell'asma , nel* 
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% l'i^drope, e quindi messi fra i' controstìmolaoti. 
Dose : di una dramma in otto once di acqua 
boUente , per farne infusione. 

Carvi , o • Cornino tede- , ‘ 

SCO. o/I - , Seme, 

Carum carvi. Lin, ^ 

Seme aromatico y eccitante. 

Cascariglia qf. Corteccia, 

Croton Cascarilla. Lin, ^ > 

Corteccia simile alia China , ma più sottile, di 
colore rossiccio chiaro, esternamente liscia, e spéSso 
con macchie biancastre^ la rottura è un poco 
resinosa , il sapore è amaro misto di aromatico , 

E erciò valevole a corroborare lo stomaco , è spesso 
uon febbrifugo, indosedi grani ventfa trenta. 

Cassia, Silique, 

Cassia fistula. Lin, 

Bactyrilobium Fistula 

• W, Hòrt, . . 


La polpa dolce nauseante , che Contengolio le 
lunghe cilindriche silique della Cassia, è uu blando 
{lutante, però deprimente. 

Doset da mezz* oncia a un' oncia e mezzo. 

Castoreo. qf, Gianduia mgui'^ 

Castor fibcr. Lin, naie, 

f 

11 Castoreo, che cosi a differenza deiranitnale si 
jcbiama questa sostanza , più' stimato, viene dalla 
Russia in vesciche tonde , dure, le quali aperte, 
sono piene di una materia troncatiya rossa , cóme 
il fegato anìnaale, intralciata di fibre, e di metn-r 
brane: ha un odore disgustoso, un sapore acre: ‘si 
genera in vesciche collocate vicino alle glandule 
inguinali' dcH* animale detto Ca$/oro. Spesso è fal-» 
^Ifiéato col sangue, mescolato ad alcune resane. 



1È: un buoQ nervino» anll$pasmodico,'enfmeDagbgo 
eccitante. 

Dose: da quattro grani a mezza dramma. 

Catapuzia, of. Semù 

Euphorbia Latbyris. Z;n. 

Non sono più in oso questi semi, per purgare, 
poiché colla loro causticità infiammano le fauci 
ed il ventricolo. Le fòglie sono purganti, e con 
esse -si fò un decotto per uso delta veterinaria. 
Catalpa. q/I ( -. 

■' Bignonra Catalpa. Lin. Silique, ' 

'Albero del Giappone reso comune in Italia. Il 
■ decotto delle silique è proposto contro T asma 
cronico nervoso. La decozione si fa con nie^z’on- 
' eia di silique recenti in i4 once di acqua, da 
ridursi a once òtto. Si somministra un' oncia di 
decotto ogni due ore. La scorza ha avuto repu- 
tazione di tonica stimolante ed antiputrida, e ca- 
pace più della china e per piu lungo tempo a 
impedire la putrefazione, " 

Catecù, e terra japoni- ' Sugo condea- 
'■ ca. of, ■ saio. 

Acacia catechu. W. 

Gl viene portato questo sugo , secco e conden- 
sato, in palle di colore rosso scuro, di apparenza 
terrosa , e di sapore aspro. Alcuni credono che 
sia il sugo dell’ .t^recn. È un fortissimo astrin- 
gente, molto in oso come corroborante le gcq^.^ 
give e le fauci, nelle angine umorali. Se iié' 
fanno pasticche e pìllole aromatizzate con acqua 
di fior d'aranci o altro odore, per le raucedini 
e debolezze di gola. 

Crei, of. Semi, 

Cicer arietinum* Lin, 

Hanno avuto credito dì diuretici, risolventi. La 
loro farina è una delle cinque farine risolventi. 
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Cedro. o/I Scorza del fru tto. 

Citrus medica. Lin. t 

Si usano le scorze di cedri o cedrati per distil- 
larne un acqua aromatica cordiale nota col nome 
di acqua di lutto cedro ^ ed adoprata come, sto- 
matica antìsterica corroborante. 

Cedrola. of. , Foglie, 

Verbena tri phylla. W. 

Zappania citriodora. Enc. 

. ' «.Questo frutice è coltivato nei giardini per il 
gAto odore di cedro che hanno le sue foglie, le 
quali variano da tre a quattro. Sono esse per "il 
loro aroma impiegale per farne infusioni, rconia 

- si fa del thè, nelle tossi, e nei reumi. 

Centaurea minore, of, Foglie\ Cime 
Ilrytliraea Centauriui^. ^ Fiorite^ 

Pera, TV, 

Ha sapore- amarissimo.' È in usò in decotto .per 
le febbri intermittenti. Duse; un'oncia in una 
.libbra di acqua. ' - 

Cera. qf. 

Apis mellifera. 2^'n. 

Wido delle Api fatto col pulviscolo delle piante, 
convertito in cera dalle medesime. 


. Cerfoglio, qf. Erba, 

ÈL Scandix Cerefolium. Un, 

Aromatica , diuretica , poco in uso, 
' Chelidonia', o Celidonia 



maggiofT. of. Foglie^ fiadm, 

CheVidonium majus. Liru 

‘ Il sugo giallo, che esce dalle foglie, e dai fusti 
• nmpeudoli, applicato alle pustule erpetiche, Is 
prosciuga e le guarisce, - 




3G . 

CiienòpeclÌQ q/I ’ Erba, 

Chenopodium ^mbrosioìdes. Ùn, ' 

Nervino, poco in uso. ^ 

China grigia, China di 

Loxa. o/. ' 

Cinchona Condaminea. 

Bompl, Corteccia, 

Questa è la china primitiva officinale impiegata 
per combattere le febbri , e che fu esaminata dal 
celebre viaggiatore Condaniine. Si stacca 'dld un 
albero che giunge ad un'altezza considerabile, e 
che cresce principalmente nelle montagne di Ca- 
jenunia, CJritucinga; e Bonpland assicura, che que- 
sta è la specie più preziosa che sia stata introdotta 
in commercio. Gli Americani del paese la chia- 
mano Cascarilla fìtta. Ha la corteccia sottile , 
molto avvolta, di un colore bruno rosso cupo al-' 
r esterno ,' e di un rosso pallido internamente. 
L' epidermide screpolata traversalmente è più 
cupa del libro, che è di un giallo aranciato, e 
si divide facilmente in piccole lamine. Questa china 
è cenasi senza odore ; essa ha no sapore, che in 
principio assomiglia a quello della liquirizia, ma 
])eo presto diviene amaro , e molto astringente. 

‘ ( Aliberl ^ . , , 

1 signori Peìlettier e Caventou si sono occnpati 
Bell' analisi delle chine officinali , éd batmo soó- 
pcrto' nelle medesime' due sostanze alcaline, le 
quali formano il principio attivo della china. 
Dall'antdisi della china grigia, risulta essere esfa 
composta di . ^ ' 

» 

Cinconina ( sostanza' alcalina ) unita all' acido 
chioico. 

^ Chinina' (altra sostanza alcalina) unita alVaci- 
do* chiuicO. ' ^ 
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Materia grassa térde. 

Materia colorante rossa poco solubile. 

Materia colorante rossa solubile e non (lirersa 
dal concino. 

Materia colorante gialla. 

Chinato di calce* 

Gomma. - . - . 

Amido. 

Legnoso. 

- » 

I meàtQTati chimici crederono in principio che 
la china grigia non cònteòesse chinina , ma dopo 
si assicurarono che anche questa ^ vi esisteva ’ in 
piccola proporzione y relativamente alla cinconina. 

' . La china grigia è febrifuga , tonica , antisettica* 
stomatica e si prescrive particolarmente , nelle 
febbri intermittenti * e remittenti , ed in moltis- 
sime malattie -asteniche. 

La dose' in polvere è da uno scropolo a due 
dramme più volte il giorno. 

■ China gialla. ^ Corteccia. 

Cincona cordifolia. ifcfa- - 
iìs. Roem. 

I botanici distinguono due varietà di questa cliiiia* 
che gli Americani chiamano nna Cascarilla pallida 
e VaUra Cascarilla gentile ( Cinchona tennis Ruiz ). 
Fu confusa colla china ranciata , ma Mutis nello 
stabilire i caratteri la fece conoscere per specie di- 
versa. Fu , anche chiamata volgarmente Calisa/a, 
nenie che appartiene alla China ranciata.iRoetaer). 

La superficie interna di questa china è di un colore 
giallo pallido , che diviene più intenso immergen- 
dola o bagnandola nell' acqua *, masticata ha un 
sapore molto amaro* ed è poco astringente."' 

ISiggi PeUclierc Caveutou* dopo avere analiz- 
zilo la china grigia , hanno parimente chiaioato ad 
esame la .china gialla-* nella quale h.-mho ^trovato 
piccola quantità di Cinconina c per il contrario 
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molta Chinina , cbe nel p^inc^pi<^della loro- ana- 
lisi crederono esistere sola senza la presenza della 
f cinconina. , . 

La cliioina si può ottenere collo; stesso processo 
proposto per la cinconina. Ved. Chinina o Cinco- 
nina. £ però da osservarsi cbe la chinina, nella china 
gialle'), è talmente predominante, che. maschera la 
cinconina, specialmente agendo sopra piccole <|aan- 
tità di china, motivo per cui nella prima analisi fu 
creduto che la china gialla non contenesse cinconina. 

*' 1 citati chimici hanno trovato che la china 

' gialla è composta di 
^ Ciiinato di chinina. ^ 

Rosso cinconico. 

Materia colorante rossa solubile , o concino. 

Chinato di cinconina. 

Materia grassa. 

Chinato di calce. 

Amido. . ■ • 

Legnoso. . >• 

Materia colorante ^ulla. 

Uso e dose come delia china grigia. ' È stato os- 
servato che in alcuni casi non è indifferente ado- 
peare o 1' una o 1' altra delie chine officinali, e 
sicuramente per la diversità dei materiali che 
entrano nella loro composizione. 

' China rossa, of, , Corteccia, 

Cinchona oblongifolia; Mutis, 

Pelletier e Caventou esaminando la china fossa, 
e procurando che fosse vera e non falsificata., 
trovarono , che essa conteneva la chinina, e la 
cinconina e che questa ultima vi era per tre volte 
più che nella china grigia. La china rossa è se- 
condo i nominati chimici composta di 
/ 

V \ 

Chinato di cinconina. ' - 

i Chmato di chinioa«. 
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•• ■" Chinato di-calcci- 
Rosso cinconico. 

'Materia colorante rossa solubile , o coueino. 
Materia grassa. 

- . Materia colorante giaUa..^ . . ^ 

Amido. . , * 

Legnoso. 

, ■ X • 

, La corteccia della china rossa è amara , astrln- 
gente tonica,, febrifuga come le precedenti,, ma 
, spesso si osserva che nella dose proposta per le 
altre chine riesce troppo irritante. 

Essa contiene i due alcali in quantità superiore 
• alle due or nominate chine. Infatti hanno cavato 
dalla china rossa una quantità quadrupla di cin- 
conina, di quella ottenuta dalla china grigia , ed 
una doppia quantità di chinina della china gialla. 
Se r attività della china esiste nelle basi salihca- 
. bill, come sembra probabile , la china rossa do- 
. vrebbe essere il più esimio ed efficace febrifugo. 
Infatti il sapore amaro ed aromatico nj^oprio 
. . delle diverse chine , non si trova' che helìa cin- 
conina, e nella chinina ; gli altri materiali mancano 
di sapore, -o se no. hanno ^ . è debolissimo. 

‘ China gnanucco. of. Corteccia, ■ 

Cinchona glandulifera? Roem, 

.La china guaweeo o huanuccQ secondo alcuni 
è prodotta dalia Cinchona nitida , secondo altri 
dalla Cinchona acutifolia , e la Cinchona glandu- 
< Ufera e purpurea danno a ‘sentimento di altri 
una' China guanucco grigia e verrucosa. 

•China ranciata o Cali- 

saja. of. Corteccia. 

Cinchona laocifolia. Mutis, 

Secondo Alibert \ e Mutis stesse, questa è la vera 
corteccia peruviana, la prima conosciuta, ed ado- 
prala in principio come lebi'ifuga. Adesso, è dive- 
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nula rarissima, perché si è qoasi perduta la ptanfa. 
Questa china aromatica, rara anche in America, 
si trova nelle alle montagne dell’ Ande. Mutis la 
trovò nei boschi di Santa-Fè. Il sapore di questa 
china non è soltanto amaro , ma ancora aroma- 
tico manifesto , ed in generale è pochissimo astrin- 
gente. ( Alibert ). 

La china ranciata è la vera Ca/isa/a- (Roemer ). 

Secondo Virey la calisaja è somministrata da 
diverse piante come dalla Cinchonct nitida^ lanci- 
■ folla , rosea , lanceolata , tutte ridótte cóìae va- 
rietà di una sola specie da Laubert. 

Potendosi avere della china ranciata génuina , * 
riescirebbe facile il farne l’ analisi seguitanda le 
norme dei citati chimici. 

China bianca qf. ' Corteccia» 

Cinchona ovalifolia. Mutis. 

Non è/bianca questa china , ma bensì fosco- 
cenerina esternamente , e gialla dentro , c luéno 
amara delle altre chine oihcinali. (Roemer). 

Le sei nominate chine sono quelle che meri- 
tano il nome di officinali. 

Dietro le analisi fatte sifHe diverse chine, dob- 
biamo lusingarci che i medici pratici. renderanno 
utili alla medicina queste scoperte chimiche; fa- 
ranno delle osservazioni e dei tentativi per ado- 
prare i diversi alcali vegetabili delle chine , de- 
termineranno le dosi, e rieseirà utile il potere ^ 
‘'combattere le febbri intermittenti con pochi grani, 
mentre ora siamo costretti a prendere la china 
in gran dose per provare i suoi effetti. 

La china migliore che oggi si veda in> coi9'‘ 
tnercio. é lo rossa mescolata ad altre chine. Più 
la china è fresca tanto più è attiva. Si racconta 
che alcuni malati di febbre perniciosa guarirono 
' in tre giorni col dormire in un magazzino dove 
erano ammassate delle - scorze fresche di china. 
NeUa scelta della china si deve preferire la piu 
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* dura , la più troncatiya | e qìiella che si può cre- 
dere levata dai rami giovani e vigorosi > o . che 
< mostra nella rottura una superficie resinosa : i 
>*{>ezzi più leggieri, più friabili , legnosi e spu> 

. gnosi si debbono rigettare. 

Olino o Kino, o Goniina 
.• Kino. of, ' Estratto secco, 

Kauclea Gambir.'jRocm. 

Era Ignota la pianta dalla quale si ottiene il 
. chino , e si credeva che diverse fosseró le piante 
che lo somministravano. Secondo Ricbai'J si cava 
dalla Nauclea Gambir descritta da Huntcr. È‘il 
‘ chino lino dei più efficaci astringenti ed insieme 
deprimente, e si usa solo o unito a qualche altra 
sostanza , nelle ostinate .diarree • e-; dissenterié>, 
nelle emorragie specialmente di utero, in dose 
di uno screpolo a mezza dramma. 

Chìraita o Chiretta q/I Legno, 

Gentiana Chirayta ? Roxh, 

Legnò giallastro verso la parte più esterna, e 
di colore più intenso verso il centro , coperto da 
una scorzar biancastra , di sapore amarissimo, che 
però è minore' nella parte più centrale del legnò 
stesso. Questo sapore amaro non produce gli in- 
convenienti che sogliono cagionare altri amari- 
canti. Gli Inglesi l’usano comunemente per la 
gotta e per l' inerzia del tubo intestinale , è come 
un buono stomatico e corroborante , dopo le ma- 
lattie acute. Alle Indie orientali è reputata la 
Chiretta come un eccellente febrifugo tanto in 
decotto che in polvere. 1 Sigg. Lassaìgne e Buissel 
hanno analizzato questo legno, ed hanno trovato 
che è composto di resina, di materia amara gialla 
cupa', di una materia gialla colorante, di gomma, 
di acido malico , di melato di potassa , di silice 
di ossido di ferro, di solfato di potassa, di sol- 
.. fato di calce, e di -cloruro di potassio. Virey 
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■ crede che qu^to legno , di cui non si conduce 
*^bene i’ orìgine, possa provenire, dalla Gentiqna 
Oiirayta di Hoxburg, di cui Flemming, è il priiao 
' a farne parola. Presso di noi non è ancor conosciuta 
questa droga. ■ • • ' . j 

Ciclamino, o Pan porcino; 

o Àrtanita. of» Radici fresche* 

Cyclamen europaeum. 

' Lin. 

I La radice del Pan porcino è purgante drastica; 
-esternamente in impiastro éi risolvente, L'olio 

• dove è stata infusa o bollita è adoprato nella otul- 
( già infondendolo nell' orecchio inalato. 

Cicoria, of Foglie » Radici» 

' Cichorìum Intybus. Lin. Seme, 

Amara, deostruente, utile nelle ostruzioni dei 
risceri del basso ventre. 

Dose: un'oncia in una libbra di acqua per farne 
' decotto : del sugo , unito a quello di altre piante, 

raezz' oncia. 

« 

Cicuta comune, of. Foglie, 

Conium maculatum. Lin* 

u 

Si conosce questaT'pianta per le sue foglie molto 

* composte, e per avere il fusto' pieno di macchie 
' rosse, le qUuli servono a non sbagliarla con altre 

piante umbellate , cH.e spesso si vendono invece 
' di questa. Ha qualità deleterie, ma esternamente 
' applicata è molto risolvente; usasi in estratto e 
in altre maniere come deostruente , e controsti- 
' molante. 

Siccome a vegetazione avanzata la pianta perde 
il suo principio acre e deprimente, virtù opposta 
» quella dell’oppio, perciò conviene farne la rac- 
colta in primavera quando l’odore è forte, cioè 
' quando cominciano a comparire i fiori. L’estratto 
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isi ^-a bagno, nrarìa, col sugo nicm clepurAto, ab 
tri nientr riesce un rimedio' inerte. La dose della 
polvere delle foglie, da due a tre grani al giorno, 
fino a niezz’ omcia : dell' estratto , da grani sei ad 
. uno scrèpolo. ' , . . 

Ciliegio, of» ‘ Frulli y Semù 

Prunus Cermas. Lin. 

f frutti di quest'albero o le ciliegie contengono 
. un sugo agrodolce rinfrescante e capace di fer- 
^ inentazione vinosa. Stillate cun acqua formano 
^ r acqua 'di ciliegie in oggi poco usata. 


Cina, of, Radici, 

Smilax China. Lin, 

Due sono le specie, o varietà della radice di' 
. > «ina ; ambedue sono tubercolose ; ma una è più 
> . pesante, più dura, e più legnosa, detta pelrita y 
• l'altra più tenera, più leggiera'', e più farinosa, 
detta gentile i e. perciò più ricercata. Spesso è 
tinta di rosso al di fuori e liscia. Ha riputazione 
di aperitiva e dolcibcante , utile nei dolori artri- 
tici , celtici e podagrici. 

Dose : da una dramma a mezz' oncia per farne 
<■ 'decotto. 

Cinabro nativo qf. Minerale, , 

Persolfuro di mercurio 

nativo. " 

l’’ * . ■ . , , 

/ . 11 cinabro nativo, è un minerale di color rosso 

tìvoi, in oggi riserbato per la pittura più che per 
1 » medicina. Credevasi che possedesse virtù cefa- 
. licbee antiepilettiche. Invecedel cinabro nativo che 
' può'contenere deli' arsenico. o essere sbagliato con 
... qualche minerale arsenicale, è meglio fare uso 
. i in medicina del c/n «6/0 artefatto o, fattizio. 
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Cinoglossa, of, ' Erba^ Radici. 

Cynoglossum officinale. Lin. 

: Cinoglossum pictum. Pers, 

Pianta comune, di odore fetido. Ha credito 
■ di anodina , e dà H nome alle cosi dette Pillole 
di Cinoglossa. 

Cipero luògo o Cunzia. ^ Radici, 

Cyperus longus. Lin, 

La radice La odore aromatico di garòfano, il 
sapore è aromatico coslretlivo. Serviva una volta 
per profumo : è leggiermente eccitante , non più 
in uso. ^ i 

Cipero esculento, o Tra- Tubercoli della 
sì. qf. radice, 

Cyperus esculenlus. Lin, 

1 tubercoli di queste radici sono carnosi di Sa- 
pore dolciastro analogo a quello delie mandorle; 
sono farinosi e contengono dell’olio, motivo per 
eui possono essere impiegati a fare delle emulsioni. 

Cipero tondo, o dì Levan- Tubercoli della 

te. of, , radice. 

Cyperus rotundus. Lin. 

Ha le stesse proprietà del cipero lungo: entra 
in molti composti alessiterj. Ora non si suol ve- 
dere frequente in commercio. . ' > 

Cipolla, of Bulbi , Semi, 

All um Caepa. Lin, 

Le cipolle hanno un sapore penetrante, ma più 
grato al Mezzodì, che al Nord, poiché al Mezzodì 
contengooo più zucchero, ed al Nord più zolfo: 
esse di più contengono dell’ acido fosforico , e 
del citrato di calce, sale che pon è stato trovalo 
lo altri vegetabili. Sono credute diuretiche e 
stimulanti : applicate esternamente sono risolventi, 

. e utili nelle bruciature , in forma di cataplasma. 
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* Coccinigllài’o/^ ' InsdtiOm ? 

Coccus Cacti coccinel- 
liferi. Lin, 

Insètti iati eri)' seccati quando sono nello stato 
• di crisalide , i quali vivono sopra una specie . di 
Opunzia. Servono a tingere di rosso i rosol), e 
se ne fa un grande uso nell' arte tintorìa. La ma- 
trvia colorante della cocciniglia e del carminio, 
è riguardata come il principio colorante puro , 
ed i chimici r hanno chiamala Carmina, 

Cocléaria. of. Foglie^ 

Coclilearia officinalls. Z?n. 

Le foglie di coclearia hanno sapore di ramolae- 
ciò : sono reputate un buono antiscorbutico per le 
gengive, masticandole, e ingoiandone il sugo. Si 

f treferisce di adoprnre l'erba fresca, o infusa nel- 
' alcool, perchè, facendone decotto, perde della 
sua virtù. La dose. del sugo è dì un'oncia a tre. 
Cocomero asinino j o Ela-^ 

terio. of. Frullo,, 

Momordica Elaterlum. Lin» 

L' Elaterio ha sapore amarissimo, e se ne fa- 
ceva una volta un estratto, che era -un forte pur- 
gante drastico. È lodato per l' itterizia,. e tenuto 
come segreto da alcuni. Dose dell' estratto : ■- da 
uno a quattro grani. 

Il Dolt. Paris ha trovato nel sugo che involge 
i semi una- sostanza particoLtre che esso ha chia> 
mato Elatina , la quale in dose di un decimò di 
grano purga violentemente ed è di un azione assai 
energica , dal che sembra , che la virtù drastica 
dell' elaterio risieda io questa sostanza. 

Cocomero o Cetriuolo, of, Seme. 

Cucumis sali V US.' Lin, 
l semi di questo frutto erano preferiti una volta 
per le emulsioni, e aonoverati fra i . semi freddi. 


wT 
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Colchico^ ■ S^ulbL . ‘ 

Colchicutn au(iitnm(le.' Xm. 

I semi del Colchico sono velenosi così pure i ' 
'' fiori/ IViguaìhdo ai bulbi , alcu^ li credono velenosi^ 

altri buoni a mangiarsi. L'aceto di colchico é pro- 
■ posto come succedaneo all'aceto scillittico. 'Fo- 
' Irebbe piarsi y che soltanto in primavera avesmro 
' i bulbr la qualità acre e velenosa. 11 suso dei fiori 
» uccide -gl’insetti del capo, ma prodace quasi 
sempre delle pustole. La tintura vinosa di col- 
chico è reputata specifica contro la gotta. Vedi 
tintura vinosa di colchico. > 

, Secondo l’ analisi di Pellettier e Caventou , 

' questa pianta contiene delia veratrìna e dell'inu- 
" liuà. 

' ' ■ . • 'J 

Colla di pesce, o Icllo- 
* colia. <ifi ‘ • - 

' ‘Aclpensèr Haso. Lin, " ' 

Sostanza gelatinosa , che preparasi colle mem- 
brane della vescica natatoria di una specie di Sto- 
.MÌone , ed anche di. altri pesci. Serve come vul- 
' nerarlà per fare il drappo incollato détto Taffettà 
Inglese. ' ‘ ' 

1 - t . 

Coloquliitida.'o/^ ‘ . Fruito» • ■ 

, Cucuipis CoJlocynthiSi Lin» . ■ .* 

II frutto, di questa pianta ha un sapore 'ama- 
, risslmo disgustoso, di virtù drastica, controsti- 

rnolante , irritante: agisce in qualche dose come 
^ veleno : è poco in uso. Se ne fa un estratto pur^ 
gativo (Ved, e«tr. di colóq. compoit.) ^ 

Cornino vero, . Seme» :' , . . : 

Cuinirium Cyminum..Z«m. 

Aromàtico , discuziente , come tutti gli altri 
■ èeidi . delle- pianjie umbellate. . . - ; 
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Conessj , Codiàga-pala. ^ . Corieecìa, ) 
Nerium àfttidysenteri- 
cum. Lin, 

' ‘ . ■ r 

Nasce al Ceylan « al Malabar questo arbo<* 
scello la di cui scorza è stata yantata come un 
sicuro rimedio nelle dissenterie, nei Termi e nel)e 
.intermittenti. È essa esternamente scura, spesso 
coperta da licheni, di sapore austero amarognolo. 
Bisogna però ayyertire .che questa scorza inyec-* 
chiando perde la sua yirtò. È stata chiamata aU'- 
che Cortéx prc^uvii , 

Consolida maggiore. ^ Radici, . ■» 
Syinphytiim officinale Liti, • 

Si deve all’ antica tradizione il credito di vul- 
neraria e consolidante di questa pianta ; del 
manente non pare che sia superiore nelle qualità, 
medicinali alle altre sue consimili asperifolie. 

Contrajerva. ^ Radici. 

Dorstenia Dracaeoa. Lin, r 

Dorstenia Contrajerva. lÀn. ' 

Questa radice viene dal Messico; la sua lun- 
chezza è di un dito o due, grossa quasi mezzo dito, 
di colore scuro esternamente , e più j>allido inter- 
namente, con piccole radici fibrose. Ha un odore 
aromatico proprio, ed un sapore amarognólo, 
astringente, e bruciante. Koemer. {Syst. veg. voi. 5. 
nag. 47 3. )• dice , che la Dorstenia Contrajerva ha 
le radici bislunghe, grosse un dito, di colore 
giallo fosco; la Dorstenia Dracaena , rotonde della 
grandezza di una ghianda. È' adoprata nelle .feb- 
bri , nella dissenteria. 

Dose: in sostanza da mezzo scropolo a una 
dramma, .per fartie decotto, da mezza- dramaia 
a due. , 



Contrajerva bianca, qf, HadicL 
Psoralaea pernptaplrylla. Lin, 

Radice carnosa della grossezza di un piccolo 
ravanello, adoprata nel Messico, come cordiale 
- e 'come succedaneo alla vera Contrajérva. È:ancbe 
detta Contraierva nuova ^ o del Messico. 
“Convolvulo minore, Vi- 

lucchloi qf. Sugo deir Erba. 

Convolvulus arvensis. Lin. 

11 sugo dell’erba è purgativo, ed è perciò 
•tato proposto a questo efletto. Vi è un altro con- 
volvulo comune detto maggiore, che è il Convol- 
viilus sepium, il di cui sago condensato, alla dq|e 
di veo|i o trenta grani , .agisce purgando come 
la scammonea, alla quale in certo modo si asso- 
miglia. 

Corallo, qf. . Zoofito, ^ 

Isis nobilis. Lìti. Carb. di calcei 

Gor^onia nobilis. Lin. ult. ediz, , , 

Polipario, la composizione del quale è carbo~ 
nato ai calce, insieme unito da un glutine ani- 
male. Polverizzato serve di dentifricio. È stato pro- 
posto come assorbente, ed iu sua vece si può ado— 
prare qualunque altra specfe di carbonato di cal- 
ce , come per esempio , il marmo preparato. 

Coriandolo, of. Seme. ■■ ' . 

Coriandrum sativiin^. Zzn. 

Aromatico , carminativo, discuziente. Si ado.pr« 
in polvere fino alla dose di due dramme, unito 
alla infusione di sena. 

Corno di cervo, of. Osso, 

Cerviis Elaphus. JJn. 

Sostanza ossea, e non cornea, che si rinnova 
» sul cranio dei cervi. 11 corno di cervo raspato 
.- dà, per mezzo di. lunga bollitura , molta gelatina^ 
come tulle le altre ossa. . > ' 
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Corallina, òf, Zoofitoi 

Corallina officinalis. Idn, Carb. di calce. 
Zoofito, o pianta animale, che trovasi sugli 
scogli del mare. Aldini i’adopranò come antel- 
mintica , e la somministrano polverizzata fino ad 
una dramma. Acciocché abbia questa virtù, bi- 
sogna che sia recente , e che conservi odora forte 
di mare. È antelmintica, e si somministra in pol- 
vere da grani dodici ad una dramma. 

Costo ' àniaro , arabico, 

dolce, of. Radici, 

Costus arabicus; Un, 

Radice lunga circa un dito, di sostanza le- 
gnosa giallfccia , coperta da una corteccia bian- 
chiccia. La parte della corteccia ba sapore aro- 
matico amarognolo bruciante, e buon oijore, 
quasi simile a quello delle viole mammole. Quan-^ 
do è recente, è di sapore dolce,, invecchiando 

S rende l'amaro, perciò una volta era distinta' in 
olce ed amara; Trovasi spesso spacciata per 
costo dolce la cannella bianca, per 1^ amaro i 
TurMtti xcanne//at{, sostanze ambedue ben differen- 
ti. Entra in alcuni composti stomatici , àlessiterii. 
Cotogno, qf. Frullo , Seme, 

Cydonia Tulgaris. W. 

11 frutto del Cotogno ha sapore costrettÌTO , ed 
. è utile nelle diarree. 

Cotone , o Bambagia, qf. Lana che veste 
' Gossypium herbaceum.Zi/t. il seme, - 
— ^ hirsutum. Un, 

Il cotone è di uso chirurgico. ‘ 

Crertiof di Tartaro, qf. Sale, 

Soprafartrato di deutos* ' ' ’ 

sido'di potassio puri- * 

'.ficatoV: - . ; ‘ 

3 


* 
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IfoD si siiol preparare nelle speEierie questo sale, 
ma nelle fabbriche di dove è messo in commercio. 

51 avverta che spesso contiene molta calce in com- 
- binazione, il che rende il suo effetto più debole. 

Serve per molti medicamenti , ma si prescrive an- 
che solo come purgante idragogo, diureticp.^ 

Dose : da una dramma a un’ óncia come pur- 
' gante; a dramme in più riprese come diuretico. 

tirescione, qf* Erba fresca^ 

Sisymbrium Nasl.urtium 
aquaUcuin..^m. 

È molto in uso qnedta pianta come antiscor- 
butica. Anche questa, come la coclearia , si deve 
. usar cruda , e non cotta , perchè perde della sua 
proprietà, È alquanto- deprimente. Dose: il sugo 
si prescrive da un'oncia a due, per alcuni giorni. 

t’.ubebe of. Frutto* 

Pipejr Cubeba» W- ~ 

• ]^ il frutto di una specie di pepe , onde si 

rassomiglia al pepe, ma ha un gamhetto, ed ua 
colore tendente al bigio ; il sapore è meno bru- 
. cianle del pepe. Entra, in alcuni composti stoma- 
\ic.i, alessiterU ed è anche detto Pope §cMdato. 

Culilavan, o Coccrncina, o 
Cannella di Ttinchin. 

of. Corteccia, 

Pare che il Culilavan sia la stessa «orteccia detta 
Goecincina', la quale viene in pezzi simili alla can- 
nella del Coromandel , ma ' ricoperta dalla buccia 
esterna, la qua.le è ruvida peri alcune verruche , 
e minute prominenze. Ha. coloro scuro sapore- 
di cannella bruciante, inferiore a quello della 
cannella regina, e migliore di quello della can- 
nella ^detXToromad del , .tendente al garofano. 
Doso in polvere, da dieci grani a. trenta. "" 



^urcuUo . atitiodontalgictisi'' insetto» . ' • 
Geriti» * > ^ '■ ^ 

— bacchus. Lin» 

— betulae.Xm. 

SI aclopra l’ insetto f nello stato di ninfa b cri- 
salide'f come, antiodontalgico, fregandolo bl denti 
che d'ante. Suol vivere soprani salci. . ' 
Curcuma, o Terra merila. 

of , , . liadici» •>* . 

Longa. Lin» - . 

— rotunda. Z//1. 

Esistono due radici di curcuma , che sono cre- 
dute il prodotto della stessa pianta; una è ro- 
tonda ovata appuntata, 1’. altra cilindniea> incur- 
vata. Ambedue sono coperte di leone^ dii color 
giallo , ma rompendole si manifesta iàteu'uamente 
croceo. Servono a tingere le pomato). e -gU.'elj. 
Gli alcali mutano la tintura gialla t dhlGi^mna 
in rosso. Oggidì in medicina non: hanno usix* 

Dastica qf» • Foglie»^ > • • - 

Dastica Cannabinà. • Zt;/.' 

• r 

£ stata trovéta utile nelle fèbbrr interm^tenti 
sola, ed unita ad altre piante. S’ì.'usa in 'duetto, 
e si mette una foglia intiera'Sh liHa libbra di 
‘ acqua , ed anche in polvere d^ sèi grani a venti, 
oppure in estratto aliò dose di dìbei grà'bk ' Al- 
V ..cuoi propongono di‘ijnirvi la favsi di S.'ìgnaùo. 

Dattero, of. ' ^ Frutto». ,i , 

Phoenix Dat:tylifera* lÀn, 

' Frutto dolce della Palma, che vìéue^ dariie- 
' vabte e daH’Affirica^ molto nutHllVò. 

__ - ' ■ - I O f ■ 

Dauco o Carota, of» Radici y. seme» 

. Daucus Carota. Lin» 

Le iodici di Carota hanno reputazione di diuf 
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La gomma resina, che geme dai tronchi detlé 
vecchie ellera , è comunemente chiamata Gom- 
medera ; è odorosissima , di color giallo rosso , 
in piccoli grumi untuosi, invecchiando cresce dì 
colore e perde di odore ma nod -ha più uso^ Le 
foglie pù grandi ^e giovoni , sipcome > si seccano 
adagio, servono per cuoprire i cauterj ; si usano, 
anche in decotto, ed hanno virtù deprimente o 
controstimolaote. 

Edera terrestre of. FpgUe, 

Glechoma Hederacea. Zm. 

È una delle piante più -usate come pettorale y 
con virtù leggermente cputroslimolantei) 

Dose: un’oncia in otto di acqua bollente , per 
farne infusione. 

'■ f' 

Eletni of. . , ; 

Amyris Elemifera. Un» . 

Resina dura tra^iarente, di color giallo verde, 
di odore simile 'al finocchio, pd invilpppatp in 
foglie di canna, o di palma. Entra in alcuni 
balsami e cerotti vulnerarj. Dose ; per uso in- 
terno, da diepi grani pd ùda dramma. 

Elleboro bianco, of Radici, 

Veratrutn àlbum. Lin, 

Questa pianta sebbene diversa dagli altri elle- 
, bori, pure è stala detta elleboro bianco perchè 
di radici fibrose bianco cìnerine. Quando èsse 
sono fresche hanno un odore spiacevole. Sono di 
sapore acre e la 'loro causticità dipende dalla vera- 
trina che contengono ( vedi sabaliglìa). Sono stale 
per il passato usile nella epilessia, nella paralisi 
e nella mania, in oggi non si adop’ano più perchè 
vi è molto pericolo nella loro amministrazióne. 
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Elleboro nero, of, - Badici, 

Uelleboras niger Un. 

L'elleboro nero è comune nel boschi montuosi 
e produce delle radici fibrose. Queste radici sono 
state usate come drastiche emetiche emenagogbe 
e controstì molanti. Debbonst prescrivere con cau- 
tela per la loro causticità. Sono state proposté 
nelle malattie cutanee, nella mania, e per le febbri 
quartane in polvere da dieci a trenta grani, o in 
estratto da cinque a dodici grani. A dose di sette 
o otto grani ia polvere, sono siate prescritte nelle 
ostruzioni addominali, e a venti o trenta grani 
come purganti. 

Enula campana. ^ Badici, 

\ Inula Helenium. Lin, 

Amara , stomatica : entra in molti composti 
stomatici, corroboranti. L'estratto è controstimo- 
Jante. 

Dall’ Inula Helenium si estrae una sostanza par- 
ticolare che hanno chiamata Inulina. Si ottiene 
essa facendo bollire la radice di enula in tre o 
quattro volte il suo peso di acqua , ed abbando- 
nando il liquore a se stesso; nel freddarsi l'inu- 
lina precipita in forma di polvere biancastra. 

Epitimo qf. Erba, 

Cuscuta eùropaea W. 

Sapore amaro, astringente. Oggi non è più in 
uso 

Eringio o/I Radici, ^ 

Eryngium campestre. Un, . 

Una delle radici aperieoti. 

Erisimo of, ' Erba, 

Erysiinum officinale Lin, 

Ha un sapore acre un poco stiltico, e Io sciroppb 
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fu stimato un buon espettorante. È alquanto d.e- 
priuiente. 

Ervo , o Orobo. o/I . Seme. 

Vicia Ervilia. ÌV, , . . , ' 

La farina di questo seme è una delle cinque 
. risolventi f- ed adopras! in cataplasma. 

Esca of. Fungo j^repa- 

Boletus ingniarius. Lin. rato. 

— fometarius. 

L’ esca è la sostanza del fungo che nasce sopra 
• i faggi, soprai cerri ed altri alberi. Ha uso sol- 
tanto all’ esterno ed è utile per fermait l’ emor- 
ragie, applicandola alla parte. , / 

Esula maggiore, of. , . Corteccia della. 

Euphorbia. palustris. Lin. Radice. 

Questa pianta nasce nei luoghi palustri dell'Eu- 
ropa. 11 suo sugo è usato in Uu.ssia come purga- 
tivo mescolato ad acqua calda. La radice è stata 
^ trovata buona nelle febbri intermittenti. Usasi la 
scorza della radice come rube&cente, o sola o 
unita ad ..altre sostanze acri. 

Euforbie, of. ‘ Gomma-resina 

Euphorbia antiquorum. Lin. 

— - officinalis. L'n. . ' 

— canariensis. lÀn. 

, Il latte che geme dalle piante dei detti euforbii 
feriti, condensandosi all'aria Ubera, forma questa 
gonatua-resina , la quale viene in piccoli grumi 
concavi intehnamente, e .spesso con due fori per 
l'impressione delle doppie spine, che vestono le 
piante; il colore è giallo scuro, il sapore bru- 
' dante e caustico, ed irrita le narici pestandola.; 
Si usava una 'volta nei vescicanti, ma si è veduto 
che riescono più dolorosi , e più difficilmente ci* 
catrizzano* 
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Eupatorio di Avicenna, of. Erba in fiore, 
Eupatorium camiabinum. Lìti. 

Purgante, emetica, diuretica poco usata. 

Eupatorio dì Mesue. (f. Erba in fiore , 
Achillaea Ageratam» Lìn. Radice, 

Si preferisce questo eupatorio in farmacia, per 

• farne estratto, il quale si adopra come adjuvante'. 
dei purganti , e deostruenti. Dose : da uno scre- 
polo ad una dranimar 

Fagiolo antelmintico ofi, 

Stizolobium pruriens. Pers, 

Dolìchos pruriens. JJn, 

Questo fagiolo nativo delle Indie , produce dei 
legumi o baccelli i quali sono ricoperti da peluvia 
che raschiata via ed impastata eoi micie si ammini- 
stra a piccole cucchiaiate contro i vermi. I baccelli 
stessi infusi nella birra sono lodati come diuretici 
nelle idropisie. Alle Indie preparano un si coppo 
metteuda dieci a dodici di questi baccelli hen co- 
perti delia loro peluvia in una boccia, gettandovi 
sopra del siroppo e acqua, e sbattendo bene. Danno 
questo siroppo a cucchiaiate nello spazio di tre 
giorni. Wel tempo che si dà questo rimedio, si am- 
ministra ogni due giorni un purgante. Si vuole 
che il pelo agisca meccanicamente. Vi è peraltro 
da dubitare , che questi peli , che danno prurìto 
alle mani toccandoli, non s'insinuino nella tunica 
del ventricolo e degli intestini, onde non pare 
un rimedio molto lodevole. 

Farfaro o Tossillaggine. of. Foglie, Fiori, 
Tussilago Farfara Lin. 

Tanto i fiori, che le foglie di questa pianta 
hanno, presso alcuni, gran reputazione di guarire 
le tossi , e perciò Tossillaggine è chiam.'ita. I fiori 
sono pure creduti espettoranti, c si usano in scoi- 




ss 

tatura. Le foglie e le radici sono stale prescritte 
nelle malattie scrofolose tanto in decotto che ia 
estratto; si amministra ancora il sugo delle foglie. 

La dose del sugo è da un’ oncia a tre, dentro 
la giornata. 11 decotto si fa con un’ oncia di erba, 
in una libbra di acqua. L’ estratto si prescrive da 
due dramme a un’ oncia. 

Fave of. Seme, 

Vicia Faba. Lìn, 

Le fave formano una delle’ cinque farine ,ri- 
solveuti. 


Fava di S. Ignazio of. Seme, 

Ignatia amara. Lin, 

. Strychnos S. Ignatii. Roem, 

Sono semi duri rugosi, della grandezza di una 
nocciola, ovati, e con diverse facce, di colore 
fra il bigio e il nero, e di sapore bruciante ama- 
rissimo. Hanno avuto gran reputazione di eccitanti 
emetici , e di specibco per le febbri intermittenti. 

Dose : in polvere da un grano a sei , per due 
volte in 24 ore, e di grani dieci in tre once di 
acqua bollente, per farne infusione, da prendersi 
in 24 ore. bisogna che il medico sia cauto , essendo 
questo frutto decisamente velenoso ; attacca la 
midolla spinale, produce il tetano, l'immobilità 
del tronco , e in conseguenza l’asfissia, e la morte. 

Il principio attivo della Fava di S. Ignazio è lo 
stesso di quello della Noce vomica e del Legno 
culobrino, ed è una sostanza alcalina chiamata' 
Stricnina^ appunto perchè le dette or nominate' 
• piante appartengono al genere Strychnos. La Fava 
di S. Ignazio abbonda dt stricnina , la quale è scarsa 
nella Noce vomica, e pressi maroonte sta come tre- 
. ad uno. La strienina si combina cogli acidi quasi 
senza perder della sua energia , e perciò manetùa-' 
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mo di riraedii contro l’ arvelenauiento da ' essa 
prodotto. 

, L' acido che satura la stricnina entro la fava 
di S. Ignazio è delto"Ìgasurico., dal noute col quale 
ì Malesi chiamano questo fruito. ^ 

Oltre la stricnina Pélletier a Caventou hanno 
. trovato nella fava di S. Ignazio una piccola quau- 
tità di brucina. 

La noce vomica } e la fava di S. Ignazio sono 
potentissimi veleni, ma somministrati in pìccole 
dosi hanno prodotto sulla macchina animale degli 
ottimi elfetti. 

È certo che agiscono colla massima energia 
sulla contrattilità muscolare, e sulla midolla spi- 
nale producendo un vero tetano. Feuquier ha 
fatto una felice applicazione di qhesta proprietà 
nella paralisi. Magendie ha dato i {4 di grano di 
stricnina ad un uomo di 67 anni attaccato da una 
debolezza muscolare , ed assicura che otto giorni 
‘^dopo del detto trattamento, ha ottenuto un grar^- 
de miglioramento nella forza muscolare.- Una 
eguale dose produsse in un caue grosso degli 
effetti decisi di tetano. 

L’estratto alcoolico ha una graudissima forza, 
perchè la stricnina è solubile nell’alcool e non ^ 
Dell'acqua e non conviene adoprarne che delle dosi 
piccole. L’estratto acquoso è debole, e lo som- 
ministrano da un grano a due e più secondo le 
circostanze. I medicamenti di questa natura deb- 
bonsi dare a piccole dosi , é crescere gradata- 
mente io proporzione degli effetti. 

Fellandrio acquatico qf, Semi^ Foglie» 
Plicllandrijum aquaticum. Lin» 

1 semi si tfdoprano polverizzati , e con le foglie 
si fa r infusione. Ha virtù deprimente e contro- , 
stimolante^ éd è stato prescritto nella tisey e nelle 
nffesioni catarrali. 1 semi in dose di grani dieci ) a 
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uietz’ oncia : un pugillo dì foglie fresche, in una 
libbra d'acqua bollente, per farne infusione, da 
prendersi dentro le dodici ore. 

n, 

Felce maschia, qf. Radici, 

Polypodium Filix mas. Z/>i. 

Aspidium Filix mas. W, 

Valevole antelmintico, specialmente per la te- 
nia. Doie: da uno screpolo ad una dramma. 

Ferro. Metallo. 

Eccitante , corroborante, emmenagogo. 

Dose: in limatura o polvere fine, da grani 
quattro ^ scropoli uno. 

Fevillea. o/i Semi, Olio, 

Favillaea cordifolia. Lin, 

Questa pianta nativa delle Antille e di S. Do- 
mingo produce per frutto una bacca dentro alla 
quale sono dei semi che contengono una mandorla 
bianca oi’biculata c. schiacciata , che è ripiena di 
molto olio. Quest’ olio è amaro e^erve per bruciare 
ed è stato csperimenlato da Drapiez miglior vér- 
fuifugo dell’oiio di ricino. Nel paese nativo gode 
il frutto la riputazione di essere un sicuro anti- 
doto negli avvelenamenti piodotti dai vegetabili , 
o dal morso dei serpenti. Drapiez il primo, e quindi 
Magendie hanno tutto ripetute esperienze su que- 
sto proposito con ottimo successo. Peraltro dopo 
due anni al più irrancidiscono questi semi, e per- 
dono la loro attività. Vi sono altre piante dello 
stesso genere che fanno frutti simili e della stessa 
virtù come la Fevielaea hederacca, e trilobaU^. 
Alcuni hanno coni'iuso questi semi cou quelli delta 
Cerbera Ahoavl. 

Freo. Frutti secchi. 

Ficus carica. Zm. ■ ^ 

✓ 

fc* « - 

■‘‘V; • 
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. I fichi secchi contengono molla parte dolce , ■ 
sono espettoranli , ed adopl'atì per comporre que- 
gli epispastici , detti compuemeote senapismi. 
Fiele di bove. of. 

Bos taurus. Lin, 


' La bile o fiele di bove ridotta, col bagno maria, 
a consistenza di estratto , è adoprata come sapo- 
nacea, deostruente , potendo accrescere la forza 
digestiva del ventricolo e degl’ intestini. 

Dose : da mezzo scropolo a mezza dramma. 

Fieno greco, of. Seme. 

Trigonella foenum grae- 
cum. Lìn. 

'n seme del fien greco contiene molta mucil- 
laggine, che si manifesta nel cuocerlo, ed il de- 
cotto diviene lobricante, emolliente , invischian- 
te ; è messo in uso nelle oftalmie , nelle diarree, 
nella dissenteria. 

"i Dose : per farne decotto da mezz’ oncia a uh’ 
oncia , in una libbra d’acqua. 

Finocchio dolce, of. Radice ^ Erba, 

Foeniculiitn dolce. Zf/iA. _ 
AnethUm/ foeniculum Li Seme. 

Finocchio forte, of. Seme. 

Anethnm foeniculum. L, 

Le radici del Finocchio sono apcritive, i semi 
aromatici , stomatici, - discuzienti-, tanto freschi 
che secchi. Si adoprano in polvere da unoscro- 
'poiò^ due nelle coliche flatulenti, e nelle indi- 
• gestioni. , 

Finocchio marino, of. Erba. 

' Crithmum maritimum. L, 

Tutta la . pianta ha odore di fioocchio , le sne 

> sugose foglie, acconce in aceto, si mangiano pèr 
corroborare io stomaco. 
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Fiammola ^ Foglie, Fiori, 

Ciematis reota. Lin, 

É detta Fiammola, e Fiammola questa pianta', 
perchè applicata alla pelle , la infìaunna , o sve- 
scica o corrode: non è più usata. 

Formica, of. Insetto intero. 

Formica rufa. Lin, 

i Contengono le formiche un acido proprio detto 
formico , che unito all'acqua , o all' alcool forma 
un forte stimolante, diuretico e ruhefaciqnte. 

Fragola, of. Foglie, Frutti, ' 

Fragaria vesca. Lin, 

I frutti della fragola hanno un grato sapore , 
e le foglie dicousi astringenti. 

Frassino, o/i Corteccia, Seme, 

Fraxinus excelsior. lÀn, 

La corteccia del Frassino è stata proposta co- 
me succedanea della china nelle febbri terzane. 
Dose: un’ oncia in una libbra di acqua, per farne 
decotto da ripetersi. 

Frutto di burro of. Frutto, 

Uvaria febrifuga. Humh, 

Humboldt dice di avere trovato questd frutto 
•d Orenoco , e che è un valente febrifugo , 
molto adoprato dagli abitanti di quel paese. 

Fumària of. Erba, 

Fumaria officirialis. L, 

Deostruente, antiscorbutica, utile nella scabbia. 
La dose del sugo è da due a quattro once per 
giorno. Ordinariamente si mescola ad altre erbe 
per estrarne il sugò riguardato come mundifica- 
tivo dolcitìcante. 

V 

Fungo di Malta of, ' Pianta intera, 
Cynoraoriuin coccineum* L, 
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Iraproprianiente dicesi fungo questa pinata , 
che nasce sul lido del mare , e si alza in forma 
ciliudrico-conica, tutta ripiena di Bori nella cima 
è di color rosso sanguigno. Ila qualità stittichcf 
per le quali è adoprata nelle emorragie c nella 
dissenteria. 

Dose della polvere, da venti grani ad un* 
dramma; per decotto, dramme due in una lib- 
bra d’ acqua. 

Galanga. q/^ Radici. 

- lyiaranlha Galanga. Idn, - 
Alpinia Galanga. Wild. Roerh. 

Due SODO le specie di Galanga, cioè la mag- 
giore e la minore, ma non differiscono che per 
r età ; la minore essendo più giovine è di rami 
più piccoli. Araendne sono ramose , di color* 
rosso scuro cupo nella buccia, internamente rosso ; 
di sostanza legnosa fibrosa , ricoperta di anelli e 
zone, di odore e sapore aromatico un poco ainn- 
roé La maggiore è della grossezza di un dito. La 
Galanga delle officine non appartiene alla 
Jeria (àalan^a. L. della falsa Galanga. È molto 
aromatica, stimolante^ stomatica ; entra in alcuni 
composti alessisterj , stomatici, cefalici. 

Dose : da grani sei a uno scropolo. 

Galbano of. Gommaresiaa. 

‘Bubon galbanum. l/n. 

Gommaresina, la quale ci viene condensata ia 
grumi, e ùkescolata 3 parti più resinose o grasse 
di colore giallo scuro, di sapor^ amaro piccante, 
di odore disgustoso. Si presente come anodina , 
antispasmodica , pettorale, enimenagoga. Entra 
in molti dattovari, cerotti ed impiastri. 

Dose : da sei grani a mezza dramma. 

Galla of. 

G/iUps quercus folli Z», 


I 
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. Escrescenza, che nasce nelle foglie delle qucr- 
ci, per la puntura di un insetto, che vi deposita 
le uova. Serve neH’artc tintoria, e per fare l’in- 
oliiostro: essendo però uno dei più forti astrin- 
genti , abbondante di acido gallico e concino, 
potrebbe divenire utilissima nella medicina, ed 
è stata da molti con vantaggio sperimentata. Or- 
lila propone il decotto di Galla per contravveleno 
del Tartaro emetico. Secondo Olivier ia Galla si 
Torma sopra una querce ( che cresce nell'Asia 
minore , e che cbìama Quei*cus infcctoria ) per 
la puntura di un insetto, che lo stesso autjic 
nomina Diplolepsis Gallae tincloriae. 

Galla di levante , o Coc- 

culo. o/* , Frutto. 

Menispermum cocculus. 

Ldiì. ^ 

Sono piccoli frutti rotondi , con nna attacca- 
tara da (Ina parte, di colore nericcio, interna- 
mente bianchi e vuoti. Servono polverizzati in 
vece di sabadiglia. 

Da questi frutti si ottiene la Picroiossina so- 
stanza velenosa alcalina ; gli acidi vegetabili sem- 
brano mitigare le di lei qualità. La sua azione 
sopra il cervello, ma non ha uso in medicina. 

Garofano, of. Fiore in boccia. 

<■ Caryopbyllus aromaticus. 

Lin. 

Eugenia caryopbyllata. 

• Wild. 

Sono i dori acerbi, ed in boccia, col calice. Il 
^ quale essendo carnóso , quando è secco diventa 
doro^ e prende il color nero. Sono dei più graditi 
ed efllcaci aromali, proposti per togliere il fetore 
«ielle gengive, e come siaiagogh», stimolanti, sto- 
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. matici 7 onde entrano’' in tutte le "conFcxibni, eli- 
xir ed altri composti stomatici, e alessiterj. 

Gelsomino, of.- Fiorì. 

Jasminum officinale. £in, 

I ^òri dei Gelsomini servono a dare odore 
alle pommate e alle acque cordiali : una vòlta ti 

, adopravano polverizzati, come astringenti nelle 
diarree. . 

Genziana, qf. Radici, 

* Gentiana lutea. Lin. _ 

Hanno le radici di genziana sapore amarissimo 
nauseante, sono stimate come balsamiche, toni- 
' che , stomatiche , antelmintiche , e leggermente 
deprimenti. Sono proposte nelle cachessie , nelle 
febbri intermitteóti , e fan parte di molti com- 
’ posti alessiterj , vnlnerarj. Dose dell' estratto dai 
dodici granì ai quaranta. 

II principio attivo della genziana risiede in im 
alcali vegetabile scoperto contemporaneamente dai 
Signori Henry e Caventou^e detto Genzianina, 

'GeofFrnea. q/i Corteccia, 

GcofFro.ea inermis.)^. , , 

£ lodata come un buon antelmintico , facil- 
mente diviene emetica, e perciò bisogna comin- 
ciare da cinque grani , e crescere fino ai venti. 

Qlglio bianco, qf. Bulbi, fori, ' 

LUiùm candidum. Lin, 

1 bulbi dei gigli sono mucillaginosi, e pestati 
' ed applicati in forma di cataplasma, diconsi emol- 

• lìenti , anodini , maturanti, e molto valevoli per 
le bruciature. 

Ginestra, qf. Fiori, ceneri,' 

Spartium Scoparlum. W, j 

Si prescrive con gran fiducia e per tradiiione'il 
naie, che si ricava dalle ceneri delle ginestre, cooie 
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uu valoróso diuretico^ ma in nulla dllTerisce dalla 
potassa impura, che si ricava da ogni cenere di 
altri vegetabili; peggio poi se qijcsto sale è fissato 
col metodo Tacheuiano, perché non è allora che 
un solfalo di potassa. Le sommità, ed i semi hanno 
virtù deprimente, catartica , diuretica. Mezz'oncia , 
di sommità con once i6 di acqua, per farne de- 
cotto , ridotto a once otto , da prendersene ogni 
due ore mezz’concia , finché promova le orine.' 

Ginepro, of. Legno , resina , 

Juniperus communis. Z. bacche. 

Il legno del Ginepro ha ottenuto il credito di diu* 
retico, la resina di essiccante, vulneraria. Le coc- 
cole ben mature sono erroneamente adoprate per 
profumare le camere dei malati, mentre non fanno 
altro che riempirle di un fumo, che diviene in 
ultimo ingrato , e nocivo alla respirazione. Il Rpb 
estratto dalle bacche è un buon medicamento sto- 
matico, corroborante, stimolante. 

11 ginepro rosso. Juniperus ojcrcedrus, produce 
delle bacche di odore più grato che meriterebbero 
di essere preferite al comune nella medicina. 

Ginseng , Ginzang. of. Radici. 

Panax quinqnefolium. L. . f 

Questa radice è della lunghezza e grossezza di 
un dito, bianda nell’ interno , e di fuori giallo- 
gnola. 

I Chinesi l’ adoprano negli estremi mali , e la 
mescolano in quasi tutte le loro preparazioni far- 
niaceuliche ; questa è la ragione per la quale < è 
fra noi rarissima, e di tanto prezzo. Si sa che ab- 
bonda nel Canadà, e cos't cesserà di essere rara. 

II sapore di questa radice è soave, dolce, aroma- 
tico, misto di amaro. Ha virtù eccitante, e può 

E rescriversi in polvere ed in decòtto. In polvere, 
I dose è da grani dodici a due dramme. ^ ' 
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Giuggiolo, of» Frutto» 

Zizyphus volgaris. W, 

' Lé giuggiole , quando sono mature perfetta-, 
mente , ed appassite, contengono una polpa dolce 
glutinosa, per la quale si rendono utili nelle tossi. • 

Gomma-ammonìaco. ^ Gommaresi'naé 
Ferula orìentalis. Roem, 

È in pezzi grossi marmorizzati , o mandor- 
lati f cioè composti di pezzetti bianchi, legati da 
una sostaoza>verdognola scura: ha sapore ed odore • 
di castoroo, tendente all’ alliaceo ; si raccoglie 
nelle parti occidentali delia Persia ; il più sti- 
mato è quello che ha maggior numero di grani 
bianchi ; invecchiando prende un colore giallo 
«curo, e l’odore diviene menq^forte. * 

Questa goinmaresina , presa internamente ‘è 
deostruente, e tende a risolvere i tumori freddi ^ 
ed è anche proposta come un valido espettorante. 

Pose : da mezzo screpolo ad una dramma , ed 
allora diviene purgante* ^ 

( Goinmanime qf. ' Resina» 

Hymenaea courbaril. L» 

Qoesta resina impropriamente detta gomma, sì 
assomiglia alia copptile, ma è però solubile meglio 
di questa nello spirito di vino , col qual mezzo 
oltre le sue apparenze fisiche sì può distinguere 
dalla coppale. Èssa è in pezzi più o meno grossi, 
di colore più o meno giallo , nel centro bian- 
castra , al di fuori più dura , ed ha grato odore. 
Suole adoprarsi nei cerotti, come consoiicUnte . . 
e coreie nervina nelle paralisi. ( 

Gomma arabica. o/I Gomma, 

Acacia vera. W, 

— Senegai. W. 

Gomma bianca in grnmettx quasi trasptrenli. 
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Dalla gcKnma comune si possono separare T mi- 
gliori pezzi, e più branchi , ed adeprarli in luogo 
della gomma arabica. Serve a lubricare le sparti 
^ ' spogliate del mucco naturale. Si usa ancora ;di 
masticarla nelle raucedini, nelle inbammazioni di 
gola, ec. ed entra nella composizione di alcune 
pasticche espettorantir 

Gomma di olivo, of. Gommaresinow 

Olea eoropaea. J^n, 

. - Esce dai tronchi dell’ olivo, nei paesi piùcal- 
\ di , una gomtnaresina odorosa , ehe vi si con- 
- densa, È di colore scuro , spesso con punti e 
■ grani bianchi, la quale fregata ad un ferix)- ro- 
.siente , traiuanda grato- odore di vaniglia e di 
belzulno. La gomma d’ olivo dovrebbest chiamate 
'balsamo, perchè «ontiene secondo Pellettier della 
resina , dell' acido IjenzoicO' , deli' Olivilla , so- 
stanza particolare propria della gomma di o1ivo= , 
c diversa da tutte le altre Euora conosciute. 

Gomma elastica, qf. 

Syphonia elastica. Lin, 

La gomma elastica è prodotta da molte pianfe. 
Per mezzo d’incisioni esce un latte , il quale rac- 
colto sopra forme di argilla, prende qualunque 
figura , ,e sì consolida iu fórma di cuoju elastico 
e resistente, l.a chirurgia ha profittato di questa 
sostanza inalterabile dall’ umido, per fare sirin- 
ghe cateteri, candelette, pessari ed altro*. 

Gomma elastica’ del Mada- 
gascar. of» ■ ' j 

Gommifera madagascarien- 
sis. Jacquin. 

^ , Si rassomiglia all' altra gomma elastica, • può 
tervire'agli stessi osi. 
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Gommagut* of, Gòmmaresina, 

Stalagmitis camboìgioi- 
des W, 

Garcinia Cambogia. W, ^ 

Sostanza cke ha l'apparenza di cera; di color 
giallo croceo , la quale bagnata prende nn bel 
colore giallo. Si ottiene dalle nominate piante e 
da altre congeneri. La migliore -è prodotta dalla 
prima pianta.; la Garcinia Cambogia la dà più 
scura di colore , opaca e più porosa. È di rirtù 
^ irritante drastico-catar-lica , l^germente emeti- 
ca f antelmintica , controstiraoUinte. É proposta 
con lode nell’ idrope , nella tenia, nelle quartane 
ostinate in dose da due grani a quattro. Alcuni 
la danno anche in maggior dose 6no ai grani 
quindici , ed anche venti , in polvere , in piHole 
ec. Unita al mercurio dolce perde il suo carat- 
tere emetico. : 

Gomina comune, ^ Gomr 

ma nostralé. of. Gomma, 

Pruniis cerasus. Zza. 

—domestica Lin. . . 

Àmygdalus comnaunis L. 

• Si ottiene questa gomma da molti alberi del 
genere del pruam, e dell' Nondiffa— 
risce dalla gomma arabica, se non che bene 
spesso è colorita ed è un poco più difficilmente 
> solubile nell' acqua in grazia di una sostanza mu- 
cosa che è stata riguardata come particolare e 
detta Cerasina da .Jhon. 

Grafite 0 Piombaggine, o/, 

Peféàrburo di ferro. , . .. 

La grafite è una combinazione di ferro e di car- 
bonio, in proporzione di uno' a dieci : riscaldandola' 
in un fornello-, abbrucia sviluppando molto 
acido carbonico, e lasciando per residuo .ua ossido 
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. di ferro rossiccio. Questa sostanza, che sì cbiamara 
anche Lapis piombino, si. usa come matita nera da 
scrivere. - . ' 

La grafite è lodata contro le pertinaci eruzioni- 
eutanee, tanto internamente, che per uso esterno; 
diviene più efficace se è mescolala all’ estratto di 
dulcamara, al concino, al muriato di calce, odi 
barite. La dose, per uso interno, della grafita 
, sottilmente polverizzata , è di una dramma , due 
volte o tre io a4 ore. Per uso esterno si fa li- 
nimento , o si unisce allo Zolfo , a parti eguali , 
e si forma V etiope grafico. ( Ved; percarburo 
I solforato di ferro ). 

<jramigna o/l Radici» 

\ Triticum repens. Lin» 

; Cynodon dactylon Pers, 

'■j. Le barbe di gramigna si prendono indktin- 
tainente dalle due nominate piante. Dagli anti- 
chi sono state messe fra 'le radici aperienti mi- 
nori, e le han credute aperienti, naundifieative , 
antelmintiche, diuretiche, deostruenti , nutrienti ; 
onde per alcuni sono un rimedio quasi univer- 
sale. Quello che si può accordare' od esse è una 
qualità nutriente , farinacea dolcej e di esser» 
/ un poco incidenti. 

Grana kermes of» - Insetto. ’ 

Coccus Ilicis. Lin. 

La femmina di un insetto, la quale vive sopra 
^ una specie di leccio;, e dopo fecondata muore , 
perde la figura d’ insetto e prende quella di una 
gaUa rossa scura -, forma la Grana kermes. Era 
molto adoprata per dar colore ad alcune tinture, 
prima che si usasse la cocciniglia. . , 

Grano paradisi qf. Semi. 
Amomum grana paradi* 
si. li»» . ' 
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I semi di questo « amomo , si conoscono col 
nome di Grana paradisi : sodo rossicci faccet- 
' tati , aromatici, dentro bianchi, e simili alla sag-» 
gina. Vi è dubbio che questi semi sieno quelli 
stessi del Cardamomo , o Amonutin angusUJb- 
lium. Erroneamente si vende nelle spezierie, in- 
-vece della Grana paradisi , la Grana kermes. 

Grani tigli, of. Semi, Olio , Legno, 

Croton Tigli um. Lin, 

Frutice che nasce al Malabar, alCejIan e alle 
Molucche : produce un frutto tricocco in eia* 

- .scona divisiooe del quale è un seme scuro ovato 
e come ripianato in quattro faccette per la com- 
pressione scambievole che soffrono questi semL 
aono essi di sapore acre caustico permanente: 
sono stati usati alle Indie orientali fino da tempo 
remotissimo per purganti specialmente nelle idro- 
^ pisie , alla dose di uno o due. Il Rumphio dice 
che quattro semi possono uccidere. Se ne estrae 
da essi nn olio che alla dose di una goccia è 
purgativo. Lo stesso Rumphio racconta che fino 
da suqi tempi era usato comunemente per pur- 
ganti' preso in un poco di vino di Canarie. Sono 
questi semi stati detti anche- Grunt titlif e, seni 
moluccani. Il legno leggero , spugnoso , bianca- 
itro con scorza cenerina, di sapore caustico pun- 
gente e di odore spiacevole, trovavasi nua volta 
nelle spezierie col nome di Legno pavana o Mo- 
luccano ; era usato come purgativo , sudorifero . 

‘ nelle idropi , ed iu altri mali cronici. L' olio 
. nuovamente è stato introdotto nella medicina, 

^ ma conviene essere assai cauti nella sua aflami- • 
■ Distrazione essendo un potentissimo drastico. 
Qraao, o Frumento, of. Seme, 

Triticum hj^bernum. lÀn, 

• Triticum aestìviim. 

‘ Triticum sativum. Enc, ^ ^ 
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Grasso di Castrato, of, 

' Ovis aries. Lin, 

Grasso di porco, of* . 

. Sus scrofa. Liru 
Graziola of» Erba» 

Gratiola officinalis. Liti, 

' Si trova questa pianta nei prati umidi ed )ia 
un sapore amarissimo disgustoso, virtù contro- 
, «timolante emetica, purgante drastica, idragoga. 
Si è trovata aficace nelle quartane ostinate. Si 
deve usare con cautela , e sempre receute, altri- 
menti invecchiando perde la sua eificacia. > 
Grossularia , o' Uva spi- 
na. Frutto» 

Ribes grossularia. Lin, . , , 

Ribes Uva crispa.. Lìru 

Ha gli stessi usi del Kibes. 

Guaco, qf, , ' . ' ‘ , 

• Mikania Guaco. Humb» 

Cresce spontanea questa pianta nella nuova 
' franata , ed è stata trovata anche in climi più 
temperati. Fa a torto confusa co]ì' Eupatoriuni 
Aypana di "Ventcnat. 

Uomini insigni assicurano , per proprie espe- 
riente, essere questo un sicuro contravveleno dei 
serpi ' velenosi deH’Araerica , instillando il sugo 
della pianta nelle ferite, e facendone bevere: anzi 
assicurano, che i Negri si fanno delle incisioni alla 
pelle, due alle gambe, due alle braccia, e due nel 

* ' - petto, inoculano nelle ferite il sugo , e ne bevono 

un cuccbiajo per cinque o sei giorni , ed in tal^ 
modo rimangono immuni dagli effetti del morso 
de’ serpenti, e dello stesso jBoicmtnga , e del Co- 
luber Corallinus. Ogni mese prendono il sugo a 
rinnovano le incisioni , facendo nuove inocola- 
BÌoni. Lo stesso de Hamboldt assicarS) cbtil 
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lober corallÌDUs non può sentire Todore del guaco 
ed accostando questa pianta ad un serpente fer- 
mato sopra una tavola, questi allontanava quanto 

• poteva il capò : quindi è che Orlila crede, che 
. r inoculazione del guaco possa comunicare alla 

pelle un odore spiacevole per i serpenti. Sarebbe 

• cosa vantaggiosa ,'cke si trasportasse la Mikanìa 
Guaco ili Europa per provare i suoi salutari ef- 
fetti su i nostri serpenti. 

Guajaco , o legno San- 
to. of. Corteccia , Le- 

Guajacum officinale. Lin, gno^ Resina* 
Il legno è durissimo, di color giallo tendente al 
'Verde sudicio , Talburno bianco giallastro, l'odore 
aromatico. È stato in gran credito come unico 
autisifilitico. Si prescriveva ancora per lo stesso 
fìne , ma non con tanta fiducia , come aperitivo , 

, tantp nella lue , che nell’ artritide. 

, Dose in decotto ; da una dramma a mezz’on- 
cia in una libbra di acqua. 

Jacea, o Erba trinitas. of. Erba. 

' Viola tricolor. Idn. 

, È molto tempo che questa pianta era stimata 
utile nel curare 1’ erpetre , e altre malattie cuta- 
nee ; più recenti esperimenti 1’ hanno confermata 
. come specifico nella crosta lattea dei bambini, 
. in dose di dieci grani ad uno scropolo. Ha virtù 
. deprimente il sistema linfatico , drastica ^ ca- 
, fartica. 

Imperatoria, qf. Radici, ^ \ 

Imperatoria Ostruthium. L. '* . 

, Possiede le virtù delle altre piante umbellate, 
ma. è anche creduta sudorifera, emmenagoga, e 
proposta per gli isterismi, per la colica flatulen- 
ta, per le paralisi. 

(> 9 ^ : da mezzo scropolo , a una dramma. < 

4 
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Incenso , o Olibano, of, Gomma-resmcu 

Junipenis pliot-iiicla. Enc. 

L* olibano non dìlT^risce dall' incenso, se non 
che suol essere in pezzi più grossi, e più roton- 
di ; è di color giallo rossiccio, e tramanda fumo 
con grato odore quando lirucia. È dubbio , se' 
r olibano sia un prodotto di questo ginepro , o 
deU’Aniyris kafal di Foi*skal , Enc. Usasi «!’ in- 
censo Coinè suffumigio, e per fare frizioni coni 
panni imbevuti di un tal suffumigio nelle pa— 

- ralisi , c ne' dolori artritici. ; 

Iodio, qf. 

Sostanza semplice die si ottiene dalle ceneri idi 
alcune piante marine e principalmeule dall'acque 
madri della soda di Vnreck. 

L' esperienze di Urtila provano che in dose di 
una dramma ad una dramma e mezzo cagiona 
r esulcerazione delia membrana uinccosa. c la 
morte. 

Coindet propone la tintarà di Jodio ( Ved- 
m'inturu di Jodio ) come droedio sicuro contro 
il gozzo e nelle clorosi. i 

1 Siccome la sua azione é molto energica', al- i 
. cuni medici hanno parlato contro 1' uso di quest* I 
r medicamento. 

Recenti osservazioni per altrofatte dal sig. Coin- i 

det hanno confermato l’utilith dell’^iodio per gua- f 

- j?ire il gozzo , e la sua efficacia sul sistema assor- [ 
bente e glandulare. Dall’ abuso di questo valoroso | 
rimedio o da una irregolare amministrazione pos- i 
sorto provenire alcuni ojolesti sintomi, cioè ire- j 
quenza di pólso, palpitazioni, tosse secca fre- i 

^iqaenfe sogni , dimagramento rapido, perdita dt u 
forza ; in alcuni gonfiezza delle gambe, tremori ^ ( 

«d aumento 'Straordinario di appetito, e diminu- u 
. zione nel gozzo: questi sintomi o parte di questi i; 
^ maailestauo ' secendo^ Co.iodet quando 1^ mac-s « 
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«bina è ssflura di iodio y e gTl cbiiansà sintomi 

ijodici t come chianiansi sintomi mercuriali ^urieili 
prodotti duU' uSo continuato del mercurio. 

Fra le preparazioni antepone quelle che rà«~ 
. iore chiama idrojodalo <di potassa jodurato. 

Per allontanare i sintomi molesti che potessére 
insorgere didl'^use interno dell' jòdio» e per in- 
trodurlo nella macchina animale con tutta l.i sua 
efficacia , senza il bisogno di precauzioni, è stato 
proposto dall' inventore del rimedio di atnmini- 
lustrarlo per. iVizioni fatte sopra.le.giandole e parti 
ostrutte colla pommata di idrojoddto di poiana 
( ved. questa pomata ■ 


^ecacuaria. of. RadicL 

Psycotria emetica. Lìn, , 

Viola Ipecacuanlia. Lìn, 

- -Cailicbcca Ipécacoaniia; • « 

; Brot, Y- ■ 

' '-Cephaeli^i emètica.. Pers,‘ 

Cephaelis Ipecacuauha. jRo^. 

Oltre le ora nominatè piante alcune altre fe ne 
sono del genere Cynanchum. Asdepias , Euphór- 
'ifia y Dorstaiia e Riidlia ^ alle l àici ici delle qobli 
, lianno dato il nome di Ipecacuanot - 

Comunemeate/ 3i specie se ne- trovano tiba 
■ Inanca che -appartiene alla Fio/a /pecacuanAn Lia. 

. chiamata da^ Ventenqt Janidium Jpecacuanhà, 
( Hoemer > che è quella ohe- ha minore forta. 
Un'altra bruna o nerastra che è la radice della 
. Psycotria emetica Lin. da Persoon decritta sotto 
il nome di C^aelis emetica, (.Roemer ) y#la terza 
. ,è big'ioscura che Rrotero chiama Callicocca Jpe- 
. cacuanha , e Wild ; . Cephaelis Jpecacuanhai 
, ( Roemer } Pelletier , e Mageudie lianno fatto 
, «ma diligente analisi della PsjreotrÌBy e non banho 
trascurato le altre ipecacuane. Fra le sostanze 
. «tteuate , banap- potuto separare il priacàpioienu»* 
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tico , che chiamalo Emelina ^ e lo considerano 
...come uaa sostanza particolare, ò principio im- 
mediato dei vegetabili , che si trova nelle diverse 
specie di piantele di famiglie diverse, e che' proba- 
bilmente entrerà come principio in tutti i vegeta- 
bili forniti di virtù emetica. 

t . Nella Psycotria esiste di emeh'na un 1 6 per 
cento , nella Callicocca un i4 per cento , e nel 
I £lo legnoso di mezzo o anima della Psycotria, 
amo.o qua» un sesto per loo; quindi conviene 
. confessare che la precauzione di levare Tanima 
I .è,, lode vede.' 

. Propongono i citali autori di èdoprare j in- 
.vece della radice polverizzata , P Emetina ma 
in piccola dose, cioè da un grano a quattro grani 
^ come hanno eseguito con felice successo in molti 
malati. 

Dalle esperienze fatte sugli animali hanno po- 
tuto rilevare, che dopo la morte prodotta dall' 
Emetina data in dose fino ai dodici grani , vi 
era infiammazione di polmone , e della membra- 
na mucosa del canale intestinale. 

Due conseguenze si deducono da questa interes- 
sante'’ osservazione ; la prima, ebe non bisogna 
ordinare nè 1' Emetina , nè 1’ ipecacuana a dosi 
grandi , poiché l’azione non si determina soltanto 
allo stomaco , producendo il vomito, ma al pol- 
. ' mone, ed alla membrana muccosa degU> intestini : 

, .a seconda di .che , ragionevoli e giuste sono le Ve- 
. diute. 41 - quelli*,) che prescrivono 1' ipecacuana, 
e r Emetina a piccolissime dosi ripetute , nelle 
. malattie catarrali croniche, e nelle diarree invec- 
chiala, perchè ha una particolare azione sul pol- 
mone, e sulla membrana muccosa del canale in- 
testinale , ed un effetto narcotico sicuro. Final- 
mente hanno osservato che il tartaro emètico non 
I ha azione.) snll'£me^i'na, e quindi può il miedico 
■ nelle circostanze unire queste due sostanze. ' 
-.<;.a‘.JLa dose della polvei^ d’ipecucuana, còme riine- 
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dio deprinientet è da un mezzo grano a tre, più 
volte ìa un giorno ; come emetico, da i6 grani ai 
3o. Variando dose, si può azere un medicamento 
incisivo, narcotico, emetico, vedi Ernetina. ~ 

Iperico, of. Erba, Fiorì, ~ 

Hypericum perforatum, * , 

Idn. . 

Contiene, nelle vescichette delle foglie, il con- 
cino, e due sostanze coloranti, una rossa, l'altra 
gialla. Ha reputazione di balsamico , vulnerario , 
antelmintico, utile per le emorroidi^ adoprandosi 
il decotto per fomento. . ^ ' 

Ipocistide. qf, Sugo condensato, 

Cytinus Hypocistis. Lìn, 

Sugo condensato di colore nero, e di, sapore 
astringente. 

Ippocastano, qf. Corteccia, ' ’ 

Aesculus “Hippocasta- 
num. Lin, 

La scorza d'ippocastano si è creduta valevole 
quanto la china per le febbri ; pure non é da tra- 
scurarsi , e si , deve sciegliere la scorza dei rami 
non troppo giovani, nè troppo vecchi. Ha virtù 
deprimente o controstimolante , e sternutatoria,:1 
Pelletlier e Caventou hanno esaminato se esisteva 
in questa scorza uno degli alcali delle chine, ma 
la loro analisi non ve ne ha scoperto alcuno. 

Dose : da nno screpolo , ad una dramma , tre 
o quattro volte in 24 

Iride fiorentina, of. Radici, * 7 

Ifis fiorentina. 

Iris germanica. ldn,_ 

Era molto in uso una volta còme espettorante ; 
è conosciuta nelle farmacie col nome di Ireos ; ora 
si adopra peri profumi o per dare l'odore di mam- 
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coado r indicazione ) in una libbra di acqaa , 
per farne decotto. 

Latte asinino, of, 

Equus Asinus. Lin, 

Latte caprino, qf» 

Capra Hircus. Lin, . 

Latte vaccino, qf, 

Bos Taurus. Lin, 

Il latte di questi tre animali domestici è ado- 
prato come nutritivo demulcente,. sedante e ma- 
turante, iu molti mali. Il vaccino è il più denso 
e nutritivo, il latte asinino è il. più sieroso e più 
fluido , quello di capra è di mezzo. 

Lattuga, of. Erba , Seme, , 
Lactuca sativa. Lin, 

La lattuga ha qualche qualità narcotica, che 
risiedè nel suo latte, ti creduta diaforetica , e 
specialmente 1' acqua distillata di lattuca, la quale 
si prescrive ancora da alcuni come sudorifero 
potente, ma senza alcuna ragione. Il seme con- 
tiene molto olio. 

Lattuga salvati ca. qf. Erba, 

Lactuca scariola. Lin, 

Questa lattuga agisce sul sistema nervoso alla 
maniera dei narcotici ; fu reputata purgante , e 
deostruente ; il di lei sugo entra in alcuni com- 
posti di tal sorte. ^ 

Lattuga virosa. qf. Erba, 

Lactuca virosa. Lin, 

Possiede virtù narcotica e diuretica, ed è sti- 
mata controstimolante. Se ne prepara un estratto 
e un acqua distillata. 

Lavandola, of. Fiori, 
Lavandaia spica. Zj/*. ‘ 
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Possiede le virtù cefaliche delle altre piante 
aromatiche, abbonda di olio y«datile , utile per 
le frizioni, come risolvente. ' 

Laureola, of, ' Corteccia, Bacche» 

Daphne laureola. Lin. 

La scorza fresca della laureola , applicata alla 
cote la infiamma e svescica ; tutta la piadta 'è 
càustica , le bacche in numero di una o due sono 
un forte purgativo. Spesso il legno tagliuzzato ò 
somministrato in vece del Mezzereo. 

Lauroceraso, of. Foglie, 

Prunus lat^rocerasus.Z. 

Adopransi imprudentemente le foglie del lauro- 
ceraso, e l’acqua distillata da esse , come antél- 
mintico , ma sono assolutamente venefici , come 
lo prova il Cav. Fontana nel suo trattato dei ve- 
leni. La nuova dottrina del controstimolo lo am- 
mette fra i controstimolanti. L’acqua stillata di 
lauroceraso contiene acido prussico, come pure- 

S nella delle mandorle amare , delle foglie e fiori 
i pesco , dei semi di mela ; perciò la sua azione 
è' analoga a quella dell’ acido prussico.' 

L’estratto acquoso di questa pianta è quasi 
senza virtù, per 1’ evaporazione, che succede del 
detto acido. ( V. Acqua stillata di Lauroceraso ). 

.Legno aloe, o Agalloc- 

co,.of. Legno, ' 

Aloexylum Agallo- • - 
chum. Lour, ' 


n vero legno aloe è rarissimo, il suo colore è 
^ rosso ; è pesante ed odoroso nel bruciare. In suo 
luogo si, vedono molti legni, „che non hanno che 
debolmente ) le sue qualità ,, fra i quali il falso 
agallqccq^jcne è V Exeoeccu^ agaUocha L. el',^- 
tpaÌai^f^^]R Aprire farmaqi^. non si trova questp 
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liegno rodio, of, I^gno> 
Coiivolvnlus Scopa- 
rius. W. Roem. 

Si crede lu radice della detta, pianta ; secondo* 
V Enciclopedia si credè il legno AeXVAmyris gilè— 
admsis , o ÒQ\['Amyris Opobalsàniiwi^ secondo 
altri è il legno del Cytisus canariensis W. 
tortuoso, nodoso e striato, di colore rossiccio , e 
sembra essere untuoso , resinoso. Fregandolo , o 
scaldandolo ha odore di rose.' Ha credito' di su- 
dorifero ,■ e diuretico, ma è molto raro. 


Lentisqo. ^ Legno, 

' Pislacia Lentìscus. Lùi„ 

li legno di lenlisco, contenendo de! mastice, 
ba il di lui odore ; è rosso-scuro venato , ed assai 
duro : È stato adoprato in decotto come diure- 
tico , diaforetico. 

iacvistico. ^ Radicìf^ Sente, 

fiigusticuin LeVisti- 
cum. Lin. 

Ha 4e stesse «qualità dell’appio, o sedano., 
lichene ìslandìco o cu> 


tartico. of, 

Lìchen ìslandicus. Lin, 
Cetraria ìslandiea* Achàr, 


PiarUa intera. 


il decotto fatto colla pianta fresco è purgante ; 
ma essa nel seccarsi perde la qualità catartica ed 
Mccjuista la farinacea e nutriente. In Islanda get- 
tano via l’acqua della prima bollitura. Cotto Itrogo 
tempo nell’ acqua o nel latte forma una spècie di 
Italica molto lodata per la tise polmonare. Si 
distiugqe dagli altri licheni foliacei, per avere dei 
l^iccoii dènti o spine per tutto il bordo della froa- 
'aia. Si formo delle pasticche co» la detta rietina, 
igomina arabica , zucchero e pìccola dosedi oppioi. 
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l<a dose è da una mezs' oncia alle dne^ in una 
13»bra e mezzo di acqua , o di latte , per &rne 
decotto. 

Ldchene parielino. Pianta intera. 

Lichen parietinus. Lin. 

Parmelia parietina. Àchar, 

11 sig. Gramprecbt ha scoperto in questo lichene 
nn olio volatile verdastro denso e quasi butirra- 
ceo , dal sig. TromsUorif riconosciuto analogo 
all* olio volatile estratto da esso dalla china. Que- 
sto lichene però non è usato iu medicina, seb- 
bene sia' lodato come astringente nelle diarree» 
e nell' iterizia. 

Licopodio, qf. Seme, 

' Lycupodium clava- 
tum. ,Zz/i. 

Questo seme minutissimo come polvere, è di 
colore giallo , e siccome brucia con deflagrazione 
accostandolo ad un lume , ha avuto il nome di 
'tolfo vegeiaiile. Serve in molti luoghi per im- 
polverare le pillole. 

Limone. ^ Frutto, Cime, 

Citrus medica , Li- 
tnon. Un, 

Il sugo acido dei limoni , è refrigerante , ed è 
adoprato spesso nelle bevande dei malati: le ciocte 
"‘contengono molto'olio volatile, onde se ne disùUa 
un’ acqua stomatica , antisterica'. 

Linaria , Urinaria, of, 

Antirrhinum Linaria. Lin, 

Linaria vulgaris. W. Hort, 

, L’erba ha un odore fetente, sapore alqaanto' 
Amaro , virtù eontrostimolante il sistema linfatico, 
dinretica. Si usa in infusione) alla dose di drana- 
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• me «lue in otto once di acqua bollente ^ nell’ i— 
drope, e nell’, oftalmia. . 

Lingua cervina, of, FrondL \ l 

Asplenium Scolopen- 
drium. Lin, 

Scolopendrium offici- 
nale. W, 

Astringente , poco usata. Nasce nei luoghi om- 
brosi e freschi , e fu messa fra le «inque erbe 
capillari. 

Lino. ^ Seme, 

Linum usitatissimum L, 

Il Seme di Lino, oltre all’ olio che somministra 
coll’espressione contiene molta mucillagine, che 
si manifesta bollendolo nell' acqua, e si rende utile 
nelle dissenterie , e dove le parti rimangono spo- 
gliate dei mucco naturale. È considerato emol- 
liente risolvente e perciò impiegato in impiastro 
dopo esser ridotto in farina per far risolvere i 
tumori. 1 bagni fatti nella |sua decozione sono 
stati proposti per sciogliere 1’ irrigidimento dei 
membri stati affetti da contusioni o ferite ec. 

Dose : mezz’ oncia in una . libbra di acqua {ter 
farne decotto. ’ 

Liquirizia, q/^ Radice^ Sugo con- 

Glycyrrhizza glabra. Lin, densatq, 

Liquiritia officìnalis. Pers. 

Glycyrrhizza echinata. Lin, 

Le radici di ambedue queste piante sono di co- 
lor giallo , e di sapor dolce. Sono adoprate nelle 
tossi , ^cendone decotto. Da queste medesime 
piante si cava il sugo condensato, che si usa anche 
esso nelle tossi , e specialmente nella raucedine. 
Dose; due dramme in o&ce dieci- di acqua, per . 
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fame infusione e mezz’oncia in una libbra' e 
mezzo di acqua, per il decotto. ■ ’ 

Liriodendro, of. Corteccia della 

_ Liriodendron tulipife- Radice» 

ra. Lin. 

Albero grandissimo e bellissimo dell’ America 
settentrionale che alligna bene in Italia. È stata 
adoprata la scorza delle radici, che è aromatica 
^ amarognola, come la china ed alla stessa dose 
in polvere, o in decotto, per vincere le febbri 
intermittenti. Tromsdorff ed Hildenbrand l’hanno 
analizzata, ed han trovato che è composta di estrat* 
tiro amaro, di principio gommoso, di resina, di 
fibra legnosa. 

Litargirio. q/I Ossido metallico» 

Protossido dì piombo 
fuso. 

Il litargirio si prepara nelle fabbriche in grande 
o si ottiene dalla coppellazione dell’ oro e dell’ ar- 
gento. Non si usa internamente, ed è adoprato 
per farne varie preparazioni saturnine. 

Lopezia. qf» Radice» • 

Lopezia racemosa. Pers» 

La Farmacopea di Parigi mette la radice di 
questa pianta fra gli amaricanti astringenti, e 
come ottimo rimedio per le diarree croniche iu 
infusione o in decotto , alla dose di dramme due 
a mezz’oncia in sedici once di acqua. 

Lucertola, volg» Rettile» 

Ramarro, volg» 

Lacerta agilis. Lin» 

Lacerta agilis. |3 Lin» 

Lacerta viridis. Aldr» 

Lajcarne cruda del Ramarro fu proposta per '' 
correggere gli umori Tiziosi ed aqcue infetti dal 
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veleno venereo e canceroso. Ora la stessa lucertòls 
è slata riconosciuta utile nelle affezioui erpetiche 
ribelli. Si somministrano questi rettiti scorticati 
e crudi, da iogojarsi inviluppati nello zucchero; 
in dose di dne, indi di tre once per giorno. 


Lupino, of* ' Seme. 

’ Lupinus albus. Un. 


La farina dei Lupini è nna delle cinque risol- 
venti , ed è adoprata per farne lavande nella scab- 
bia, ed altri mali cutanei. 


Luppolo. ()f. Germogli teneri , 

Humulus Lupulus. Un. Fiori. 

. I germogli dei luppoli hanno credito di diari— 
tici, ma si mangiano comnnemaote, senza che 
producano quest* effetto. 1 fiori della pianta fem- 
mina servono per impedire alla birra di divenir 
' acida, e le danno I’ amaro. Sono stati riconosciuti 
narcotici. Questa loro virtù è dovuta alle glan- 
‘ dole a guisa di polvere gialla che essi contengono 
tulle squamme del Gore alla quale è stato dato il 
nome di Jjuppulina. Si amministra in polvere, in 

{ ùilole, in decotto ec. 11 dott. Frank raccomanda 
’ UBO della pomata di Luppolina nell’ ultimo sta- 
dio del cancro. La luppulina è una materia gialla, 
.polverulenta che è aderente alle squamme dei fiori, 
r ir dott. Yves ba riconosciuto che essa è aroma- 
tica tonica narcotica. Come tonica si usa l’ infu- 
sione a prefeieuzii , e ciò nelle debolezze delle 
vie digestive in* conse^enza di altre precedenti 
infermi t.'v Come narcotica si deve adoprare la 
’ tintura ( V. Alcool con Ltupputina ). Secondo 
Planchs bisogna depurare la luppulina colie la- 
vature, decantando il liquore più leggiero,, per 
separarlo dai sedimento che è terroso. . 11 colore 
-suo dopo che è stata purificala, è giallo croceo, 
'ìt sapore: amaro. 



Macis. o/T Involto reticolare 

\ Myristica mpschata. W. del nocciolo, 

È detto anche Fiore di noce moscada^ ed è 

- Qoa rete carnosa o arillo , che cuopre il nocciolo 
della noce sta situata. sotto iL.mallo. E di co- 
• lore rossigno , untuosa , e di odore aromatico 
come l’olio di noce moscada» Entra in molti 
composti stomatici.* ' ; 

Madreperla.^: Conchìglia, 

Mytylus tnargarltife- ‘ 
rus. Lin. 

Viene dall’ Indie ^ ed è come le ostriche e le 
altre conchiglie, composta di* carbonato di calce, 
con della materia animale; onde Si può sostituire 

- Il marmo polverizzato. Eru ouà vòlta , con • cal- 
■ tivo criterio , adoprata come assorbente gli acidi 

- dello stomaco. 

, i 

Maggiorana, of. Erba, 

. Origanum Majorana. L, 

Una delle tante erbe aromatiche , cefaliche y 
odorose da cucina.' 

. i ' t 

M^lambo. oji CorteccUu 

La scorza di malambo è bigia rossastra coji 
epidermide grigia coperta di rugosità bianche più 
'o meno distiate : ha odore .'tromatico forte c come 
.di pepe di calamo arcmutico , , e sapore amaro 
caldo e bruciante persistente molto in bocca; 

; 1’ epidermide ò più aromatica e meoo-amiira. Si 
polverizz'i diiEcilmente, Contiene m§j^ -parte r<- 
siuosa amara. L’albero da cuf si. o$tiedé questa 
corteccia nasce nella Nuova Granata^' Non è noto 
quale specie “àia credendo alcuni che possa ap- 
partenere al genere ciaéhooa , ma Zea è di pa— 
'rttt ohe pinltosto del gasexe Wicrtei». ' 

% 



Digitizsd bv GutJgIt 



88 

É usata nelle debolezze di stomaco prodotte 
mala nutrizione: all' Avana l’adoprano come speci- 
fico contro il trismo; è anche accreditata contro 
le dissenterie e le febbri intermittenti, e riguardata 
come tonica , aromatica , antispasmodica , astrìn- 
gente. Presso di noi non è ancora conosciuta. 

Malva. ^ Foglie y Fiorii 

Malva rotundifolia. Un, Radici, 

Malva sylvestris. Lin. ' - 

Malva arborea, qf. Foglie , Fiori, 

Lavatera arborea. Lin, 

Malvoni, qf. Fiori, 

Altea rosea. ZjVz. . 

Althaea rosea. W, 

Tutte queste diverse piante malvacee conten- 
gono molta mucillaggine, e però sono adoprate* 
in decotto e cataplasma , come emollienti risol- 
venti, lubricanti. 1 fiori sono preferiti come espet-- 
toranti e sedanti la tosse. La tintura alcoolica di ' 
questi fiori specialmente di quelli più pendenti 
al pavonazzo, è un ottimo reagente per scoprire 
' gli alcali divenendo verde, e per riconoscere gli ^ 
acidi, cangiando in rosso. 

Mandorle amare , e dol- 
ci. ^ Semi, 

Amygdalus communis. Zfn. 

Le mandorle dolci servono per fare emulsioni. 
Tanto le amare, che le dolci, coll’espressione, 
danno olio fisso non amaro , adoprato per leni- 
tivo e lassativo. L’acqua stillata di mandorle amare 
contiene l’ acido prussico. ( Vedi acqua di man-, 
darle amare "). 

Mandragora, qf. Radici, ^ 

Atropa Mandragora. Zm. ' J'I 

Le radici di mandragora si confondono con"^ 
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quelle di brionia , ma quelle di mandràgora sono 
meno rugose, hanno la buccia di colore scuro 
ferruginoso , e sapore più bruciante e nauseante; 
sono un purgante drastico pericoloso. Tutte le 
-vjrtù attribuite a questa radice sono o superstiziose, 
o favolose. 

Manganese , o sapone dei 

vetrai, of. Minerale, 

Perossido dì manganese 
nativo. 

È stato proposto unito alla china ed al latte, 
come rimedio contro la pellagra , e nella clorosi. 

Manna, of, • Sugo zuccherifio 

Fraxinus Ornus. Zf/z. condensato, 

Ornus europaea. Pers, 

Là manna di Calabria , e quella della marem- 
ma toscana e romana , cola spontaneamente e per 
incisione dall’ Orno, e non dal Fraxinus rulun- 
difolid^ come si legge nell’ Enciclopedia. Si con- 
dènsa in forma di colatura bianca come cera, e 
allora dicesi- Manntz in cannelli. Esimile al miele 
sodo; ha sapore dolce, ma nauseante. È un pur- 
gante lenitivo blando deprimente. Dose da mez- 
z’ oncia a due , e per i bambini da due dramme 
a quattro. -- 

Il Pinus larix dà una manna detta di Briart- 
con. £ purgante lenitiva e blanda. La manna 
contiene un principio particolare detto Mànnite. 

Maro. '0^ - Erba, ‘ 

Teucrium Marum. Lìn, 

Il maro, oltre a possedere le proprietà delle 
altre piante aromatiche , ha quella di forte star- 
nutatorio, ed è buono a guarire la scabbia. Preso 

' internamente è nervino ed eccitante. La dose in 
polvere è da dieci grani a trenta. Per infusióne, 
una dramma in otto once di acqua. 



Marrubbio. of. Erba, 

Marrubium vulgare. Lin, 

Per alcuni questa pianta è reputata deostruentèy 

^emmenagoga , antelmintica, deprimente. Dose; 
un’oncia in una libbra di acqua, per farne infu- 
sione. Si osservi di non confondere questa pianta 
col hycopus europeus y al quale pure gl» erba— 
k>li dauDO il nome di Marrubbio, perchè questa 
produce forti sconcerti, ed è da guardarsene. 

Mastice, of. Resina. 

' Pistacia lentiscus. Lin. 

Trovasi il mastice in lacrime, o piccoli globetti; 
geme dal lentisco, è di color gialio tendente al 
verde, ha un odore grato, e compressibile come 
la cera, ed ha sapore amaro. Masticato corro.' 
bora le gengive , e pulisce i denti. Entra in molti 
cerotti eil altri composti. 

'Malalista. Radice. 

Questa radice in pezzi rotondi di una certa 
grossezza esternamente rugosa e nell’ interno a 
strali concentrici , proviene da una pianta Ame- 
ricana ignota. E usata in Geruianu come pur- 
gante essendo per la forza una cosa di mezzo fra 
il Mecboacan e la Scialappa. 

Dose : da una a due dniinme. 

Matricaria. q/.' Erba ^ Fiori. 

Matricaria Parlhenium. L. 

Deprimente , antisterica , antelmintica. Dose : 
una dramma in otto once di acqua, per farne 
infusione. 

■Mehoacaniia, o Mechoa- 
caiina o Rabarbaro 
bianco, q/^ Radici, j 

Convolvulus mechoa> 
canna ? Idn, 
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Questa radice si crede una specie di convolvnFov- 
ma non ne siamo certi. È portala sbucciala in pez" 
setti cilindrici di colore bianco : è t'uriuosa, e di 
sapore bruciante. È un forte purgante fuori di uso> 

Mele appiòle. o/J ‘ JFrutlo, 

^ Py rus Mal US. Un, 

Le mele , e specialmente qneste per il loro odo- 
re, sono preferite per fame decotto e siroppo, 
per le tossi e mali del petto. Si fa con esse la 
tintura di marie col sugo di pomi, 

Meliloto. of.'ì r Erba con fiore, 

Trifoliuin Melllotus of- ‘ ^ ' 

. . ficìnalis. X//2. ... ■ 

I Meiiloliis ofiìciiialis- Pers, 

I Aromatic:) , risolvente, emolliente. Serve per 

comporre Viivpiaslro di melilvlo^ e se ue distilla 
un' acqua odorosa. 

Melissa, of. Erba, 

; Melissa otfìcinalis. Xtn. 

^ ' Là piautà e l'acqua ebe si distilla sono stoma- 

■ tiebe antisteriche. Per fare T infusione, mezs'ou- 

’ eia iù una libbra di acqua bollente. 

Meloe. qf, ' Insetto intero, ‘ ’ > 

Meloe majalis. Un. 

— proscarabeus. Un, 

Entrano questi insetti nell* eleltuario contro 
r idrofobia , pubblicato a Berlino alcuni anni suuo 
I come specifìco. , ’ ' 

f 

Melone, o Popone, of," Seme, Fruito, 

Cucumis Melo. Un, 

* * 

I semi del melone sono fra i cinque semi freddi 
ed erano una volta preferiti per fare le emulsioni,, 

^jt€mi fi 
j le emula 
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Menta crespa, qf. Erba, 

Mentha crispa. Lin, 

Menta volgare, qf. Erba, 

Mentha viridis. Lìn, 

Menta piperita, qf. Erba, 

Mentha piperita. Lin, 

Le mente sono tutte aromatiche f cefaliche ^ e 
con la distillazione danno acque stomatiche , an> 
tisteriche ; la piperita ne dà una più aromatica e 

f iiù stomatica. Coll* essenza di questa , si fanno 
e pasticche o diavoloni -, detti di menta piperitUf 
per confortare lo stomaco. 

Meo , Meo atamantico. L. Erba , Radice. 
Athamanta Meum. Idn, 

Carminativa, diuretica. 

Mercurio, o Argento vi- 
vo. qf ì. Metallo. 

Metallo bianco liquido, col quale si fanno 
molte preparazioni. In istato mè^tallico a dose di 
qualche oncia è impiegato da alcuni per superare 
l’otturazione che nasce dalle materie trattenute 
negli intestini per' cui si risvegliano delle coliche. 

In questi casi il mercurio agisce meccanicamente . 
per il suo peso, ma alle volte riesce dannoso 
perchè rompe gli intestini in qualche punto nel 
quale la distensione e l’ infiammazione ne ha as- 
sottigliate le pareti. ‘ ' 

Mezzereo, of: Radici, Fusti, 

Daphne Mezzereum. L, 

Le radici e i fusti di questa pianta , benché un 
poco caustica, sono adoprati in decotto come 
mondificativi , antisifìlitici. , 

Dose : in decotto , da mezzo screpolo a una 
dramma in una libbra di acqua , da usarsi repar- 
titamente. . 
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La buccia dei rami applicata alla pelle serve dì. 
epispastico , o vescicatòrio. 

Miele, of, , ' , 

Sostanza zuccherata raccolta dai fiori , e depo> 
sitata dalle Api nel loro nido. Serve a tutto quello 
«he si adopra lo zucchero. È molto usato per le 
tossi, come espettorante. 

Mignalta. of. Verme acquatico, ■ 

Hirudo inedicinalis. Lin. 

Si applicano a varie parti del corpo, ad og- 
getto di estrarre il sangue, ma prima si riputi- 
sce la parte alla quale si vogliono applicare. Ogni 
mignatta può succhiare una buona mezz' oncia 
di sangue. Si usano in tutti i casi nei quali si 
crede vantaggioso estrar localmente il sangue 
senza ricorrere alle incisioni. 

la mancanza di mignatte , fu inventato un can- 
nello con stantufo, il quale forma un incisione, 
ed estraendo 1' aria succhia il sangue , e lo hanno 
chiamato mignatta artificiale. 

Millepiedi. oJ\ Insetto intero, 

Oniscus asellus. Lin, 

Diuretici, stimolanti. Si scelgono i più grossi, 
che vivono nei vecchi muri nitrosi e umidi. Hanno 
odore ingrato, sapor nitroso. 

Dose: da mezzo scropolo, a una dramma. 

Millefolio. oJ\ Erba , Fiori, 

Achillea Millefolium. L. 

Il millefolio è astringente, aromatico, antar- 
tritìco , vulnerario. 

Minio, of. Ossido metallico , , 

Deutossido di Piombo. 

Il minio è di colore rosso , ed è preparato nelle 
fabbriche in grande. Serve a fare varie prepa- 
razioni. 
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Sì considera oggidì come~nno dèi migliori an- 
telmintici per cacciare i vermi lumbricoidi. Si 
fanno molte preparaziooi in pasticche , in pol- 
vere, in decotto. Dose: da dodici grani fino a due 
dramme. 

Napo, 0 Colsat, o Raviz- , ^ 

zone, qf. Seme , Olio, 

Brassica Napus. Lin, ' ~ 

L' olio di Napo è un olio grasso , e si può so- 
stituire air olio di oliva e agli altri oli grassi. 

5?arciso pratense, qf. Fiori* 

. Narcissus pseudonarcis- 
sus. lin* 

Dufresnoy ha adoprato con successo l’estratto 
dei fiori, nelle convulsioni inveterate, nell'epi- 
plessia e nel tetano. Loiseleur ha provato che la 
polvere degli stessi fiori è utile nelle diarree, e 
nelle febbri intermittenti. Si comincia con pochi 
grani , e si va crescendo secondo il )}isogno. , 

Nalro. qf* 

■ Carbonato di soda im- ‘ 
puro. 

Mescuglio di sottocarbonato e di muriato .di 
soda , in proporzioni sempre diverse .il quale è 
nativo nell’ Egitto. 

Nepeta. of* Erba* 

Nepeta Catania. Lin* '' 

Nepitella, (f Erba* 

Melissa Nepeta. Lin* 

Queste' due piante aromatiche , sono come le 
altre consimili cefaliche, antisteriche , ma poco 
in uso. 

Nerio. qf* Foglie, ' 

' Nerium Oleander. ZzVt. 
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- Qwesto béll’àlberetto sempre verde', benché èia 
esotico, è cooiune nei» giardini, e vive allo sco- 
perto; ha le foglie lanceolate, coriacee, le quali 
seccate , e ridotte in polvere si uniscorio a poco 
grasso , é formano un unguento da rogna ; la loro 
polvere , come pure la segatura del legno è -un 
forte errino. 

Nigella , o Cominella, of. Seme, 

Nigella saliva. Lin. 

Il seme di questa pianta è di colore giallo- 
gnolo, fregato tramanda odorè di cedro Antel- • 
iuintico, e velenoso. ' ' 

Nigella, o Melanzio. o/! Seme.' 

Nigella damascena. Lìn, 

I semi di questa nigella sono neri , e fregati 
hanno odore di fragola ; servono a dare perciò ' 
r odore a" varie coùfetture. . 

Ninfea. ^ Fiorii Radici. 

Nimphaea alba.. Lìn. 

I fiori di ninfea , seccati e fattane infusione , 
sono molto accreditali per le tossi ferine , ed 
ostinate. La radice è caustica. Dose: una dramma 
in otto once di acqua bollente. 

Nitro, o Sai nitro, qf. Sai neutro. ^ 
Nitrato di Potassa. ' v 

II nitro si prepara nelle fabbriche in grande e 
per lo più in comiriercio, è Impuro, e bisogna per 
r uso medico depurarlo ( V. Nitrato di potassa ). 

Noce. qf. Noce immatura. 

Juglans regia. Lin. Seme, Mallo, ÙUo. 

Le noci immature ed il mallo delle medesime, 
distillati , danno un’ acqua aromatica un ‘ poco 
astringente, molto lodata nelle terzane; l’olio che 
si estrae dal seme, è come gl’ altri olj grassi; II 
decotto del mallo di noce è lodato nelle malattie 

‘ 5 


Digitized by Google 



cutanee e veneree. Due onee di mallo in tré lib« 
bre di ac^oa, da ridursi ^er metà, e da pren- 
dersi in una giornata. 

Noce Behen. of. Semi ^ Olio» 

Hyperantheria Moringa. W, 

Meringà oleifera. Enc. 

La noce Beben somministra coll'espressione un 
olio , che difficilmente irrancidisce y onde è pre- 
feribile 9gli altri òlj grassi. Con questo elio spesso 
sono falsificati ^i olj essendali. 

Noce Metella. oj'. Frutto^ Seme» 

Datura Mete!. Lin, 

Son.0 i frutti con i semi di ima specie di stra- 
monio : i detti frutti sono rotondi e Terrueoéi y 
invece di essere spinosi ; i semi hanno un colóre 
giallastro , e sono stupefacienti. Gli orientali for- 
mano un eoraposto detto Belile , jpreso il qaaky 
divengono ilari e furibondi. 1 cavalli mangiando 
i detti semi y divengono furiosi. 

Noce moscada. qf» FmUo jocerboy 

Myristica moscata. W» Olio fisso. 

Sono i frutti immaturi di qn^ta pìantay liberati 
dall' involto carnoso ò mallo e dei macis, che 
‘ vengono in commercio. Hanno odore proprio aro- 

■ tfiaficOy è sapore pungecle, e contengono molt’olio. 

Noce moscada maschia , o 

salvatica. <fi» Frullo. 

Myristica inadagascarien> 
sis. Enc. 

t * ' - 

. Queste noci moscade y quando sono perfetta- 
mente mature y sono ovali bislunghe , di colore 
scuro. La mandorla interna è ro^igna simile a 
queilu delia noce moscada inotuniy ma poco aro- 


I 


« 

> 

! 


1 

1 

I 

f 


1 


Digitized by 


Google 1 


99 

matiqa. Ambedo,e eonteugoqo molto olio deqso 
aromatico, il quale è stimalo cetullco antisterLco, 
giova nelle lipolomie, nelle debolezze di stomaco, 
uellfl^ paralisi, untandone lo scrobicolo del cuore 
e la parte malata, , 

Noce vomica, qf. Sémi, 

Strychnos nux vomica. Lin, 

/ 

Sono semi rotondi compressi orbIcolaLi, ricp~ 
perii di un tomento o velluto di colore di tabacco 
cUe si trovano io un frutto carnoso indiano. Sic> 
come si assomigliano nò poco nel di sopra al cap- 
pello di un piccolo fuugo, sono anche delti Fun- 
ghi di Levante^ c sono deleterj per T ordine delle 
bere. Sono presentemente eonsiderati questi semi 
come potentissinà controsUoiolanti con virtù, 
emetica, antelmintica, adìne alla fava di S. Igna- 
zio. La dose in polvere è da un grano a dqe , 
ed in caso di mania fino a sei grani e più autn^n- 
tando gradatamente. L'estratto alcoolico ha più 
forza. L' energia della noce vomica dipende dall» 
Stricnina ( Fedi Stricnina ). Oltre questa sostanza 
alcalina Pellèttier e daveotou vi hanno trovato 
anche della Brucina ( F. Angustura falsa ). 

Occhi di Granchio, of. Concrezioni di 

Cancer Astacus, Lint tarò, di colpe» 

Sono certi ossi rotondi, impropriamente detti 
occhi di granchio, da una parte convessi, dall'al- 
tra concavi , composti di carbonato di calce , e 
di una sostanza gelatinosa, che perdono lavandoli 
nell’acqua, quando si preparano. Il crostaceo 
chiamato Cancer Astacus da Linneo, ha due dei 
detti ossi, o concjceuoni terrose, sitqate nella parte 
inferiore dello stomacò. Oggidì uoù sono in uso 
( Fedi Carbonato di Coicc }. 

'Olio di bene, of» . . , 
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Telenosi nostrali, come api, vespe, CTlabrouf , 
per le scottature di acido sOltbrico, ed in fri- 
KÌoni col sugo gastrico. '• 

Dose: da mezzo grano a un gràno, e a grano 
a grano a dosi molto grandi, come di uno scro- 
polo e più, io un' intiera giornata ma si richiede 
non gran cautela.. ( Vedi Morena ). 

Origano, qf. Erba, 

Òriganum FulgarCé Zm« 

Aromatica,, cefalica, stimolante: 

Ortica. o/I Erba,- 

Ortica irrens. Lin^ 
dioica. Zin. 

Due sona le ortiche' eKe nasoono comunementé 
per tutto. Una più piccola e più abbondante è la 
urensj l'altra è piir grande;- 'lo' medidoà si prefe- 
risce là prima e si' adopera il sdo sugò espresso, i i 
quale è stimato retrigeraote’^ e specifico nell : 
emorragie, e specialmente nell' emottisi'*, e ciò più 
per antica tradizione, che -per decisi esperimenti. 
Dose del sugo-: dranuue due, più volte in un 
"gionio. 

Orzo. Orza perTafo; ^ Serrici- 

Hordeum distichum. Zini' 

— volgare. Zìn^ 

— Zeocriton. Z/m. 

, . , i 

Stimano in medicina per i decotti l'orzo nudo , 
o mondo. L’orzo di Gcrmanià o perluto è preso 
dalla specie detta Zeocriton ^ ed arrotato fra duo 
pieCré ruvide, perchè perda le punte, e la buccia, 
ri rotonda, e diviene bianco farinoso. Così prepa-^ 
rato ci viene dalla Gernnania, éd è proposto come 
un buon nutriente, cotto in minestra. 11 decotto 
dell'altro orzo si usa come t^na nei mali catar^ 
raliy e per fomenta o lavanda nelle malattie cu'- 
tanee. L'orzo oltre l'amido , an pòco di glutine, 
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la gomma, Io zucchero, coniréne anche una so- 
«tanza particolare polverosa chiamata Or-deina. 
Ostrica, of. Testaceo, 

' Ostrea edulls. Lìn, 

' Sono proposti in medicina i gusci o valve dì 
questa conchiglia, i quali sono composti di car^ 
houato di calce come la madreperla. 

Papavero bianco, of. Cassale immatu- 
Papaver soinniferum. hin, re , Seme , 

Erba, 

È questa la stessa specie che dà Toppio, perciò 
le cassale immature seccate contengono della so— 
stanza narcotica. IL seme contiene un olio dolce 
non narcotico. 

Papavero erratico. o/T Fiori. 

Papaver Rhoeas. Lìn. 

Essendo congenere del Papavero comune, ha 
delle proprietà di esso. Si preferiscono di qu€!sta 
• pianta i petali sotto il nome di Rosolacci per far- 
ne decotto, e si usano per calmare le tossi spe- 
cialmente dei bambini. Dose : mezza dramma ia 
una libbra di acqua. 

Pui’eiru brava, of. Radici, 

Cyssampelos. Pareira. Lin. 

Menispermum. Abutua. W. 

Abutua rufescens. .Heritier, =. - - 

È una radice grossa, spesso quanto un braccio, 
legoosa, di fuori scura tendente al nero, Interna- 
mente giallastra con strie , stelle , e circoli con- 
centrici. È reputata contiostimolante, e si usa nei 
dolori nefritici , nella disuria ed itterizia. Dose : 
in sostanza da grani dieci ad uno screpolo. Per 
decotto: un'oncia in due libbre di acqua, da 
prendersi in 24. ore. ’ . , , 

Parie tarla, qf, ,, ,Erba. , 

^ Parietaria officinalis. Lin, • • 
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-r È una ilell€* erbe, eoiollienti-; nasce sopra tutti 
. i vecchi muri è contiene un poco 'di nitrato di 
potassa.^ Àlcnni la credono diuretica, deprimente. 
£ utile nelle tossi. Dose: un’oncia dt ^rhai iu 
una libbra d’acqua , per farne decotto. [ . ■ 
Pastinaca, qf. RadicL 

.. Pastinaca-, saliva, i/n. . , , 

La radice di pastinaca , come di^ molte altre 
^ umbellate, ccedesi diuretica; ma è piuttosto nu-- 
tritiva, perchè polposa: è adoprata nelle yiyande. 

Patate, o -pomi di .terra. Radici, tube- 
Volg, ' rose» 

Solanum tuberosuin. Lin, 

Colle patate si può fare una fecola da sostituirsi 
- al Sagù,' ed ab Salep, che* ci. pervengono da lon- 
■ tani paesi , fatturati éd a- caro prezzo. ’ ’ 

- Un’oncia di fecola di patate cótta in o dà* lib- 
bra di acqua alla quale si unisce un poco dizuc-. 
chei’o e'^ del sale comune, con quell’ ai*oma ,'’che 
può essere più gradito, forma una gelatina nu- 
^ triente e buona. La fecola o amido che d^ esse 
' crude, mediante la raspatura e lavatura nell’acqua 
fredda , si può facilmente oltervere, è una pol^ 
vere bianchissima e come formata da minutissime 
pagliette cristalline. In tale stato è sostituita a molte 
altre fecole e specialmente a quellA^dellft MarVin/a 
. arundinacea detta arrow root dagli i Inglesi , è 
. molto stimata! per le dissenterie deiibambini. 

. Per fare il Salep di Patate,) dopo .averle bbllitc 
; iutiere per pochissimo tempo Dell’acqua, si sbno- 
. ciano , e si tagliano in fette e si seccano nel forno ; 
•: cosi acquistano solidità, e trasparenza , e. djtven- 
Igono ifragili.con^rotturà TeUrosa.ln>questo statosi 
conservano lungo tempo. Si pest|inoi pule, formano 
. una. polvere giallo biaucàstra, apaloga.bil^: gomma 
arabica, che si discioglie in qualunque. veicu|p* 
Pece eréca, o colofonia, '.Hesitiài n* 
Pinus sylvestris.- ‘ ' '"’S*' 



94 . ^ . 

Mirobalani. oj. Frutti, 

Sono fruiti di diverse piante, oggidì innntati. 
Cinque sono i MiroI>alani, cioè Ehiblici\ 
rici, Indi ^ Chebuh\ Citrini) i primi sono il frutto 
del Phyltanlhus Emblica. L., e si trovano aperti 
in pezzetti, o spicchi, di colore nerastro, eoa 
seme, o nocciolo in mezzo, e di sapore aspro; 
gli altri, si credono tl frutto di qualche specie di 
Terminalla. 1 Uellirici sono angolati, e rolond.i; i 
Citrini rotondi, e pentagoni ; gl'indi piccoli, neri 
e ottangolarri i Chehuii scuri, e maggiori degli 
altri Sono tatti fortemente astringenti. 

Mirra, qf, Gommaresinam 
Cassia gummiferia. 

Non è ben noto da qual pianta distilli la mirr»> 
lioureiro dice che Tgeme dal Laurus Myrrha, Ci 
previene in granelletti giallo-rossi esternamente, 
scuri internamente, di sapore amaro, e di odore 
proprio aromatico;' È antelmintica stomatica, vul- 
neraria, untipatrida , emmcnagoga , eccitante il 
sistema linfatico. Internamente si usa nell’ iste- 
rismo, nelle affezioni ' cachctticbe, .esternamente 
nelle carie, per fortificare ed assodare le'gengive 
e nelle ulceri sordide. ' 

Dose: in sostanza, da mezzo scropolo a due. 

Mirto, of. Foglie y Fiorir . 

Myrtus comtnunis» JJ,n* 

11 mirto ha qualità astringente e conciante. Il 
decotto delle foglie è stato trovato utile, adopratb 
in fomenta , per consolidare le parti affette dà 
ernia dopo risposta*, specialmente nei bambini. 
Se ne distilla un’acqua aromatica, che è risol— 
Ycnte, adoprata per le frizioni e bagnoli, delta 
Mcqutt di mortella. , 
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Astringente rnlnerarìa. Dose : della radice poU 
▼erizzata, da mezza dramma ad una dramma. 

t^eonia. 6f, Fiorì, Semi, 

Paeonia ofiìcinalis. Lin, Radici. 

Credesi antiepilettica , Anodina. Più comune- 
mente si u^o dell’acqua stillata di radici di 
peonia , là quale si aalniinistra nelle coùYolsioni 
dei batnbiiii. 

Pepe bianco, of. Fruito. 

Piper album. Ldn, 

Pépe nero. of. Fruito, 

Pipéi* nigrum. Lin,' 

Il pepe bianco non differisce dal nero» ebe per 
èsser privato della polpa e' della buccia> essendo 
stato in. macerazione nell’acqua ; onde è meno 
timciante , è meno odoroso. Messo per condi- 
mento o aroma nei cibi, aiuta la digestione dei 
più insipidi e meno nutrienti. In medicina si ado- 
'pra come stimolante, stomatico discuzien te. Pre- 
feriscono in medicina il bianco, meno attivo del 
comune nero. Dose : in polvere da gradi dodici a 
venti in pillole, due volte*' in un giorno. 

Oerstaed aveva annunziato esistere nel pepe 
nero un alcali vegetabile, che chiamò Piperina. 
Con un* esatta anMist Pellettier ha provato che il 
pepe dero non contiene alcuna base saliGcabile ; 
e che fra le molte sostanze che entrano nella sua 
^ composizione , si trova una materia cristallina di 
natura particolare , a cui si è conservato il nome 
di Piperina, ed un olio poco volatile , ohe le dà 
il sapore. . 

Pepe garofanato , o Pimén- 
ti. ^ Frutto» 

Myrtus t^imenta...Xw.. . ' 
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Il pepe garofanato è un piòcolo fruttò obacc;^ 
risecca, rotonda, con un bellico o concavità uelhi 
cima, di colore scuro ; dentro contiene due , o 
, tre semi neri, ha odore di pepe e di garofano, 
e sapore aromatico bruciante. Serve di condì — 
mento col nome di Spezie perchè partecipa dell* 
odore del garofano e del pepe. Ha lo stesso uso 
' del pepe , e contiene un olio particolare che gli 
‘ comunica il sapore come nel pepe nero. 

Pepe lungo, of, frullo. 

Piper'longum. Lin. ‘ , 

È in forma di piccoli cilindretti di. colore bi- 
gio pieno , e granellosi , di sapore bruciante. Lo 
stesso uso del pepe. 

Persico, Pesco, of. Frullo ^ Seme. 

. Amygdalus Persica. Lin. . Cori, tenera. 

Le foglie, i fiori, ed i seitoi contengono acido 
prussico, e conviene usare lè relative prepàrazioni 
con cautela. Coi fiori si forma lo sciroppo di fior 
di pesco usato come purgativo per i bambini. 

Peperone , o pepe rosso , » 

o Pepe indico, of. Frutto. 

' Capsicum annuum. Lin. ' ^ 

. . Stimolante caustico come il pepe. , . ' 

Piantaggine, of. Erba i Seme. 
Plantago major. Lin, 

— media. Lin. 

, — lanceolata. Lin. . 

La piantaggine è emolliente, subastnngente, 
vulnerarla. Tutte tre le n^mipate. specie si ado,-^ 
prano indistintamente e prouliscuamente. L’acqua 
stillata di èsse si impiega a preferenza nèlle of- 
talmie, nelle gonorree ec.*: - ■ 
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Pietra calami na rei ' Mineràìe 
Ossido di Zinco impuro ' ! 

nativo. 

Pimpinella, of. Erba. 

Poterium Sanguisorba. Liti. 

Astringente vuluerariaf utile nella 'dissenteria, 
_ e nell’ emottisi. ' 

Pino domestico. q/T Semi, Resina,' 
Pinus pinea, Lin,^ * • 

I semi sono mólto nutritivi. La resina odorosa 
' è simile alla 'resina degli altri pini. ' 

Piombo, of. Metallo. 

' "Il piómbo allo statò metallico non è adopruto 
che qualche volta 'per oso meccanico applican- 
dolo in* forma di lastra per fare «ma - compres- 
sione sulla parte gonfia p ingorgata.' sulla quale si 
mette con adattata fasciatura. 

t . . \ i . . . s 

Pioppo, of- Gemme , o Occhi, 

PopuLus nigra. Lin, *i . ' . 

Le gemme fresche, oltre una resina odorosa, 
r contengono una piccola quantità di acido benzoi- 
I co. Sono adoprate negli unguenti , come balsa- 
miche vulnerarie. 

Piretro, q/'. . Radici, 

; Anthemis Pyrelhrum. Lin. ^ 

• I 

, .. La, radice del piretro è per lo. più cilindrica, 
1 rugosa, 4 ó11a di. un dito, ha :sa,pore pun- 

^ gente aromatico, e, promuove la , saliva.. È. rare 
. .volte in commercio. , Qualche volta falsificano 
. questa radice in pommereio, con. quella del Chry- 

che è., assai. meno, attivo.: . 
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Cresce abbondantemente nel meEsogiorno delln 
Francia. Il principio attivo di questa radice è 
contenuto nella scorza ; Goutierlò considera come 
un olio odorosissimo più leggiero* dell'acqua, 
congelabile per il freddo. Si ottiene trattando il 
piretro in polvere coU’etere solfòrico, o colTal- 
cool che lo sciolgono benissimo., La radice di pi- 
retro contiene pure dell’ inulina. Si fanno delle 
pasticche coll’ infusione alcoolica una parte, zìie- 
chero dieci parti , gomma dragante q. basta. 

Pirola. of* Foglie* 

Pyrola umbellata. Pers, 

Accresce notabilmente la separazione delle ori- 
ne , e corrobora nello stesso tenipo lo stomaco. 
Conviene perciò nelle idropisie ipersteniche. Si 
amministra in infusione, in decotto, ed in estratto 
a piccolissime dosi. 

Pistacchi, qf* Seme*. . 

Pistacia vera. Lùu 

Sono molto nattitivi e sfoiflìitiei ; si liSailo per 
condimento* 

Poligala virginiana. ef. Radici, 

Polygala Senega. Lin* 

Questa radice viene dalla Virginia ; è della 
. grossezza circa di una penna da scrivere, ritorta 
in varie maniere , legnosa e nodosa , in oiilia ba 
molte prominenze dipendenti dai cauli , e radi- 
celle recise^ o da gemme ; nella parté esterna è' 
gialliccia , e nell’ interna più bianca. Il -aapofh è 
in principio farinoso , subacido , è quindi bru- 
. ciànte. In America questa radice ha grati drèdito 
- contro il morso dei sòrpenti velenosi » La’ sea 
virtù* è contro^iiOidonte , dtnehoa', e pi^moVe 
< tutte le secrezioni^ Si usa con vantaggio nell’ i- 
-drope, nelle febbri^ tnaligtte, itelle infiuninau- 
. cioni «ieb poluaone-aecOaipìignate' diil' T‘ifioi 
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Do^e : m polvere da grani dieci ad uno scio- 
polo. Per un decotto, in una libbra di acqua, 
una mezza dramma , da prendersi in più volle iu 
un giorno. 

Polipodio. of. Radici, 

Polipodiiim Vulgàre. Xm. 

Reputasi espettorante , edulcorante ^ deprimen- 
te : proposto per le tossi, per l'artritide e per 
la rachitide. 

Dose : un’ oncia in una libbra e mezzo di acqua 
per farne decotto. ^ 

Polmonaria, óf, ' Erba, 

Pulmonaria officinalis. Lin, 

Per antica tradizione, secondata da supersti- 
zione , fu creduta buona per i mali del polmone 
ma non le si può attribuire- che una qualità mu- 
cillagginosa edf emolliente. 

Pomo granato, of. ' Fiori , Scorza 
Punica granatuni. Liru del Fruito , 

Radice, 

La scorza di questo frutto, ed i fiori sono for- 
temente astriugenti ed adoprati nelle diarree; 
Alcuni hanno proposta la scoràa unita al trifo- 
^lio fibrine come succedaneo alla china , nelle 
febbri intermittenti. Gli acini poi contenenti i 
semi sono acido-dolci , e adoprati come refri- 
geranti, antiscorbutici. Le radici ammìDistrate a 
dose di due once in decotto fatto con sedici once 
d'acqua- e ridotto a nove once , fu espOriraentato 
buono nella tenia.. 

Potìissa del cómméteiu. òf, 
Sottooarbonato di potassa 
impuro. 
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La potassa del commercio sì ricava dalle ceneri 
. di molti vegetabili. Il prodotto della evaporazione 
• di queste lissivie , è il così detto Salino di colore 
scuro in frammenti granulari ; calcinando questo 
salino in adattati forni a riverbero si ottiene.; la 
potassa bianca del coiuoicrcio, che però è im- 
pura , coutenendo altre sostanze terrose e saline. 
. Spesso è culorita in verdastro o in ceruleo, forse 
per. un poco di ossido manganese. 

Prezzemolo, of. Erba , Radici , 

Apium Petroselinum. Lin, Seme. 

Il prezzemolo quantunque serva dì condimento 
di molte vivande , senza che apporti sconcerto 
sensibile , pure ha gran credito di emetico e diu- 
- retico. 

Pruno domestico, p Susi- 
no. of. .. ‘ Frutto y Seme. 

Prunus domestica. Lin, 

Sono stimate espettoranti le susine, e in medi- 
< cina si preferiscono le damascene, o amoscine, la 
.polpa delle quali serve di base a certi clettuari 
purganti. 

Pruno salvatico.' o/i Fiori, Frutti, 

. Prunus spinosa. Zm. sugo conden- 
sato, 

I frutti di questo susino sono potentemeute 
costrettivi, e adoprati come tali nelle diarrèe. 
Tale è anche il sugo di essi condensato. 

Psillio. o/i , . Seme. > • 

Plantago Psylium. Lin, • - 

Contengono questi , semi gran dose di mucil- 
laggine, adoprata una volta come lubricante nelle 
dissenterie, virtù 'alquanto deprimente. Usati odia 
tosse, e nella oftalmia. ' ' . 
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Paleggio, of. Erba, 

Mentha Piilegium. Zm. 

Aromatica , stimólonte. — 

Palsatilla. of» Erba coti i fiori. 

Anemone Pulsatilla. ZiVz. 

CoiTosiva, in6ammante. Proposta nelle febbri 

; ostinate , ora creduta controstimolante. 

; 

Quassia, Legno quassio» Legno corteo» 
Legno amaro del Suri- eia ^ Radici, 
narn. qf. 

Quassia amara. Lìn, 

Il legno quassìo è bianco, teneroi., e leggiero, 
molto simile al pioppo nero, ma ha un sapore 
‘ amarissimo , disgustoso. La corteccia è altresì 
amara, sottile, bigia cupa, facilmente separabile 
e fragile , come se avesse soderto qualche mace- 
razione. Questa però non è la vera Quassia , la 
quale è molto rara , e supera fa nostra ofllcinale 
in amarezza. Il legno Quassie di commercio si 
crede che appartenga alla Quassia, axcelsa. At- 
tribuiscono alla quassia una virtù deprimente , 
antelmintica , ed è prescritta nei vizi della dige- 
stione,' nelle febbri intermittenti , e nelle quar- 
' tane ostinate. 

Dose : una dramma in una libbra di acqua bol- 
lente , per farne infusione. Più si accresce la dose, 
vieppiù diviene nauseante. Trovasi falsificato illegno 
quassio col legno del Rhus Metopium , il che si può 
conoscere toccando con un poco di soluzione di 
solfato di ferro il legno in questione: il vero legno 
quassio non annerisce , mentre quello falso di- 
■ viene’ scuro ( Mayr ). Evvi un altro legno amaro 
deirisolà di Dorbone’( Carissa borbonica ) gial- 
lastro., compatto , duro , amarissimo, utile contro 
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le debolezze, di stomseo^ contro i Termi, nelle 
febbri perniciose , e0. ma è raro io commercio. 
Querce, of. Legno ^ Corteccia* 

Quercus Robur. Lìn, 

La corteccia , e tutte le parti della querce 
cootengono molto eoncino^ e sono state adoprate 
per la cura delle febbri iotermiltenll. Hanno virtù 
BStriogente e deprimente, e si usano nelle dissen- 
terie croniche ; esternamente come succedaneo alla 
china. (Jna decozione di ghiande tostate è stata 
pr^osta come valevole rimedio per la* rachitide. 

Dose : della corteccia in polvere, nna dramma 
più volte in un giorno. 

Rabarbaro, of. Radici* 

Rheum undulatum. Idn* 

— pftlmatum. Lin* / 

Due specie di Hahafbaro si conoscono,^ una di 
Siberia che è il palmdtum, e che trovasi comune- 
mente forato, perchè t pastori lo bucano, e lu 
attaccano alle corna delle Capre, e cosi viaggiando 

10 prosciugano , e 1’ altra della Tartarìa, o della 
China che è V undulatum. Sono stati confusi molto 
tempo , ma si sa tidesso che quellò delle officine 
appartiene al fììieuui palmatiim , e l’altro che è 
più purgante al Rheum undulatum, del quale ne 
è introdotta la coltivazione in Europa. Le radici 
si tasso miglia no ; vengono in pezzi secchi, delia 
grossezza circa di un pugno , di colore gialloester- 
namente, e rompendoli, sono internamente va- 
riegati di rosso e ai bianco giallo. Il sapore è amaro, 
aspro, l’odore proprio disgustoso già noto: con- 
tengono deir ossalato di calce , del concino , e 
dell’acido gàllico, c secondo alcuni anche un prin- 
cipiò particolare purgativo detto Rabarbarina. 
Tingono' in giallo le orine, che poi voltano al rosiso. 

11 Rheum compactUm si coltiva a Porto Luigi. 
Col nome di Rabarbaro austriaco si usa in 

Germania la radice del Rheum hybridum cìie 
contiene molto principio gommoso. 
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Il Rdlbdrbafo coltivato in Italia , é forse anche 
in Europa, non ha la forza, néri’ odore deU’esolico ; 
la sostanza interna non è formata con vene ad 
onda rosse e gialle, ma concentriche , e tendenti 
dnl centro alla circonferenza, rosse e bianche ; 
quello che in commercio dicesi di Danimarca è 
più leggieri del Rabarbaro di Siberia e della Cbina 
ma si accosta alle qualità di quelli. 

Il Rabarbaro è- di virtù purgali te blanda anìei-. 
spintica; giova nelle indigestioni, nelle diarree, 
nelle dissenterie , nell’ itterizia.^ Dose: da grani 
dodici ad una dramma in polvere. 

Radice Lopexiana of. Radice. 

Fino dai tempi del Redi era nota quesUi radice 
che fu detta Lópeziana o di GJo. Lopez, perchè 
Gio. Lopez Pineiro Portoghese la portò in Euro- 
pa il primo da Zangnebar in Affrica; altri dicono 
che nasce a Goa ed a Malacca. È ignota la pianta 
che la produce, e che sembra arborea e secondo 
alcuni di un Mortis o di uno Zancloxflum: Vi- 
rey crede che sia una qualche specie di Meni- 
spermum. Sono pezzi di uii pòllice o due di gros- 
sezza ora più ora meno, e lunghi otto o nove 
' pollici, legnosi di colore pagliato al di dentro , 
porosi leggieri con ‘midolla o centro più duro e 
rossastro. Esternamente con scorza Scania sfoglie 
leggiere, spugnosa, grossa quasi una linea, senza 
odore , e di sapore amarognolo. £ nuovamente 
proposta pelle diarree dei tabidi e dei bambini 
alla dose di i5 a trenta grani tre volte il giorno 
in polvere, o in decotto. Si è veduta in com- 
mercio un'altra radice , tagliata^in rotelle e simile 
alla calunibà , col nome dt Radice lópeziana , e 
forse è la falsa calumba , di colore giallognolo 
verso la buccia e nella corteccia di colore giallo 
scuro-, di sostanza polposa farinacea, di sapore 
amaro non aromatico , della grossezza di tre li- 
nee, e del diametro di più di un pollice. 
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Finalmente fanno nna polvere -per i denti, 
molto stimata. 

£ desiderabile f che questa eocetleute pianta 
divenga comune in tutte le farmacie. 

hn ratarUd del Pera proviene dalia Kra/neria 
iriandra^ma ve oe è uu’altra similissima ed usata 
carne quella, detta Batama delle AtiUlle che ap- 
partiene alla Kranieria ixina. 

Regolo d’Antimonio. ^ Metallo, 
Antimonio. 

Metallo fragile bianco cri^lUzzato nella rottura 
in faccette lucenti argentine, e clte nella superfi- 
cie dei pani mostra una cristalliezazione pianata 
o a foglie di felce. Avvex'bisi ebe quello di Co^n- 
uiercio spesso contiene dell’ arsenico onde è me- 
glio procurarselo da se colla decomposizione del 
solfuro antimoniale. Per alti'o nel fare il tartaro 
emetico, il poco di arsenico non pregiudica, per- 
ebò resta nelle acque madri e non si conaìbiaa 
col tartaro stesso. È detto .anche Stibio. 

i 

Regolo di ^smuto. of. Metallo. 

Bismuto. * 

Metallo nella rottura cristallizzato in faccette 
irregolari di color bianco tendente al rossigao , 
fragile. È anche conosciuto col nome di ^larche- 
setta. 

R€gp(o di Zinco, of. Metallo, 

> Zinco. 

Metallo cristallizzato nella rottura in faccette 

'' bianche lucide tendenti al ceruleo. £ detto anche 
Giallamina. 

Ribes. q/I ' Frutto,' 

Ribes subruin. Lin, 

11 sapore acidetto del ribes lo rende grato in 
alcune bevande , è usato come refrlgeiante^, ed 
« alquanto deprimente. 
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Ricino, of. Foglie , Seme , 

Ricinus comanis. Lin. « Olio, 

Le foglie superstiziosamente sono creilute utili 
per far venire il latte alle puerpere o per alloota-' 

' narlo y secóndo il v^t'so col quale si applicano al 
petto. 1 semi sono ovati un poco schiacciati e 
screziati ; contengono inolt' olio dolce ma la buc- 
cia e tutta la sostanza del seme è caustica, in modo 
che un solo seme ingoiato produsse molte volte il 
vomito, e frequenti dejezioni alvine. Per questo 
si rende esso ulio un poco più stimolante e pur- 
. ^ante, dell’olio di oliva, e riesce anche utile 
. contro i vermL Si può liberare da quella cau- 
• sticità con lavarlo nell’ acqua calda e servirsi dei 
. semi .sgusciati. Per ottenerlo limpido come quello 
che viene dall’ Inghilterra , bisogna filtrarlo poi- 
carta em poretica. Esso è un eccellente xifpcdio 
nelle coliche ( Ved. olio -di ricino ). 

Dose deir olio da mczz' oncia , a tre onge. 

Riso, of. Seme* 

Oryza saliva. Lin, 

11 riso è nutritivo, e la dìHui farina adattata agli 
stomachi deboli. 

Rododendro, of, 

Rhododendrum cbrysan- 
> ’ thum. Lin, v Foglie, 

Frutice nativo della Sibeiia, le di ooi foglie 
dure come quelle deH’alloro sono proposte in de- 
■ cotto nei reumatismi , neirai-tritide e -paralisi. 
Questo decotto , di sapore amaro, ed aspro, Im 
proprietà inebriante , ed anodina controstiuiolante. 
Conviene usarle con.cautela, in dose di mia dram- 
ma a due , in otto once di acqua da prendersi in 
a4 ore. Dai doti.' Hermantf è state proposto nella 
paralisi delle estremità inièrìori in seguito di ro- 
matismi il Rhododendron peivtere 
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alla dose di cinque grani fino a cento per giórno* 
a riprese. 

Robbia, of. Radici, 

Rubia tinctorum. Lin, 

La robbia tinge le ossa degli animali che la 
mangiano, ha virtù astringente, controstiiuolatite. 
Si prescrive in polvere, ed in decotto. Una mezza 
. dramma più volte in un giorno è la dose che 
conviene nell’ atrofia • dei bambini, nella l'achiti— 
^ de. Volendo far decotto, si metta un’ oncia di 
robbia polverizzata in tre libbre di acqua , da 
ridursi a due libbre ; e bastano due once di de- 
cotto , tre volte in un giorno. Il maggior con- 
sumo della robbia si e per l’arte tintoria , ed è 
portata a questo oggetto dal levante e conosciuta 
in commercio col nome di Alizzari. 

Rosa canina, òf. Fiori , Fruiti , Ra- 
mosa canina. Lin, • • dici. 

Le radici dì rosa canina o silvestre si credono 
mundificative e buone a molti mali ; ma se ne è 
quasi perduto 1’ uso. 1 fiori sidistillano per avere 
un’acqua detta di roselline ,^pre£erìlà per i mali 
degli occhi e per bagnarli nel vajolo. InTartaria 
ed in Siberia al dire dì Pallas usano i virgulti e 
le radici ad uso di The, come bevanda cardiaca 
ed esilarante. ' * “• 

Rosa domestica. <^. Fiorii • 

■ Rosa gallica. JUn. „ • ■ 

I fiori o petali di questa rosa , servono per di- 
stillare , e per dare 1’ odore alla pomata , ed all’ 
unguento che dicèsi rosato.*' • 

Rosa incarnata, of, ' ' Bolloni, 

Rosa centifolia. hin, , . ; 
i I Bottoni , o fiori chiusi di questa specie, ser- 
vono come stittico ridotti in polvere, e si ado- 
prano a fare- la conserva. \ 


i 
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IVosoiarìno. of. Erba , Fiori con 

Rosmarinus officinalis. L. i càlici. ' 
Aromatica : se ne distilla un'acqua mollo odor 
rosa , quasi canforata. * r. 

Rosmarino silvestre, qf. Foglie* ‘ ~ 

Ledum palustre. Lin, 

Nasce nei|^oghi paludosi dell' Europa setten- 
trionale ; ha odore non spiacevole, sapore amaro. 

E niortale a molti insetti e perciò usato il decotto 
nella veterinaria per uccidere i pidocchi dei bovi» 
pecore , per scacciare le tignole e le cimici. E 
stata usata questa pianta nella tosse convulsa y 
nelle angine, nella tigna, e nella scabbia, in de- 
cotto per l’ interno e per 1’ esterno. In Germa— 
'nia è più usata, ma d’ordinario in sua vec^v 
danno altra pianta che è V Andromeda Folypodia 
Lin. Presso di noi non è usata. 

Rospo, qf* Animale seccato. 

Rana Bufo'. Lin* in forno* 

> Questo animale seccato , o quasi bruciato in 
forno dentro una pentola chiusa e polverizzato» 
è stato spacciato come segreto per guarire la tigna. 
Giova in vero per far cadere le croste, e puri-/ 

^ (icare le piaghe ; ma non le guarisce radicalmente. 

Si adopra unito al grasso in forma di unguento. 

Rovo ideo, o Lamponi of* Brutti* 

Rubus idaeus. Lin* 

1 lamponi sono di grato sapore acidetto ed hanno 
una fragranza deliziosa. Se ne fanno conserve, ed 
altro, perle bevande che si stimano refrigeranti. 
Ruchetta, of* Erba , Seme* 

■ Rrassica Eruca Lin* 

‘ La róehetta è stimolante, ma è preferibile la 
senapa. • ' 

Rusco. of,‘ ■ Radice* 

Ruscus^ aculeatus. Idn* 

6 
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Le radici di roseo sono antf^noverate frolle ape- 
rienti. Si prescrivono in decotto nell’ idrope ; 
un' oncia in due libbre di acqua , da ridursi a 
metà , e da prendersi in più volte. 

Ruta, of. Erba, 

Ruta' gravéolens. Lìn, ... 

— calepensis. lÀn. 

Il fetore della ruta è per alcuni gradito » ed è 
stimata antistorica, antelmintica controstimolante, 
irritante. Si fa infusione con due dfamme in.una 
libbra d'acqua bollente. 

Sbadiglia. Seme, Frutto, 

Yeratruna sabadilla. Lin. 

È un piccolo frutto tricassulare , che si apre 
nella cima, di colore giallo sudicio, che contiene 
alcuni semi neri. La sua polvere è terribilmente 
errioa e caustica. IVou é il solo seme, mail fìrutto 
. o le caselle di questa pianta, che si vendono nelle 
spczjerie,. Ha un sapore bruciante. Si usa in polvere 
esternamente per gli insetti della cute capillare , 
ma produce bruciore. È stata proposta internamente 
nelle dissenterie epidemiche verminose, in dose 
da grani due a dodici. La sostanza alcalina’della 
Sabadiglia,, che ritiene in se tutta l'energia del 
seme e del frutto di questa pianta.^ è. distinta: col 
nome di Veratrina, la quale trovasi anchq nell* 
elleboro ‘bianco, e nel colchico autunnale. 

Sabina. of,> Foglie. 

Juniperus Sabina. Lin. 

L simile al cipresso , ma la pianta maschia ha le 
foglie uppocQ appuntate, che la. rendono ‘quasi 
spinosa. L’ odore è fq^e, baj^p^cq, ^.^^ipqre'^u- 
stero , resinoso. Halleivoegavà lé emcaei.prqp|:‘ietà 
‘ attribuite alla Sahiiia',' per le quali era proibita la 
vendita agli Speziali , senza la ricetta. Ora.^'di'nuoyA 
è stimata* eccitante , irritante, enimenàgogà, 
pace di produrre l'emdrragia dell’utero è' l'aho^o. 
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È proposta nélla soppressione dei mestrui, io pol- 
vere da quattro a quindici grani. L’estratto a po- 
chi granì valse a debellare quei lenti processi 
inflauimatorj , che prolungano i dolori artritici. 
Gli esperimenti di Orfila provano , che la Sa- 
bina ha un’ azione energica locale , e quando è 
assorbita nel torrente della ‘ circolazione, agisce 
sul sistema nervoso , e manifesta la sua azione 
sull'intestino retto, e sullo stomaco; ciò succe- 
de , o che sia presa per bocca , o applicata a 
qualche artificiale ferita. 

Saga peno, of. Gomma-resina,. _ 

Ferula persica. Roem, 

Dicesi anche Serapino", è di colore giallo rosso 
'scuro , con .particelle biancastre. Ha un odore fe- 
tido ingrato, alliaceo' simile all'Assafetida; sa- 
pore amarognolo, acre , pungeiite. Si‘ accosta alle 
virtù dell'Assa fetida; controstimolante, e nervino. 

Sagù o Sago, qf, *' Fecola in' grani. 

Cycas circinalis. Lin, 

— revoluta. Lin, 

Sagus farinifera. Pers, 

Da questa pianta, o da altre ancora della fami- 
glia delle palme si ottiene il sago. Alcune lo danno 
col fratto, altre colla midolla del tronco. Questa 
sostanza farinosa , la quale viene granulata in 
forma, di globettini scuri rossicci , e dentro biau-, 
chi, un poco trasparenti, è assai nutritiva, disfa- 
cendosi in gelatina per mezzo di lungQ cottura' . 
neira'cqua. È preferita per i tabidi, ed atrofici. Con' 
particolare preparazione si può ottenere dalle patate, 
una sostanza, che pkiò supplire al sago V. patate) 

Salcio bianco, qf. Corteccia,' . 

Salix alba. Zfn. 

Virtù deprimente, sapore amaro, usato come 
succedaneo della china nelle ìntermitteni. Pellettier 
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e CaTènttm hanno sperimentato che questa cortec- 
cia non contiene veruno degli alcali della china. 

Sale Ammoniaco, oj. Sai neutro, 
Idroclurato di Ammo- 
niaca. 

Usasi il sale ammoniaco come eccitante sudo- 
rifico: si mescola a varj composti astringenti per 
usarlo contro le intermittenti. Molti hanno il co- 
stume di piescrivere il sale ammoniaco sublimato 
a lento fuoco per cui è più friabile , sotto il nome 
di fiori di sale ammoniaco. Applicato sul tessuto 

■ cellulare è velenoso. 

Dose: da grani sei a venti. (V. idroclorato di 
ammoniaca ). 

Sai catartico, o sai d’Epsom, 

o sai d’Inghilterra. ^ Sol neutro» 
Solfato di magnesia* 

Questo sale viene in commercio daU'lnghilterra 
e da Genova ove si fabbrica in grande coU'evapo- 
razione di alcune acque che naturalmente lo con- 
tengono , o colla decomposizione di alcuni schisti 
magnesiaci piritosi. Spesso’per altro in oggi si trova 
invece il solfato di soda, che è efflorescente, 
' méntre il vero sai d’ Epsom si conserva senza 
alterarsi all' aria per molto tempo. Adoprasi come 
purgante blando. , 

Dose : da mezz' oncia a un’ oncia. 

Sai Gemma, of. Sai neutro. 

Cloruro di sodio fossile. 

Sai Marino o comune. Sai neutro.^:^ 
Cloruro di sodio. 

Tanto il sai gemma che il sai marino possouo 
.'idoprarsi indistintamente. Sono purgativi di uso 
comune per condire i cibi. 

Salicaria. o/'. • Erba» 

Lyhtrum Salicaria^ Jau, 
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Astringente : adoprasi nelle diarree y e nella 
dissenteria. 

Salsapariglia, qf. Radici* 

Smilax Salsaparilla. Lin, 

Radici lunghe , della grossezza di circa una 
penna, striate, di colore fosco esternamente , che 

f )OÌ lavate, e preparate, prendono il giallo, hanno 
a corteccia farinosa, e nel centro un filetto o 
anima legnosa. Avvi un altra Salsapariglia più 
bianca detta griggia o falsa di tessuto 

spugnoso e con macchie porporine, di sapore un 
poco amaro , viscoso, ed appartiene alla Aralìa 
niidicaulis. L. Nasce questa nei luoghi umidi èà 
ombrosi della Virginia e di altri luoghi d'Ame- 
rica. Non è molto stimata , ma nonostante agli 
Stati uniti è usata come diuretica e sudorifica. 

Sono state attribuite virtù grandi alla Salsapa- 
riglia, specialmente di antisifilitica, diaforetica, 
antartritica, mundificativa. Agisce, sul sistema 
linfatico ed è leggermente controstimolante. 

Dose: in decotto da due dramme a un' oncia, 
a una libbra e mezzo di acqua, da ridursi ad 
una libbra. 

Salsapariglia germanica, of* Radice. 

Garex arenaria. JLìiu . . ■ 

La radice secca di questa pianta , che nasce 
nei luoghi sterili dell’ Europa settentrionale, è 
usata invece della vera Salsapariglia, nelle ma- 
lattie veneree , alla dose di due ouce bollite in 
due libbre d’ acqua . fino alla consumazione di un 
quarto. Questo decotto ha di più la proprietà di 
fare una spuma come la saponaria, cd essere 
atta a levare le macchie d’unto. 

Questa radice è lunga, grossa quanto una penna 
di piccione e più , poco ramosa, legnosa : artico- 
lata, fibrosa ai nodi, e liscia da nodo a nodo, di 
fuori scura e dentro bianca» L’analisi fatta da 
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Merz ci fa conoscere che questa radice è formata ' 
di fecola amilacea e di materia zuccherina. 

Salvia, qft • Erba, 

Salvia officinalìs. Lin, 

Salvia di Spagna, of. Erba, 

Salvia of. angustifolia. Lin, ' 

Aromatica, cefàlica, espettorante. Si preferisce 
la seconda per le infusioni teiformi , perchè più 
odorosa , e canforata. 

Sambuco, of. Fiori , Bacche , 

Sambucus nigra. Idn, Corteccia, 

1 fiorì si usano come anodini, refrigeranti, | 
facendone decotto, per oso di fomenta, e anche | 
internamente come sudorifera facendo infusiohe , 
teiforme. Si distilla anche con essi un acqua usata ' 
come controstimolanle nelle infiammazioni locali, I 
nelle resipole ec. Colle bacche si compone un roh j 
purgatiro. La corteccia è leggermente catartica, 
deprimente. 

" Dose dei fiori, c corteccia, per fame infusione 
dallo due alle quattro dramme, in una libbra e 
mezzo di acqua bollente. 

Sandalo bianco, o citrino. <f. Legno. 
Santalum album.. Xm. 


1 due sandali citrino e bianco sono il legno della 
stessa pianta ; il citrino è il centro o anima dei 
legno, il bianco è Talburno; hanno odore aro- 
matico: erano stimati alessifarmaci, cardiaci, ma 
ora sono rari , c non usati. * 

Sandalo rosso, of. Legno, 
Pterocarpiis santalinus. X. 

È questo un legno rosso sanguigno, non molto 
duro , che tinge le mani nel lavorarlo.' Oggidì 
serve piu per lavori , che per la medicina. La 
' sua parte colorante risiede in una sostanza resi- 
aloide particolare detta Santalina, 
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Sandracca, of. Resina, 

Juuiperus conamunis. Z* 

^ Oxycedros. Un, 
r Geme dal ginepro questa resina di color giallo- 
gnolo y che poi diviene più carica invecchiando , 
ed è per lo più in forma di gocce, o colature ; è 
arida, e sv stritola ùmilmente. crede che dall’ 
Oxycedrus provenga la migliore sandracca. Se- 
condo alcuni, la miglior sandracca si crede pro- 
dotta dalla Thuya articulata di Vaahl, la quale 
vive nel Regno di Tunisi, Vaahl Symb.hoL. 
p. 2 . p. 96. Fig. 48 )- 
iSangue di drago. q 4 Resina, 
Pterocarpus Draco. Lin,, 

1 — saiitàlinus. >Z£/2. 

' Dracaena Draco. ’ Rin, 

’ Calarnus Rotang. jiin. 

Da molte piante si ottiene il sangue di drago, 
alcune lo gemono dal tronco, da altre è generato 
su i frutti; è di colore più o meno rosso sangui- 
gno, ha sapore .astringente ^ un aspetto comedi 
j- 'resina ; sciòlto' nell’ alcool lo tinge di rosso. Viene 
in globetti involti nelle foglie di palma, o di 
mays, altro in pezzi , altro che proviene dalla 
China in cilindri luoghi , involto nelle, foglie del 
Calanrus Rouing ’e pare che sia quello prodotto 
da questa pianta. Si trova falsificato facilmente con 
*“■ materie resinose e terra rossa. Il sangue di drago 
contiene molto concino, ed è adoprato in polvere 
per r emorragie , specialmente del naso. 
Sannicola. ^ ' Erba, 

Sannicula europaea. Lin.' 

Credesi vulneraria. 

Santolina , o Abrotano fera- , 
mina. qf. Erba, 

Santolina Chamaecy- • . 
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paryssus. Ltn» 

— yiridis. Fers. 

L’ odore disgustoso che tramanda , simile all' 
abrotano, le ha £itto dare il nome di ^ro^ano 
femmina. È come quello impiegata contro i : 
vermi. ' | 

Saponaria, af. Erba» 

Saponaria officinalis. L» 

Siccome quest* erba, pestata 'e dibattuta nell’ 
acqua , la rende Spumosa come fa il sapone , e 
serve come esso a lavar i panni, cosi si è cre- 
duto, che queste proprietà operassero nel corpo 
umano, come saponacee, deostruenti, mundiiìcative. 

Sapone di Sego. 

Questo .sapone è preparato nelle fabbriche col 
sego e colla soda, oppure colla potassa, ma poi 
per mezzo del sai marino che somministra la soda 
si riduce allo stato di sapon sodo. Questo è comune 
e serve agli usi delle arti e per lavare i panni. 

Sapon veneto, Sapon me- 
dicinale. of. 

Si prepara coll’ olio buono d’ oliva , e con la j 

soda: è deostruente; è dato 'unito ad altreso— I 

, stanze per interno alla dose di mezzo denaro a | 
due in più volte. | 

Sarcocolla. of» Gomma-resina, 

Penaea sarcocolla. Lin» 

Si trova in commercio in piccoli grani, parte 
gialli e parte rossicci ; ha reputazione di gran 
consolidante e vulneraria. 

Sassofrasso, qf. Corteccia^ Legno» 

Laurus Sassafras. Lin» 

È un legno tendente al rosso castagno, non duro 
leggieri, e che fregato tramanda odore sìmile al fi- 1 
nocchio oall’anice.Credesieraetico; maessendo arO' 
malico è anche stomatico , alquanto deprimente il 
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sistema linfatico. Dicesi che abbia la proprietà di 
non intarlare nè d’ imporrare. Àdoprasi nelle at- 
, fesioni reumatiche « artritiche , in dose di due 
dramme a mezz’ oncia in una libbra di acqua 
bollente t per fame infusione. I Bori sono stimati 
dolcificanti in America, e ne fanno delle deco- 
zioni teiformi. Con i rami giovani alla Virginia 
ne^anno una specie di Birra. 

Trovasi in Commercio un altro legno detto Sns- 
sofrasso. L' odóre è simile e più forte ; ma il le- 
gno è pesante , compatto , giallo nell'albume , e 
più cupo nell’ anima, simile al guajac. Si crede 
che sia il legno del Laiirus Persea. 

Satureja. q/I Erba. 

Satureja hortensis. Lùu 
Pianta comune nei monti sterili. Stimolante 
' aromatica. 

Scabiosa. qf, • Erba, 

Scabiosa arvensis. Un. 

Il nome di scabiosa è stato dato a questa pianta 
perchè creduta buona per la scabbia , e per le 
malattie della cute. Per altro non è molto in uso. 
Scamonea, qf. Sugo condensato, 

Convolvulus scammo- 
nia. Un, 

. La scamonea di Aleppo, che si ottiene per 
• incisione dal Convolvulus Scammonia è la più < 
stimata; essa è fragile, e più leggiera delle altre; 

. ha nn color verde tendente al nero, odore feti- 
; do, sapore, bruciante, e nauseante; quella che 
si ottiene per mezzo della decozione , è d’in> 
feriore qualità. Alcuni credono , che^ il sugo con- 
densato di questa pianta sia velenoso ; ma le os- 
servazioni di Orfila provano il contrario. 

Un’ altra Scamonea più pesante, più fragile, 
meno amara , acre , nauseante , si cava per in- 
' oisione dalla Periploca Scammonia L. e questa è 
detta Scamonea ai Smirne. 
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Anche 71 Cynanckum monspéliacum dà nna 
Scamonea, Ja quale si prepara in Francia ed è 
detta Scammonea di Montpellier o di Francia , 
ma è poco stimata, ed usata. Sono tutte purganti 
drastiche. 

Dose.: da due grani a dieci. 

Sciarappa. of. Radici y Resina, 

Convolvulus Jalapa. Lin, 

. Si ha questa radice aiTettata, e seccata in rotelle, 
■e in spìcchi , di colore scuro e nero, ha sapore 
bruciante. Molti credevano appartenesse alla Mira— 
:hilis dichotoma", oggi si crede che appartenga al Con- 
volvulus jalapa. Abbonda di resina , e di estrattivo. 

È purgante ed antelmintica ; si prescrive ove 
•occorra irritare gl’ intestici , nei vernai , e nella 
tenia. 

La dose della resina , da io a 12 gram, deUa 
radice , da 12 grani a mezza dramma. 

Scilla, of. Bulbo, 


•Scilla inarUima. Lin, 

La scilla è stimolante , emetica , -caustica.. Data 
•a piccole dosi è controstiinolante, promuove/ le 
-urine : si dicono risanati molti idropici. La scilla 
cotta perde le sue proprietà , per tal motivo si 
•adopra fresca infusa uel vino o nell’ aceto oppure 
secca , polverizzata. Per seccarla Insogna sfogliarla 
-e proscingarla in nna stufa a moderato calore. 

Le radici o bulbi di scilla comuni sono di colore 
rossastro e bislunghi , ve n’ è mia varietà piu 
•tonda, c più bianca che però ha le stesse virtù. 

Dose : da un grano a . due , da ripetersi una 
0 due volte il giorno. 

Sclarea, cr Gallitrico. of, Erba^ Fiori, 


Salvia Sclarea. Lin, 


La sclarea , in piccolissime dosi , dà grato odore 
di luoscadello alle bevande , per questo è detta 
•anche Erba moscadella , ma in dose maggiore é 
•nauseante. , 
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Si conserva T erba- secca ' coi 'fiori , '"e servono a 
dare un odor di uva moscadella al vino, ed ai gela- 
ti ; è creduta sudorifica, ma non è usata iu medicina. 
•Scordio, oj. Erba, 

-Teucrium scordium. X. " 

Tutta la pianta j>uzza di ^glio, e perciò ha dal 
. greco, il nome òi&ordio. La virtù è antelmintica, 
irritante, entra nel lattovario diascordion, ed è 
■prescritta l’erba in dose di due dramme, in otto 
once di acqua bollente, per farne infusione. 

Scotano , Cotanò., of, Corteccia, 

Rhus Cotinus. Lin, 

Si adopra la corteccia di questo albereti© che 
nasce nei monti aridi, come astringente; ma assai 
di raro. Il suo maggiore uso è del legno .giallo 
por la tintoria. 

Scorzanera of, RadioL 

Scorzanera hyspanica. X. 

— humìlis. Lin. 

Le radici di scorzanera hanno eredito di sudo- 
rifere , e di niundificative, utili ueH’artritide, e 
nelle malattie cutanee , in decotto o in scottatu- 
- ra ; fresche si sogliono mangiare nelle vivande , 
o in altra maniera, senza. che facciano alterazione 
alcuna. ^ 

:Scrofolarìa. of. Radici. ^ Erbcu 

' Scropholarìa nodosa. L, 

Dicesi scrofolaria , perchè creduta buona per 
guarire le scrofole. Per altro l’odorè .fetido ed il 
sapore amaro, 'la fanno credere dotata di qualche 
attività. Si nomina perciò come repellente, an- 
telmintica, adoprandola in decotto da mezzo da- 
naro a una dramma, in noa libbra di acqua. ' 
.Segale, cf, Jdemt, 

.Secale cereale^ Xm. 

•Fatiaacea , nutritiva. 

/ 
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Selenite , Gesso , Alabastro, 

Specchio d’asiiio. of. Sai neutro. 
Solfato di Calce. 

Seme di ambra , o di am- 
bretta. of. Seme, 

Hibiscus abelmoscus. L, 

Sono semi reniformi, esternamente sagrinati, 
dentro bianchi , farinacei, i quali fregati, o ma- 
sticati tramandano odore di ambra , e si ritro- 
vano in una cassala. 

Seme santo, of. Calici , Seme, 

Artemisia judaica. Lin, 

— Contra. Lin, 

— Santonica. W. 

I semi minuti , e le squame del caliee di queste 
tre piante formano il Santonico, che trovasi nelle 
farmacie. Hanno un sapóre amaro , nauseante, ed 
odore balsamico , sono alquanto deprimenti. Si 
usano contro i vermi, principalmente lombricali, 
ed anche nelle febbri intermittenti. Dose: da do- 
dici grani , ad una dramma, e volendo farne in fu- 
sione , 3 dramme in una libbra di acqua bollente. 

Semprevivo maggiore, of. Erba, 
Sempervivum tectorum. L. 

'^Adoprasi il sugo nell' epilessia dei bambini alla 
dose di mezea cucchiajata., Messo sopra i calli gli 
ammollisce come fanno le foglie di molte altre 

'piante crasse e sugose. 

Semprevivo minimo qf. Erba, 

Sedum acre. Lin, 

Nasce su i muri nei luoghi ombrosi, e fra i 
muschi. Ridotto in forma d’ impiastro , e mes5o 
sulle vecchie piaghe le purifica , e conduce alla 
cicatrice. Applicato alla pelle la. svescica; è lodato 
nel cancro. Preso internamente promuove il vo- 
mito } e si dice utile uelk idropisiit e nelfa epi- 
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léssia. Siccome produce una irritazione locale 
assai forte , conviene internamente somministrare 
il sugo a piccole dosi, da io grani a venti, se- 
condo le circostanze. 

Sena ' of. Foglie* 

Cassia Senna. Pers* 

Cassia orientalis. Pers. 

Oggidì se ne conoscono tre specie. A noi non 
perviene che la sena detta alessandrina che ap- 
partiene alla cassia orientalis , e V italica che è 

- la cassia Senna. Per frode uniscono all' alessan- 
drina le foglie del Cynanchum Argal. Le foglie 
dell’ una , e dell’altra sono pennate, di un verde 
bi^co, di odore, e sapore naoseante. L’alessan- 
drina ha le foglioline ovate lunghe , e 1’ altra 
ovate rotonde. Per somministrare la sena con sicu- 
rezza , r esperiènza ha provato che converrebbe 
escludere la decozione, ed usare l’infusione fatta’ 
o coir acqua bollente , e meglio fredda. È ado- 
prata come purgante , e come veicolo di altri pur- 
ganti. Ha virtù controstimolante. Dose : da uno 
scropolo ad una -dramma in polvere. Per farne in- 
fusione , due dramme di foglie di sena , in otto 
once di acqua. CoU’analisi fatta su la sena ed in 

- particolare su quella chiamata Cassia acutifoUa da 
Lamark,i signori Lassaigne e Fenèulle hanno se- 
parato il principio purgante, che è stato chiamato 
CcUartina dalla parola catartico ( purgante ). La 
catartina ha un colore giallo-rosso ed un odore 
particolare ; il suo sapore è amaro e nauseoso ; è 
-Hisolubile nell' etere, solubilissima nell’acqua , e 
nell’alcool; purga a piccolissime dosi, e produce 
dei leggieri dolori agli intestici. 

Senapa, of* Seme, 

, Sinapis nigra. Lin. 

La senapa è stimolante e rubefaciente , si usa 
per comporre gli epispastici. Giova alla digestione,"^ 



acloprandola con ■parsimonia. Si sviluppa la «na 
forza impastando la polvere con acqua bollente* 
Ha virtù controstimolante. L’ infusione è attiva , 
il decotto inerte. Due dramme di senapa con otto 
once d’acqua bollente, formano l’ infusione. È 
stata proposta internamente unita alla china nelle 
febbri intermittenti ostinate; ed alla dose di un 
cucchiaio in un bicchiere d'acqua è stata consi- 
gliata come emetico. 

Serpentaria Virginiana. of. Radice* 
Arìstolochia «erpentaria. L, 

Sono pictìole radici sottili striate, e fra loro in- 
trigate, di odore grato canforato , e di odore gial- 
lo-scuro , di sapore bruciante. Se ne trova di un' 
altra specie, che appartiene alla Collinsoniapre~ 

' . cox L. è molto in credito nelle febbri pernicio- 
se, esantematiche e nelle terzane ostinate* 

Dose: da dieci grani, a mezza dramma*. 
Serpillo, o/. Erba, 

Thymus serplHum. L. 

Aromatica, cefalica.' 

Siliqua dolce, o Carùbe, c^* 

Ceratonia siliqua. Lìn. 

Sono credute ' pettorali , per la polpa dolce che 
contengono. 

Simaruba. qf„ Cbrteccia* 

Quassia Simaruba. Lìn, 

; Simaruba guyanensis. Rich* 

Credesi che sia la corteccia della radice; viene 
portata in fascetti pieghevoli fibrosi ricoperti di 
scorza ragosa , ha sapore amaro disgustoso. Una 
simil corteccia , e forse fa stessa e conosciuta col 
nome di JBrassica Jamaicensis. Ha virtù contro- 
stimolante 'ed astrìngente, ed c adoprala nelle 
diarree ostinate , e nelle dissenterie . Dose : in 
polvere , da mezzo scropolo ,■ ad- una dramma^ 
da ripetersi due e tre volte in un giorno. 
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Smilace aspra, of. Radici, 

Sniilax aspera. ’ 

Queste radici sono lunghe, della grossezza di 
«na penna , lisce , con internod) vicini elevati; 
e nerastri ; credesi aperitiva e succedanea della 
«alsapariglia , della quale è congenere-, e si ado> 
pra nelle stesse dosi. 

Soda di alicaiite, o ceneri , 
di Soda, qf. 

Vedi Carbonaio di soda impuro. 

Solano nero, qf, ' Erba, 
Solanum nigrum. Zm. 

' Questo Solano comune in tutti i luoghi incolti,' 
tramanda odore muschiato, possiede le qualità 
narcotiche controstimolanti, eq applicato alla pelle 
seda i dolori. 11 colore delle bacche varia ; sono 
_ esse o verdi , o gialle , o nere. Il Solano nero ha 
concetto di essere molto velenoso; ma gli esperi- 
menti di Ounal, e di Orlila provano, che le storie 
di avvelenamenti di questa pianta appartengouo 
-ad altro vegetabile , e forse alla belladonna, he 
Iucche sono state date, fino a cento, ai cani, e 
alle galline, senza alterazioni, e lo stesso Danai 
ne ha mangiate senza inconvenienti: contengono, 
un alcali vegetabile particolare , detto Solanina ^ 
uguale a quello che si trova nelle foglie di dulca* 
mara, e dal quale sembra che si debbano ripe- 
'tere gU effetti medicamentosi di questo solano. 

, Dose : delle foglie secche , per l’ idropisia, dai 
grani quattro*^ ai venti , da ripetersi. 

Sommacco. qf, Seme^ FqgUe* 

Rhus Coriaria. Lìn, 

Le foglie contengono del concino e sono perciò 
state proposte per succedaneo della ’ china : i semi 
isoao riopperti di un umore aoidisbimo* 
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Sparagio, of. Talli , Radici, 
Asparagus officinalis. Z. 

Le barbe di sparagi sono annoverate fra le cin- 
que radici aperienti. Tutta la pianta ha credito di 
diuretica; comunica fetido odore alle orine di chi 
mangia i talli, ed è alquanto deprimente. Conten- 
gono gli sparagi una materia particolare scoperta 
da Vauquelìn e Robiquet, e chiamata 
solida cristallina bianca e di sapore nauseante. 
Spato pesante , Pietra di 

Bologna of. - Sai neutro. 
Solfato di Barite. 

Da quésta sostanza si estrae la Barite pura, per 
fare il muriato di barite. 

Spermaceti , Adipocera , 

o bianco di balena, qf, 

Physeter macrocepha- 
lus. Lin, 

Sostanza bianea, oleosa, concreta , che si estrae 
da due cavità separate e distìnte del cervello , nel 
cranio del Capidoglio. Per la massima parte è for- 
mata da una materia particolare detta Cetina. Col 
' mezzo del calore si fonde e si unisce agli olj Basi. 
Ha una virtù analoga a quella degli olj fissi. 

Spio cervino, of. Bacche, 

Kamus catarticus. L, , 

Le bacche mature di questa pianta sono pur- 
ganti , donde il nome di Ramno catartico. Furono 
..prescritte nella idropisia, in dose di due dram- 
me, in una libbra di acqua, per farne decotto. 
Ha virtù controstimolante. 

Spiga celtica, qf. Erba, 

Valeriana celtica. Lìn, 

^ È una piccola pianta, che viene in fascettì e 
rotelle composte di radici fibrose nerastre , e di 
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foglie, o Tagine gialle crocee. Aromatica, antio' 
spasmodica , antelmiatica. 

Spigeiìa. of. Erba, 

Spigelia marinlandiea. L, 

— anthelmia. Lìn. 

La spigelia antelmintica , pianta attiva , nativa 
della Cajenna, e del Brasile, è uno dei. più va- 
lenti rimedj contro i vermi, e se ne potrebbe in- 
trodurre anche fra noi la cultura. Questa è più 
stimata della marinlandiea, pianta perenne. Dose 
in polvere , da dodici grani ad ù&o scropolo. . 

Spigo nardo o Nardo in- 
dico. of, * - Erba con radici, 

Àndropogon Nardus. Z. 

Sono le radici , e le fibre, che vestono i nuovi 
germi rappresentanti fascetti lunghi un dito, di 
colore scuro tendente al nero; hanno odore grato 
ed aromatico. Quando pervengono a- noi hanno 
molto perduto della, loro virtù. Sono stimate ales- 
sifarmache, ed entrano in molti antichi latlovari. 
In oggi non sono più in uso. 

Spillanto Foglie , Fiori, 

Spilanthus oleraceus. W. 

Tanto i fiori chele foglie masticate producono 
stimolo e salivazione , e sono di gran vantaggio 
nelle odontalgie, dipendènti da flussioni, e giovano 
• anche per i denti cariati. I fiori colti mentre i 
flosculi sono aperti , e seccati , si debbono an- 
teporre alle foglie. 

Spìrito di vino. of. ^ 

Alcool. 

É il prodotto della distillazione del vino o di 
altri liquori che hanno subito la fermentai^ione 
vinosa : preso in molta dose-è venefico e mostra 
un’ azione diretta sul cervello , è stimolante ed 
usasi per frizioni o solo o unito ad altre sostanze. 
Serve a fare le tinture alcooliche. ( V. Alcool ). 
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Spugna, of. ‘ Zoofilo marino, 

Spongìa officinalls. Lin, 

Le spugne sono poliparj : nella combustione si 
manifesta un odpre simile a quello delle sostanze 
animali bruciate. Si trovano attaccate agli scagli 
nelle Isole dell’ Arci pelago ; più sono giovanC' più. 
sono stimate per la loro tessitura fitta e (consi- 
stente : contengono dell’Iodio. ( Stà. spugnct 
preparata e spugna usata ). 

Squinanti* of. Erba, 

Andropho^on schoenan- 
thus. Lin, \ 

Sono fascetti o cespugli attaccati ' alle radici , 
simili alla paglia ,, i quali hanno odore firomatico. 
• Quando arrivano a noi hanuo quasi perduto J’o- 
dore, e sono inutili, pure entrano in molti com- 
posti antichi , come alessifarmacù 

Sorbo, qf. Fratti, 

Sòrbus domestica, lAn. 

Le sorbe , quando non sono affatto mature , 
hanno sapore aspro astringente, e sono adoprate 
nelle diarree. 

Stalìsagria. of, ■ Seme, 

' Deipbihium Stapbisa^ia. Lin, 

Semi neri, sagrinati, appuntati, ed angolati. 
Polverizzati sono adoprati per cacciare i pidocchi 
l semi di stafisagria contengono una sostanza 
alcalina diversa dallé altre cognite che hanno 
chiamata Delfina. Quando questa è pura si vede 
.sotto la forma di una polvere bianca, che mentre 
è umida comparisce cristallina. Il suo sapore è 
amarissimo , ed ih seguito acre. Non ha- odore; 
è solubile nell’ etere solforico, e nell’ alcool. 

Stagno, Metallo,' 

Metallo bianco duttile che uel piegarsi produce 
' uno sgretolio detto cric dello stagno. Gli antichi 
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lo chiamaronp Giove ^ e le preparasìonii che con 
' esso si facevano erano dette gioviali. Àdoprasi li- 
mato, o in polvere, come antelmintico, special- 
mente contro la tenia. 

Stecade arabica, qf. • * Cime , Fiori, 

• Lavandaia Sthoecas. Lin, 

■ La stecade ha le proprietà dello spigo o la- 
‘ vandnla , al quale si dovrebbe posporre, perchè 

• per Io più troppo vecchia e risecchita. 

Storace calamita* of. Balsamo, 

Storace in lacrima, of, 

Styrax officinalis. Lin, 

L» storace calamita è cosi detta , perchè veniva 
..in canne, o calami. É una massa simile al belluino 
mandorlato, ma T odore è meno grato. Usasi per 
i profumi e fa parte di molti cerotti vulnerar). ■ 

Storace liquida, of. Balsamo, 

Liquidambar styraciflua. Liru , 

È qii asi sempre alterata con diverse sostanze , 
ed è per lo più della con.sistenza del miele ; di 
‘ colore scuro , o bigio ; coutiene c, deposita una 
sostanza cenerina , l'odore è balsamico nauseante. 
Fra i diversi metodi di purificare la storace li- 
quida , sembra preferibile quello di farne una solu- 
zione nell'alcool, e dopo colata, cavare l’alcool, 
' colla distillazione in lambicco di vetro, a bsgno 
^ maria. La storace cosi purificata ha un odore grato, 
e lo conserva in tutte le preparazioni nelle quadi 
entra. È vulneraria, balsamica, cicatrizzante. ' 

Stramonio, of. Erba, Seme, 

' Datura Stramojiium. Lin, 

Tutta la pianta ba un fetido odore. I semi sono 
' preferiti in medicina ma si manifestano pericolosi ; 
* pure sono stati amministrati come anodini, repel- 
lenti, e trovati utili nella mania , nelle convulsioni 
in dose di un quarto di grano a quattro grani. 
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Hanno virtù eontrostimolante, narcotica, velenosa. 

Si fa molto uso dell' estratto di tutta la pianta 
■ che è stato proposto nella mania , e melanconia, 
nelle affezioni convulsive , alla stessa dose. La ra- 
dice, seccata, e fumata come il tabacco, è proposta 
nell’asma convulsivo. Il dott. Marcet ha ottenuto- 
delle guarigioni complete di affezioni reumatiche 
e sciatiche accompagnate da dolori atroci, coU'uso 
deir estratto di stramonio somministrato tre volte 
per giorno, in dose di mezzo grano per volta. Fa 
osservare che 1’ estratto fatto coi semi è più effi- 
,cace e più uniforme nei suoi effetti di quello fatto 
colle foglie , e lo loda nella gotta. Si è creduto 
che la virtù attiva dello stramonio risedesse in un 
alcali vegetabile particolare a cui è stato dato il 
nome di Datario ^ o Daturina. 

Succino, Carabe , o Ambra, of. Bitume. ‘ 

Sostanza infiammabile, fossile, che brucia con 
grato odore. Credesi una resina indurita dall'acqua 
del mare. Si avverta che spesso all’ ambra greggia 
sono mescolati- dei pezzi di coppale che per il cO> 
lore , trasparènza e figura assomiglia molto al 
succino, ma non ha le stesse proprietà. 

Sugo d’acacia of. Sugo conden^ 

Acacia vera. W. salo. 

Sugo condensato in pani rotondi di colore scuro, 
sapore acerbo , solubile nell'acqua. Si trova rare 
volte in commercio ,, o vi sostituiscono il sugo 
> condensato di pruno selvatico. • 

Tabacco, of. Erba. 

Nieotiana Tabacum. Lìn. 

Il Tabacco è ricoperto da alcuni peli, che con- . 
f tengono un olio caustico , dal quale dipende 
l’odore e la sua attività stimolante , stérnutatoria. 

- 11 decotto, giova nelle coliche , nella timpaniti- 
de , nei fimosi ostinati. Non si usa più interna- 
• mente; perchè l’esperieaza mostra che ha proprietà 
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▼elenose eoergiche. Grandi cautele, si richiedono 
volendolo usare per clisteri , o applicarlo in qual- 
che parte del corpo. L’olio empireuiuatico otte- 
nuto dal tabacco è un potentissimo veleno y che 
agisce sul sistema nervoso in una maniera y che 
non è facile il determinare. 

Taccamacca. of* ‘ Resina. 

CalophyUum Inophyllum. W. 

Ha la resina, che ci previene con questo nome, 
un colore giallo ranciato, un poco trasparente, 
sapore aromatico leggiermente amaro, odore non 
ingrato. La resina che si ottiene dalla or nominata 
pianta, non è la vera resina taccamacca, che è 
sommamente rara, di colore verdastro, con odore 
di lavandaia , e che si ottiene da un albero ancora 
incognito: il quale Bauhino chiama Arbor populo 
similis resinosa. Entra in molti cerotti , come 
vulneraria, sedante, maturante. 

ITamerigia. <^* Corteccia legno. 

Tamaris Gallica. Lìn. 

— germanica.. Lin. 

Sono due specie di alberi che spontaneamente 
vivono sul mare o nei luoghi di acqua salsa. Hanno 
la corteccia ed il legno qualità astringenti , onde 
reputate utili nei flussi. Una volta avevano gran 
credito contro l' epilessia. 

Tamarindo, of. Frutto. 

Tamarindus indica. Zm. 

Sono silique carnose , di sapore acido ; per lo 
più sono aggruppate e serrate in massa, mostrando 
una polpa scura con fibre e pochi semi. La buona 
polpa di tamarindi ha un colore giallo scuro ed è 
quasi semitrasparente, ma d'ordinario è quasi 
nera perchè mescolata col sugo di altri ‘frutti. In 
commercio sogliono Otturarla con polpa di susino 
t cremor di tartaro. La polpa di tamarindi vera 
oltre molto zucchero, la gela^tina, il sopratartrato. 
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di potassa, e la gomma, contiene anche tre dct- 
di liberi , cioè molto acido citrico, deiracido 
tartarito , e dell’acido malico. Volendo perciò coa- 
aet*vare le sue qualità acide in qualche medica- 
mento, non ‘Insogna unirla con i sali, nei quali 
entri la potassa o la soda : bisogna particolarmente 
guardarsi da unirvi l'acetato di potassa, o di soda, 
i quali si decompongono, e formano i sopra tartrati 
ed i citrati di potassa o di soda. Bisogna altresì esser 
cauti di non adoprare vasi di metallo per depurare 
la polpa e specialmente di rame, perchè si potrebbe 
formare una preparazione velenosa. Hanno i tama- 
rindi virtù purgativa , controstiinolante , rinfre- 
scante, e si usano nelle febbri gastriche infiam- 
matorie, nell' itterizia , nella dissenteria. Questa 
polpa si dà in sostanza, in decotto, o si scioglie 
in, acqua pura, o> in qualche infusione. 

Dose : da un' oncia, a due once. Per decotto 
due once, in una libbra di acqua. / 

Tanaceto, of. Erba , ‘Fiorì. ^ 

Tanacetum volgare. Lui, 

Antisterica , vermifuga. Si usa anche nelle feb- 
bri intermittenti. Dose : un’ oncia in pna libbra di 
acqua bollente , per farne infusione. ' 

Tapiòca, ò Manioch. 

o Cassavi, of. Fecola. 

latropha manihot. Lin. 

Sapevasi da lungo tempo, che gfi americani com- 
ponevano un pane, o sottile focaccia, detta 
di Cassavi, con la radice di questa pianta , dopo 
di averla liberata dal sugo acre venefico, che con- 
tiene ; ma non si era mai veduta in commercio 
la parte farinacea o fecola bianchissima, come ora 
ci è portata col nome di Tapioca, Questa sostanza 
è bianchissima granulata in granelletti scabri.^^È , 
un eccellente nutritivo da sostituirsi al sago, raro 
e costoso, ed è piacevole ài gusto èsséndò stata 
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troTata baona in minestre » bodini, e fattone dU 
verse paste: non é grave allo stomaco, e nutri- 
sce bene anche in piccola quantità. 

Targone. of. Erba. 

Artemisia Dracuncultis. Lìn. 

Aromatica, stimolante. Si usa per condimento, 
e particolarmente si mescola all’ aceto. 

Tartaro , o gruma di bót- 
te. Sah alcalino 

Sopratartrato di potassa impuro. 

• impuro. " 

Tasso oolg. of, “ 

Taxus baccbata. Lin, 

Albero sempre verde ripieno di foglie piccole, 
indigeno dell’ Europa, e comune nei giardini, da 
molti creduto innocente, da altri nocivo. Le bacche 
sono state mangiate in qualche numero , senza 
produrre inconvenienti. Ln foglie secche e pol- 
verizzate , oggidì godono riputazione di essere un 
energico deprimente, o controstimolante , e sem- 
brano avere un’azione identica colla digitale pur- 
purea, ed un’ azione sicura per deprimere le 
eccessive forze del sistema animale. Si dà nelle 
inSammazioni, e nelle peripneumonie, neU’asma , 
e talvolta .vince queste malattie senza bisogno di 
cavare sangue. 

Dose : da sei grani , fino a trenta ^ da ripetersi 
ogni due ore. 

Telefio, o Faba crassa, of. Erba. 

Sedum Telephium. Lin. 

. Emolliente subacida, refrigerante. 

Terebinto, of Legno, Hesina. 

- Pistacià Tercbìnthus. lin. ' 

'Il degno è resinoso, odoroso.'La resina è traspa- 

' reote , non molto secca, e di odore simile a|la 
comune trementina. Entra in molti medicamenti. 
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come balsamica y consolidante , Tulneraria. ( Ved . 
, Trementina ). 

Dose : da uno scropoio, a una dramma. - 
Testicolo di cane , o Salep. Tubercolo, 
Orchis morio. Lin, 

, — mascula. Lìti, 

— hircina. W. 

Sono tubercoli ovati di diverse orchidi scottati 
e seccati : divengono perciò trasparenti, e duris- 
mi , e contengono molta mucillagine ; onde molto 
nutritivi. Invece di questi si può fare uso del 
salep di patate. 

Thè. Foglie, 

Thea Bohea. Lin, 

— viridis. Un, 

li thè che ci perviene è fatto colle foglie di 
queste piante rotolate e seccate, le quali hanno 
un colore cupo , ed un odore grato aromatico. 
Secondo l'età delle foglie , il tempo della loro 
raccolta , e il modo di prepararle , il thè prende 
diversi nomi in commercio. 

Usasi il thè come esilarante, diuretico, espet* 
forante; è aromatico , astringente, e anche petto- 
rale, e sudorifero, e perciò si usa nei reumi, nei 
raffreddori ; ed in altri mali di soppressa traspi> 
razione , in infusione calda, solo o addolcito collo 
zucchero o miele, e mescolato al latte. Dose: una 
' dramma in* una libbra e mezza di acqua bollente, 
mettendo prima sei once, di acqua, levata questa, 
aggiungendo altre sei once , e cosi di seguito. 

Tiglio, of. Fiori f Corteccia, 

Tilia europea. L, 

1 fiori di tiglio sono stimati anodini , espetto- 
ranti, ed adoprati in infusioni a forma di thè. 

Dose: una drainma in otto once di acqua bol- 
lente. 
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Timelea. of. Scorza fresca. 

Daphne Gnldiutp. Lin. 

Si usa la scorza fresca di questa specie di Daphne 
che pasce nei monti ombrosi , come caustico, .e 
^escicatoi’io , e particolarmente per formare una 
pomata la quale produce rossore e svescica senza 

' recar dolore ( Ved. Pomata di timelea). 

Timo. qf. Erba f orila, 

Thymus vulgarls. Z. 

Aromatico , . cefalico , stimolante. 

Tormentilla. of. Radici, 

Tormentilla erecta. Z. 

Le radici hanno un sapore austero, amaro, e 
contengono acido gallico, e concino. Sono per~ 
ciò adoperate come astringenti, nelle orine san- , 
guigne : virtù alquanto controstiuiolaote. Dose : 
in polvere da mezza dramma, ad una dramma ; 
per farne infusione ,- un’ oncia dentro una libbra 
di acqua bollente. 

Tossicodenclro , o Albero 

del veleno, of. Foglie. 

Rhus Toxicodendron , W. 

— radicans. W. , 

Queste due piante sono egualmente velenose, 
li radicans secondo Dose ed altri botanici, non è 
che una varietà del tossicodendro. Quando sono 
in vegetazione , basta 1’ atmosfera vendica che li 
circonda, per suscitare pustole erisipelatose, do- 
lorose, ed incomode u chi si avvicina. Non vi 
è orto botanico , dove non sia accaduto un tale 
sconcerto, benché quest'alito velenoso non agisca 
su tutti con eguale effetto. È stato proposto o -in 
polvere, o in estratto nella paraplegia, nella 
emiplegia, nelle febbri inflammatorie , come de- 

! )rimente. Bisogna essere cauti nel maneggiare 
a pianta , e nella dose. Chi fu attaccato da pu- 
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stola per avere toccate le foglie» è più soggetto a 
contrarre il male. La parte più attiva di queste 
piante è quella che si sviluppa in forma di gas, 
agisce come un veleno acre, ed ha ua' azione 
stupefaciente sul sistema nervoso , quando , sia 
assorbito. 

Dose : in polvere da un grano a otto , due o 
tre volte in un giorno. 

Tragopogono. of. Radici, 

Tragopogon pratense. Lin, 

Succedaneo della scorzauera. 

Trementina, of. Resina 

Pinus Larìx. Lìn, 

Pinns Picea. W. 

Pistacia therebintlms. Lin» 

Abies balsamea. Lin, 

Resina semifluida prodotta dalle incisioni cb^ 
si fanno nella corteccia dei >due 'nominati pini. 
Ha colore giallognolo; è glutinosa, di sapore 
amaro» e di odore di ragia di pino. Dà alle 
orine un odore di viola mammola , e colla di- 
stillazione si ottiene molto olio volatile. La tre- 
mentina ordinaria si ottiene dal Pinus Picea; 

S nella detta di Venezia dal Pinus Larix^ e quella 
i Scio dalla Pistacia Tlierebinlhus, che ho messo 
sotto il nome di Terebinto; quella del Canada 
à.dXi' Abies Balsamea, e quella d’America da di- 
verse specie proiniscuate di pini e di abeti. Gli 
slessi usi del Terebinto. 

Trifoglio fibrino. of. Erba, 

Menyanthes trifoliata. L. 

Ha sapore amaro » e perciò credesi tonico ; è 
. adoprato nelle cachessie. Si reputa anche sapo- 
naceo» diuretico, antelmintico,' risolvente. •. 
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Dose: un'oncia in una libbra di acqua bol- 
lente, per farne infusione. L’estratto, da una 
dramma alle due. ' 

Turbitti. of. Corteccia delle 

Convolvulus Turpethum. L. radici. 

Sono i turbitti la corteccia delle radici legnose 
di un convolvolo; ci sono portati in pezzi lunghi 
un palmo, scannellati internamente , di colore 
• giallognolo; esternamente sti'iali a spira, e di 
color giallo; hanno sapore bruciante. Sono pur- 
ganti idragoghi. Spesso si trovano confusi col 
costo amaro. Non sono più usati. 

Dose ; da otto grani a unq^ scrupolo. 

Tuzia^ ojf. 

Protossido di Zinco impuro. 

Si adopra, come esiccante e cicatrizzante negli 
unguenti. Facilmente per altro è falsificata coti 
argilla. La Tuzia buona è in pezzetti consistenti 
e sonori , nè si dista nell'acqua : la falsa si disfa 
nell’acqua, manda odore di argilla., tinge le 
mani fregandola, ed è fragile. Oltre l’ossido di 
Zinco, contiene la Tuzia l’ossido di rame. 
Uova di gallina of. 

Phasianus gallus. Lin. 

La chiara dell’ uovo contiene zolfo , e soda 
caustica. Col rosso stemperalo nell’acqua addol- 
cita, si fa il latte -detto di gallina. I gusci sono 
in gran parte carbonato di calce, con piccolissima 
quantità di fosfato di calce, insieme uniti per mezzo 
di un glutine. 

Le uova sono nutritive, ed adattate al vitto 
di molti malati. 

Uva Frutto. 

Vitis vinifera Lm, 

Si registra qui 1’ uva fralle materie medicinali , 
quantunque di rado se ne prescriva l’,uso, per i 
diversi prodotti cHe da essa si ottengono , cioè il 
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sugo acido deir agresto detto onjlaclo nelle for- 
ntucopee, la sapa, il vino, 1' aceto , l' alcool, ed 
il tartaro o gruma di butte. 

Uva orsina, q/i Foglie. 

Arbutus uva arsi. Fin. 

Sono 1 piccoli rami con le foglie di figura ovata 
anguste verso f attaccatura, lucide, e come retate 
nella superficie, di sapore un poco amaro bruciante 
e astringente, di odore forte resinoso, il quale si 
comunica alle vacchette, che sono conciate con 
questa pianta. Ha avuto gran credito per i cal- 
coli e per le malattie dei reni , ma non possiede 
che una qualità fortemente astringente, la quale 
può giovare in tali" malattie , quando dipendono 
da inerzia e lassezza. Un altra pianta meno atti- 
va si conosce col nome di wa orsina la quale 
appartiene al V^accitiium m^rlillus Lin. Spesso, 
per frode si sogliono trovare le foglie d* uva or- 
sina falsificate o mescolate con le foglie di bos- 
solo, o con quelle^ella Vitis Idaea. 

Dose : da mezza dramma , a due dramme , in 
decotto con una libbra di acqua. In polvere, da 
uno screpolo ad una dramma , più volte in un 
giorno. 

Uve passe. Frutto^ appas- 

Vitis vinifera apyrena. Lin. sito. 

Sì snoie preferire l ' uva di Corinto piccola, 
nella quale non sono semi, nè maturi, nè imper- 
fetti , detta perciò apirena , per addolcire i de- 
cotti pettorali , o i purganti disgustosi. 

Vainiglia. of, Silùfue. 

Vauilla aromatica. W. 

Silique lunghe nere castagne, rugose, untuose , 
inlernamente ripiene .di semi neri minuti , invi- 
luppati da una polpa untuosa , di forte e grato 
odore aromatico. Sono fortemente aromatiche ec- 
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citanti, cefaliche , corroboranti ; sono proposte 
nelle paralisi ; più frequentemente si adoprano 
per aromatizzare la cioccolata. 

Dose : da sei granì, a mezzo screpolo, in pol- 
vere; per farne infusione, mezza dramma in once 
dieci di acqua bollente. 

Alcuni la considerano come succedanea al mu- 
schio. Contiene multo acido benzoico che nella 
buona vainiglia rifiorisce in forma di aghi sottili 
bianchi e lucenti. 

Valeriana. x>f. Radici, 

Valeriana ofììcinalis. Z. 

' Le radici sono cilindriche schiacciate, più sot- 
tili di un dito, e più corte; nella cima sono 
coniche , e più grosse , rugose di sopra, di sotto 
con fibre o sottili radici ; hanno un forte odore 
aromatico nauseante. Sono prescritte da lungo 
tempo couke antiepilettiche, ed utili nelle ma- 
lattie nervose. 

Dose : m polvere , da uno screpolo , ad una 
dramma, da ripetersi nella giornata; per farne in- 
fusione, im’oncia in una libbra di acqua bollente. 

Vareck o querce marina, oj', 

Fucus vesiculosus. Lin, 

PianTa marina che pestata e fatto cataplasma è 
stata trovata utile per sanare i tumori scrofolosi. 

Dalle acque madri delle .reneri di questa pianta 
si cava riodio il quale vi esiste in combinazione 
coir Idrogeiie allo stato dr*acido idriodico satu- 
rato dalla soda , ossia allo stato d' idriodato di 
soda. ( V^èd. Iodio ). 

Convertita tutta la pianta pulita e secca in car- 
bone dentro un vaso di ferro coperto , poi pol- 
verizzata, si somministra internamente in dose di 
granì venti a trenta nei tumori scrofolosi. La sua 
azione probabilmente proviene dall’ iodio che con- 
tiene. ' 
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Verbasco, of. Erba ., Fiori» 
Verbascum Thapsus. L, 

Pettorale', antieuiorroiclale. 

Verbena, of» . Erba» 

Verbena officinalis. L. 

Deostruente , ndoprala in forma di catapsalma 

^ per le ostruzioni di fegato. 

Verde eterno, of» Sale metallico» 

Deutoacetato di rame. 

Questo sale di cristalli aggruppati , di colore 
■verde cupo, si prepara nelle fabbriche, ed è 
noto col nome di Sai di venere. Colla suà de- 
composizione soiiimiiiistra 1' acido acetico con- 
’centrato , e serve ad altre preparazioni. ( Ved, 
Dcutoacclato di ranic^* 

Verderame, f Sale metallica, 

( Deutoacetato e sotto 
deutoacetato di rame. 

Il verderame è composto di circa parti eguali 
di deutoacetato e di sottodeutoacetalo di rame. 

l, 'antidoto per il verderame, e di tutti i sali 
solubili del rame, è secondo Orfila lo zucchero 
e tutte le sue preparazioni; perciò il siroppo sem-, 
plice è il miglior n^zzo per impedire i funesti 
effetti del rame sull’ economia animale. 

Veronica , o Thè ei>ro- 

peo. <f. Erba, 

Veronica officinalis. Ei/i. 

Astrìngente, adoprasi come il Thè. 

Yetriuolò bianco, qf» Sale metallico» 
Solfato di Zinco. 

Ha sapore metallico stittico, lodasi nelle ma- 
lattie degli occhi, dipendenti da rilassumentó delie 
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parti. Chiamasi anche vetriolo ài Francia e 
triolo bianco^ o di Goslar nel commercio. (Veti. 
Solfato di zinco), 

Yetriuolo verde, o roma- 
no, o dì Ferro, o di 
Marte, ofi Sale metalUco, 

Solfato di ferro. 

Questo sale si prepara in grande nelle' fabbri- 
che con divecsf melodi; serve a comporre dei ba- 
gni marziali artefatti, ed è riguardato come con- 
trostimolantd ; si preferisce però quello depurato. 

Vetriolo tarohino, o di 

rame , o di Cipro, qf. Sale' me iallico 
Deiitosolfato di rame. 

Viricetossico. qf, 

Asclepias Vincetoxiciim. Z. 

Cynanchurn Yincetoxi- 
cum. Pers. Radici. 

Fu creduta utile contravveleno ma è alquanto 
caustica. È stata trovata utile nell’ idropisia. 

Dose in decotto, da una dramma a tre, io una' 
libbra di acqua. 

Vino. ^ 

Vitis vinifera. Lin. ' 

Vinteriana corteccia, qf. Corteccia^ 
Wìntera aromatica. Lin. 

Drymis Winteri. Richard. 

Si confonde colla cannella bianca più vecchia, 

• quando ha preso un colore più scuro dall’ età, 

• La vera corteccia W*interiana è grossa dalle due 
' ellesei linee, di colore scurò di cancella, nella rot- 
tura è granellosa, scabra, nella parte più este— 
iTÌore liscia , nell' interiore scabra granellosa; di 
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sapore bruciante, e simile a quello del garofano. 
Ha gli stessi usi della cannella bianca. WInter 
difese 1* equipaggio della sua nave, dallo scorbuto, 
usando di questa radice. 

Dose : in polvere , da grani sci a dodici. Per 
farne infusione una dramma e mezzo , in una 
libbra di acqua bollente , o di vino. . , 

Viole mammole, of. Erba, Fiori» 

Viola odorata. Lin. 

I bori delle viole mammole sono stimati espet- 
toranti , emnienagoghi ; le foglie sono emollienti, 
coi bori secchi se ne fa infusione teiforme e se 
ne prepara un siroppo che riesce piacevolissimo.' 
Vipera, q/^ -, 

Colubér Berus. Lin 

Le vipere degli antichi sono differenti dalle 
italiane o del Redi; le prime sono ì\ Coluber vi- 
pera le nostre il Coluber berus. Si stimavano mol- 
to, una volta le carni, cd i brodi di vipera, come 
nutrienti , afrodisiache. Sono state adoprate nel 
cancro, tanto internamente, che esternamente. 
La vìpera che univano alla teriaca , era il colu- 
ber vipera L. 

Visco quercino, qf. Bamì. 

Loranthus europaeus. L, 

, Il visco ha avuto gran credito di antiepilet- 
tico; questi è il vero visco quercino delle Farma- 
copee. È stato confuso con altro vìSco visciun al- 
bum Lin. che nasce ancdie sopra i peri, e altri 
alberi; ma differisce da quello per la classe, e 
per essere meno scuro nei suoi rami , nè pos- 
siede altre qualità che invischianti , e mucillagi- 
' nose ; onde devesi adoprare il visco quercino, ossia 
il Loranthus europaeus , e rigettare il viscum 
albume Ved. Savi, sul viscum album , e Loranthus 
europaeus). 
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Zafferano, of, 

Crocus salivus. Lìn, 

Dose da uno scrupolo « a una dranir 
L’ odore molto penetrante di questa 
fiore è molto ributtante per alcuni. Ha 
cotica , deprimente. Adoprasi come emi 
nelle coliche uterine, e nelle affeziouì 
Dose : cinque grani , a mezzo scropo 

Zedoarìa. of. Radice, 

Kaernphéria rotunda. L, 

Radice cilindrica , ovvero ovata : ci è 
quarti o spicchi di colore biancastro ; 
odore aromatico, sapore amarognolo 
Entra in molti composti aromatici , alef 
virtù eccitante ed antelmintica. 

Dose : in polvere , da grani dodici ad 
polo da ripetersi nella giornata. 

Zenzero nera. (f. Radici, 
Zingiber officinale. Roem, 

Radice tuberosa schiacciata e ramosa 
colore scuro, di fuori più chiaro te 
cenerino , di odore e sapore aromatico 
che si mantiene sulla lingua molto tem 
lante come il pepe. Si adopera nelle cc 
tulenti, e nella debolezza degli intestin 

Zenzero bianco o salvati- 
ti co. q/I Radici, 

Amomiim Zerumbet. L, 
Zingiber Zerumbet. Roem, 

Simile al precedente , ma di colore ] 
e di sapore molto più mite , e detto a 
runibet. Se ne estrae colla distillazione 
volatile molto aromatico. 

Dose da quattro, a venti grani. 

Zolfo, of. 

Sostanza semplice infiammabile: trovi 
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torà fragll strali delle pietre e terre, e nei inoutì 
vulcanici. Entra in alcuni unguenti per la rogna. 
Si trova prescritto anche internamente , come an- 
telmintico. Si deve per tale uso preferire lo 
*olfo sublimato, conosciuto col nome di Fiori di 
zolfo t perchè il nativo è alle volte unito all’ 
arsenico- ( Vedi Fiori di zolfo ). 

Zucca Seme , Frutto, 

Cucurbita Pepo. Lin. 

I semi sono dei Semi freddi. La polpa del frutto 
si usa cotta, e cruda in impiastri come emolliente 
e contro le infiammazioni locali. 

Zucchero, of. 

Saccharum officinale L. ' 

Sostanza dolce in forma salina, ed uno dei ma-' 
tei'iali immediati dei vegetabili , ricavato dal sugo 
condensato di molte piante, e purificato più s> 
meno dalla, materia muccososaccarata. £ la base 
di tutti i siroppi, e di naolte conserve; 

Ha virtù purgativa, nutriente, ed è considerato 
tfiome antidoto del rame e sue preparazioni saline. 
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MEDICAMENTI 

COMPOSTI. 


ACETATO D’ AMiMONIACA. 

Spirito di Minderero oj". 


Prendi carbonato di ammoniaca quanto vuoi; 

Aceto stillato, quanto basta a perfetta saturazia- 
ne‘; filtra il liquore, e serbalo in boccia chiusa. 

Eccitante, nervino diaforetico, diuretico. 

Si usa nelle malattie reumatiche ed aOezioni ca'’- 
tarrali ; esternamente è discuziente. 

.Dose. fino a mezz* oncia allungato da ripetersi 

ACETATO DI MERCURIO 

Terra foliata mercuriale of. 

P. Deutossido di mercurio quanto vuoi. 

Acido acetico quanto basta. 

Sciogli a lento calore in vaso di vetro ; filtra il 
liquore , il quale svaporato a pellicola , lascerai 
cristallizzare in luogo freddo; rasciuga i cristalli 
li sopra la carta emporctica , e nerbali in boccia 
chiusa. 

Altro metodo. 

Precipitando il nitrato di mercurio fluido con.la 
soluzione di acètato di calce, o di potassa, si otlifittfi 
.nel momento. uiioJLtuiu) acculo di jaercnrio. 
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Questo sale fu adop'ràlo nelle malattie veneree, e 
forma la base delie pillole di Keiser j è però acre e 
di uso poco sicuro. 

ACETATO DI MORFINA. 

P. Morfina q. t. 

Acido acetico q. b. 

Poni il tutto in una cassala di porcellana, evapora 
a calore regolato, e fa cristallizzare. 

Se in vece dell’ acido acetico adoprerai il solforico 
sufficientemente allungato, avrai il solfato dì Morfina. 

Questi due sali servono a fare alcuni preparativi 
( Ved. stroppo di Morfina , e gocce calmanti ) si pos- 
sono anche dare in pillole, in bevanda, in oppiato, o 
come torna meglio secondo le circostanze , alla dose 
di un quarto di grano fino a mezzo grano. 

ACETATO DI PIOMBO CRISTALLIZZATO. 

Sale di Saturno of, 

P. Deutossido di piombo , quanto vuoi. 

Acido acetico , quanto basta. 

Bolli in vaso di terra verniciato , finché 1’ acido 
abbia acquistato un sapore dolce ; allora decanta la 
soluzione, ed infondi sul resìduo nuovo acido; eva- 
pora le soluzioni riunite e filtrate , a consistenza do- 
vuta, per ottenere i cristalli , i quali serberai in boc- 
cia chiusa. 

.. In vece di deutossido di piombo , puoi anche ser- 
virti del protossido di piombo fuso. 

Uso esterno. 

ACETATO Dr PIOMBO LIQUIDO. 

Aceto di Saturno of. 

P. Litargirio in polvere,' oucè sèi. 

Aceto comune', libt»i5,e due. 

Tieni in digestione a lento calore in vaso di terra 
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Terniciatò, agitando con una spatola di legno, fìncLè 
la carta colorita colla laccamuifa in turchino immer- 
savi, non muti più ^colore; fìlti’a per carta, e serba 
in vaso di vetro chiuso. 

Si usa esternamente e con cautela nelle malattie 
cutanee. 

AqETATO DI PIOMBO CONCENTRATO. 

Aceto di Saturno concentrato , o estratto 
di Saturno of. 

P. Acetato di 'piombo liquido, quanto piace. Eva- 
pora a lento calore in vaso di terra verniciato, a con- 
sistenza di miele. Alcuni hanno il cattivo uso di pre- 

f tarare l' estratto di saturno bollendo il litargirio col- 
'aceto, fino a consistenza di estratto senz% filtrare, 
e facendo delle specie di stiacciate di tutta la massa. 

ACETATO DI PIOMBO LIQUIDO CON ALCOOL. 

Acqua vegeto-minerale di Goulard oj". 

P, Acqua stillata , libWe due , 

Alcool , un' oncia , 

Acetato di piombo concentrato, mezza oncia. 
Mescola, il tutto. , 

Per uso esterno, nei tumori, e nelle emorroidi 
cieche, in forma d’ injezioni nelle ulceri fistolose. 


ACETATO DI PIOMBO E SOLFATO DI ZINCO 
' LIQUIDI. 


Acqua ojlalntica qf. 

V. Acqua aromatica di rose, once sei. 

Acetato di piombo cristallizzato, dramme sei. 
Solfato di zinco, grani dodici. 

Mescola, e serba in boccia chiusa. 
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ACETATO DI POTASSA. “ 

Terra fogliata di Tartaro of. 

P. Sottocarbonato di potassa una libbra e mezza. 

Acido acetico, libbre otto. 

Svapora il mescuglio a metà in Taso di vetro , o 
di porcellana , aggiungi a riprese nuovo acido ace- 
tico fino alla perfetta saturazione , continua 1' eva- 
porazione nuovamente fino alla metà; filtra il liquo- 
re, e riducilo a secchezza col mezzo del calore del 
bagno-maria salato. Riponi il sale, tuttavia caldo, in 
boccie col turacciolo arx'otato. 

Dose da grani sei , ad uno screpolo. 

Se invece di sottocarbonato di potassa sostituirai 
il carbonato di soda, otterrai t acetato di soda , o 
terra fogliata minerale. 

Accade facilmente, che 1’ acetato di soda, e di 
potassa divengano alcalini , e ne risulti un rimedio 
incerto; perciò è più conveniente conservarli fluidi, 
nel qual caso la dose sarà da uno scropolo, a una 
dramma. 

Questi due sali sono stimati ottimi fondenti , e 
sono somministrati con vantaggio nell' idropisia , e 
nelle afiezioni pituitose. 

ACIDO ACETICO ALLUNGATO. 

Aceto stillato of. 

P. Aceto di vino ottimo , quanto vuoi ; stilla in 
storta, o in lambicco di vetro a bagno di rena. U 
primo prodotto, è quasi acqua, perciò quando ne 
avrai ottenuta una sesta parte cambia recipiente ; 
contìnova a stillare fino a che avrai liquore limpido, 
ma avverti di regolare il fuoco affinchè specialmente 
sull’ ultimo, non prenda di bruciato. 

Questo aceto stillato si può concentràre, esponen- 
dolo ad una bassa temperatura da farlo congelare. 
jCosi levando via il diaccio che si forma , si toglie 
' acqua superflua 7 e V acido si xoncentra* 
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Serve per varie preparazioni. L’ acéto' conaune 
-senza distillare è spesse volte preferito nella prepa- 
razione di alcuni medicamenti; esso pure è acido 
acetico ma impuro. 

L’aceto stillato allungato con acqua serve di be- 
vanda in molte malattie. È un antidoto deli’ oppio 
e dei veleni narcotici , dopoché sono stati evacuati, 
la una libbra di acqua se ne può mettere da una 
dramma a mezz’ oncia. Esternamente è risolvente. 

ACIDO ACETICO CONCENTRATO. 

Aceto radicale, of. 

P. Deutoacetato di rame, o verde eterno polve- 
rizzato , una libbra. 

Acido solforico once quattro.-^ 

Stilla in una storta di vetro a bagno di arena 
fino che esce U liquore. 

Altro metodo. 

Metti in una storta parti eguali di solfato di ra- 
me, di acetato di piombo; stilla, ed otterrai un aceto 
radicalq più diluto , ma di grato odore. 

Puoi anche stillare il solo deutoacetato di rame 
polverizzato, indi purificarlo o con nuova distillazione 
mescolandovi una piccola quantità di carbone pesto. 

Il vapore di quest’ acido' è lodato come un pre- 
servativo per quelli che sono costretti qualche volta 
a respirare un’aria impura, come un salutare ri- 
medio nei deliqui , e nelle sincopi. 

Non volendo adoprare V aceto radicale puro e 
fluido , si mette in una bocceltina con dei cristalli 
di solfato di potassa. Si può ottener l’istesso intento 
mescolando in una boccetta col tappo arrotato una 
parte di acetato di piombo , con due parti di so— 
.prasolfatÒ di potassa. 

Li* aceto radicale puro non si"ado|»ra iaternamente. 
•Applicato alla pelle è stimolante e rubefacfente.^ 



ACIDO ACETICO AROMATICO. 


Aceto aromatico^ o dei quattro ladri of. 

Cime fresche V di rosmarico', di assenzio y dì 
salvia, di ruta, ana un’oncia e mezzo. 

Calamo aromatico. 

Cannella. 

Garofani ana dramme dne.^ 

Acelo comune , libbre sei. 

^oppeste le sostanze secche, e tritate le fresche 
mettile in digestione coll’ aceto, in matraccio di ve- 
tro ben turato , per otto giorni ; decanta, e spremi 
il residuo, ed a liquore filtrato aggiungi 
Canfora un' oncia, sciolta in alcool. 

Volendo, puoi aggiungere due dramme di aglio. 
Attribuiscono a questo aceto composto una virtù 
antisettica, ed antipestilenziale, bagnandosi le mani, 
ed il volto. 

Per uso interno, dalie due alle quattro dramme 
allungato con acqua. 

ACIDO ACETICO AROMATICO STILLATO. 
Vinagrillo l^olg. 

P. Aceto .ottimo bianco fatto col via di Cipro, 
libbre sei. 

Radice d’ Ireos. 

Petali di rose. 

— ~ di garofoli o viole , ana once una. 

Cannella regina. 

Woci moscade. 

, Garofani , ana dramme due. 

Giallo della scorza d’ arancia di Portogallo. 
Storace in lacrima. 

Belzuino, ana dramme due. 

Maggiorana. 

Menta. 

Timo. 

Dittamo eretico, an^ once una. 

t 
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Pestate le sostanze secche, e tritate- le fresche 
mettile m digestione dentro l’aceto in vtiso di vetro* 
che chiuderai bene, e terrai al sole, o in luogo caldo 
per un mese intiero j poi Stilla con lambicco di vetro ■ 
con calore moderato. . ’ 

Serba in vaso ben chiuso l’aceto ottenuto. 

Questo aceto aromatico , chiaùiato Vinagrillo, ha 
un odore gratissimo , e serve agli usi degli altri a- 
ceti aromatici. 

Nella Spagna usano bagnare con questo aceto una 
segatura di legno giallo fine, che ha un grato odore 
proprio, e la tengono dentro scatole di cristallo.’ 

ACIDO ACETICO CON COLCfllCO.- 
Acelo di colchico of. 

P. Radici fresche di colchico colte in autunno « 

nn’ oncia'. ’ 

Aceto comune, una libbra. ^ 

Macera le radici, lavate e tagliate, nell’ aceto a 
lento calore per due giorni ; cola, e spremi, ed al 
liquore limpido aggiungi 

Alcool , mezz’ oncia. 

Questo aceto è stato adoprato con v.iTitag<»io in 
quelle malattie, contro le quali si usa T aceto scil- 
litico ^ ma con più cautela^ per la sua forza. Dose 
da unoi^ropolo ad una dramma allungata con ac- 
qua pura. ( Vedi Colchico ), 

Esternamente è giudicato risolvente. 

ACIDO ACETICO CON ROSE. ' , 
Aceto 'rosato of. 

P. Bottoni di rose puliti dai calici, once sei. 

Aceto comune libbre qu.Tttroi 
^ Esponi il tutto iu vaso di vetro chiuso ni sole, o 
m lupgo caldo per alcuni giorni , poi spremi, e filtra. 
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Collo stesso metodo farai gli aceti di sambuco^ di 
salvia , di tardone , ec. 

• Questi diversi aceti uniscono alla virtù deiraceto 
quella delle piante mescolatevi. 

La dose ‘è da una dramma, ad un'oncia allun- 
gati con acqua e presi in più volte. 

ACIDO ACETICO CON SCILLA. 

Aceto scillitico of, 

Pr Scilla sfogliata e seccata, una libbra. 

Aceto comune, libbre sei. 

Macera a lento calore per tre giorni in vaso di 
vetro turato; cola ed aggiungi 
Alcool , once tre. 

Aperiente, incisivo, e conserva la virtù deHa 
sciita. Invecchiando perde della sua attività. 

Dose da una , a due dramme. 

ACIDO BENZOICO. 

Fiori di Belluino of. 

P. Belzuloo pesto. 

Calce polverizzata , ana once ,sei» 

Acqua piovana libbre due. 

Cuoci lentamente per un quarto d'ora, e filtra 
il liquore caldo , di nuovo cuoci il residuo con altre 
libbre due di acqua , é filtra. Freddati che sieno i 
liqimri , instilla acido muriatico, finché succede pre- 
cipitazione^ Lava il precipitato con acqua fredda e 
seccalo sopra un filtro di carta eraporetica. 

Puoi sostituire alla calce una quarte parte di sot- 
tocarbonato di potassa o di soda , e precipitare l’a- 
cido benzoico coll’acido idroclorico , o .coll’acido 
.solforico. 
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Altro me|odo. 

P. Galee polverizsata , una parte. 

Accfua , parti tre. 

Unisci insieme, ed aggiungi 
Belzuino pesto , parti quattro. 

Acqua pura , parti trenta. 

Agita e cuoci leotainenle per mezz' ora: dopo ri- 
tira dal fuoco e lascia in riposo qilalche ora il me-* 
scaglio ; decanta il liquore limpido che rimane ai 
di sopra ed aggiungi al residuo altre dicci parti 
di acqua; bolli per mezz’ ora, cd unisci la soluzione 
limpida alia precedente, nelle quali evaporate al re- 
siduo di due terzi infonderai a goccia a goccia dell’ 
acido idroclorico; lava con acqua fredda il preci- 
pitato, e seccalo su di un filtro di carta emporetica, 
e poi riponi in vaso adattato. 

Questi due metodi danno l'acido benzoico per pre- 
cipitazione. 11 seguente lo dà per sublimazione. 

Altro metodo. 

P. Belzuino polverizzato quanto vuoi. 

Sublima a moderato calore in vaso di terra ver- 
niciato coperto con cartoccio ben legato o meglio 
con vaso simile di terra, lutandolo. Se i fiori sa- 
ranno gialli, sublimali di nuovo, unendovi giusta 
dose di argilla bianca, e serbali in boccia beu chiusa. 
Oon questo metodo si ottiene minore quantità di 
acido benzoico. Col tempo ingiallisce. 

Fu stimato medicamento incisivo, e capace di 
promuovere 1’ aspettorazione. 

Dose: da grani due, a dieci. 

ACIDO BORICO. 

Sale sedativo di Hombergio of. 

P. Borace , un’ oncia e mezza. 

Acqua stillata bollente , una libbra. 

Unisci in va^so di vetro, e fatta la soluzione filtra 
ed aggiungi 

Acido solforicoì, un’oncia e mezza. 
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Svapora in raso dì vetro a pellicola; metti il vaso 
in luogo freddo, perchè deponga i cristalli, i quali 
laverai con acqua fredda, e seccati conserverai 'in 
boccia chiusa. ' 

Dose : da quattro grani a sedici. 

Questo acido fu creduto sedativo e calmante; ma 
r esperienza non ha dimostrato questa proprietà. 

ACIDO CARBONICO LIQUIDO. 

t 

Acqua acidulata con aria fissa of, 

P. Carbonato di calce , quanto vuoi. 

Acido solforico allungato , quanto basta. 

Mescola il carbonato di calce in piccoli pe^etti, 
o in polvere grossolana con suibeiente quantità di 
acqua, in 'boccia che abbia un tubo ricurvo, il 
quale immergerai nell’acqua, che vorrai ucidu- 
lare , dentro altra boccia di collo stretto. Aggiungi 
a riprese al carbonato di calce dell’acido solforico 
allungato; il gas acido carbonico che si sprigiojia , 
si unisce facilmente all* acqua fredda della- boccia 
annessa, per mezzo dell’ agitazione, ed acquista un 
sapore acido. La saturazione sarà. più pronta, se la 
boccia dell’acqua sarà circondata di’ ghiaccio. 

L'acqua assorbe tanto più gas acido carbonico 
quanto più la pressione è forte, ed è bassa la tempe- 
ratura. Nell' ordinaria pressione e temperatura ue 
discioglie all' incirca il suo volume. Au'meutaudo la 
pressione, ed alla stessa temperatura, può discioglierne 
cinque, o sei volte il suo volume. 

Per fare questa operazione si richiede un vaso 
resistente , entro jl quale si comprime il gas per 
mezzo di uno stantufo. 

La soluzione di acido carbonico nell’ acqua non 
ha colore; ha un sapore agretto, ed un odore alquanto 
piccante. È leggermente stimolante, rinforza lo sto- 
maco , è rinfrescante , e serve a preparare molte 
acque minerali acìdule. 

L’ adoprare l’acido solforico per eslrar dal marmo 



il gas non è senza inconveoienti. Lo sviluppo del ga< 
è momentaneo, poi cessa vperchè it gesso che si 
forma è insolubile o difende il marmo sottoposto 
dalji’ azione dell’ acido. Si usa dunque adoprare il 
marmo io pezzetti , ed invece di acido solforico al- 
lungato si adopra T acido idroclorico diluto, ed in 
tal modo spariscono tutti gl’ inconvenienti. 

L’acqua acidulata è di un frequente uso in medi- 
cina-, costituisce le acque gassose naturali ed artifi- 
ciali che in oggi si impiegano indistintamente collo 
stesso vantaggio 

Dose da una libbra a. due, e piu se bisogni! 

Se invece di acidulare l’acqua semplice, acidule- 
rai una porzione di acqua di calce, mescolata con 
due parti di acqua pura , e seguiterai l’operazione, 
finché l’ acqua ritorna limpida , otterrai un sopra— 
iarbonato di calce Jluido, per eccesso di acido 1 ri- 
medio lodato per le renelle. 

‘Dose da una libbra a quattro in una giornata. 

ACIDO IDROCIANICO 

Acido prussico of. 

P. Azzurro di Berlino polverizzato , once quattro. 
Deutossido di mercurio rosso, once due. 

Acqua pura, una libbra. 

Unisci e bolli in vaso di teira verniciato finché 
il colore azzurro sia totalmente scomparso. 

Filtra il fluido, e lava il residuo con quattro once 
di acqua bollente , ed al liquore filtrato, aggiungi 
Limatura di ferro pura e recente, once una. 
Acido solforico concentrato , dr^imme sei. 

Agita il mescuglio, il quale acquista un colore 
nero, e manifesta nn odore analogo a quello delle 
mandorle amare. 

' Decanta il liquido dentro una storta , e stilla a 
fuoco lento, finché ne avrai ottenuto una quinta 
parte, che riporrai in boccia ben chiusa, ed iu 
luogo oscuro. 
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Ila la virtù deU’atìqna di lauroceraso, e perciò 
calmante antispasmodico. È proposto contro la lise 
in dose di quattro a sei gocce allungato con quattro 
once di acqua ; se ne- prendono due o tre cucchia- 
iate per giorno. 

creduto utile nelle violenti infiammazioni pol- 
monari come rimedio deprimente. Però hanno os- 
servato che in molte circostanze non ha potuto cal- 
mare la tosse , ed in dose anche più piccola ha 
prodotto una irritazione dolorosa nelle membrane 
mucose intestinali , e utero-vaginali. 

Contro l’avvelenamento deU’acido prussico e dell' 
acqua di lauroceraso è stata lodata l’ ammoniaca da 
Murray , che però non è da credersi cos’i valevole 
in sequela delle esperienze di Coulon. 

Altro metodo di Gay«Lussac. 

P.. Cianuro di mercurio, dramme sei. 

, Acido idroclorico fumante , dramme quattro. 
Mettili cianuro iu una storta tubulata che comu- 
nichi con una boccia contenente del cloruro di calcio 
e posta in comunicazione essa pure di altra boccia 
per mezzo di un tubo , la quale possa raccogliere il 
prodotto. Circonda di daccio e sale queste due bocce: 
versa l’acido nella storta e scalda un poco. Si svilup- 
pano! vapori d'acido, e quando cominciano a con- 
densarsi quelli dell’acqua, cessa di far fuoco ed ar- 
resta r^operazione. Leva allora il diaccio che circonda 
la boccia prima contenente il cloruro, ed invece 
mettivi dell’acqua scaldata a 33.° Con questo raezio 
, r acido idrocianico passerà nella seconda boccia e 
vi si condenserà puro. Quest’acido concentratissimo 
è uno dei più forti veleni, perchè una sola goccia 
messa sulla lingua o nell’ occhio di un cane anche 
grasso lo fa cascar morto in pochi secondi,. È vo- 
, latilissimo e in poche oi’e si decompone. 

Per fare Wicido prussico medicinale di Magendie 
allungherai con acqua stillata l’acido detto di sopra, 
mettendovi nove volte più di acqua dell’ acido , e 
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serberai in boccia chiusa in luogo oscuro , e cosi 
lo potrai conservare dei mesi ancora. 

L'acido prussico medicinale cos'i preparato è pre- 
feribile al metodo di Schede detto di sopra , il quale 
non dà un acido sempre dello stesso gradò di forza. 

ACIDO IDROCLORICO. 

ACIDO MURIATICO. 

Spirito di sale marino of. 

P. Cloruro di sodio, o sale marino decrepitato 
libbre due. 

Acido solforico, una libbra. 

Messo il sale in una storta tubulata ; montata 
coll'apparato di Wulho, aggiungi per la tubolatura 
della storta l'acido solforico a riprese, e stilla cou 
calore graduato a bagno di arena. Otterrai l’acido 
idroclorico fumante nella boccia sotto il recipiente, 
e l'acido idroclorico allungato nelle bocce laterali, 
dentro alle quali avrai messo un terzo di acqua 
stillata. 

' Tl residuo che trovasi nella storta, ti darà il sol- 
fato di soda, se lo riduci come il residuo dell'acido 
nitroso, servendoti per saturarlo di sottocarbonato 
di soda , o di calce. 

^ Puoi,' volendo , rendere puro l’acido idroclorico 
cosi ottenuto, infondendovi a gocce dell’idrocianato 
di potassa, fino a tanto che produce del precipitato; 
filtra, e ridistilla l’acido sopra una piccola quantità 
di sale marino, per liberarlo dall’acido solforico, 
che vi possa essere rimasto. L’acido ottenuto, ser- 
balo in boccia di cristallo col turacciolo smerigliato. 
. Sono molti gli usi di quest’ acido nella farmacia’, si 
adopra internamente allungato con acqua, come rin- 
frescante, diuretico , in vapore .è disinfettante. 

Dose da due , a otto gocce allungato con due 
once di acqua. 



ACIDO IDROCLÒRO-INITRICO. 

, Acqua re^ia of. 

Mescola in un matraccio a poco per volta una 
parte di acido nitrico a 3o.® e di acido idroclorico 
a >0.“ e serba in boccia chiusa in luogo oscuro. 

Per fare l’acqua regia, bisogna mettere tanto 
acido nitrico, quanto basta per ottenere la combu- 
stione dell’idrogene dell’acido idroclorico. Quest’aci- 
do misto serve per fare alcune preparazioni, ed è 
il dissolvente dèli' oro e del platino. 

È stato trovato sommamente ùtile nelle ostruzioni, 
negli ingorgili ed altre malattie di fegato usato in 
forma di pediluvi allungandolo con bastanté quan- 
tità di acqua. 

ACIPO IDROIODICO. 

P. Iodio, q. V. 

( Alcool a 25.° q. b. 

Prendi una stor^ di vetro tubolata ed adatta al 
' di lei collo un tubo di vetro ricurvo, che vada ad 
immergersi in una boccia di Woulf, la quale dall' 
altra parté abbia per sfogo un altro tubo di vetro 
piegato che termini io una boccia contenente dell’ 
acqua o meglio una soluzione di potassa. Metti nella 
boccia di Woulf l’ alcool nel quale avrai sciolto 
l'iodio: luta le commettiture, e poni nella storta 
della sua tnbnlàtura, una certa quantità di solfuro 
di ferro artificiale ,^ed accomodatovi un imbuto di 
W elter, infondivi acido solforico quanto basta per 
sviluppare dal solfuro il gas idrogene solforato. 

Questo gas passerà a traverso la soluzione di io- 
dio; si scomporrà cedendo il suo idrogeue aU’jodio 
per formare T acido idrojodieo, e depositerà lo zolfo 
«be intorbiderà il liquore. 

Continova a passarvi questo gas, rinnovando all’oc- 
corrcbza il soUuro , e ciò finchò il liquore non sia 
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più capace di colorire in lurchino P amido cotto, 
e stemperato con un poco di acqua. ' 

Filtra allora per separare lo zolfo, mettivi un 
poco di acqua stillata ed evapora fioche sentirai il 
cattivo odore dell’ idrogene solforato. Se nel tempo 
della evaporazione il liquore si intorbida , lo filtre- 
rai e continoverai l’ evaporazione. 

Là’ acido idriodico così ottenuto è senza colore e 
non deve colorire Tumido cotto, il che se avve- 
nisse sarebbe segno che conterrebbe dell’ ió^io; onde 
'bisognerebbe allungarlo con acqua e farvi passare 
una nuova corrente d’acido idrosolforico, filtrare ed 
evaporare. 

Si deve conservare in vasi chiusi ed allo scuro , 
perchè altrimenti si colorisce in rossastro e si de- 
compone in parte. 

Si è creduto dì poterlo amministrare diluito con- 
venientemente nei casi nei quali è utile l’iodio, 
ma si preferisce di unirlo alla potassa o alla soda 
( V'ed. idriodaio di potassa ). 

ACIDO NITRICO. 

Acquafòrte concentrata. . ^ 

P. Acido nitroso, quanto vuoi. 

Stilla con moderato calore nell’ apparato di Wul- 
fio finché escono vapori rossi. Serba T acido lim- 
pido che resta nella storta in boccia di cristallo coi 
turacciolo arrotato. 

Diuretico, antisettico. Si adopra in preferenza degli 
altri acidi nelle cachessie epatiche croniche in 'dose 
di tre gocce a cinque allungato con acqua stillala 
L’acqua così acidulata forma una bevanda assai de- 
primente; si somministra oou grande vantaggio nelle 
malattie veneree , allora quando non si può ado- 
pràre il mercurio ; così pure è utile nei tifi ed altre 
febbri analoghe. Uno screpolo di acido si può al- 
lungare con una libbra di acqua stillata addolcita 
%ou zucchero da prendersi repartltamente. ■ > 

\ 
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Interamente é proposto per fare i canterj. SK 
forma un’ acqua detersiva ntiJissinia per le ulceri 
icorose antiche» con quattro dfainme di acido allun- 
Igato con una libbra di acqua. ( Ved. acic?ò ni/rof o )■. 

ACIDO NITRICO CON ACQCA AROMATICA 
* DI ROSE. 

u4cgiia da pedignoni o/l 

'P. Acido nitrico aliiungato , once tre. 

Acqua aromatica di rose, una libbra. 

Uubci. 


ACIDO NITRICO ALLUNGATO. 

Spirilo di nitro , o Acqua forte of • j 

F. Acido nitrico, una parte.. 

Acqua stillata , parti due. 

Mescola, e serba in boccia chiusa. 

ACIDO NITROSO. 

Acido nitroso fumante of. ~ , 

P. Nitro pesto , libbre due. 

Acido solforico, una libbra. 

' Stilla in una storta di vetro per metà piena, unita 
nir apparato di Wulfio, con calore graduato. Ot- 
terrai l'acido nitroso nella boccia sotto il recipiente, 
e l' acqua stillata che' avrai messa per un terzo nelle 
bocche laterali dell’apparato, sarà acido nitroso al- 
lungato. 

Secondo le moderne cognizioni questo acido sa- 
rebbe veramente acido nitrico con. vapori di deuto$- 
sido.di azoto ed il vero acido nitroso è quello che 
si ottiene dal nitrato di piombo secco distillandolo. 

11 sale che l'iinaue nella storta è solfato di potassa 
• con eccesso di acido solforico , dal quale lo Ubo-* 
rcrai, sciogliendo in acqua bollente il sale, ed 
foudeu deci del sottocarbosato di potassa, <^di calce 
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a perfetta saturazione. Il fluido filtrato, ed evaporato 
ti darà colla cristallizzazìoue il solfato di potassa. 

Quest'acido nitroso contieue sempre dell'acido 
solforico y e dell’ acido idroclorico. Volendolo puro, 
conviene adoprare del nitro raffinato, ed allora boa 
si ottiene acido nitroso, ma bensì un acido nitrico 
con pochissimi vapori rossi, nel quale instillando 
del nitrato di argento fluido non si produce intor- 
bidamento. 

* Resta tuttavia Pacido solforico nell'acido stillato) 
dal quale lo libererai distillandolo sopra una pic- 
cola dose di nitro purissimo. Serba l’ acido ottenuto 
in boccia chiusa col turacciolo arrotato. 

Si purifica 'ancora l'acido nitrico, e nitroso, met- 
tendo nell’ acido un trentaquatti*esimo'di lltargirio 
polverizzato; ai agita più volte il uiescuglio, e dopò 
24 ore si stilla. L’ acido nìtrico puro non deve fu o- 
durre' intcn'bidameDto nella soluzione di nitrato'd'ar- 
geato, nè in quella di nitrato di barite. 

1 suflumigj dell' acido nitrico distruggono i miasmi 
contagiosi. Sembra però che l'efficacia di questi sia 
inferiore <*t quelli fatti col cloro. Il metodo usato è 
quello di mettere in un pentolo del nitro raffinato 
in polvere, dopo vi si aggiunge un eguale quan- 
tità' di .acido solforico concentrato : si alzano subito 
dei vapori bianchi, che nou danno incomodo agli 
astanti , e producono ottimi effetti. Se poi si ri- 
scalda il vaso per ottenere un più abbondante gas, 
allora vi si uniscono dei vapori rossi , che fanno 
tossire, e si debbono scansare, onde bisogna n^re 
maggiori riguardi. Nel luogo dove si fa il suffumi- 
gio, debbonsi teoere chiuse le porte e le finestre, 
e se la sala è grande, ed il contagio violento,' ac- 
crescere il numero dei "Vasi sutì'umigatofj. 

Se nel fare l’ acido nitroso sostituirai al niù'ato 
'di potassa il nitrato di piombo bene abciùtlo, ot- 
terrai' un acido nitroso, che è invéro, àcido nitroso 
< col' quale polrai'fare ìmaiediatàmentò 1* etere nitrico. 
.V'ed. etere' nitrico. ‘ 
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ACIDO ossalico: 

Acido dello zucchero o saccarina of. 

P. Zucchero raibuato, un oncia. 

Acido nitrico f once nove. 

Stilla in una storta di vetro a bagno di arena 
con calore moderato , finché il residuo sia denso. • 
Raffreddata la storta, compariranno i cristalli^ i 
quali rasciugherai sopra carta sugante. Il fluido che 
resta, condensalo per una nuova cristallizzazione. > 
Purificherai quest'acido, sciogliendo i cristalli in 
acqua stillata, e di nuovo cristallizzandoli, e li ser-^ 
berai iit boccia chiusa col turacciolo arrotato. 

In dose di grani dieci a venti sciolto nell’acqua 
stillata è proposto come rinfrescante, leggermente 
diuretico ed antiscorbutico. •. . . .. . 

L’acido ossalico ha una grata acidità, ma non 
conviene ordinarlo per fare limonate ; mezz’ oncia 
di acido ossalico preso in fallo , produsse la morte 
in quaranta minuti. ( Orlila ). 

Può essere utile per levare le macchie d’inchiostro, 
lo caso di avvelenamento di quest'acido, il car- 
bonato di potassa , o il sottocarbonato allungato con 
acqua pura somministrato sollecitamente , produr- 
rebbe un ottimo effetto. , _ 

ACIDO SOLFORICO. 

Olio di vetriuolo of, 

P. Àcido solforico di commercio , libbre tre. 
Stillalo in una storta di vetro ripiena per un terzo 
la quale abbia il collo molto piegato, in guisa tale, 
che entri quasi perpendicolarmente nel recipiente, 
il quale circonderai di acqua fresca, o di diaccio. 
Dopo ebe i vapori o le gocce brune saranno ter- 
"minàte , o che compariscono limpide j ferma là di- 
stillazione ; e dopo qualche ora muta il recipiente, 
e prosegui la disliilazionc dell’ acido puro , fino che 
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-^1 resterà nella storta un’oncia di fluido in circa. 
Bi|)oni l’acido così ottenuto in boccia di cristallo 
chiusa col turàcciolo smerigliato. 

Unito all’acqjua sino a grata acidità, è usato m 
alcune febbri come refrigeraote , e contro i vermi. 
_Vedi acido vetriolico pag, a. 

ACIDO SOLFORICO ALLUNGATO. 

Spirito di vetriolo of. 

• P. Acido solforico , una parte. 

Acqua stillata, piarli quattro. ‘ .. 

, Mescola, e serba in boccia di cristallo. 

. Dose quanto basta per dare un grato sapore acido 
all'acqua. 

ACIDO SOLFOROSO. 

• ' Spirito di zolfo of^ 

P. Acido solforico, once sei. 

Zucchero, o carbone polverizzato, un'oncia. 

- Stilla in una storta di vetro coll’apparato di Wul- 
fio; l’acido che non si decompone resta nel reci- 
piente, mentre l’acido solforoso che esce in forma 
di gas si condensa , e si unisce all’acqua stillata delle 
bocce annesse all’apparato. Il peso specibco dell'a* 
cido solforoso il piu concentrato sta a quello .deU’a- 
cqna stillata; come io4o, a looo. 

In vece di zucchero o carbone si può mettere un 
poco di mercurio. 

Fu usato come fondente nelle affezioni del . pol- 
mone in dose di quattro o dodici gocciole, alluni' 
gaio in sufficiente quantità di acqua. 

O^idì si adopra per guarire le malattie della 
pelle , ed in molli spedali esistono degli apparati , 
coi quali si amministrano i bagni di questo gas. 
Pochi bagni si dice che bastino per mandar via la 
rogna. Si pretende ancor.i che le affezioni erpeti- 
che cedano a questo rimediò amministrato per 
lungo tempo. 



ACIDO SUCCINICO CON OLIÒ 
EiMPIUEU.VlATICO. 

Sai volaùie di succino oj". 

P. Saccino ò ambra gialla soppesta fine. 

Arena lavata e secca, ana partì eguali. ^ 

, Stilla in una storta di vetro a bagnò di rena don 
adattato recipiente. 11 prodotto delia distillazione 
sarà r acido succinico liquido o spirito di succino 
e dell’olio colorito in scuro^ che passeranno nel reci- 
piente, piò un sale colorito che resterà alle pareti e 
ai collo della storta. Sciogli con acqua stillata questo 
sale e filtra unitamente all’olio e alto sj^ito otte- 
nuto per separare quest’olio col quale forai \' olio 
di carabe empireumalico {^Vedi questa preparazione). 
11 liquore acido separato dal predetto olio lo eva- 
pefrerai a pellicola e lo lascerai cristallizzare. Rac- 
coglierai questi cristalli e fotti asciugare fra la carfo 
empóretica gli mescolerai col quarto del loro peso 
di argilla polverizzata e gli sublimerai in matraccio 
Adattato a bagno di rena. Otterrai in tal modo 
r acido succinico in aghi biancastri. Avvertì elio 
l’acido succinico essendo alquanto costoso, comu- 
nemente nelle spezierie si trova l’ acido borico in 
minute pagliette a cui colD olio di succino si da 
1' odore di carabe ed nn colore giallastro. Ricono- 
sceràt la frode se metterai sopra una lastra di ferro 
rovente 'un poco di questo sale: se esso è puro acido 
succinico si evaporerà senza lasciar resìduo, ma $e^ 
sarà acido borico formerà uu globo vetroso che 
non si dissiperà anche con maggior calore. > 

Si asa l'acido succinico come ^antisp.asmodico , 
diuretico , cefalico, antisettico, balsamico. Dose: da 
^rani quattro a otto. ' ' 
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ACIDO TARTARICO. 

P. Tartrato acidulo di potassa , libbre due. 

Acqua piovana bollente , quanto basta per di-> 
scioglierlo. 

Tieni al fuoco il fluido, e paentre bolle, aggiungi s 

Carbonato di calce pesto e lavato, once otto. 

Dopo breve^ bollore, lascia in quiete il vaso, lon- 
tano dal fuoco', per mezz’ ora, decanta il liquore 
limpido, che fìltrato per carta, ed evaporato, ti 
dara il tartrato di potassa cristallizzato. 

11 sedimento, cbé è tartrato di calce, lavalo per 
due volte in acqua stillala, e messolo in vaso di 
vetro, aggiungi 

Acido solforico, ònce otto, allungato con acqua 
stillata , libbre sei. 

.Mettilo per uu giorno sulle ceneri calde , agitan- 
dolo di quando in quando con una spatola di lecito, 
p<ti filtra il liquore soprannuotante colle lavMttre " 
dei residuo, ed evapora il fluido quasi a densità di 
sciroppo; fiitre di nuovo, e poni il fluido in- luogo 
freddo, per ottenere 1' acido.. tartarico in cristalli, 
separatici quali ripeterai l' evaporazione tante volta 
quanto sarà necessario, per convertire tutto l’acida 
iw , j quali rasciugati sopra carta emporetica, 

8el*berai in leccia chiusa. 

Conoscerai faciliu,.-*„ la prèseùza dell’acido sol- 
forico, forse libero, versanif.. poi‘*;ione del 

fluido, prima di concentrarlo, di 

acetato di piouabo. Se, il dealbamento che nasi... ...r 
dissipa aggiungendo poche gocciole, di acido nitrico-, 
il liquore è puro, se no aggiungerai nuovo tartrato 
di calce ben lavato, e farai come sopra. 

. Io luogo del carbonato di calce, puoi con vantaggia, 
adoprare la calce recente polverizzata , ed aggiun^ 
geme finché il mescuglio ba il sapore alcalino. 

£ proposto come rimedio efficace nel lattime o 
crps^ lattea. Si, attribuisce a quest’ acido una virtù 
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di gran lunga supcriore agli altri rimed) trovati in 
qualche modo vantaggiosi in questa malattia. 

Il medipamento si somministra alla nntricef ed 
in tal modo si scansa 11 pericolo di produrre nei 
bambini, dei vomiti, dei tormini, e delle diarree. 
È proposta la seguente ricetta. 

• P. Acido tartarico , once ijjna. 

Zucchero , once due. 

Decotto di gramigna, libbre una. 

Mescola. 

Questa bevanda deve consumarsi nel corso di una 
giornata, e se ne deve còntinovare l’uM anche dopo 
éadnte le croste. 

ACQUA.' 

. •••=■ ^ f 

'Acqua stillala of, 

P. Acqna piovana, quanto vuoi. 

; Stilla in lambicco di vetro a bagno di aréna , per 
ottenerne due terzi. 

. Essendo l’ acqua un composto di quindici parti 
d’idrogeno, e di ottantacinque di ossigeno,' e non 
avendo alcuna proprietà acida , è un vero ossido 
d’ idrogeue. 

Acqua amara qt 

' P. Solfato di - una. 

pura , Once quattro'. 

aciogli il sale nell'acqua ed aggiungi ’ . 

Carbonato d’ ammoniaca fluido. ' ‘ 

< . Acido solforico allungato, ana nnò scrojpolo. 

Per una dose. , 

• Questa bevanda è con profitto somministrata’ tìfetle 

febbri intermittenti con segni di gastricismo, é suc- 
cede spesso che ripetuta la dose per 'tre volte, si 
ferma li febbre senza china. ‘ 

!. Volendo si può addolcire con qualche sciroppo. 

’V, 


Digitized by Google 



*77 

ACQUA AROMATICA DI CARDO SANTa 

«k 

Ae<jua di cardo santo of . 

P. Cardo santo fresco, quanto vuoi. 

Tritalo minutamente , ponilo in tamìjurlano di 
rame con acqua , quanto basta per impedire l'odore 
di bruciato; stilla finché avrai ottenuto due terzi 

dell’acqua aggiunta. 

Nella stessa maniera preparerai le acque stillate 
di tutte le piante dette volgarmente senz' odore , 
come sarebbe 1’ acqua stillata di gramigna^ di lat- 
tuga^ di malva ^ à\ piantaggine tc. Acquista l’acqua 
la rirtù delle piante e delle droghe colle quali è 
stata stillata. 

Dose una libbra e più volendo. 

ACQUA AROMATICA DI CANNELLA, 

Acqtìa semplice di cannella hf. 

P. Cannella soppesta , una libbra. 

Acqua, libbre dodici. 

Dopo una macerazione di ventiquattro ore in 
tamburlano di rame , stilla a fuoco nudo* Uncbè ne 
avrai ottenute libbre sei. < 

Nella stessa maniera procederai per avere l’acqua 
aromatica di finocchio yè\ bacche di ginejno^ d’ani- 
ce, di valeriana, ec. Hanno queste acque la virtù 
delle droghe adoprate. 

. ACQUA AROMATICA DI CEDRO. 

, . Acqua di tutto cedro of, 

P. Scorze di cedrato fresche, una libbra. 

Acqua , libbre, sei. 

, Stilla in tamburlano. di rame, finché avrai otte- 
nuto libbre due di acqua aromatica. 

Nello stesso modo farai 1’ acqua aromatica di 
arance^ di limoni. 

Dose : da due dramme ad un’oncia. 
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. ACQUA AROMATICA DI CILIEGE. 

$ 

Acqua di ciliege nere of.' . , 

P. Ciliege nere pulite dai gninlji, libbre venti. 

Acqua quanto bosta per impedire T odore di 
bruciato. 

• Stilla in tamburlano di rame a fuoco nudo le 
ciliege acciaccate insieme con i loro noccioli, fin- 
ché avrai ottenuto libbre vènti d'acqua aromatica 
di virtù deprimente, che si somministra in alcune 
malattie di diatesi ‘stenica , in dose da una dramma, 
ad un’oncia. 

Similmente procederi» I per l'acqua aromatica' di 
fragole^ di lamponi ^ di noci verdi ec. La virtù 
delle quali combina coi frutti adoprati. 

Dose; da una fino a quatte' once. 

ACQUA AROMATICA DI FIORI ARANCI. 

Acqua nanfa o lanfa of. 

•P. Fiori aranci freschi , libbre tre. 

Acqua, libbre sedici. 

Stilla in tamburlano di rame finché avrai otte- 
nato libbre otto di acqua aromatica, di virtù ec- 
citante , e antispasmodica , la quale si usa nell’ aste- 
nia , e serve a rendere iùeno incomode molte me- 
dicine. 

Dose: da due dramme, ad un'oncia e mezza. 

Praticlverai lo stesso metodo per V acqua «roma- 
llca di rose, ài fiori di sambuco^ fiori di ca-~ 
mcmilla , di viole mammole ec. Le acque cosi otte- 
nute, oltre l'odore conservano anche la virtù dei fiori. 

L'acqua aromatica di rose perde col tempo l’odore, 
per una spontanea alterazione. Per evitare questo 
inconveniente è stato proposto di chiudere , e pi- 
gliare i petaij delie rose , colti in tettipu opportuno, 
in vasi adattati, insieme con del saie comune; basta 
ncU' occasione aggiungere acqua e stillare. 


Digitized by Googlc 



(6* (B 


>79 


ACQUA AROMATICA DI MENTA. 

Acqua di menta of. 

P. Foglie di menta fresche, libore quattro. 

Acqua, libbre sedici. 

Macera in tamburlano di rame per un giorno , 
stillane libbre otto. L’ acqua aromatica ottenuta 
leggermente eccitante diffusiva , e giova nelle ma* 
lattie di stomaco. 

Cosi farai per l' acqua aromatica à ’ issopo ^ dt 
paleggio , d’ erba S. Maria , di vette di arancio ec. 
JL’erbe aromatiche adoprate comunicano la loro fra- 
granza e virtù alle acque stillate. 

Dose : da un' oncia a due. 

ACQUA AROMATICA DI TRIACA. 

Acqua teriacale of. 

P, Sugo d’ agresto , libbre quattro. ^ 

Teriaca , un’ oncia. 

Stilla in lambicco di vetro, a bagno maria salato, 
per ottenerne libbre tre , e serba in boccia ben tu> 
rata. È creduta calmante ed antelmintica. 

Dose fino ad un'oncia. 

ACQUA AROMATICA COMPOSTA 
CON ACIDO ACETICO. 

Acqua vulneraria o stiltica clementina of. 

P. Sugo^ di maggiorana, di sanicola, di verbena, 
di semprevivo maggiore, di pimpinella, di mille-^ ' 
foglio , di brionia , ana once tre. 

Maro, once quattro. 

Muriate di soda. 

Carbonato di potassa, ana once sei. 

Tartrato acidulo di potassa , once quattro. 

Aloe soccotrino polverizzato , once una e mozzai 

Aceto comune , una libbra. 




Digitized by Google 



iflo ✓ 

Tieni il tutto in digestione in. lambicco di vetro 
per ventiquattro ore , poi stilla , nel bagno salato , 
a secchezza. Polverizzato il residuo, ed unitolo al 
liquore stillato , ripeti per tre volte 1’ operazione. 
11 duido ottenuto serlmlo in boccia ben turata. 

Dose fino a mezz’oncia. 

' ACQUA DI BARITE. 

Invece di sciogliere il carbonato di barite nell'acido 
idroclorico (vedi cloniro di bario") adopra l'acido 
nitrico e procedi come per fare il cloruro di bario. 
Dopo metti in un crocinolo di porcellana il nitrato 
di barite cristallizzato , e calcina per un’ora e mezzo 
ad un forte fuoco; ed otterrai una sostanza spugnosa, 
bruciante più della calce, che è la barite pura. 
Sciogli nell’ acqua fredda quella quantità che ti piace 
ool metodo stesso, col quale farai l'acqua di calce, 
ed otterrai la soluzione acquosa di barite , che con- 
serverai in boccia ben chiusa. 

L’ acqua fredda scioglie un ventiquattresimo di 
barite pura. Quest’ .acqua è usata come la soluzione 
tP idroclorato di barile, a poche gocce: è un ottimo 
reagente per discuoprìré la presenza dell’acido sol- 
forico , e di qualunque solfato. 

ACQUA DI CALCE. 

P. Calce , quanto vuoi. 

Estinta la calce ih vaso conveniente , aggiungi 
quella quantità di acqua piovana che ti abbisogna, 
ugita con una spatola di legno, e dopo un’ ora, de- 
canta e filtra. Seal residuo aggiungerai nuova acqua, 
otterrai acqua di calce di* egual forza, onde non 

r otrai diminuire la sua azione, che allungando 
acqua di calce con acqua pura. , 

Siccome l’acqua di calce si adopra anche interna- 
mente, bisogna perciò scegliere i pezzi di calcina 
puliti e netti , e quando venga ordinato dal medico 
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''SÌ può gettare la prima acma, per il sospetto che vi 
sia della potassa prodotta dalla coinbustioue della 
legna colla quale il marmo fu Calcinato ; bensì 
usando le 'cautele proposte , è affatto inutile una 
tale precauzione. , 

L' acqua di ca][ce ha la virtù di neutralizzare gli 
acidi , cne potessero trovarsi nellò stomaco, e com- 
binandosi coir acido carbonico, può produrre pronte 
guarigioni nelle malattie flatulenti del basso ventre , 
usandola in cbsteri , ed in bevanda. 

Si dà internamente nelle convulsioni , spasimi , 
singhiozzo , rutti provenienti da eccesiva acidità 
nello stomaco , nella timpanltide , iu dose di once sei 
a dodici, o sola, ma spesso mescolata , ed allungata, 
coir acqua , o c.ol latte ; esternamente è usata per 
lavare le ulceri sordide, ed in fomenta, ed in bagno 
nelle reumatalgie, ed artritidi..È stato giudiziosa- 
mente proposto di mettere la calce fresca estinta, in 
un. sacchetto, di tela, e questo in un paniere dentro 
al bagno caldo. In tal mòdo si rende satura l'acqua, 
e s'impedisce, che le particelle della calcica appor* 
tino qualche danno alla pelle del inalalo. Con set 
o otto bagnature , hanno ottenuto delle prodigiose 
guarigioni di reumatalgie disperate. 

L' acqua di calce or descritta non differisce da 
quella fatta con i gusci di ostriche, o altro cerbo- 
uato calcario calcinato. 

. £ stalo proposto di non ' tenere 1' acqua di^ calce 
filtrata , ma bensì con dentro una piccola quantità, 
di ^Calcina ; ciò che chiamasi latte di calce. Quando 
oèéòrre si decanta l’acqua di calce ricercata , e si, 
aggìange altrettanta acqua pura , si chiude il vaso -, 

^ e si agita. Questo metodo è ottimo, e si può seia* 
pre avere pronta una buona acqua di calce. 
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" ACQUA CONTRO LA ROGNA'. 

Acqua antipsorica qf. 

P. Foglie secche di tabacco , libbre due. 

Acqua comune , libbre quindici. 

Bolli a Rioco lento per un' ora , ed aggiungi sot- 
tocarbonato di soda , once quattro. 

. Dopo : a 4 ore cola , e serba per F uso. 

< Dose once quattro per ciascuna frizione sulle 
parti affette dalla rogna. 

&i ripeta due volte per giorno. 

Questo rimedio è da anteporsi a quelli dove en- 
tra lo zolfo, non solo per il puzzo incomodo del 
medesimo , ma perchè guasta la biancheria. 

Acqua fagedenica qf. 

P. Sublimato corrosivo grani venti. 

Aci^ua di calce libbre una. 

‘ Unisci e serba per 1’ uso. 

Si adopra %slernamente per detergere le ulceri. 

ACQUA IDROGENE SOLFORATA 
ACIDO IDROSOLFORICO LIQUIDO. 

Acqua epatica qf. 

Per saturare l'acqua stillata col gas acido idrosol- 
forico , procederai come per l’acido carbonico, so- 
stituendo il solfuro di ferro artificiale al carbonato di 
calce. L'acqùa s' intorbida , poi forma una deposi- 
zione di zolfo, segno sicuro che l'acqua è saturata. 

Gli idrosolfurì , e Taci^ua idrpgene solforata spe- 
cialmente , furono stimati i più valorosi rimedj per' 
distruggere la forza vcnefìca dell' arsenico, del su- 
blimato corrosivo, dei sali fatti col rame e delle pre- 
parazioni dèi pibmbo. Presentemente le osservazioni 
di Orfila provano, che ben lungi dal poterli riguar- 
dare come antidoti dei nominati veleni , debbono 
considerarsi essi stessi come veleni corrosivi energici. .^ 
L'acido idrosolforico allungato, e mescolato ad altre 
sostanze può essere di gran gioTamento per uso 
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esterno néRe 'èrpeti pertinaci, e forse neOa lebbra 
nel primo stadio; ma bisogna guardarsi dal respirare 
il gas cbe può svilupparsi essendo il piu deleterio idi 
tutti i gas. È utile per discuoprire nel vino Ottu- 
rato il piombo , benché vi sia in piccola dose , ès- 
sendo adoprato per-riconoscere la presenza degli- 
ossidi metallici , e separar gli uni dagli altri. 

ACQUA DI LAURO-CERASO. 

f y . - 

P. Foglie fresche e vigorose di Jauro ceraso ta- 
gliato^ minutamente , libbre vénti. 

Acqua comune , libbre tredici. 

Unisci in un lambicco bene stagnato , e stilla 
lento calore , finché avrai ottenuto libbre otto di 
fluido, che serberai in recipiente ben chiuso. ; 

Se ristillerai innesto prodotto sopra altre |foglie 
fresche otterrai r acqua coobala di lauro ceraso 
che; sarà più. attiva. ■ ' • 

Si osa esternamente, ed internamente: ma con- 
viene essere molto cauti , essendo un energico ve- 
leno, che ha spesso prodotta la morte in poche 
ore, senza vomito, sènza convulsioni é sènza alcuna 
evacuazione. .Non è fiicile determinare il suò modo 
di agire , sembra un forte deprimente. Orfila crede 
che distrugga F irritabilità , è che debba essere c<d- 
locato fra i narcotici. > 

Da molli esperimenti fatti risulta, else' l’acqua di 
lauro-ceraso , il suo olio , l’acido idrociano, e l’ac- 
qùa di mandorle amare , posseggono una virtù ana- 
loga sul corpo vivente , e che bisogna guardarsi' 
dall' uso còntinovato ded rosolio di mandotw amare. 

Dose dell'acqua di lauro-ceraso : da quattro a sei 
gocce , con piccola quantità di acqua oomune. 
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ACQUA DI MANDORLE AMARE. 

! P. Mandorle amare soppeste , libbre una. 

Acqua pura libbre due. 

Uoisci in una storta, e stilla per. ottenere una 
libbra di acqua , che serberai in vaso chiuso. 

Quest' acqua ha tutti i caratteri di quella di lauro- 
qeraso , e gli stessi usi. Non essendo però tanto 
concentrate , la dose può essere di mezzo screpolo, 
ad uno screpolo. ( Vedi acqua di laiiroceraso ). 

Acqua Zaffirina o celeste of. 

\ 

P* Acqua di calce bollente libbre nna 
Sale ammoniaco dramme una. 

Poni il tutto in boccia chiusa con limatura o la- 
mine di rame finché avrà acquistato un bel colore 
zaffirino o celeste. Decanta e serba In boccia chiusa. 

E lodata ed usata all’esterno nelle oftalmie. 

ALCOOL. 

< girilo di l’ino rettificato of. 

; P. Spirito di vino comune , o acquavite di com- 
mercio, quanto vuoi. 

. - Stilla a bagno maria in tamburlano di rame per 
ottenere la metà in circa dell’alcool impiegato. Il 
péso specifico esser deve a quello dell’acqua stillata, 
come 83o. a looo. 

L'alcool è bene rettificato , quando nell’estate - 
segna gradi trentacinque ,• e nell’ inverno 34« 

■ Stillandone poche libbre, non è possibile ottenere 
il detto grado, e perciò bisogna operare in grande. 

Il bagno maria lo rende grato , qualità stimabile^ 
per fare alcune preparazioni, cioè tinture, e buoni 
rosoglj. L'alcool non diviene mai grato, se con- 
tiene della flemma , dalla quale bisogna liberarlo, 
anche per renderlo più attivo , e volendolo più de* 
bole , allungarlo coll’ acqua pura. 
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Si usa interoamente , ma sempre allungato. Lo 
zucchero è il migliore correttivo dell' alcool, altri- 
mentì puro, ed in qualche abbondante dose , è un 
-veleno. Possiede una virtù eccitante diffusiva. 

Per uso esterno sì adopra solo , o si unisce alla 
canfora , all' aceto , agli olj essensiali , e si pre- 
scrive nelle paralisi , gangrene e contusioni. 

ALCOOL CON ALOE COMPOSTO. 

Elisir aloetico , o proprietàtis of. 

P. Mirra soppesta. 

Zafferano , ana un* oncia. 

Alcool , once trentadue. 

Digerisci in luogo caldo per tre giorni ed aggiungi 
Aloe succotrino pesto , once una e mezza. 

Continova la digestione per altri sei giorni, cola, 
e conserva in boccia turata. 

È stomatico , e si usa nell* iterizia , nell* idrope , 
nella clorosi.' 

Dose : da mezza dramma ad una dramma. 
ALCOOL AMMONIACALE SUCCINATO. 

Acqua di luce oj", 

P. Alcool , un* oncia. 

Otto volatile di Succino vottìficato, uno screpolo. 

- Sapone di soda bianco, grani uue. ' 

Sciogli in boccia chiusa diligentemente , ed ^ 
liquore filtrato aggiungi 

Ammoniaca concentrata , once quattro. 

Il fluido reso così latticinoso si serbi in boccia 
di cristallo ben chiusa con turacciolo smerigliato, r 
Per rendere più durevole l’apparenza ‘ lattìcinosa 
s’infondono nell'ammoniaca alcune gocce di alcool 
succinato fetido, e nel momento si ottiene un'ottima 
acqua di luce. 

Uso esterno nelle affezioni reumatiche; odorata 
con cautela risveglia lo spirito , e nelle asfissie prò- 
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dotte dal ga§ acido carlMnico e idrosolforico è Tao* 
taggioso , iospirandolo. 

ALCOOL CON ANGUSTURA E CHINA." 

^Elisir stomatico of. 

P. Scorza di arancia , once due. 

Cannella , un* oncia. 

China gialla , once tre. * ‘ ' 

Angustura, dramme quattro. . ' 

Alcool, libbre tre. 

Soppeste le dette droghe, mettile ih digestione 
per otto giorni , spremi e cola. 

. Dose: da. una dramma a due^ 

1 , . I . 

ALCOOL CON ASSA FETIDA E OPPIO.. 

Elisir anlislerico of. 

' P. Castoreo , mezz' oncia. 

Assa fetida , dramme due. 

Oppio , mezza dramma. 

Olio volatile di succino, una dramma. , 
Alcool , once quattro. ' ‘ 

Tieni in digestione il- tutto per quattro giorni , 
poi spremi e cola. ' ■ - ^ 

. Dose: da gocce trenta b séSsantà. ' 

ALCOOL AROMATICO COMPOSTO. 

Acqua di colonia^ of. 

P. Alcool perfetto , libbre sette'. 

Essenza di bergamotta , once due. 

— di rosmarino. 

di menta , ana dramme una. 

— - di cedro , dramme due. 

di fiori d’ arancio, 'mezzo scropedo 
Acqua di. melissa spiritosa, once due e mezzo. 
Mescola e serba. 

L'acqua di Colooià' è stimata per l'odore grato ; 
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alcuni r usano h) ternamente obme eccitinte ed ester- 
namente nelle contusioni. 

ALCOOL AROMATICO COMPOSTO DI VINO. 

Tintura stomatica di Edimburgo of. 

P.' Radici di calamo aromatico ^ di galaDga y di 
zeodaria. 

Scorza di arancia. 

China , ana mezz' oncia. ' 

-^Assenzio. 

' , Centaurea. 

Fiori di camomilla y ana dramme due. 

Alcool y once duo. 

Vino di Spagna ottimo , libbre una e mesta. 
Tritate , e soppeste le suddette droghe mettile Ih 
digestione per quattro giorni in luogo tiepido, ed 
in vaso chiuso : dopo spremi e filtra. 

Dose da una dramma a due. 

ALCOOL AROMATICO CON TARTRATO 
DI POTASSA FERRUGINOSO. 

Tintura stomatica marziale pj". 

P. 'Alcool aromatico composto una libbra. 

' Tartrato di potassa e di ferro y una drammaf 
Mescola e serba. 

Dose ; da mezza dramma, ad una dramma. 

ALCOOL CON ASSENZIO. ■ 

Tintura d’assenzio. _ 

P. Estratto d’assenzio , once tre. 

Acqua àroinatica d’ assenzio. 

Alcool, ana libbre due. 

f Unisci in vaso di vétro turato, ed aggiungi sii/Fi- 
ciente quantità di cime secche di assenzio; Digerisci 
in luogo caldo'^er otto giorni, cola con forte espres- 
sione, e serba il liquore filtrato in boccia ben chiusa., 
Facilita la digestione. 

. Dose : da dodici a trenta gocciole. 


y' 
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ALCOOL CON BELZUINO. 

Tintura di Belzuino of. > 

P. Belzuino , once due. 

Alcool , una libbra. 

. Tieni in digestione in vaso chiuso per tre giorni, 
poi filtra e serba il liquore in boccia chiusa col tu- 
racciolo arrotato. 

Procederai collo stesso metodo coi balsami To- 
lotano, e del Perù ec. 

L’alcool col belzuino , allungato con acqua , di- 
viene lalticinoso , per la precipitazione del belzuino, 
^ ed è conosciuto sotto il nome di latte verginale ; 
serve per levare le macchie della pelle, e per mo- 
derare 1' eccessivo rosso della faccia. 

» 

ALCOOL CANFORATO. 

Spirito di vino canforato of. 

P. Alcool , una libbra. 

Canfora raschiata, dramme sei. 

Mescola, e serba in boccia chiusa per l’uso. 
Serve esternamènte per i reumi, e per le paralisi 
internamente è considèrnto eccitante. 

Dose : da mezzo scropolo ad ima dramma. 

ALCOOL CON CANTERELLE. 

Tintura di canterelle of 
P. Cantarelle intiere , un’ oncia.. 

Cocciniglia polverizzata, screpoli due. 

Alcool , una libbra. 

. Tieni in digestione per otto giorni, filtra, e serba 
in boccia chiusa. , - 

Dose: da gocce sei a otto. / 

Questa tintura non contiene che la pai'le stimo-. 
laute delle cantarelle ; per farla con tutte le proprietà 
delle canterelle, unisci all’ filcool egual peso 'di 



acqua stillata, aggiutigi le cantarelle soppeste, e 
tieni in digestione per otto giorni; dopo stilla a 
bagno-maria in lambicco di vetro, per ottenere il 
solo alcool , il quale seco porta l'odore delle can- 
tarelle. L'alcool così ottenuto è usato esternameote ' 
con vantaggio nei dolori reumatici, sciatiche ec. in 
dose di due a quattro dramme e più ancora. Riscalda 
la parte, accelera il moto del sangue, promnot'e i 
sudori e lè orine; secondo il luogo al quale è. appli- 
cato. ( Vedi linimento con cantarelle, 

> 

ALCOOL CON CASTOREO. ^ 

Tintura di castoreo of. • ' 

P. Castoreo , once tre. 

Alcool , una libbra. 

Dopo tre giorni di digestione 6ltra il liquore. 

Si usa particolarmente nelle aflezionì isteriche. 

Userai lo stesso metodo per fare Valcool con mirra 
adoprato nelle malattie di del>olezza. 

Dose : da gocce quattro a mezza dramma. 

\ 

ALCOOL CON CHINA. 

Tintura di china spiritosa of. 

P. China soppesta , once due. 

* Alcool , libbre una e mezza. 

Unisci in vaso di retro turato, e dopo tre giorni 
di digestione filtra. 

Farai lo stesso per ottenere l' alcool con quassia^ 
colla corteccia di angustura , con china gialla , con 
cascariglia , colle radici di calumha. 

Queste, .tinture sono usate nelle malattie di debo- 
lezza. , 

Dose da una dramma a due. 

Se unirai alla stabilita dose di china', e di alcool, 
libbre due di zucchero , ed una libbra e mezzo di 
acqua aromatica con odore di cedro, e di fiori arautùt 
filtrato il mescuglio, otterrai un rosolio di china , 
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ehe si ptiò prendere in doppia dose delle tinture 
per fortificare lo stomaco. 

' ALCOOL CON CHINA COMPOSTO. 

Tintura dì china delV Huxham of. 

P. China. sopposta, nn' oncia. 

Srorsa -d* arance y dramme sei. 

Serpeotarìa virginiaaa, dramme una e mez£t>. 

Cocciniglia uno screpolo. 

, Alcool, una libbra. 

* Digerisci il tutto per tre giorni , poi filtra. 

Si usa nelle malattie di debolezza. 

Dose : da una dramma a due. ° 

X 

ALCOOL CON CHINO O KING. 

* Tintura di Chino o Kino of. 

P. Chino y once due. 

Alcool allungato , una libbra. 

Tieni in digestione per sei giorni , poi filtra e 
serba. 

Dose fino a tre once repartite in una giornata. 

Il bino y dopo un’ accurata analisi y si rileva non 
essere altrimenti gomma , nè gomu^aresina y ma 
bensì un sugo condensato y composto per maggior 
parte di concino, il quale si rassomiglia molto a 
quello della china , e del rabarbaro , poiché le in- 
fusioni di queste tre sostanze precipitano in verde 
il ferro. Si somministra il bino in pilloley o . in' pol- 
vere con dello zucchero , o sciolto nell' acqua , o 
nell' alcool , come astringente e tonicq nelle debo- 
lezze di stomaco , nelle dissenterie , e nelle diarree 
ostinate ( ved. chino ). 
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ALCOOL CON COCCINICLIA.GQMPOStIl 

Alchermes' liquido of. 

P. Garofani soppesti. 

Cauaeila ottima, ana dramme tre. 

Vaniglia tagliata sottilmente , dramme dae. • 

Alcom libbre tre* I 

i • Se ne faccia infusione, in luogo tiepido per ore 
ventiquattro ; dipoi 

P. Coccinìglia, dramme quattro. 

Allume ,, screpoli uno. 

Alcool,. once sei. 

Polverizza la cocciniglia e l’allume , eJ uniscili 
coir alcool in boccia chiusa al . calore del bagno- 
maria , per farne la tintura , che terrai in dige- , 
stìone per due giorni ; alia quale nella stessa boc- 
cia unirai l’ infusione con le droghe soprannòmina- 
te , e dopo tre giorni di digestione, aggiungerai 
acqua distillata di melesppioie, acqua laubi, acqua 
di cannella, ana libbre una, zucchero in pane sop- 
pestu libbre cinque , dopo qualche giorno Mitrerai 
il liquore , e conserverai in boccia chiusa. 

ALCOOL CON COCLEARIA. 

Spirito di oodearia of. 

P. Coclearia .fresca ,, libbre sei. 

Radici di rafano rusticano tagliate sottilmente, 
libbre tre. 

Alcool once sedici. 

Tieni in digestione in lambicco di vetro per tre 
, giorni , e stilla a bagno-maria per ottenere sedici 
. once di fluido , il quale serberai in boccia poi tu- , 
racciodo smerigliato. 

E un preservativo per lo scorbuto, e giova alle 
piccole ulceri della bocca. 

Dose : da gocce quindici ad una dramma. 
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ALCOOL CON COCLEARIA COMPOSTO. 

Spinto dì Coclearia composto of. 

P. Acido piro-tartarico , once due. 

Alcool con coclearia, once quattro. 

Etere solforico , mezz' oncia. 

Mescola r etere coll' alcool, poi aggiungi l'acido pi- 
ro-!-tartarico. Serba in boccia col turacciolo smerigliato. 

Ha Io stesso uso dello spirito di coclearia, ma eoa 
maggiore efficacia. 

Dose y da gocce dodici a due screpoli. . ■ 
ALCOOL ALLUNGATO. 

Acquavite of. 

Pi Alcool. 

Acqua stillata , ana parti eguali... 

Unisci e serba in boccia chiusa. 

Cosi allungato si usa 1’ alcool per fare i bagni , 
infece deU'acqaavite che contiene della ilemtaa , ed 
è meno attira. ' 

ALCOOL CON DEUTOIODURO DI MERCURIO. 

Tintura di mercurio ioduralò of. 

P. Alcool a 36.^ once una. 

Deutoiodùro di mercurio scFopoli uno. 

Sciogli in mortajodi porcellana e conserva la so- 
luzione filtrata, in boccia con tappo smerigliato ed 
io luogo oscuro. 

È un valevole eccitante, utile nelle affezioni scro- 
folose veneree atoniche. . 

Dose da dieci gocce a venti, in sei once di un 
acqua aromatica o mescolata con rob di sambuco , o 
in pillole, inzuppandone una qualche polvere vege- 
tabile inerte , o un qualche estratto come per esem- 
pio quello di grammigna. 

Dieci gocce di questa ' tintura cotitengono uu se- 
dicesimo di grano di deutoioduro. 
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ALCOOL ETERIZZATO IDROÒLORICO. 

Spirilo di Sale dolcificato^ of, ' 

Vedi etere idroclorico , ovvero 
P. Etere idroclorico , una parte. 

Alcool , parti tre. 

Mescola , e conserva in boccia chiusa con turac- 
ciolo smerigliato. • 

Dose : da gocce otto a sessanta. 

Sostituirai questa, e le seguenti ricette agli anti- 
•Ili metodi pericolosi e fallaci che si praticavano 
per fare gli «ci^i dolcificati che la nuova nomen- 
clatura chiama col nome di alcool idroclorico , ni- 
trico, solforico. 

Sì usa come l’ etere , ma in maggior dose. 
ALCOOL ETERIZZATO NITRICO. 

Spirito di nitro dolcificato of. 

Vedi etere nitrico , ovvero 
P. Etere nitrico , una parte > ■ . 

Alcool , parti tre. 

Mescola , e serba in boccia col turacciolo smerl- 
gliato. 

Si usa come l’ etère. 

Dose: da mezzo scropolo ad una dramma. . 

ALCOOL ETERIZZATO SOLFORICO. 

Liquore anodino minerale d' Hof inano of. 

Vedi etere solforico , ovvero 
P. Etere solforico , una parte. • ' 

Alcool , parti tre. 

Mescola e serba in boccia chiusa col turracciolo 
smerigliato. 

Uso, come l'etere, aumentando la dose. 

9 
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ALCOOL ETERIZZATO CON ACIDO 
SOLFORICO. 


Acqua di Rabel of. 

V.' Acido solforico , una parte. 

Alcool , tre parti. 

Mescola l’alcool all'acido, poco per Tolta e serba. 

Se unirai in parti egu{»li 1’ acido e 1’ alcool , ot- 
terrai V elisir acido di a VTertendo, che nel 

fare il mescuglio, si nel primo, come' nel secondo 
caso, di tenere il matraccio immerso inacqua diac- 
ciata. 

L'acqua di Rabel si usava una volta come astrin- 
gente; oggidì sostituiscono alcuni l'elisir acido, 
in dose di gocce dodici a venti, in once otto circa 
di acqua pura. 

Dose : da mezzo screpolo a dramme dtie. 
ALCOOL CON GENZIANINA. 

Tintura di Genzianina of- 

P. Alcool a 24 *“ once una 
Genzianina grani cinque. 

• Sciogli in mortaio di porcellana col mezzo della 
triturazione , filtra e serba in boccia di cristallo 
col tappo smerigliato. - 

Questa tintura si dà a minor dose della tintura 
di genziana o del di lei elisir, negli stessi casi in 
cui è proposta la genziana avendo la stessa virtù. 

ALCOOL CON JODIO. 

Tintura di Jodio of. 

P. Alcool a 35." un’ oncia 
Jodio puro scropoli due. 

Sciogli colla triturazione in mortaio di porcellana 
filtra, e serba per 1’ uso. 

Procurerai di preparare volta per volta qme— 
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sta tintura, perchè presto ai altera , precipitandosi 
dell’ jodio, e tbrmandosi anche deU’acIdo idrojodico, 
q^uali potrebbero introdotti nello alomaco produrre 
degli sconcerti. É proposta da Coindet per la cura 
del gozzo e delle scrofole. Brera la trovò utile per 
determinare una pletora uterina. 

Dose; da cinque a dieci gocce fino anche aventi 
io no poco di acqua. La soluzione di idriodato di 
potassa però è da preferirsi ( Ved. questa soluzione ). 

Venti gocce di questa tintura contengono un grano 
di jodio. 

ALCOOL CON LUPPOLINA. 


Tintura di Luppulina. 

P. Alcool a 35." q. b. 

Luppolina q. T. 

Metti nell’ alcool quanta luppulioa vi può essere 
disciolta , cola e serba. 

Dose : da 4° ad 8o gocce come narcotico ( Vedi 
luppolo ). ' 

ALCOOL CON LAVANDA. 

» 

Acqua di Lavanda,, o Spirilo di Lavanda of- 

P. Piorì, o cime di lavanda freschi , una libbra 
€ mezza. 

Alcool , libbre otto. 

Stilla in lambicco di vetro a bagno maria, dopo 
due giorni di digestione: il liquore ottenuto, in dose 
di libbre sei , rettificalo con nuova distillazione. 

Nella stessa maniera otterrai 1’ alcool con assenzio 
con salvia, con mortella, con timo, con rosmari- 
no , con menta , con cannella , con garofani ec. 


ALCOOL CON MELATO DI FERRO. 

-> 

Tintura di Marte col sugo di mela cotogne of. 

P. Limatura di fhrro pura , una libbra. 

Mela cotogne libbre quindici, x 
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Tagliate e soppeste le cotogne in mortajo dì 
marmo , inoscolavi la limatura , e metti a digerire 
per più giorni in luogo tiepido- 

Spremi col torchio, e condensa per metà il li- 
quore colato , al quale freddato che sia, aggiungerai 

Alcool, once sei. 

Riponi in boccia ben chiusa. 

Questa tintura è tonica ed eccitante. 

Dose : da mezza dramma ad una. 

Nella stessa maniera ti ijfegolerai per fare questa 
preparazione col sugo di mela dolci , e di mela 
granate. 

ALCOOL CON MELISSA COMPOSTA. 

Acqua di Melissa spirilosa of^ 

P. Melissa fresca , libbre due. 

. Scorze di limone fresche , once quattro. 

Noci moscade , once due. 

Coriandoli , once otto. 

Cannella. 

Garofani , ana mezz' oncia. 

Angelica , un’ oncia. 

■Alcool , libbre dieci. 

Mescola, «tieni in digestione per tré giorni, e poi 
stilla a bagno maria, per ottenere libbre dieci di 
fluido , il quale rettiticherai con nuova distillazione. 

ALCOOL CON MORFINA. 

Gocce calmanti di Magendie of, 

P. Acetato di Morfina grani sedici 

Acqua stillata once una 

Acido acetico gocce quattro 

Alcool denari uno 

Sciogli tutto insieme e serba 

Sostituirai questa preparazione al laudano liquido, 
alla tintura d’ oppio negli stessi casi, nei quali «on- ' 
vengono questi medicamenti. 
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Pose da sei a a4 gocciole in un qualche veicolo. 

L^àlcool aggiunto serve a mantenere l'acetato di 
morfina disciolto. Invece di acetato potrai fare uso del 
solfato di morfina e procedere nel modo medesimo. 

ALCOOL CON IDROCLORATO DI CALCE. 

P. Cloruro di calcio, once due. 

Alcool , once dieci. ' 

Acqua stillata , once sei. 

Mescola e fa digerire per tre giorni, fino alla 
com^pleta soluzione del cloruro di calcio. 

- Uso esterno. Si può adoperare anche interna- 
mente come fondente. 

Dose : da uno scropolo a mezza dramma. 

ALCOOL CON IDROCLORATO DI FERRO. 

Tintura di Marte nello spirito di sale of. 

P. Ossido di fèrro carbonato detto croco di martct 
once due. 

Alcool , a 35.“ - , 

Acido idrocloricó, ana una libbra. 

Unisci P ossido di ferro all’ acido idroclorico in 
matraccio di vetro , e lascialo in digestione , per 
tre giorni; decanta il liquore limpido , e fallo eva- 
porare a lento fuoco finn alla riduzione di un ter- 
zo , in vaso di vetro. Freddato, unisci 1’ alcool, e ' 
serba in vaso chiuso. 

E stimata tonica ed eccitante. 

Dose : da gocce dieci a venti. 

ALCOOL CON NOCE VOMICA. 

Tintura di noce vomica of. 

P. Alcool a 36.“ once una 

Estratto alcdoEco di noce vomica grani tre. 

Sciogli col mezzo dell’agitazione in un mortajo di 
porcellana, filtrà e serba in boccia di cristallo per l'uso. 
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Si amministra negli stessi, casi nei quali é indi> 
calo l’estratto alcoolico di noce yomica ( Vedi 
questo ^estratto ). 

ALCOOL CON OPPIO. 

Tintura d' oppio of. 

P. Estratto secco di oppio polverizzato drammo 
dieci. 

Alcool, once dieci. 

Acqua stillata , once* sei. 

Tieni in digestione per dieci giorni » e filtra. 

Dose ; da dieci a quindici gocce. 

Questa preparazione è* preferibile alte altre di 
questa natura , per la sicurezza del dissolvente e 
della sna fòrza, mentre in quindici gocce, vi è un 
gr.ano di oppio in dissoluzione ; calcolo che non 
si può fare nel laudano liquido , nè in altre simili 
ricette. 

ALCOOL CON OPPIO E VINO COMPOSTO. 

7 Ijaudano liquido del Sydenhpm 

P. Oppio purificato , once due. 

Zafier.'ino, un’oncia. 

Cannella dramme due. 

Trita minutamente l'oppio, il quale unito allo 
zafferano , e alla ciinnella soppesta, metterai -in ma- 
traccio, ed aggiungerai 

Alcool once tre." 

Vino di Spagna, una libbra. 

Tura il matraccio, e tieni in digestione per più 
giorni in luogo caldo; spremi, e filtra il liquore, 
e serbalo in boccia chiusa col turacciolo smerigliato. 

È questa tintura uno dei più usati calmanti ; ri- 
medio eccellente per guarire le scottature dell’ 
cido solforico. 

Dose , da gocce sei a veall. 


N 


Digitized by Google 



t 


>99 


ALCOOL CON RATANIA ACETICO. 

Tintura acetosa di Ratania q/*. 

P. Estratto di ratania , dramme quattro. 

Alcool a 24'° » once quattro. 

Aceto stillato, once otto. 

Metti tutto per tre giorni in digestione in jna- 
tr^cio di vetro filtra e serba per l’uso in boccia 
tappo arrotato. 

' ' Si adopra nello scorbuto, nelle esulcerazioni 
delle gengive e nei loro indebolimenti. 

ALCOOL CON RATANIA COMPOSTO. 

Tintura di ratania composta. 

P. Ratania soppesta , once tre. 

Scorze di arancia forte tagliuzzate , once due. 
Serpentaria , oncia mezza. 

Croco, dramme una. 

Alcool, a 34-° libbre due. 

Tieni in macerazione per quindici giorni in ma- 
traccio di vetro ed in luogo tepido , filtra è serba 
in boccia col tappo arrotato. 

^Si sostituisce alla tintura di china dcH’Huxam 
alla medesima doSe e nei medesimi casi di malattia. 

ALCOOL RESINOSO DI LACCA E MIRRA 
CON COCLEARIA. 

Tintura di lacca , con spirito di coclearia of. 

P. Lacca , polverizzata , un’oncia. 

Mirra polverizzata, dramme due. 

Alcool con coclearia, libbre una e mezza. 

Tieni in digestione per tre giorni, filtra, e‘ 
conserva in bòccia ben turata. 

Si usa nelle affezioni scorbutiche per conaervare 
e fortificare le gengive. 
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ALCOOL CON ROSMARINO COMPOSTO 

Acqua della regina spiritosa of. 

P. Cime fiorite di rosmarino , libbre due. 

Foglie di salvia di Spagna , once tre. 

Timo , once sei. 

Alcool a 34.° libbre sedipi. 

Macera per due giorni e stilla a bagno-maria, ed 
il lic;uore ottenuto rettificalo con nuova distillazione. 
Se ai sopraddetti ingredienti aggiungerai 

Acido acetoso , libbre otto ; il prodotto sarà 
ciò che si chiama 

Alcool con rosmarino acetoso. 

ALCOOL CON SAPONE. 

Spirito di sapone of, 

P. Sapone dì soda , once dieci. 

Alcool a 34.° 

Acqua stillata , ana libbre due. 

Farai digerire a lento calore ; completa che sarà 
la soluzione , filtra e- sèrba in boccia chiusa. Per 
usq^ esterno : risolvente. 

^ALCOOL CON SOLFATO DI CHININA* 

Tintura di solfato di, chinina of. 

P. Alcool a ..34.“ once una. 

Solfato di chinina , grani sei. 

Sciogli colla triturazione in mortaio di porcellana, 
filtra e serba per 1 ’ uso. 

Si amministra in luogo della tintura di china 
spiritosa. 

ALCOOL CON STRICNINA. 

Tintura di stricnina of. 

• P. Alcool a 36 ° , once una. 

Stricnina , grani tre. 

Per mezzo delia triturazione in mortaio di porcei' 
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lana fai la perfetta soluzione , che filtrata serberai 
in bocce col tappo arrotalo. 

Dose da sei a 20 gocce in qualche infusione e 
decotto nei casi , nei quali è prescritta la stricniua 
( Vedi stricnina ). 

ALCOOL SUCCINATO FETIDO. 

Tintura fetida di succino of. 

P. Olio volatile di succino rettificato -, due dramme. 
Sottocarbonato di potassa. 

Sapqpe medicinale, ana dramme una. 

Agita in mortajo di vetro , o di porcellana , sino 
che r unione sia eseguita ; dopo con 
Alcool , once quattro. 

Sciogli il mescuglio, e lascia in riposo, per alcuni 
giorni , poi filtra e serba in boccia ben chiusa. 

Con alcune gocce di questo liquore infuse nell’ 
ammoniaca, si ottiene nel momento un alcool ani' 
moniacale succinato , o acqua di luce. 

ALCOOL CON SCILLA ED ACETATO 
DI POTASSA. 

Tintura di Scilla of. 

P. Sfoglie secche di scilla. 

Acetato di potassa , ana un' oncia. 

Alcool once sei. 

Unisci queste sostanze in matraccio « e tienle in 
luogo caldo per tre giorni v poi decanta e filtra. 

Questa preparazione è diuretica, e si osa nelle 
affezioni pituitose. 

Dose, da sei a dodici gocce. 

ALCOOL CON TARTRATO DI POTASSA 
E DI FERRO. 

Tintura di marie tartarizzaia pf. 

P. Tintura di ferro, libbre una. ' 

Cremor di tartaro , libbre due. 

Acqua piovana, libbre sei. 

9 * 
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IJolli io vaso di ferro fincliè il liquore ^abbia 
perduta la sua acidità: allora fìltra e svapora fino 
alla riduzione di due libbre , ed al liquore fred- 
dato aggiungi 

Alcool à4° once quattro. ' - 

Dose da una dramma a quattro. 

Continovando l’evaporazione fino a consistenza 
di miele prima di aggiungervi l’alcool otterrai una 
preparazione che sostituirai ài cosi detto estratto di 
marte^ o spuma di morte , amministrandolo alla 
dose di nn denaro a tre. , 

alcool con TARTRiVTO DI POTASSA 
FERRUGINOSO ED ELLEBORO. 

Tintura di marie ellehorata of. 

P. Estratto di elleboro nero , dramme due. 

Tintura di marte tartarizzata , once quattro. 

Unisci esattamente e serba; per l'uso in boccia 
adattata. 

Fu adoprata con successo in alcune malattie di 
debolezza con ostruzioni. 

Dose da gocce dieci a venti. 

ALCOOL CON ZEDOARIA COMPOSTO. 

■ Spirito teriacale of, 

P. Radici di zedoaria , di serpentaria virginia n.> 
di angelica ^ ana once due. 

Scordio , once tre. 

Scorze di cedrato ^ un’ oncia. 

Alcool , libbre quattro. 

Acqua , una libbra. , 

Tagliate, e soppeste le détte sostanze, mettile in 
lambicco di vetro, e dopo tre giorni di digestione, 
stilla a bagno maria finché avrai ottennto 4 libbre 
di fluido. 

Si adopra per fortificare lo stomaco. 

Dose : da gocce trenta a settanta» 

A . ' ' 

• ^ 

'V 
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ALCOOL SOLFORICO ACETOSO. 

Acqua vulneraria hremense qf. 

P, Acido solforico allungato , once quattro. ’ • 
Alcool. 

Acido acetico : ana libbre due. 

Mescola il tutto, e serba in boccia con turacciolo 
smerigliato. 

Dose , sino a s4 gocciole nell' acqua. 

ÀLCOOL SOLFORICO AROMATICO. 

Elisir di vetriolo di Mj-nsicht of. 

P. Galanga , once una e mecza. - 
Camomilla , un' oncia. 

Assenzio , mezz' oncia. 

Scorza d’arancia , cannella regina , garofani , 
ana un’ oncia. 

Soppesto il tutto, infondi alcool once sedici. 
Dopo -una digestione di tre giorni in luogo cal- 
do t spremi , ed al liquore filtrato aggiungi 
Acido solforico allungato , once tre. 

Si usa come astringente. 

Dose: da gocce quindici a trenta. 

AMMONUCA. 

Spirito volatile diesale ammoniaco^ caustico, of. 

P. Idroclorato di ammoniaca, una libbra. 

Calce recente libbre due. 

Estinta la calce colla minor dose di acqua boi-, 
lente possibile, e ridotta così in polvere ( cbe prende 
il "nome di idrato di calce uniscila sollecitamente 
, coU'idroclorato di 'ammoniaca esso pure polverizzato; 
e messa la mescolanza in una storta lutata , cd 
unita all' apparato di Wulfio , stilla. 

Nella boccia sotto il recipiente avrai Taramoniaca 
concentrata , e nelle laterali, dove avrai messo udl 
terzo di acqua stillata , otterrai la più debole. 
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Serba i liquori ottenuti in boccie separate , e 
chiuse con turacciolo smerigliato. Ciò che rimane 
nella storta, lissiviato e filtrato, dà V idrocloralo di 
calce ^ o olio di calcio che tirato a secchezza som- 
ministra il cloruro di calce, o muriato di calce. 

Virtù eccitante , stimolante dillusiva discuzìente. 

L’ammoniaca allungata con acqua si usa interna- 
mente nell’ avvelenamento dei funghi, nelle para- 
lisi in dose di gocce^sei a venti , in quattro once - 
di acqua. Utile nella colica, e meteorismo prodótto 
dal gas acido carbonico, in clistere, in dose di 
una dramma. 

Esternamente mescolata coll' olio, si adnpra come 
tubefacente nei dolori reumatici. Si odora per ri- 
svegliai'e , particolarmente nelle asfissie prodotte 
dall’ inspirazione del gas acido carbonico, gas idro- 
clorico, e idrosolforico. 

Propongono alcuni l’ammoniaca per guarire l’ u- 
hriachezza prodotta dai liquori fermentati , sommi- 
nistrandola in dose di dieci a dodici gocce in un ^ 
bicchiere di acqua addolcita. 

Data r.immoniaca allungata con l’acqua agli ani- 
mali bovini in dose di una a due dramme, dissipa 
Tavventrinalbento prodotto dalla soverchia quantità 
dell’ erba medica , e del trifoglio. 

AMMONI URO DI RAME. 

Capro ammoniacale of. 

P. Solfato di rame , once una. * , 

Acqua piovana, libbre una. 

Fatta la soluzione, e poi filtrata, v’ infonderai del 
sottocarbonato di potassa fluido, finché succederà 
precipitazione. Lava in acqua stillata il precipitato, 
d prosciuga. Uopo prendi carbonato di ammoniaca 
fluido once 4 circa, dentro il quale scioglierai a 
lento calore T ossido di rame precipitato. 

, Filtra la soluzione , ed evapora a lento calore in 
vaso di terra verniciato, per. ottenere una crosta 
salina di colore ceruleo carico. 11 troppo calore, o la 
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protratta etaporazlone , sviluppando 1* ammoniaca 
converte in verde il colore ceruleo, e cessa di esser* 
ammoniuro; nel qual caso ci rimedierai , aggiuugen> 
do nuovo carbonato di ammoniaca fluido. > 

Adop rasi con molta cautela nell' epilessia, idropi- 
sia , ed affezioni spasihodicbe. 

Dose : da uQ mezzo grano a due. 

ANTIMONIO. 

Regolo d'antimonio of. 

P. Solfuro di antimonio , once sedici. 

Sopratartrato di potassa impuro, una libbra. 

Nitro , once sei. 

Mescola queste sostanze polverizzate, e gettale a 
poco per volta in crogiuolo rovente posto in adat- 
tato fornello; aumei^ta il fuoco, e fusa la massa, 
gettala in cono, di metallo caldo ed unto. Freddato 
il tutto ^ separa le scorie dell' antimonio , il quale 
lavato serberai per 1’ uso. 

Col regolo d’antimonio si prepara un' ottimo tar- 
taro emetico. • 

ARSENIATO DI POTASSA. 

P. Arsenico bianco. 

Nitro raffinato, ana parti eguali q. v. 

Polverizzato e mescolato il tutto ponilo in un 
crogiuolo a fondere dentro ad un fornello di re- 
verbero , la di cui gola abbia esito all'aria libera. 
Puso beue il mescuglio gettalo sopra una lastra di 
marmo unta. Si rappiglierà esso in una massa di 
cristalli lamellari bianchi che riporrai invaso chiuso. 
Col tempo diverrà opaca e facilmente si disgregherà. 

È stato proposto per la cura delle febbri intermit- 
tenti, nell’affezioni scrofulose del mesenterio, contro 
,la tenia ec. Se ne dà sciolto in acqua aromatizzata a 
piccolissima dose , cioè da un decimo di grano ad un 
quinto in più volte il giorno. Si avverta però che il 
rimedio è pericoloso ed incerto, e che vi sono altre 
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sostanze più efficaci specialmente per le intermittent» 
da fare scordare il presente medicamento. 

L'arseniato dì potassa fatto con bollire in bastante 
quantità d’acqua, 54 grani di potassa ed altrettanti 
di arsenico bianco: e quindi ridotta la soluzione a 
dodici once con aggiungervi dell' acqua semplice e 
dell'acqua aromatica qualunque forma il cosi detto 
liquore o tintura minerale arsenicale di Fowler tanto 
encomiata per le intermittenti. Dodici gocce di que- 
sta tintura contengono un nono di grano d’arsenico ^ 
e si amministrano a ri prese in un giorno. 

BALSAMO OPODELDOCH. 

F. Sapone medicinale , due once. 

Alcool a 25.° once cinque e mezzo. 

Acqua , un’ oncia. ' ». 

Canfora raschiata , una dramma. 

Fondi a lento calore in vaso chiuso ed aggiungi 

Ammoniaca, una dramma. 

Olio essenziale di bergamotta o di spigo, scro- 
poli due. 

RalTreddata la massa e divenuta simile ad una 
gelatina, conservala in vaso chiuso. 

Serve per frizioni siile diverse parti del corpo 
aifette dai dolori reuniatici. 

Balsamo di zolfo del Rolctndo q/! 

P. Olio fisso di noci, once otto. 

Zolfo sublimato , once due. 

Poni il tutto in padella di ferro , e sopra fuoco 
moderato agita con una spatola di legno finché avrai 
ottenuto una perfetta soluzione, poi aggiungi 

Canfora rasohiatst acropoli quattro. 

Serba in boccia chiusa. i' 

Uso esterno. 

Balsamo di zolfo composto of. 

P. Balsamo di zolfo del Rolando, dramme tre. 

Olio volatile di trementina j once quattro. 

Mescola insieme e serba. 

Uso esterno. ■ 


I 
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Balsamo di zolfo terebintinato of. 

P. Zolfo sublimàto , un' oncia. 

Olio volatile di trementina, once quattro. 

Unisci in raortajo. e tieni iq digestione a bagno 
d’ arena tanto che bolla leggermente per un’ ora ; 
freddato ili tutto decanta e serba in boccia chiusa. ' 

Cosi farai il balsamo di zolfo anisajto. 

Dose da gócce due a dieci. 

Questi balsami fatti cogli oli fissi, o coll'olio di 
trementina furono anticamente decantati ; sono però 
medicamenti incomodi per il loro cattivo, odore , e 
saviamente abbandonati. 

Bevanda purgante of. 

P. Sena pulita , dramme tre. 

Solfato di magnesia , dramme sei. 

Acqua comune bollente , once sei. 

Si versa l’acqua soprala sena ed il sale, e dopo^ 
averla tenuta in infusione una notte , in vaso di 
terra coperto , e in luogo tiepido, senza farla bol- 
lire , si cola , e serve per una dose. 

Candelette saturnine of. ^ 

P. Céra gialla , una libbra. 

Acetato di piombo concentrato , mezz'oncia. 

Fondi il tutto a lento calore, ed immergivi pro- 
porzionate strisce di tela'', colle quali formerai le 
candelette. 

C4RBONATO D’AMMONIACA. 

Sai volatile of. 

P. Idroclorato d’ammoniaca , una libbra in pol- 
Tere. 

' Marmo pesto, libbre due. 

Asciutti , poi insieme uniti , ponili iu una storta 
di vetro di collo molto largo a bagno di arena , 
unita all’ apparato sublimatorio , e sublima finché 
escono vapori. 

Se metterai in una boccia col tappo arrotato parti 
eguali di idroclorato d’ammouiaca , e di soltocar- 
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bollato di ~potassa insieme mescolati , otterrai un 
continuato sviluppo del detto sale volatile. 

Si usa come Tammoniaca. 

CARBONATO D AMMONIACA AROMATICO. 

/ Sai volatile aromatico of. 

P. Carbonato d'ammoniaca, once due : 

Scorze fresche di cedrato. 

Dette di arance , ana dramme sei. 

Vainiglia tagliata sottilmente. 

Macis , ana dramme due. 

Cannella polverizzata, una dramma. 

Garofani polverizzati, mezza dramma. 

Mescola diligentemente, e sublima colla storta, 
come hai fatto per il carbonato d’ammoniaca. 

Sì odora per piacere, ed è vantaggioso nelle asfis- 
sie , e sincopi. 

-CARBONATO D’ AMMONIACA CON OLIO 
EMPIREUMATIGO ANIMALE LIQUIDO. 

Spirito volatile di corno di cervo q^. 

P. Corno di cervo raspato, quanta vuoi. 

Stilla in una storta di vetro a bagno di arena , 
coll’apparato di Wulfio ; otterrai tre prodotti, cioè, 
carbonato di ammoniaca fluido , olio empireumatico 
animale , e carbonato di ammoniaca cristallizzato. 
Separato il liquóre dall’ olio , é dal sale j rettibcalo 
in una storta a lento calore , e - serba in boccia 
chiusa.' 

Dose , da gocce dieci a venti. 

Otterrai gli stessi prodotti , stillando in vece di 
corno di cervo , le ossa , le unghie , le corna, le 
vipere, la seta, il sangue, ec. proposti una volta 
come capaci di dare un medicamento particolare. 

ila la virtù dell’ ammoniaca. 
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CARBONATO D'AMMONIACA CON OLIO EMPI- 
REUMATICO ANIMALE CRISTALLIZZATO. 

Sai volatile di corno di cervo of. 

P. Il carbonato di ammoniaca cristallizzato , che 
avrai ottenuto nei fare lo spirito volatile di corno 
di cervo , rettiScalo : sublimandolo unito ad egual 
peso di sottocarbonato di potassa, o di carbonato 
di calce, servendoti dell' apparato sublimalorio unito 
alla storta. 

Si ottiene la stessa preparazione , mescolando ad 
una parte di carbonato d'apamoniaca , una scssanta- 
quattresima parte d’olio empireuinatico animale. 

Si adopra come 1’ ammoniaca. 

Dose : da grani quattro ad otto. 

CARBONATO D’AMMONIACA LIQUIDO. 

Spirito volatile dolce of. 

P. Carbonato d’ammoniaca, drauime una e mezza. 

Acqua stillata un’oncia. 

Fatta la soluzione, e filtrata, serbala in boccia, 
ben chiusa. 

Virtù delF ammoniaca. 

Dose : da gocce sei a dodici. 

CARBONATO DI FERRO. 

P. Solfato di ferro q. v. 

Acqua q. b. 

Sciogli coir ajuto del calore , e filtra : nella so- 
luzione infonderai 

Sottocarbonato di potassa saolto in acqua Gn'chà 
si forma un precipitato. Raccogli sul filtro questo 
precipitato , lavalo con acqua , e fallo seccare, alia 
stufa. In principio è verdone, ma passa al giallo e 
poi al rosso mattone nel seccarsi. Polverizzato e pas- 
sato per velo si serba in vasi difesi dal contatto 
della luce. . 

Dose : è in uso come il croco di marie. 
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CARBONATO DI MERCURIO BIANCa 

P. Acetato di mercurio , quanto Tuoi. 

Acqua piovana bollente, quanto basta per fare la 
soluzione, dentro la quale filtrata, ed'ancor calda , 
infonderai del carbonato di ammoniaca fluido, .fin- 
ché si formerà precipitato, il quale lavato, ed aicin- 
gato nella stufa, serberai per fare altre preparazioni. 

CARBONATO DI POTASSA NEUTRO, O DEUTO- 
CAUBONATO DI POTASSIO. 

Alcali vegetabile cristallizzalo of, 

P. Sottocnrbonato di potassa fluido, 'quanto vuof. 

.Saturalo lentamente e p§r qualche tempo denti^ 
all' apparato di Wulfio con una corrente di ^as acido 
carbonico, ed i cristalli che otterrai, asciugali sopra 
carta sugante, e serbali in boccia chiusa. 

1^' acqua di Falconi" non è altro che un'acqua 
carica di acido carbonico , con entro una deter- 
minata dose di carbonato di potassa. In otto libbre 
di acqua pura si mette un'oncia di sottocarbonato . 
di potassa e coll'apparato col quale si fa 1’ acido 
carbonico, si rende'acida l'acqua. 

Il sottocarbonato di potassa richiede doppia quan- 
tità di acido carbonico per passare allo stato neutro. 
La soluzione di questo sale ha una virtù antiacida, 
'diuretica, efficace nella renella ed è lodata per 
moderare l’ eccessiva acidità dell' orina. 

Dose dell’ acqua da once 6 ad 8 ; del sale da 
mezzo scropolo a quattro. ^ 

Assicurano che qualche volta l'uso della descrìtta 
acqua in dose anche maggiore, produce della ubria- ^ 
^hezza. 

Cataplasma anodino^ o impiastro di pane 
e latte of. 

P. Midolla di pane , once quindici , 

Latte , once venti. 

Acqua bollente , quanto basta, 

f V 

' i 

X 


Digitized by Google 



Ammorbidita , e stemperata nell'acqua la midolla 
dì pane, passala per setaccio di crino, ed unita al 
latte , cuocila a consistenza d’ impiastro, agitandola 
continuamente con una spatola di legno. 

Per renderla più efficace puoi , volendo , aggiun- 
gervi zalFerano polverizzato, una dramma, ovvero 
alcool con oppio e vino composto , dramme due. 

Cataplasma emolliente of. 

P. Malva secca e polverizzata , once quattro. 

Radici d’altea secche polverizzale, once due. 

Decotto d’altea , quanto basta. 

Cuoci e fai cataplasma. 

Cataplasma essiccante of, 

P. Farina di lupini, once otto. 

Detta di segale , once quattro. 

Vino bi^co , libbre quattro. a 

Cuoci per fare cataplasma. 

Cerotto adesivo of, 

P. Cerotto diapalma, una libbra. 

Cerotto bianco, o di cerosa. 

Ragia di pino sciòlta nella trementina, oncc 
due. 

A lento calore forma cerotto, avvertendo di colare 
la ragia di pino sciolta neUa trementina, prima di 
formare il mescuglio. 

Serve principalmente per riunire le labbra delle 
ferite, ed a diminuire 1' estensione delle ulcerò 
Cerotto bianco , o di cerasa of, 

P. Olio d’ oliva. ' 

Ciacca, aua una libbra. ' '' 

Cerotto diacbilon semplice. 

Cera bianca, aua once sei. 

Cuoci a lento calore in vaso di rame stagnalo e 
di bocca larga, l'olio colla biacca, infondendo di 
quando in quando piccole dosi d’aceto stillato , ed 
agitando continuamente con una spatola di legno; 
quando sarà cotto, mescolavi la cera liquefatta col 
cerotto diachilon semplice, e la massa soffredda 
ridueila secondo l’arte in maddaleoni. 



Cerotto citrino of. 


P. Cera gialla t once sedici. 

Ragia di- pino , once quattordici. 

Grasso di castrato preparato , once dodici. 

Trementina , once tre. 

Volendo fare il cerotto verde, aggiungerai 

Verderame polverizzato, dramme sei. 

Prima di fare il cerotto , cola la ragià di pino li- 
quefatta nel grasso e nella trementina, poi aggiungi 
-la cera. 

Cerotto , o impiastro di cicuta of. 

P. Cera gialla , una libbra. . ^ 

Olio d'oliva , once sei. 

Liquefatta la cera nell’olio a lento calore , vi 
unirai 

Gomma ammoniaco, once due, sciolto nella 
trementina , un' oncia. 

Estratto di cicuta , once quattro. 

Incorporando tutto insieme, farai cerotto. 

Nella stessa maniera ti regolerai per fare il ce- 
rotto di jusquiaino , sostituendolo alla cicuta. 

Virtù risolvente e fondente. 

Cerotto o impiastro corroborante d'Edimburgo q/". 

P. Cerotto diacbllon semplice una libbra. 

Ragia once tre. 

Cera gialla. 

Olio d’oliva ana once una e mezza. 

Solfato di ferro calcinato once quattro. 

Fondi il cerotto diachilon coll’ olio e poi me- 
scolavi la ragia e la cera, fuso il tutto incorporavi 
il solfato di ferro. ' ^ - 

Serve per corroborare lo reni. 
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Cerotto diachilon semplice of. 

P. Olio d’ oliva , libbre tre. 

Litargirio una libbra e mezza. 

Cuoci a consistenza di cerotto in raso adattato, 
ed a lento calore, agitando continovamente con 
una spatola di ^egno, ed infondendovi di quando 
in quando piccole dosi d'acqua bollente', che tutte 
insieme equivalgano in circa al peso del litargirio. 

Il più usitato per cicatrizzare, e per le esulceri- 
razioni. 

Cerotto diachilon con gomme of. 

P. Cerotto diachilon semplice , libbre cinque. ■ 
Cera gialla, once nove. 

Ai suddetti ingredienti insieme strutti a lento 
calore , unirai 

Gomma ammoniaco , once quattro. 

Galbano, once due , liquefatti in 
Trementina, once sei. 

Per farne cerotto. 

Virtù stimolante, promove la suppurazione, scio- 
glie le durezze rimaste dopo gli ascessi. 

' Cerotto diapaT,ma of. 

P. Cerotto diachilon semplice., libbre due. 

' Grasso di castrata preparato, once sei. 

Struggi a lento fuoco, ed aggiungi 
Perossido di ferro polverizzato, once due, e fanne 
cerotto. . 

Cerotto di gomma-elemi of. 

P. Gomma elemi , libbre due. 

Hagia di pino,, libbre due e mezza. 
Trementina , once sedici. 

Olio di oliva libbre una e mezza. 





Struggi il tutto a lento calore e cola; poi aggiungi 
Cera gialla liquefatta , once quattro , per fare 
cerotto. . 

Cerotto de ranit con mercurio of. 

ì. 

P. Cerotto diachilon semplice , una libbra. 
Liquefatto a lento calore, uniscile con unguento 
mercuriale , once tre. 

Virtù antivenerea, detergente. 

Cerotto di ratania of. 

P. Estratto di ratania. 

Olibano , ana once quattro. ' 

Galbano once due. 

Cerotto corroborante once sei. 

Trementina once due e mezzo. 

Olio d’oliva, due once. 

Fondi il cerotto corroborante coll’olJo d’oli va cd 
aggiungivi l’incenso, il galbano e la trementina; 
leva dal fuoco e mettivi l’ estratto di ratania pol- 
verizzato agitando fino al completo raffreddamento. 
Serve per corroborare le ernie. 

Cerotto di sapone con carfora of. 

P. Cerotto diachilon semplice, una libbra. 
Liquefatto, combinalo con 

Sapone di soda raschiato , once cinque. 
Canfora, once una , sciolta in 
Olio d’ oliva , quanto basta. 

Cerotto vescicatorio of. 

P. Cera gblia. 

Trementina , ana once tre. 

Pece greca , once due. 

Olio di oliva, mezz’ oncia. 
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Liquefatto che sia il tutto a lento calore , lera il 
vaso dal fuoco agitando il mescuglio, e quando co- 
mincia a divenire deoso, aggiungi 
Canterelle polverizzate, once, sei. 

Agitando continuamente, farai cerotto, che divi- 
derai in tanti pezzetti del peso di mczz' oncia , i 
quali serviranno per due vescicanti ordinarli. 

Cerotto vescioatorio indolente of, 

P. Trementina veneta , onee tre. 

Cera gialla , oncè una e mezza. 

, Fondi a lento calore , ed aggiungi 
Canterelle polverizzate, once due. 

Getta il mescuglio ben fluido sopra una tavola di 
marmo bagnata , in tanti dischi delia g randezia , e 
grossezza , circa di un paolo ( Silvestri ). 

Questi vescicanti, nei quali le canterelle restano 
inviluppate, non alzano la 'vescica, è perciò sono 
detti indolenti. Tenuti lungamente applicati, produ- 
cono del rossore , intorno al quale geme un fluido 
sieroso. 

Cerotto vescicatorio estemporaneo of. 

P. Cera gialla, once quattro. 

Trementina cotta. 

Colofonia, ana once due. 

Grasso di castrato , onco nna e mezza. 

Struggi il tutto a lento calore, agitando continua- 
mente, e freddato cbe sia il mescuglio, farai cerotto. 
Questo metodo è riuscito vantaggioso, ed econo- 
mico; si stende il cerotto , es' impolvera la superfi- 
cie con delle canterelle grossolanamente polverizzate, 
in dose di mezzo screpolo a mezza dr amma, secondo 
la grandezza del vescicante. 
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Cerotto o impia ftro vescicatorio of. 

P. Cera gialla , oace otto. 

Olio di oliva. 

Tretnentiaa , ana once tre e meszo. 

Canterelle in polvere, once cinque e mézzo. 
Struggi il tutto a lento calore , .poi aggiungi le 
eauterelle , e serba per 1' uso. 

CHININA. 

P. Estratto alcoolico o resinoso di china gialla q. r. 

Acqua acidulata con acido idroclorico, q. b. 

Fa bollire in matraccio di vetro finché Testratto 
sia completamente sciolto. Cola per tela e al liquore 
colato, .aggiungivi della magnesia in eccesso cioè più 
di quella necessaria per saturarne l’acido idroclorico. 
Una parie di questa magnesia si unisce aU’acido idro- 
clorico messo coll'acqua ; una porzione si unisce 
ali'ucido chinioo della china , ed il rimanentesi pre— 
cipita colia chinina; filtra e raccogli il resìduo che 
lavato più volte con acqua fredda lo farai asciugare 
colla pressione fra la carta sugante, servendoti anche 
sul fine del torchio. Finisci di asciugarlo al calore 
del bagno maria. Polverizza la materia secca e met- 
tila in macerazione ad una temperatura di 5o.° R., 
con alcool a ed in tanta quatitìLà che sopravanzi 
per due o tre dita la polvere m.agnesiaca. Filtra e 
rimetti nuovo alcool sul residuo, ripetendo questa 
operazione ^r varie volte , e fino a tanto che l’al- 
cool non abbia più sapore amaro. Riunisci tutti i li- 
quori alcoolici , e mettili io storta a stillare in bagno 
maria , finché restino nella storta poche once dì li- 
quido viscoso scuro che è la chinina impura. Sciogli 
questo residuo , in altra dose di acqua acidulata cua 
acido idroclorico trattalo con magnesia e ripeti le 
medesime digestioni nell’alcool come sopra si è detto. 
Ristillando a bagno maria tutte le lavature alcoolicbe 
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si ottiene per i-esiduo ìa clilninà In forma di una 

materia bianca amara poco solubile nell’ acqua e 
solubilissima nell’ etere. 

La chinina è 1’ alcali attivo delle chine, e quello 
perciò in cui credesi risedere la virtù febrifoga; per 
altro in medicina si preferiscono i di lei sali perchè 
essendo più solubili della chinina pura, esercitano 
meglio la lor asione sull’ economia animale. Essa 
£iciltnente si combina con varj acidi , cosicché si 
possono formare i diversi sali anche direttamente. 
11 solfato è quelló che si usa a preferenza , ma si 
prepara in modo diverso : si può esso anche de- 
comporre colla miagnesia e ricavarne la ciiinina 
( Ved. Sodato di CìUnina 

CIANURO DI MERCURIO, O DEUTÒGIANURO 
DI MERCURIO. 

Pruisiato di Mercurio, of. 

P. Azzurro di Berlino once 4“e* 

' Oeutossido -di mercurio once una. 

, Poi verizza il tutto e mescola bené , e quindi messa 
la materia in cassula di porcèRana aggiungivi 
Acqua stillata once dodici. 

Bolli fìnchè il colore siasi cambiato in verde 
«porco? filtra, lava il residuo con acqua boUeute che 
■filtrata noiral alla prima bollitura, ed evaporerai 
a pellicola. 'Si^ formeranno dei cristalli che riscio- 
;^lieraì in acqua stillata per nuovamente ottenerli 
puri coir evaporazione, 

11 cianuro di mercurio si amministra in molti 
■casi nei quali è prop^osto 1’ acido prussico; conviene 
.però esser cauti nella sua amministrazione. 

Serve a preparare l’ acido idrocianico. ' « 

» l • 

CINCONINA. 


P. Estratto alcoolico o resinoso 4i china grigia 
■o di china calisaja q. v. 
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Acqua acidulata con acido idroclorlco q. b. 

Seguita lo stesso metodo indicato per la chiama, 
ed otterrai per resìduo della distillazione dei liquori 
alcoolici, una quantità di cristalli aghiformi, che 
depurati con alcool e nuove evaporazioni ti daranno 
la cinconina pura, bianca, cristallina amara, poco 
solubile nell’acqua e nell’etere , solubilissima per il 
contrario nell’ alcool. 

La cinconina ha le stesse proprietà della chinina 
per le febbri intermittenti , tanto allo stato di cinco- 
nina pura, quanto allo stato di sali diversi, che sono 
essi pure, attesa la loro maggior solubilità, preferibili 
alla cinconina pura; per altro è stato riconosciuto che 
essa ed i suoi sali sono meno attivi dei sali di chinina^ 
i quali per questo motivo sono più usati. ' - 

CLORATO DI POTASSA. 

Muriato sopraossigenato dì potassa of. 

Io un matraccio della capacità dì circa libbre 
quattordici di acqua , collocato sopra di un fornello, 
si introduca un mescuglio di 

Sale comune, libbre tre. 

Manganese in polvere, libbre du,e. 

Al matraccio si luti un tubo ricurvo da immergerai 
in un vaso di vetro, entro, il quale vi sia della po- 
tassa caustica liquida, fatta con una parte di po- 
I tassa e quattro d’acqua. Annesso al tubo che entra 
nel matraccio si luti un imbuto di vetro da chiudersi 
con un tappo di cristallo, o meglio con uno di quelli 
ricurvi, che servono per l’apparato di WuUio e che 
lasciano entrare il fluido, ma non permettono che 
ritorni indietro. 

Disposto in tal modo 1’ apparato, s’ infonde poco 
per volta 

Acido solforico libbre quattro, diluto con acqua, 
^libbre due e mezzo. 

Si sviluppa tosto il cloro in forma di gas per molte 
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ore senza l'ajato del fuoco , il quale satura il li- 
quore di potassa posto uel vaso di vetro, che spesso 
si cristallizza nel vaso roedesioio, ed in caso diverso 
si ottengono i cristalli per mezzo di una lenta eva- 
porazione. 

Quando il gas comincia a cessare, e ciò succede 
dopo una giornata , si mette un poco di fuoco nél 
fornello fino al totale sviluppo del cloro. 

11 vaso entro il quale sta la potassa', si deve mu- 
tare quando si crede che sia satut'ata dal cloro , sot- 
,toponendo nuova potassa caustica. 

Fu proposto come valoroso rimedio eccitante e 
lodato nelle malattie veneree. 

Dose: da sei a sedici grani, due o tre volte il 
giorno. 

11 miuiato ossigenalo ed il sopraossigenato di 
potassa, che credoosi ancora da alcuni due sali 
distinti, sono la stessa cosa, ed hanno ora il nome di 
clorato di potassa. Serve questo sale a fare gli zolfa- 
nelli chimici; collo sfregamento diviene fosfore- 
.scente in luogo oscuro. Fulmina percosso, unito al 
fosforo, al zolfo ec. 

CLORO. 

- Gas acido muriatico ossigenato of. 

P. M.inganese in polvere, una parte, - 
Acido' idroclorieo, parti sei. 

Poni il tutto in una storta tubolata annessa all* ap- 
parato pneumajtico chimico; risoalda la storta, ed 
otterrai un gas di colore giallo verdognolo, che chia- 
• masi cloro, e che fu couosciuto col nome di gas 
'marino de/^gisticato^ gas murigene ec. 

Il cloro è una sostanza semplice , e solubile nel— 
-l'acqua fredda, ed in tal modo si forma il cloro 
liquido già conosciuto sotto il nome di acido mu- 
riatico ossigenato. — 

Mancando l'acido idroclorieo, si può adoprare il 
seguente metodo. 
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P. iVIaoganese ìn'polver^, òrice due.” 

Sale comune secco, once dicci. 

. Insieme uniti in una storta tubolata coll' appa» 
rato pneumatico- chimico aggiungi y 

Acido solforico once sei, allungato con acqua , 
once quattro. 

Procedi come sopra. • 

Il cloro hia un odore soffocante ^ agisce sulle fauci 
con molta forca. 

Sciolto nell’ acqua, ed esposto alla luce, decompone 
r acqua combinandosi coll’ idrogene della medesima, 
ed in tal modo si forma 1’ acido idroclórico. 

Distrugge i miasmi contagiosi e fetidi levando ai 
medesimi r idrogene, e convertendosi in gas acido 
idroclorico, il quale neutralizza 1' ammoniaca, che 
coll' idro^ne entra nél^ esalazioni putride animali 
e vegetabili. * 

Sciolto il cloro nell' acqua, ed allungato in 
modo da prendersi internamente, neutralizza il 
principio narcotico dell’oppio e della cicuta. È pro- 
{>osto internamente nell’ idrofobia , e nelle febbri 
tifìcbe; esternamèute per la scabbia, e cóntro l' i- 
drofobia colla immediata applicazione sulla ferita 
per decomporre il veleno. 

^ Devesi anteporre gli altri gas proposti per pur- 
gare gli; spedali, le stalle, ed ogni altro' luogo in- 
fetto di contagio. ' . 'I 

Per facilitare l’ operazioue si prende .un pentolo di • 
.terra, nel'’quale si mettono 5 parti di sale comune, 
una di manganesi in polvere, tre di acido solforico 
allungato eoo due parti di acqua. Si mette il pentolo 
sopra uu poco di fuoco, e subito si sviluppa il clom 
in forma di gas. Un’oncia della detta mistura disia- 
fettante basta per una sala di otto letti; l’operazione 
si ripete fìuo che il bisogno lo richiede: nelle sale' 
graudi si può fare il suffumigio la diversi puntb 
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CLORO ESTEMPORANEO. 

Boccia disinjetlante di Guyton. 

Metti iu una boccia col tappo smeriglialo della 
tenuta di due once circa di acqua 

Manganese grossolanamente polverizzato, scro- 
poli tre. 

. Acido nitrico, scropoli nove. 

Acido idroclorico , scropoli otto. 

Chiudi la boccia la quale esser deve per due 
terzi vota ; condizione necessaria per contenere 
senza pericolo il gas. * ^ 

• Si sviluppa nella boccia il cloro, diesi conserva 
lungo tempo, e si fa sentire con forza ogni qual 
volta si apre la boccetta. 

^ £ un utile ritrovato per quelle persone che per 
necessità debbono visitare luoghi infetti. Per tras- 
portare , la boccia con sicurezza, si rinchiude'' in 
una custodia di legno con coperchio fermato a vite, 
acciò il 'tappo della boccia resti fisso. 

L' apparato" più comodo per gli spedali, per le 
carceri , e per le navi è quello fatto con una boccia 
di cristallo della tenuta di due libbre di acqua circa. 
Si sega il collo alla boccia acciò I' apertura sia gran- 
de , SI spinila tanto che si possa perfettamente chiu- 
dere con lin pezzo di cristallo piano. La boccia cosi 
ridotta si fìssa sopra un pezzo di asse fra due lego: 
perpendicolari , sópra i quali si ferma un regolo di 
legno avente nel mezzo una vite di legno corrispon- 
dente alia bocca della boccia, mediante la qual vite 
si ferma il cristallo piano che chiude la bocca ed 
impedisce 1’ esito del gas rinchiuso. Per una boccia 
della descritta grandezza si richiede. 

■ ^ Manganese in pezzetti, once una e mezzo. 

Acido nitrico , once cinque. 

, Acido idroclorico, once quattro. 

^ L'azione di quésto apparato disinfettante dura plà 
nnesi. « “ . 


. » 
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CLORURO D^ANTIMONIÒ. 

Buliro d'antimonio òf. 

P. Sai comune bea asciutto libbre una. 

Vetro d'antimonio. 

Acido solforico, ana once sei. 

Acqua .piovana, once tre. 

Mescola 'n una storta di vetro e stilla. 

Il prodotto avrà una consistenza oleaginosa e per- 
ciò fu chiamato butiro. 

£ caustico e serve per fare la polvere di Algarotti. 
CLORURO DI BARIO. 

Muriato di barite secco, of 

P. Solfato di barite o pietra di Bologna quanto 
vuoi. 

Potassa del commercio tre volte il sno peso. 

Polverizza il tutto e fondi in crogiolò per due 
ore circa. 

Sciogli la massa in acqua piovana e rendi insipido 
il sedimento ottenuto naediante ripetute lavature. 

Dopo sciogli il detto sedimento terroso nell’acido 
idroclorico allungato Con altrettanta acqùa st'dlata f 
Ultra la soluzione, e cristallizza. 

Scioglierai i cristalli ottenuti in acqua pura, che 
decomporrai con giusta dose di carbonato di potassa.' 
Lava il precipitato ottenuto, che è carbonato di ba- ; 
vite, e torna a scioglierlo con nuovo acido idroclori- 
co, cristallizzaudu la soluzione; rasciuga i cristalli e 
$erba per 1’ uso. 

Si prepara la soluzióne prendendo una parte di 
cristalli di barite, o cloruro di bario, e cinque parti 
d'acqua stillata. Questa soluzione si chiama z^roc/o- 
rato di barite. 

Dose : da gocce cinque a dieci accrescendo con 
molta cautela la dose gradatamente. Si usa come il 
muriato di calce. 
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CLORURO DI CALCIO. 

Muriato di calce secco of. 

Il residuo della distillazione dell' ammoniaca lisci- 
viato, filtralo ed evaporato a secchezza è il cloruro 
di calcio sciolto in acqua pura forma V idro- 

cloralo di calce e A. ammoniaca ) . Si sostituisce 

questo all’ Idroclorato di barite come rimedio fon- 
dente e non pericoloso. Attira facilmente 1' umido, 
e’ si risolve in un liquore oleaginoso , detto perciò 
olio di calce. 

Si usa nelle malattie delle glandule", contro le 
scrofole, ed anche nelle ostruzioni del basso ventre. 

Dose : da quattro a sei grani sciolto in àcqua : 
si può aumentare gradatamente la dose fino ad uno 
screpolo. 

CLORURO D’ ORO. 

Muriato d'oro of. 

P. Oro puro in lamine una parte. , 

Acido idroclorò-nitrico parti tre. 

Sciogli in matraccio di vetro a lento calore, e fatta 
la soluzione evapora a secchezza ; ma avverti di re- 
golarne il fuoco oude il sale non si decomponga. 

Riponi in boccia chiusa il sale otteuuto. 

É proposto questo saie non meno ebe il cloruro 
d’oro e di sodio, e l’ossido d’ oro per debellare le 
antiche affezioni veneree, le esostosi, e Ib ostruzio- 
ni delle glandule dipendenti da- causa venerea o 
ctncerosa. 

iSi adopra in frizioni sulla lingua e sulle gengive 
in dose di un ottavo di grano fino a mezzo grano, ^ 
mescolato con una piccola quantità di polvere di 
liquorìzia. Internamente sì ammiuistra in pillole alla 
dose di un sedicesimo di grano uoito ad un estratto. 
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CLORURO D’ ORO E DI SODIO, 

t 

Muriato triplo oro of. 

P. Oro puro in lamine grani settanta 
Acido idrocloronitrico o'nce quattro 
Muriato purissimo di soda denari cìnqtte 
Sciogli a moderato calore l’oro nell' acido, ed 
evapora a secchezza in cassala di porcellana. Risciò- 
Lglì il prodotto salino in sei once di acqua stillata, 
ed aggiungivi il muriato di soda che vi agiterai con 
spatola di vetro, affincliè si sciolga tutto. Evapora 
nuovamente a secchezza a lento calore, o nella Stu- 
fa , c cosi otterrai undici denari di muriato triplo 
asciutto., di culor giallo e non deliquescente. 

Avverti che è necessario adoprare il muriato 
di soda purissimo, e perciò- lo farai direttamente 
couihiuaodo la soda coll’ acido idroclorico. Senza 
questa diligenza il muriato triplo d’ oro va in Heli- 
quesceuza, segtra che non è puro ma mal preparato. 

Uso : nelle alTezioni veneree come le altre prepai’a- 
zioni d’ oro alle quali è da preferirsi: i,Ved. Cloruro 
d’oro). 

Collirio risolvente anodino of. 

,P. Pietra diviaa in polvere, uno scropolo. 

Acqua stillata, dramme due. 

Fatta la soluzione aggiungi 
Laudano liquido , dramme^ due.. 

Questa mistura produce ottimi effetti nelle oftal- 
mie. , 

Si preparano dei coUirj liquidi coll’ acqua stillata 
di rose e di altre piante , come pure eoa delle in- 
fusioni di diverse piante. 

Si fa un buon collirio con una dramma di pietra 
divina sQÌolta in due libbre e mezzo d’ acqua pura, 

CONCINO. 

P. Galla polverizzata, quanto vuoi. • 

Acqua pura , quanto basta per fare un decotto sa- 
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turato. Filtra il decotto, e con sottocarbonàto di po- 
tassa polverizzato precipita il eonciao , che caderà 
al fondo del vaso in fiocchi grigio-verdi. Lava il 
precipitato in acqua ben fredda e rasciugalo prò n-« 
tamente. Seccato che sia diviene bruno, fragile, e 
lucido come una resina, ed è solubile nell' acqua 
. bollente. 

Questo è il concino , il quale trovasi nella scorza 
della querce, ed in tutti quei vegetabili, che 'sono 
atti a conciare le pelli. 

Sciolto nell’acqua è un sicuro reagente per iscuo- 
prire la presenza della gelatina, e dell’ albume negli 
umori animali; come la colla sciolta è un ottimo 
reagente per scuoprire il concino nelle soluzioni, e 
nei decotti delle sostanze vegetabili. , 

. Secondo le ultime scoperte pare che il concino 
non sìa un principio immediato dei vegetabili, ma. 
una sostanza composta e variabile; altrimenti con- 
verrebbe ammettere diverse specie di concini secon- 
do il colore dei diversi precipitati che si osservano 
nel solfato di ferro. 

jk stato ..somministrato solo , ed unito alla china 
nelle febbri periodiche. ' , 

Dose da mezzo screpolo, a mezza dramma. 

Conserva di acetosa of. 

P. Foglie d’ acetosa , quanto vuoi. 

Scelte e ridotte iu polpa finissima , e passate per 
tino staccio di crino, le mescolerai in mortajo di 
marmo, con zucchero raffinato e pestato, tre volte 
più del suo peso. Riponi il prodotto in vasi adattati. 

Nella stessa maniera farai la conserva di coclearia, 
e di altre piante antiscorbutiche , avvertendo , che 
queste perdono col tempo la loro attività; fa d’ uopo - 
perciò prepararle quando ne avrai bisogno. 

Dose: -fino ad un’oncia. 

Conserva di cedrato q/I ^ 

P. Scorze di cedrato, una libbra. 

Zucchero bianco, libbre tre. 
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Cotte le scorie in eequà le indolcirai, tenendole 
immerse nell’acqua fredda , e mutandola più volte 
al giorno, e dipoi le unirai allo lucehero già chiarito 
come si fa per la conserva 'di cotogne. 

Consenta di còtogne o'f. 

P. Cotogne mondate dalla scòrza, e ‘dai semi, lib- 
bre quattro. 

Zucchero bianco , libbre otto. 

Chiarito lo zucchero, farai caocerè nel medesimo 
le cotogne, finché saranno divenute morbide ; dopo 
le'vate 'dallo zuccaro, pestale in mortajo di marino, 
e riunisci di nuovo allo zucchero la polpa passata per 
un setaccio di crino, e Cuoci a consistenza di conserva. 

IN’éllo ^esso ihodò procederai per la conserva di 
mele appìole, e di ogni akro frutto. 

Conserva di ròse of. 

P. Bottoni di rose puliti dal calice, seccali , pol- 
Tcrizzati , 'e passali per uno staccio di ‘velo,, fitto , 
once tre. 

•'Acqua aromàtica di rose, oiice otto. 

Zucchero fianco, libbre due. 

Impasta la polvere coll’ acqua prescritta ^ e dopo 
qualche ora .di riposo unisci la pasta allo zucchero 
bollente chiarito e cotto appena , e riponi la con- 
serva in vaso adattato. 

Comunemente si usa per unire alcune medicine. 

Decotto albo of. 

P. Corno di pervo raspato , un’ oncia. 

Gomma arabica, once una e mezzo. 

Alidolla di pane, mezz’oncia. 

Zucchero' bianco , dramme due. 

Acqua pura, libbre ‘tre. 
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Cuoci alla consumazione di an terzo, e cola. 

Per una dose» 

Decotto d'altea of. 

P Radici di altea affettate, once una e mezzo. 
Uve passe, mezz’ oncia. 

Acqua pura, libbre due. 

Per una dose. 

Rolli per un’ ora , e cola il decotto. 

Stimato nutritivo, pettorale. , 

Decotto amaro of, 

P. Radici soppeste di genziana, di gramigna, ana 
mezz' oncia. 

Corteccia di rami di franino , di salcio bianco , 
ana mezz’ oncia. 

Muriato d’ ammoniaca, Tenti ^ani. - 
Acqua pura, libbre tre. 

Rolli per un’ ora, e cola il decotto* 

Usato nelle febbri intermittenti. 

Per una dose. 

Decotto di china of, 

P, China soppesta, un’ oncia. 

Acqua pura, una libbra. 

Rolli per mezz’ ora in vaso ben coperto, e cola. 
Per una dose. 

Uso della china. 

, Decotto d’orzo oj, 

P. Orzo mondo, e lavato in acqua bollente, once 
due. , 

Acqua pura, libbre quattro. 

Cuoci a consumazione della metà, e cola. 

Per una dose. 

Questo decotto è diluente, e leggermente nutritivo. 
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Decotto di ralnnia of. 

P. Radice di ratania, dramme quattro. 

Acqua libbre cinque. 

Rolli in vaso di rame bene stagnato fino alla ri- 
duzione della metà , ed aggiungi - ' ( 

Aceto dramme due. > 

Zucchero quanto ' basta. 

Dose : tutta la quantità in 24 nelle emorragie. 

.Altra' prvpàrazione, ' • 

P. Ratania polverizzata, dramme una. 

•Acqua once una e mezzo. 

Scalda a lento calore ed aggiungi 
Aceto, dramme una. 

Dose : tutta la quantità in una volta. 

, DEUTOAGETATO DI RAME. 

_ Sai. di Venere^ o verde eterno of, 

P. Verderame di commercio, quanto vuoi. 

Aceto stillalo, quanto basta. ^ 

Sciogli a lento calore , e la soluzione filtrala eva- 
porala in vaso di rame a giusta consistenza , -acciò 
si cristallizzi. Per altro si prepara in grande nelle 
fabbriche. , ; 

DEUTO-CLORURO^DI MERCURIO. { 

. ■ • Sublimalo corrossivo. of, ‘ . 

P. Mercurio purificato. 

Acido solforico, ana once sey, . . 1 ! 

Unisci in una storta a bagno d’ arena e stilla a 
secchezza. Macina la massa salina ottenuta in un 
inortajo di porcellana con eguale peso di sale co- 
mune decrepitalo, e dopo, metti il tutto in matraccio 
di tripla capacità. Sublima a bagno di arena con 
fuoco graduato, separa la massa sublimata dal se- 
dimento, «alino che rimane in fondo al matraccio, 
e serba in vaso di vetro adattato. ' 

. Se il sublimato ukoa riesce della necessaria per&- 


zione , lo macinerai con nuova , ma piccola quanti tà 
di sale comune decrepitato, e ripeterai la sublima- 
zione. 

L’antidoto del sublimato corrosivo, e di tutti i 
sali uiereuriali solubili, è 1’ albume 'delle uóvà sbat- 
tuto colf acqua , in proporzione di due oncc'^’ a- 
cqiia per ogni otto chiare d’uovo. Bisogna sommi- 
nistrarne alcuni bicchieri al più presto possibile. 

La chiara decompone i detti sali, e ne risolta ùa 
sale insolubile ( Orfila). i 

Il sublimato corrosivo si usa nelle malattie sifiH- 
. tiche. Si adopta ancora per conservare le materie 
animali. Queste materie tenute immerse nella solu- 
zione acquosa di questo sale, acquistano una durezza 
legnosa e divengono imputrescibili. 

DEUtO ANTIMONIATO DI POTASSIO, . 

& 

Antimonio diaforetico lavcUo of. 

P. Solfuro d’antimonio in- polvere, libbre una. 

, Nitro puro, libbre tre.- , 

Mescola le dette sostanze e gettale a cuccbiajate 
ip crogiuolo infuocato; seguita la detonazione , con - 
tinua il fuoco per ,mezz' ora , procneando cbe non 
arrivi a fondersi. 

Lava in acqua boUenté il prodotto bianco otte- 
nuto finché sia insipido; allora rasciuga la polvere 
e serba in vaso chiuso. , 

Nell’ acqua delle lavature vi resta fra gli altri 
sali , dell' antimouiato di potassa solubile , cbe si può 
precipitare con un’ acido per ottenere una polvere 
bianca delta cerasa d' antimonio , o materia periata 
di Kerkringio che è un trilossido di antimonio. Il 

f irimo prodotto che si ottiene nel crogiuolo dopo 
a detonazione ,è chiamato in farmacia fondente di 
- j^ùtrou^ o antimonio diaforetico non lavato. 

^ . Di tutte queste preparazioni non si usa in far- 

macia che l’antimonio diaforetico lavato; alterante^ 
diaforeticoi 

( Dose : Da grani sei a trenti; , e più. . j 



DEUTO-IDROCLORATO DI MERCURIO 
CON ALCOOL. 


Tjiquore sifilittico di Wanswieten oj". 

F. Subitalo corrosivo grani sei. 

Alcool, once otto. 

, Acqua stillata, once quattro. 

Unisci in boccia chiusa e lascia in digestione fino 
a 'nerfetta saturazione. 

• Fu adoprato nelle malattie veneree. 

Dose: da due a quattro dramme. 

DEUrO-IDROCLORATO DI MERCURIO. 

'Liquore di sublimato corrosivo of. 

P. Acqua stillata , una libbra. 

Sublimato corrosivo, mezza dramma. 

Farai soluzione. 

La dose di questo pericoloso rimedio adoprato 
nelle malattie sifilitiche, e che fu adoprato in qual- 
che altra malattia , si estende fino ad uno scropolo 
col sciroppo di viole. 

DEUTO-IODURO DI MERCURIO. 

P..IdrIodato di potassa sciolto in acqua stillata q. v. 

Soluzione di sublimato corrosivo q. b. 

Nella soluzione di idriodato di potassa, infonderai 
a poco per volta la dissoluzione di sublimato corro- 
sivo finché si forma precipitato. Filtra questo pre- 
cipitato che è colore rosso vivo, lavalo con acqua 
stillata, seccalo e serbalo in vasi chiusi. 

Avverti di non infondere o troppa o poca quan- 
tità di soluzione di sublimato, perchè il deutojoduro 
che si forma si riscioglie o. nell' una o nell'altra so- 
luzione qualora non sia neutralizzata perfettamente. 

Si adopra nelle afiTezioni scrofoloso-sifilitiche 
Con gran vantaggio. Dose da un sedicesimo di grano 


■V 

t 

i 

Digitized by Googic 



a3 1 

fino ad un (jtiarto di grano crescendo per gradi , in 
pillole o sciolto nell' alcool o nell' etere solforico. 

DEUTOSSIDO DI FERRO. 

Etiope marziale of 

P. Perossido di ferro 'lavato, tre parti. 

Ferro preparato, una parte. 

Unisci e mescola diligentemente , ed in un cro- 
giuolo con coperchio lutato espouilo al fuoco, man- 
tenendolo rosso per più di ancora. Freddato lo pol- 
verizeerai sottilcneute in mortajo di porfido. 

Si ottiene ancora il deutossido di ferro tenendo 
la limatura nell* acqua ed agitandola di quando in 
quando per cinque o sei mesi. Questo metodo una 
volta in uso, oggi è generalmente abbandonato. 

Si usa come il ferro. 

DEUTOSSIDO DI MERCURIO. 

Precipitalo per se of, 

P. Mercurio puro, quanto vuoi. 

‘ Mettilo in una boccia di fondo largo piano e di collo 
stretto, che chiuderai con un tappo di vetro smeri- 
gliato, e bucato eoa un foro capillare. 

Procura che il Mercurio cuopra il fondo piano del 
vaso àir altezza di due linee circa , e con calore 
eguale a bagno d’ arena conservalo a bollore per 
più mesi, e !finchè sia convertito in un ossido rosso. 

In oggi si preferisce il seguente. 

DEUTOSSIDO DI MERCURIO. 

Precipitato rosso of. 

P. Mercurio puro , once dieci. 

■ Aecido nitrico allungato , once sedici. 

Fatta la soluzione in una storU tubulata con mo- 
derato calore si lascia in riposo per alcune Ore acciò 
cristallizzi, e si ottenga il deutonitrato di Mercurio. 
Dopo si tiene riscaldata con calore graduato la massa 
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salina fino che cessano i vapori, e la storta si rende 
trasparente e chiara. Otterrai nel recipiente un’ acìdo^ 
nitroso debole, e resta nella storta l'ossido in piccole 
pagliette che divengono rosso-giallastre.’ Per assicu- 
rarsi che non vi resti acido, si può riscaldare in nn ' 
crogiuolo, che si accrescerà il colore rosso. Una 
volta si usava il precipitato per «è internamente da 
mezzo grano a due;. in maggior dose è emetico e 
diviene velenoso. Più modernamente è stato proposto 
il precipitato rosso all’ interno ndle malattie sifili~ 
tic he, e specialmente nella lue. 

Per uso esterno come escarotico y e si fa unguento. 

« 

DEUTO-NITRATO DI POTASSIO FUSO. 

$al prunello , o cristallo minerale of. 

P. Nitro, libbre una. . .. 

Fondilo in crogiuolo e gettavi dentro a poco per 
volta . . . 

Zolfo polverizzato , mezz’ oncia. 

Terminata la «oiubustione , getta la massa fusa 
sopra una lastra di marmo, o dentro una ualdaja di 
rame asciutta. Fanne pezzetti che conserverai in 
vaso adattato. • 

Questo veramente sarebbe un solfato di potassa^ 
poiché lo zolfo si acidifica unendosi alL'ossigene 
dell’ acido nitrico del nitro. 

Fu adoprato come il nitro. 

Dose : da mezzo scropolo , ad uno scropolo. 

Diagridio preparato of. . 

Questa preparazione non è altro che la scammonea 
sottilmente polverizzata, la quale unirai triturandola 
con piccola dose di mandorle dolci « pestandole 
nell’ atto di adoprarie. ' 

Sostituirai il aiagridio cosi preparato) al cidonia- 
to, allo zolforato , ed al rosato. 

Purgante efficace e violento. 

Dose : da tre grani a venti. 


V 
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' ^ DRAPPO INCOLLATO. 

Taffettà d\ Inghilterra of. 

P. Colla di pesce, once due. 

Acqua piovana, libbre due. ' " 

Metti nell’acqua bollente la colla tagliata in jni- 
Tiuti pezzi , nella quale la macererai per dodici' ore;, 
indi a lento calore cuocila a perfetta 'Soluzione e cola. 

Distendi diligentemente sopra un telajo un bràc- 
cio di taffettà di quel eolore che vuoi, e con pen-* 
nrllo morbido darai da una sola bauda una mano 
della suddetta colla calda, la quale volta per volta 
prenderai in quantità sufficiente in vaso separato^' e 
v’ infonderai poche gocce di alcool con balsamo toliN 
tano. Ciò fatto, asciuga al sole, o a- lento calore il 
taffettà incollato , per ripetere la stessa operazióne 
finché avrai impiegata tuffa la calla, /ed il taffettà 
avrà acquistato la, dovuta lucentezza; allora lo ta- 
glierai in pezzetti regolari, e lo conserverai invol- 
tato in carta. 

Elf’ttùnrio antifebbrile of. ' . 

P. China sottilmente polverizzata, un’oncia. 
Idroclorato d’ ammoniaca , venti grani. 

Alcool con oppio e vino composto , gocce diecL 
Miele bianco, once due e mezzo. 

Impasta il tutto per una dose. 

EletUiario antifebbrile per le quartane of. 

P. China sottilmente polverizzata, once due. , 
Diascordio ; dramme due. ‘ 

' Sciroppo assenzio, quanto basta per far elet- 
tuario. 

Si prende. nei due giorni di riposo, e suole pro- 
durre un’ ottimo effetto. 

Elettuario di cassia of. ! 

P, Polpa di cassia, once sei., ' > 

Detta di tamarindi, once nna. ^ 

Manna', once due. 

Sciroppo rosato, once sei*. 
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Sciogli prima la manna nello sciroppo a lento 
calore , poi con gli altri ingredienti forma elettaa- 
rio purgante. 

Dose : da mezz' oncia lino ad nna e mezzo* 
Eletluario diascordio qf. 

P, Foglie di scordio.- 
Calechu , una once tre. 

Cannella. 

Radici di tormentilla, ana once due. 

Mescola diligentemente queste sostanze polveriz- 
zate , ed aggiungi 

Oppio purificato, dramme due. 

Miele depuralo, once ventotto. 

Vino di Spagna quanto bista per sciogliere prima 
r oppio , e dare consistenza d' eletluario. 

Se col tempo s’indurisce, ammorbidiscilo col vino 
suddetto. 

Ha la virtù dell' oppio. 

Dose: da mezza a uua dramma. 

Eletluario di Ralania of. 

P. Radici di ratania polverizzate, once una. 
Zenzero polverizzato, dratnme una. 

Sciroppo di scorze d' arancia q. b. 

Mescola in vaso adattato perfettamente finché tutto 
siasi bene incorporalo. 

Dose: da un cucchi a jo a due da caffè negli accessi 
epilettici , nelle febbri , ec. 

Eletluario di teriaca of. 

P. Radici di angelica, once sedici. 

Dette di genziana , una libbra. 

Dette di valeriana, once sei. 

Zedoaria. 

Cardaiuomo, ana oncé quattro» 

Zafferano. 

Mirra. 

Oppio purificato. 

Estratto di ginepro con zncchero , ana once 
due. 

Miele bianco deparalo, libbre dodici. 
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PoWèriz^te , e separataméhte pestale le droghe 
secche , le impasterai col miele caldo , nel quale 
otrai discioltu l’estratto di ginepr», e T oppio puri- 
ficato. Per ridurre la massa a dovuta consistenza 
serviti del vino di Spagna, la qual cosa farai ogni 
qual volta tu lo debba ammorbidire. 

In tutte le preparazioni di questo elettuario finora 
proposto, la virtù deU’oppio prevale alle altre droghe. 

Dose : da una dramiua ad una e mezza. 

EMKTINA. 

P. Ipecacuana scura , senza il filo legnoso , pol- 

' verizzata un’ oncia. 

Etere’ solforico perfetto , once quattro. 

Unisci in un matraccio di vetro ben chiuso, e 
serba in luogo tiepido per ventiquatir’ ore, agitando 
ogni tanto il mescugiio. Decanta l’etere, ed aggiungi 
nuova dose di etere, cjie riscalderai dolcemente, e 
più volte coll’ acqua cald^ dentro a4 ore, acciò possa 
sciogliere tutta la parte oleosa tanto volatile , che 
fissa. Decanta anche questo secondo etere, ed uni- 
scilo al primo per poi ^ettificarlo, e per servirtene 
^ altro uso. Tolta coll’ etere la materia grassa~ed 
odoix>sa , sul residuo dell’ ipecacuana infondi alcool 
purissimo, cioè a once sei, e tieni in dige- 
stiojae come hai fatto coll’etere; dopo 24 ore rin- 
nova l’alcool per tre, e quattro volte, ed unisci 
in un solo vaso distillatorio di vetro tutte queste 
tinture, avverteudò nelle ultime volte di riscaldare 
1' alcool a bollore col bagno maria. 

Stilla r alcool delle tinture a bagno maria, finché 
resterà nel fondo del vaso una sostanza rosso-gialla, 
leggermente acida, d' un sapore amaro acre senza 
odore , deliquescente. 

Unisci a questo resìduo grani quindici di carbonato 
di magnesia , onde separare 1’ acido che sembra il 
gallico. Dopo sciogli di nuovo il residuo con’ una 
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di alcool a 36* , per separare il gallata dt 
Magnesia. Filtra , ed evapora a secchezza. 

Otterrai uba sostanza molle dì colore scuro, deli- 
quesceutissima, di sapore amarissimo, e che possiede 
tutta la virtù emetica contenuta nella ipecacuana 
adoprata, c perciò chiamata emetina, solubile neli* 
acqua in qmilunque proporzione, e che non si può \ 
avere cristallizzata. 

L* emetina si può sostitnire con più sicnrezza alla 
ipecacauna, poiché si può con esattezza determinare 
la dose, e perchè essendo molto solubile, viene con 
facilitk assorbita ìiel torrente delia circolazione, per 
tutto il tubo intestinale', lilialmente in caso cbe- la 
doi-e riesòisae troppo generosa e l'azione fosse più 
del bisogno energica , basta una piccola dose di tin- 
tura acquosa di galla per sospenderne 1’ azione. 
j. Si prescrive I' emetina in due o tre dosi da pren- 
dersi rei!' intervallo di mezz' ora; la prima sarà più 
forte delie altre. 

Dose : quattro grani gioiti in quattro once di 
acqua , se piace addolcita , serve per un adulto. 

( Ved. mistura vomitiva ). 

Per i bambini si somministra indneo tre. pastic- 
che , nelle quali vi sia in dose di mezzo grano per 
ciascuna. (Vedi pasticche d* emetina- eA Ipecacuana), 

EMULSIONE GOMMOSA CANFORATA o/. 

P. Canfora mezza dramma. 

Mucillaggine di gomma arabica , dramme tre. 

Sciroppo semplice , tnezz' oncia. 

^ Acqua pura , una libbra. 

Mucina prima la canfora collo sci ropffo,' poi ag- 
giungi la mucillaggine, e per 1' 'ultimo l’acqua. 

Uso della canfora. . . 

Dose fino a tre once. 
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EMULSIONE DI MANDORLE of. 

P. Màndorle dolci sbucciate , un oncia. 

Dette amare sbuociate , uno screpolo. 

Zuccaro bianco, once due. 

Acqua pura, una libbra t ^ 

Pesta le mandorle in mortajo di marmo ^ ed ag- 
giungi a poco a poco 1' acqua, e cola. 

Collo stesso metodo farai i' emulsione. degli altri 
semi oleosi. 

Dolcificante e nutriente, ed alquanto deprimente» 
Per una dose. 

EMULSIONE DI MANDORLE CANFORATA of. 

, / 

P. Emulsione di mandorle, once otto. 

Ca'ufora raschiata, mezza dramma. 

Macina la canfora con un poco di sciroppo sem? 
pFice, ed . unisci tutto insieme. 

Per una dose. 

EMULSIONE DI MANDORLE CON MANNA of, 

P. Emulsione di mandorle , once sai. 

Aggiungi e scioglila freddo in inortajo di marmo 
Manna, ouce due. 

Acqua di canella , utia dramma. 

Cola ed otterrai Un'' emulsione purgante'. 

Per ima dose. 

ESCA of. 

P. Fungo dell' esca, quanto vuoi. 

Separa .diligentemente la soperfiòie sùperiUredara 
del fuugo,.e l’Inferiore tubolosa; affetta il restante 
-in lamine grosso un dito, bagnale con acqua, e bat- 
tile con martello di. legno per ridurle flessibili e' 
morbide. Si applica esternamente nelle emorragie. 
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ESTRATTO.D’ ACONITO. 

Ved. -estratto di cicuta per la sua preparazione. 

Uso eooie l'estratto di belladonna. 

ESTRATTO I>* ALOE ACQUOSO of. 

P. Aloe epatico, una libbra. 

Acqua piovana fredda , libbre quattro. 

Macera per due giorni in vaso di vetro, agitando 
spesso la mescolanza. Depositate che sieuo le fecce e 
la resina^ decanta il liquore, ed aggiungi sul resìduo 
nuova dose di acqua fredda, e procedi come sopra. 
Svapora i liquori liltrati a consistenza d’ estl'atto, ser- 
vendoti iu' ultimo del bagno-maria salato. 

Dose : fìno a mezzo screpolo. 

Nel ridurre gli estratti alla dovuta consisten za ^ 
bisogna guardarsi di non tenerli ad un forte calore, 
altrimenti si bruciano-, e si forma del carbone ; ed il 
medicamento diviene incerto ed inutile. 

Conviene perciò servirsi del calore dell' acqua bol- 
lente, o della stufa. Alcuni estratti come sarebbe 
quello di cicuta, di jusquiamo, di belladonna ec* 
possono assodarsi colle foglie della stessa pianta sot- 
tilmente polverizzate. Gli estratti delle piante vele- 
nose perdono , anche ad un calore debole delia loro 
virtù. ' 

Senza queste precauzioni il medico non può cal- 
colare sulla efficacia degli estratti. 

ESTRATTO D’ ASSENZIO of. 

P, Cime fresche d’ assenzio , quanto vuoi 

Acqua piovana, tre volte il suo peso. 

Cuoci in un tamburlano di rame stagnato, spremi 
la decozione, e questa chiarita con bianco d’ uovo, e 
poi filtrata, evaporerai a consistenza d' estratto, ser- 
vendoli in ultimo del bagno- maria salato. 
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Dose: sino ad una dramma. 

Li' acqua aromatica d’ assenzio, che arra! ottenuta 
colla distillazione, serbala in bocce chiuse. 

Nella stessa maniera farai 1* estratto di camomilla^ 
Jiori d' arancio , di cardo santo , di trifoglio fibri- 
no , di centaurea minore , di tarassaco^ di cicoria , di 
rofe, di genziana^ di graziola ^ di~robbia, di visco 
quercino^ di sabina^ d\ fumaria, di gramigna, di 
marrubio , di papàvero erratico , d’ edera terrestre , 
di melissa, di tanaceto, di peonia. 

Non conservano intieramente la'virtù delle piante, 
colle quali sono preparati. 

ESTRATTO DI BELLADONNA. 

Procederai nel modo medesimo die per fare T 
estratto di cicuta ( Ved. estratto di cicuta). 

Dose da mezzo grano a tre negli stessi casi nei 
quali conviene la belladonna in sostanza ( Ved. Bel- 
ladonna ). 

ESTRATTO DI BILE BOVINA of. 

Chiarisci quella quantità di bile bovina cbe ti pla- 
ce; svapora il liquore chiarito a consistenza d’ estrat- 
to, servendoti in ultimo del bagno maria salato 
( Vedi fiele di bue ). 

Usato per coadiuvare la digestione. 

Dose : fino ad uno scropolo. 

ESTRATTO DI CASSIA of. 

P. Bastoni di cassia lavati esternamente, quanto 
Tuoi. 

Pestali in mortajo di marmo, ed aggiungi in pivi 
'volte acqua piovana finché avrà sapore. 

Cola per panno lino i liquori, prima passati per 
uno staccio rado, e lava il sedimento; svapora in 
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vaso di terra verniciato a consistenza* d"* estratto^ icol 
fcunao-inaria salato.' 

Si scioglie perfettamente ndl’ acqua, e purga 
dolcemente. 

Dose : fino ad un oncia. 

ESTRATTO DI CHINA ACQUOSO of. 

P. China soppeàta libbre due. 

Acqua piovana, libbre ventiquattro. 

Cuoci in tamburlano stagnato per un ora; freddato 
1* appurato, cola il liquore spremendo il residuo con 
torchio, ed allorché sarà chiaro, svaporalo a consu- 
mazione di cinque sesti, servendoti di adattato vaso 
distillatorio, e tuttavia bollente riducilo a cousisteaza 
di miele, proseguedo 1' evaporazione a bagno-maria 
salato in vaso di terra verniciato di ampia superficie. 
Riponi e conserva in vaso adattato. 

Volendo, potrai ridurlo tutto o parte in forma 
d' estratto secco^ spalmando col medesimo dei piatti 
di porcellana, e seccandolo al Sole o nella stufa: indi 
staccato con punta di coltello serbalo in boccia bea 
chiuda. ’ " 

Dose: da mezzo screpolo ad una dramma. 

Collo stesso metodo farai 1’ estratto di cascarilla^ 
di valeriana, di salcio bianco, à'angustura, di china 
gialla. ' 

Conservano questi estratti soltanto alcuna virtù- 
delie scorze colle quali sono fatti; mentre il fuoco , 
e I’ aria producono molti cambiamenti. L' estratto di 
china non ha la stessa virtù delia corteccia per fer- 
, mare le febbri intermittenti. 

Le. analisi ultimamente fatte su diverse chine, prò 
vano, che l' acqua non scioglie le basi salificabili al- 
caline delle diverse chine, e perciò l' estratto acquoso 
resta alquanto inerte. ( Vedi cbi/ia). 
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ESTRATTO DI CHINA CON RESINA ofc 

Estratto alcoolico^ o resinoso di china of. 

P. China soppesta, una libbra. 

Alcool , libbre quattro. 

Digerisci per tre giorni, 'spremi , e cola la solu- 
zipne , la quale stillerai in lambicco di vetro à ba- 
gno maria fino a dovuta consistenea. 

^ Col residuo della china, unito a libbre dieci di 
acqua piovana, farai quanto ti ho detto per Testratto 
acquoso di china. Unisci i due prodotti, e riducili 
a consistenza d’estratto. Poti:ai , volendo , ridurre 
quest’estratto secco nel modo sopra indicato. 

L’estratto di china alcuolico ha molta forza, per- 
chè r alcool scioglie le basi saliGcabili delle diverse 
chine, nelle quali risiede la virtù (Vedi china). 
Dose: da mezzo screpolo a una dramma. 

Collo stesso metodo potrai trattare le sostanze no- 
minate sotto 1’ estratto di china acquoso, per averne 
i loro estratti alcoolici. 

ESTRATTO DI CHINA VINOSO of. 


P. China soppesta, una libbra. 

Vino bianco , libbre sei. 

Diger isci il tutto per tre giorni in luogo caldo , 

f )oi spremi col torchio, e cola. Cuoci il residuo con 
ibbre dieci acqua piovana a consumazione della 
metà: spremi, e cola. Uniti i liquori chiari, sva- 
porali a consistenza d' estratto, adoperando sulla 
;tiue il bagno maria salato. 

Dose : da uno screpolo ad una dramma. 

Potrai usare lo stesso metodo per fare gli estratti 
pinosi delle sostanze nominate sotto P esti'atlo acquo- 
'so di china. 

U estratto di china fatto col vino è molto più 
debole dell' alcoolico, ma però ha., più forza dell' 
acquoso. 

li 




ESTRATTO DI CICUTA O DI CONIO ot 


P. Foglie fresche di cicuta, quanto vuoi. j 

Bagnate con pochissima quantità di acqua, pestale 
in mortajo di marmo ; il sugo spremuto e colato , 
evaporalo a consistenza di miele c<d mezzo del bagoo> , 
maria salato. Allora ridurrai la massa a consistenza 
pillolare, aggiungendovi 

Fo^e ai. cicuta sottilmente polverizzate , quanto 
basta. 

Dose : granì; due mattina e sera, per aumentarsi 
in seguito fino ad uno scropolo. ' 

Uso della cicuta. 

Ti regolerai nella stessa maniera colla cicuta ve~ 
lenosa^ coll’ aconito^ culla Belìadonna, col giusquia- 
mo^ collo stramonio ^ per ottenere i respettivi estratti 
che hanno le ^^esse virtn delle erbe colle quali 
sono fatti. 

ESTRATTO DI COLOQUINTIDA COMPOSTO. 

P. Coloquintida mondata dai semi,- dramme sei. 

Estratto d’ aloe acquoso , once una e mezzo. 

Scammonea, dramme quattro. 

Semi di cardamomo , dramuie una. 

Sapone d' olio di mandorle t dramme tre. 

Acqua calda, libbre una. 

Fa macerare la coloquintida nell’acqua per quat- 
tro giorni, indi cola, e ai liquido aggiungi l' estratto 
d’ aloe, la scammonea ed il sapone; tà evaporare a 
conveniente consistenza d' estratto, e sul fine gettavi 
i semi di eardamono polverizzati. 

Questo estratto è un forte drastico e non si deve 
impiegare che a piccole dosi regoktadosi secondo le 
circostanze. 
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ESTRATTO DI GINEPRO CON ZUCCHERO. 

Rob. di ginepro. o/I 

P. Bacche di ginepro aniuiacente, IiM»rC sei. 

Acqua piovana fredda, libbre ventiquattro. 

Macera per due giorni no luogo freddo ; decanta 
il fluido, ed aggiungi nnoiya acqua, e ripeti la 
macerazione, finché r.i«qira resti Sufficiente mente 
s^ida. Nei liquori uniti , e colali , sciogli 

Zucchero bianco, libbre due. 

Chiarisci con sufficiente quantità di chiara d' uovo, 
svapora , e ridaci a coneiaftenKi di miele, servendoti 
in ultimo del bagno-maria salalo. 

Uso del ginepro. 

Dose: da una dramma a quattro. 

ESTRATTO IT ELLEBORO of. 

Farai come per 1' estraRo di china acquoso. 

Dose: da un grano a otto. 

Fu usato nelle ostruzioni pertinaci, ed è un effi- 
cace purgante (Vedi ellebori). 

ESTRATTO DI JUSQDIAMO NE^. of. 

Vedi estratto di cicuta. 

Dose: un grano, una, due, o tre Tolte per 
giorno, e più, secondo le circostanze. 

Vedi Jusqideimo. 

Quest' estratto è stimato per uno dei più nòlti 
narcotici ne' mali spasmodici. 

ESTRATTO DI LIQUIRIZIA GIALLO of. 

P. Radici di liquirizia tagliate e soppeste, once due. 

Acqua piovana fredda , libbre dieci. 

Macera per due giorni in luogo freddo , cola , e 
svapora a consistenza di estratto,- usando in ultimo 
U bagno«marÌ» salato. Virtù demulcente. 



Serre per calmare la tosse. Vedi liquirizia. 

Dose : fino a dramma due. 

ESTRATTO DI MIRRA ACQUOSO, of. 

P. Mirra soppesta, once sei. 

Acqua piovana bollente , libbre tre. 

La soluzione che otterrai , lasciala in quiete per 
due giorni, decanta in seguito, e filtra il liquore 
evaporandolo a consistenza di estratto nel modo 
prescritto. 

Dose : da uno scropolo a mezza dramma. 
ESTRATTO DI MIRRA ACQUOSO CON MIELE. 

Liquame di mirra 0 /"^ 

P. Estratto di mirra, dramme due. 

Miele bianco , una dramma. 

Acqua pura , un' oncia. 

Agita finché avrai ottenuto una perfetta soluzione. 

Virtù ed uso della mirra. ( V^edi mirra. ). 

Dose: da uno scropolo ad una dramma. 

ESTRATTO DI NOCE VOMICA ALCOOLICO. 

. P. Noce vomica raspata q. v. 

Alcool a 36.° q. b. 

Metti in digestione la noce vomica coll' alcool per 
tre giorni in vaso di vetro adattato, ad una tempera- 
tura di 5.® R. : decanta 1’ alcool e rimettivene altra 
quantità ripetendo queste digestioni finché 1’ alcool 
viene senza sapore amaro. Stilla i liquori riuniti delle 
digestioni fino a che ve ne resti nella stòrta un quar- 
to , evapora il residuo a bagno maria in una cassala 
.di porcellana sino a secchezza, e l’estratto cosi ot- 
tenuto lo serberai in vaso chiuso per 1’ uso. 

Magendie propone questo estratto nelle paralisi 
.generali e parziali; il di lui effetto consiste nel risve- 
gliare uu leggiero accesso di teUuO} qhe nel caso di 
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paralisi si determina alt* articoro inalato soltanto , 
spesso si sviluppa un sudore ed una eruzione cutanea; 
troppa dose è capace di produrre delle scosse troppo 
vioienre ed essere pericoloso per il inalato , onde vi 
vuole molta saviezza nell’aiuininistrare questo rimedio. 

Si dà in pillole da un quarto di grano fino a tre o 
^ quattro grani crescendo gradatamente, aumeutando 
la dose vi è il pericolo di avere il tetano, ma in al- 
cuni casi, ciò non si ottiene che a 3o grani e più. 

( Ved. stricnina e noce vomica ). 

Si amministra ancora sciolto nell* alcool sotto 
forma di tintura ed. alcool con noce vomica ). 

^ » 

ESTRATTO D’ OPPIO ACQUOSO. 

Oppio di Baumé of. 

P. Oppio affettato sottilmente , once quattro. 

Acqua stillata fredda , libbre sei. 

. Insieme uniti ed incorporati in mortap di marmo, 
macera per due giorni, agitando di quando in quan- 
do con una spatola di legno. Cola il fluido per panno 
con forte espressione , ed infondi sul residuo nuova 
dose di acqua stillata fredda, ripetendo la stessa 
operazione, finché P acqua resta tinta ; allora evapora* 
i fluidi colati a lento calore, servendoti in ultimo del 
Ragno-maria salato, per ottenere P estratto di giusta 
consistenza. Questo estratto è molto più attivo di 
quello fatto coll’ acqua calda. 

Uso deir oppio ( Vedi oppio e morfina ' 

E per altro questo estratto più calmante che nar-, 
cotTiCO ; fattone impiastro, è un sicuro rimedio contro 
le scottature dell’ acido solforico. 

Dose: da un grano a tre internamente. 

ESTRATTO D’OPPIO SECCO. 

Oppio purificato of. 

P. Oppio affettato sottilmente , una libbra. 

Alcool libbre quattro. 

Tieni il tutto per due giorni in luogo fresco, poi 
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spremi c cola; nniscì al residuo acqua stillata fredda, 
macera in luogo Cresco, finché 1* acqua sia ben carica, 
allora «premi e cola , ed infondi sul residuo nuova 
aequa stillata fredda , ripetcndp la stessa operazione - 
finché l'acqua resta tinta. Unisci i fluidi colati alia 
tintura, alla quale avrai cavato 1’ alcool per mezzo 
delia distillazione in lambicco di vetro a bagno-ma- 
ria, e riduci il tutto a Gonsistenza di estratto secco, 
servendcrfi del bagno-maria salato. 

Siccome nou è possibile poter calcolare la forza 
dell’ oppio impuro, detto volgarmente crudo, cos'i 
si prepongono questi due estratti, i quali conten- 
gono prossimamente la stessa dose di principio attivo 
detto meconato di morfina, (Vedi oppio e morfina). 
Virtù dell’ oppio. 

Dose: da mezzo grano a due. 

ESTRATTO D’ OPPIO PRIVATO 
DI NARCOTINA. 

F. Oppio in sorte ridotto in piccoli pezzetti q. r.‘ 
Acqua piovana q. b. 

Fa macerare a freddo P oppio nell’ acqua per al- 
cuni giorni, agitando dì quando in quando. Filtra 
od evapora a consistenza di sciroppo denso ; posto 
questo estratto in un vaso adattato mettivi dell’e- 
tere rettificato quanto basta per coprire tutta la 
massa, in modo che sopravanzi un poco, ed agita 
frequentemente. Lascia un poco in riposo e decanta 
la tintura eterea ebe stillerai: ripeti le affusioni 
dell’ etere finché esso lascerà per residuo dei ct^i- 
stulii che sono la nareotinn. Quando non avrà più 
azione svaporerai a consistenza d’ estratto il resto 
dell' oppio , e serberai per 1’ uso. 

Questo estratto d’oppio cosi preparato è narco- 
tico e devesi preferire all’ estratto acquoso d’ oppio 
non pradiicendo veruno di quegli incomodi che a 
molte persone fa 1’ oppio. Uso e dose, come 1’ es- 
trailo acquoso d’ oppio. 
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ESTRATTO DI RABARBARO o/. 

Vedi ettratto di china actfuoso. 

Virtù del rabarbaro. Vedi rabarbaro. 

Dose : da grani dodici a trentasei. 

ESTRATTO DI RATANIA. 

P. Radice di rataoia ottlnaa q. r. ' 

Acqua q. b. 

Dopo avere ta^iuazata e soppesta la ratanla , l^lli 
in vaso di rame stagnato, per due ore aggiungendo 
nuova acqua in proporzione che si svapora, ^(^la e 
sul residuo metti per altre due volte nuova acqua , 
bolli e cola. Riunite le acque delle decozioni svapo- 
rale a giosto calore fino a consistenza estratto 
molle, poni questo estratto in vaso largo al calore 
della stufa per seccarlo, e quindi serbalo permaso. 

Astrìngente» e conviene in tutti i casi nei qaali è 
prescritta la ratania ( Ved. ratània ). 

ESTRATTO DI SAMBUCO CON ZUCCHERO. 

B.oh. di sambuco of. 

P. Sugo di bacche di sambuco depurato , libbre 
quattro. 

Zucchero bianco , liild>re due. 

Evapora eoa calore nooderato, in vaso di ten'a 
• verniciato, a cousisleoza di micie. v 

Dose : da una dramma a tre* 

Nel modo stesso preparerai gli estratti con zuo 
chero di ribes , dì agresto e di ebulo , di more nere 
ec. che tutti conservano qualche virtù dei firotli coi 
quali sono stati preparati. 


y 
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ESTRATTO DI SCIARAPPA of. 

Procedi come hai fatto per V estratto di oppio 
secco, o sia oppio purificato. 

Virtù della sciarappa. 

Dose ; fino a grani dodici. 

ESTRATTO DI SCILLA of. 

P. Sfoglie dei. bulbi di sciita, una libbra. 

Acqua piovana , libbre sei. 

Macera per due giorni, poi cola e svapora a con- 
sistenza d' estratto. 

Dose : da grani due a quattro. 

Uso e virtù della scilla. 

ESTRATTO DI STAMONIO o/ 

i . . 

Farai come per T estratto di cicuta. 

Dose: da mezzo grano ad un grano. 

ESTRATTO DI ZAFFERANO of. 

P. Zafferano, once due. 

Alcool, once sedici. 

Digerisci per due giorni in vaso chiuso, decanta 
la tintura, ed infondi nuovo alcool, e ripeti l’ope- 
razione finché si tinge. Raccogli 1' alcool per mezzo 
della distillazione in lambicco di vetro a^bagno-ma- 
ria, e riduci il residuo a consistenza d'estratto 

Dose : da grani due a dieci , ed anche più in 
molte di quelle malattie che sogliono tormentare 
gl’ ipocondrici. 

ETERE ACETICO. 

P. Alcool rettificato, parti cento. 

Aceto radicale , parti sessanta. 

Acido solforico, parti diecìassette. 
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Si mette il roescuglio in una storta tubulsta an~ . 
nessa all'apparato di Wulfio, e si fa bollire 'con 
lento calore ^ adoprando pochi carboni accesi , e si 
prosiegue la distillazione per ottenere due terzi circa 
di etere acetico' quasi puro. 

Per rettificarlo basta metterlo in una boccia in- 
sieme con un decimo circa di pietra da cauterj, ed, 
agitare di quando in quando per mezz' ora. Ne re- 
sultano due strati^ uno inferiore sottilissimo^ di po- 
tassa e di acetato di potassa in dissoluzione neU'acquay 
e l'altro superiore di etere puro, il quale si può 
separare per mezzo di un imbuto di vetro. 

È usato nelle febbri nervose, dissenterie, tossi 
convulse , dolori reuraaticr, unito ad un poco di 
zucchero ; ed esternamente per frizioni nei reuma- 
tismi, e nella gotta. 

Dose : da gocce dodici a due dramme. 

ETERE CON AMMONÌACA. 

P. Etere solforico. 

Ammoniaca, ana parti eguali. 

Unisci , e serba in boccia ben chiusa. 

Uso esterno , risolvente. 

L’ etere si combina coll’ammoniaca in tutte le 
, proporzioni, e ne risolta un rimedio utilissimo. 

ETERE IDROCLORICO. 

Etere marino o muriatico of. 

P. Sale comune, libbre quattro. 

Metti questo sale in una storta tubolata a bagno 
di arena , unito all’ apparato dj Wulfio , che abbia ' 
nella boccia laterale una libbra e mezzo di alcool. 

Ciò fatto , mescola in vaso separato , a poco per . 
volta ^ 

Alcool, libbre due. 

Acido solforico concentrato, libbre sei. 

Raffreddato il mescugliO) infondilo poco a poco 




p«r la tubuìatura della storta , e stilla con calore 
moderato a siccilk. L’ etere co^ ottenuUi rettificalo 
con once due di marmo pesto, odi magnesia, come 
per l’etere solforico. Al residuo di questa rettifica- 
zione unirai 1' alcool della boccia, laterale e stillerai 
a secchezza, ed il liquore ottenuto sarà alcool ete- 
rizzato itlroclorico o spirito e(i sale dolcifìcaio.. 

etere nitrico. 

Etere nitroso of. 

Il metodo descritto per 1’ etere muriutìco , deve 
essere praticato esattamente per l’etere nitrico, so- 
stituendo al sale comune il nitrato di potassa; cosi ot- 
terrai oltre l’etere nitrico, anche V alcool eterizzato 
nitrico f o spirito di nitro dolcificato. 

Altro metodo. 

Con una sola operazione si può fare 1’ etere nì- 
trico, mescolando insieme e a poco per volta X acido 
nitroso fatto col nitrato di piombo secco, con del- 
r alcool perfetto. 

Il mescuglio si può fare in un recipiente di ve- 
tro unito all’apparato dì Wulfio, avvertendo che si 
produce molto calore. 

Tanto r etere idroclorico, che il nitrico si deb- 
bono posporre, per uso medico aU’etere solforico. 

Dose : fino a venti gocce. 

ETERE SOLFORICO. 

Etere vetriolico of. 

‘P. Alcool. ' 

Acido solforico , ana libbre tre. 

iHelti prima T alcool per la tubuìatura della stor- 
ta Cotloc;*ta Ih bagno di arena , ed unita airappara- 
to di !Wulfio, ma con una sola boccia laterale nella 
quale vi siano due libbre di alcool. Aggiungi a poco 
a poco per la stessh tubuìatura V acido solforico, e 
stilla a lento calore fioctiè s'ioaaizaDo vapori bianchi: 

i ■ 
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ferina la distillazione e metti nella storta le due lib- 
bre d’alcool della boccia laterale, e torna a riempi'* 
re la stessa boccia con egtial qaantitài di nuovo al-* 
cool: seguita la distillazione, e ripeti per tre volte 
una tale operazione. 

Con questo metodo, conservando però la tempe- 
ratura ti*a i gradi 93 e 97 del termometro centigra- 
do, passa del solo etere nel recipiente. Ottenuto 
tutto r etere, e ricominciando i vapori bianchi, fer- 
ma la distillazione, o volendo raccogliere del cosi 
detto olio dolce di vino., muta recipiente, e segnila 
r operazione. 'Restandovi allora poco alcool nella 
storta si alza la temperatura oltre ai gradi 97 , e 
l'acido solforico comincia a decomporsi, ed esce 
y olio dolce di vino, che è un composto di etere, e 
idi acido solforoso. Da questo olio dolce di vino, 
decomposto con la potassa , si ottiene dell* etere , e . 
resta notante nella storta un olio poco» volatile, che 
non si mescola coll’acqua , solubile nell’ alcool , e 
nell’ etere. 

L’etere ottenuto, rettificalo in altra storta unita 
al solito apparato a bagno-maria, con un calore che 
all’ incirca sia di- gradi 44 , mettendo prima nella 
storta once tre di magnesia comune o di marmo pe- 
sto', e circondando di ghiaccio il recipiente , e la , 
boccia sottoposta , nella quale si raccoglie 1 ' etere. 
Continua la distillazione , finché gocciola la storta. 

Volendo fare una dose maggiore di etere, allora 
conviene rettificarlo alla indicata temperatura in un 
tamburlano a bagno-maria con annesso serpentino. 

Ha l’etere una virtò. eccitante, antispasmodica,' 
carminativa. Si usa particolarmente nelle malattie 
di debolezza. Si adopra esternamente nelle flusùóai 
incipienti, nelle contusioni e scottature. 

, Quest’etere ' cosi rettificato lo serberai in bocce 
di cristallo con turacciolo smerigliato, ed in luogo 
fresco r. avverti che teoendolo lungo tempo prepa- 
rato in, bòcce sceme inacidisce, si forma dell’aceto, 
e "si guasta T etere. , .1 
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Aumentando il calore per distillare il residuo a 
secchezza , il liquore che otterrai sarh alcool eteriz- 
zato solforico , o spirito di vetriolo dolcificato , ed 
anche liquore anodino minerale, 

D(jse : da gocce dodici a dramme due. 

ETERE SOLFORICO CON IDROGLORATO 
D’AMMONIACA E DI FERRO. 

Tintura eterea di marte of. 

P. Fiori marziali di sale ammoniaco, mezz'oncia. 

Etere solforico, once due. < > 

Unisci il tutto in boccia col turacciolo smerigliato, 
e tieni per quattro giorni in luogo fresco , decanta, 
e conserva per l’ uso. 

Questa tintura è tonica, eccittante , diffusiva, e 
si osa nella debolezza di stomaco. . . > 

Dose: da gopce dodici a quaranta. • • 

ETERE SOLFORICO JODURATO. 

* ^ 1 ■ » ' 

Tintura eterea dTodio of. 

P. Etere solforico purissimo dramme una. 

Iodio puro , grani sei. < . .. > 

Agita insieme in una boccia di<cristallo col ta^o 
perigliato, e fatta la soluzione ' serbala in luogo 
scuro. .. . 1 . ’ 

Eccitante fortissimo nelle debolezze nervose' va- 
scolari e muscolari. Dose da due ' a dieci gocciole; in ;■ 
dose più forte è troppo eccitante. Dieci gocciole ' 
contengono in dissoluzione un terzo di grano di iodio 

. '.< !) oi .. Ferro preparato of. . ^ 

P. Limatura di ferro 'purissima,, e non raggino^, 
quanto vuoi. ,> ri-.f.jij •tt 

Pestala in morta jo: di ferro .'e passa per. staccia '. 
di seta fitto; macinala in mortajo di porfido, 'è 
ponila in boccia ben chiusa. ' . 


X. 
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Il ferro è toolco ed eccitante; entra in molte 
preparazioni farmaceuticlie, e si usa con vantaggia 
nelle' malattie dì languore, e di debolezza. Nella 
stessa' maniera farai 1’ acciàjo preparato. 

.Dose,, da grani due a ventiquattro. 


i?Oi\lENTA RISOLVENTE FREDDA 
, , DI SCHMUKERIO. 

'' ' . 

P. Acqua .comune , libbre due. 

, , Ace^ . di vino , once sei. 

Sale ammoniaco , una dramma. 

Nitro puro , una dramma e mezzo. 

Mescola. 

Ricbter dà la stessa ricetta, ma però varia la 
dose degl’ingredienti. • 

P. Acqua , libbre trenta. 

Aceto , libbre tre. 

Nitro, once otto. 

Sale ammoniaco ,- once quattro. ' 

S’ immergono delle pezzette in queste solnzioni 
e si applicano sulle contusioni , sugli ecchimosi , 
sulle lussazioni , fratture ec. 

FOSFATO DI CALCE. 

, Corno di cervo calcinato of. - 
P. Corno di cervo , quanto yuoii 
Calcinalo a perfetta bianchezza , poi pestalo , è 
sul porfido riducilo in polvere finissima. 

Dose , da uno screpolo ad una dramma. 

Al corno di cervo calcinato puoi sostituire le 
ossa di r^alunque altro animale calcinate a bian- 
chezza. E celebrato per un ottimo rimedio nella- 
rachitide, solo ed anche-' unito al fosfato , di soda, 
a parti eguali. ir 

i Dose , iiao a mezza dramma* 

I I ('■ ■ ■ 
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FOSFATO DI SODA. 


iS4 


Sai catartico di Pearsortf o Sai periato cj". 

P. Soprafosfato ' di calce , ossia 

Estratto d'acido fosforico delle ossa (Ved. fo- 
sforo ) q. V. 

Scioglilo in bastante quantità d’acqua piovana 
da renderlo liquido. Saturalo in vaso di vetro o di 
porcellana con carbonato di soda tenendolo quasi 
a bollore. Filtra e coll’ evaporazione a bagno di 
rena in cassala di vetro fa cristallizzare il Fosfato 
di soda. 

Pearson Io somministra nel brodo, invece di mu- 
riate di soda : purga dolcemente , e non ha sapore 
medicamentoso. < 

Dose : da un’ oncia* ad un’oncia e mezzo. 

FOSFORO. 

Fosforo di Kunkel , e Fosforo d*orina of. 

} P. Ossa calcinate e polverizzate, libbre sei. 

Acido solforico , libbre tre. 

Metti in vaso di legno cerchiato Possa calcinate 
e polverizzate eoli’ acido; agita il mescuglio , e tie- 
ni in digestione per tre giorni. Dopo aggiungi a 

f ioco per volta dell'acqua piovana bollente, e muovi 
a materia 'con una spatola di legno. Svapora i li- 
quori limpidi ottenuti nelle diverse lissiviazióni del- 
l'ossa , a consistenza d’ estratto, servendoti di vasi 
di rame. Sciogli l’estratto ottenuto nella minor 
quantità di acqua bollente, per separare l'acido fo- 
storico che si scioglie dal solfato di calce, che resta 
hidisciolto , filtra' la soluzione, e riducila di nuovo 
a consistenza di estratto. Questo cosi detto estratto 
d'acido- fosforico delle ossa che è un soprajosfato 
dì calce , volendo Io potrai ridurre a vetro, dentro 
un crogiuolo con calore graduato. Ciò fatto, me^ola 
il vetro polverizzato, o l’estratto colla metà del suo 
peso di carbone di brace sottilmente macinato , e 
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metti li mescaglio io ana storta di terra di Germa- 
nia , o di grais , che abbia il collo molto piegato, 
e continua il fuoco per più ore, immergendo quasi 
tutta la bocca 'della storta nell’ acqua* della quale 
per metà empi il recipiente. Luta il collo della stor- 
ta al recipiente, unitamente od uu cannèllo di vetro 
curvo, che comunichi coll’ aria del recipiente, e 
fuori sia immerso in un vaso d’ acqua. Subito che 
la storta è rossa , esce il fosforo parte in fumo, che 
si condensa sulla superficie dell’acqua, e poi preci- 
pita al fondo, parte in gas, e parte come cera fusa. 
Purgherai il fosforo ottenuto facendolo passare per 
un pezzo di pelle, come si fa del mercurio, teneu- 
dolo però sotto l’ acqua liollente , e lo ridurrai in 
cannelli, servendoti di un imbuto di vetro di collo 
lungo, prima con dentro l'acqua bollente, e dopo 
con della fredda per rappigliarlo. Serlia il fosforo 
ottenuto in boccia piena d’acqua stillata. 

Alcuni attribuiscono al fosforo una grande eiEpa- 
cia nei mali di languore, nelle febbri nervose; altri 
lo propongono nei dolori reumatici, e nell’epilessia.. 
Lo somministrano in dose di i grano e qualche 
volta più , unito a qualche sciroppo, o ad un rosso 
d’uovo con dello zucchero. Per ridurlo in polvepC"^ 
Io niettolio in una boccia con dell’acqua bollente, 
e lo agitano moltissimo , e quando è ben diviso , 
aggiungono dell’acqua fredda. Hanno adoperato 
con successo l’acqua dentro la quale è stato per 
qualche tempo del fosforo. 

Vi sono delle osservazioni fatte sugli animali, che 
dichiarano il fosforò rimedio pericoloso, ed il me- 
dico deve considerarlo come un potente veleno. 

Ha il fosforo una virtù eccitante, nervina. Per 
uso interno si unisce all’estratto di china, a qualche 
sciroppo , ò ad un’emulsiope. Si può somministrare 
aiicbe sciolgo nell’etere, o nell’alcool. È stato pro- 
posto nell’ emiplegia , epilessia , mania. 

Dose: da un quarto di grano ad un grano in 
una gtornala. 
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Per uso esterno si unisce all'olio, o al sugo ga- 
strico, ed è proposto nella paralisi, e neireiuiplegta. 

Gargarismo canforato of, 

' P. Canfora raschiata, una dramma. 

Etere solforico , uno scropolo. 

Sciroppo semplice, an'oncia. 

Ac(|ua pura calda , libbre due. 

Unisci prima in mortajo di vetro l' etere colla 
V. canfora , poi mescola collo sciroppo , ed in ultimo 
aggiungi r acqua. 

/ 

Gargarismo comune of. 

P. Decotto d’orzo, once dieci. 

I Miele con acqua aromatica di rose, un'oncia e. 
mezzo. 

Acido solforico allungato, una dramma. 

Unisci, e fa gargarismo. 

Gargarismo di mirra of. • 

. P. Àlcool con mirra , mezz’ oncia. 

Decotto di china, once otto. 

Unisci. , 

Gargarismo di Raiania of. 

. P. Estratto di ratania , dramme quatU'o. 

Acqua piovana , once ventL 
Aceto comune , once quattro. 

Sciogli l'estratto nell’acqua a modarato' calore 
Quindi uniscivi l’aceto. 

Diluito con acqua è usato contro lo scorbuto: serve 
sciacquandosene iu bocca per consolidare le gengive 
e per medicare le esulcerazioni della bocca , per 
corroborante nei rilasciamenti di uvola e di gola. 


\ f 
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GAS AZOTO 


Aria /logìsticata of. 

Collocata dentro un catino di fondo piano una 
piccola chicchera, sostenuta da un cannello di vetro 
di sùflìoente lunghezza, fermato in un piedistallo 
di piombo, metti in detta chicchera mezz'oncia di 
solfuro di ferro artificiale, e cuoprila con un reci- 
piente di cristallo della tenuta di sei libbre d’ acqua 
circa; metti dell’ acqua nel catino a sufficiente al- 
tezza. Il solfuro, in otto o dieci ore circa, assorte 
tutto r ossigeno dell’aria atmosferica contenuta sotto 
il recipiente, e 1’ acqua del catino subentra in 
luogo dell’ aria, e si alza nel recipiente. Leva il sol- 
furo prima che si sviluppi del gas idrogeno; 1’ aria 
xbe resta sotto il recipiente è gas azoto , il quale in- 
spirato in certe determinate dosi è stato trovato 
vantaggióso nella tise polmonare. 

» 

GAS OSSIGENE. 

Aria vitale o defio^sticala of. 

Metti in una canna di ferro lunga un piede circa,. 

once di ossido nero di manganese polverizzato, e 
finisci d’ empire la detta canna con arena lavata 'éd 
asciutta; ingessavi alla bocca un tubo di vetro ri- 
curvo; ferma in un piccolo fornello la canna di 
ferro, e circondandola di carbone poco più cbe al 
altezza dell’ ossido di manganese, continua il fuoCo 
finché uscirà del gas. 

Se il manganense è puro o senza carbonato di' 
calce, questo metodo si deve preferire. 

11 gas ossigeno è stato inspirato con successo in 
tutti quei mali nei quali manca il calore naturale e 
le forze, e nelle eruzioni cutanee con ulceri ribelli. < 

Se invece di manganese adoprerai il precipitato 
rosso, o deutossido di mercurio, dentro una storta 
di vetro, otterrai con molta facilità il gasossigene, 
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«he spesso tiene disciolto del tnercuvlo, il quale alle 
volte si manifesta nei vasi dell’ apparato pneumatico 
chimico. 

GELATINA ANIMALE DI CORNO 
DI CERVO of. 

P. Corno di cervo raspato, e lavato in acqua tie- 
pida, once una e mezza. 

Acqua piovana, libbre tre. _ . 

Cuoci a fuoco moderato in vaso di terra verniciato 
e chiuso, finché restino once sei incirca. 

Spremi, e cola il fluido , e mettilo iu vaso adat- 
tato, ed in luogo freddo, acciò si rappigli in gela- 
tina. ^ • - 

Colato il liquore, potrai renderlo grato aggiun— 
geudovi un poco di zucchero , qualche gocciola di 
sugo di limone, o di acqua aromatica di cannella. 

Si somministra in molte malattie, col fine di nu- 
trire senza affaticare lo stomaco. 

Dose : da un’ oncia a sei in diverse riprese. 

GELATINA AMIMALE SECCA. 

Pasticche di brodo qf. 

P. Zampe di vitello , numero quattro. 

Coscia di manzo libbre dodici. * 

Detta di vitello, libbre tre. 

I^tta di castrato, libbre dieci. 

Cuoci a lento calore tutta questa carne in suffi- 
ciente quantità d’acqua, e schiuma secondo il soli- 
to. Spremi , e cola il brodo, e metti al fuoco la carne 
con nuov’ acqua: dopo uniti i liquidi, lasciali fred-' 
dare per levare tutto il grasso; poi chiarisci il brodo 
con sei chiare d’ uovo , ed aggiungi una sufGciente 
quantità di sale, cola di nuovo il fluido, che farai 
evaporare a bagno-maria, a consistenza d’ estratto. 
Allora distendilo in forine rotonde, o sopra una ta- 
vola di nàarmo, e taglialo in pezzetti, che farai ra- 
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9 <ì)ugare io una stufa o meglio al vento , finché 
siano <dari, e troocalivi. Chiudi i peezi cosi seccati 
in bocce col turacciuolo smerigliato. Volendo si 
possono unire dei polli alia carne , e mettere degli 
aromi nei brodo. 

Durano da quattro in cinque anni. La dose è una 
mezz’oncia in 'una tazza d’acqua bcdlente tenuta per 
un buon quarto d' ora ad un lento calore ben co>' 
perla, e si fa un ottimo brodo. 

GEilZlANINA. 

P. Genziana polverizzata q. v. 

Etere rettificato q. b. 

Poni la genziana in boeoia adattata e versavi so^ 
pra l’etere tanto cUé sopravanzi alquanta. Lascia in 
digestione per 4 ^ ore^ ed otterrai una tintura eterea 
giallo-verdastra: filtrata che sia questa tintura eva-^ 
porala in vaso di porcellana largo a calore modera- 
tissimo. Se il liquore è bastantemente concentrato cri- 
stallizza nel freddarsi. Raccogli i cristalli e lavali coli 
alcool a 40." finché questo prende del colore citrino. 
Le lavature alcooliche riunite svaporale a leggero ca- 
lore , che ti daranno cristalli che sulla fine dMl’evapo»' 
razioDesi rappiglieranno in t|na massa di sapore ama- 
rissimo. RisciogU in alcool a questa massa sali- 
na che las'cerà della materia oleosa, filtra, evapora a 
secchezza, indi risciogli in acqua stillata e fa bol- 
lire con uo poco di magnesfa calcinata : filtra e fa 
bollire la magnesia con etere, il quale svaporato 
darà porzione di geuzianiua pura'. Tratterai il resto 
della magnesia che contieue ancora della geuzianiua 
con un poco di acido ossalico sciolto in acqua stil- 
lata, da saturarla, e coll’etere scioglierai la genzìa- 
nina che otterrai pura coll’evaporazione. 

La geuzianiua cosi ottenuta è gialla senza odore e' 
di un sapore amarissìtno aromatico di genziana, ed 
■è solubile io alcool ed in etere. ’ 

Si prescrive in tintura o in sciroppo alla dose dr 
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pochi grani nei casi stessi nei qaali è proposta la 
genziana, la di cui virtù medicamentosa risiede ap- 
punto nella genziauina. 

GRASSO CON AROlilA DI FIORI ARANCI 

I 

Manteca di fiori aranci of. 

‘ P. Grasso di porco purgato , libbre cinque. 

Detto di castrato preparato, once otto. 

Fiori aranci freschi, libbre dieci. 

Tieni fuso il grasso per tre ore in vaso chiuso 
colla terza parte dei fiori aranci , nel bagno maria, 
dopo spremi, e cola, e ripèti la stessa operazione 
per tre volte. Finalmente laVa la manteca rappresa ,, 
con acqua pura , dòpo averla separata dal sedimen- 
to; indi leva l'acqua, e continua aduvare, ed agi-, . 
tare con once otto d'acqua aromatica di fiori aranci. 
Separata anche quest'acqua, v’ incorporerai ^ 

Amido polverizzato, once dieci, ovvero i 

Solfato acido di allumina e di potassa secco ' 
polverizzato, once cinque. 

Dopo tre giorni di riposo fondi la massa a bagno 
maria, acciò l'amido, o l'allume diano fondo coll’ 
acqua rimasta, e la manteca divenga pura. 

Nella stessa maniera preparerai le manteché con 
gli altri fiori. 

GRASSO CON AROMA DI ROSE of. 

. Unguento rosato of. 

P, Grasso di porco purgato, libbre nove. 

Grasso di castrato, una libbra. 

Fetidi di rose fresche, libbre nove. 

Soppesi! in mortaio i petali delle rose , uniscili al 
grasso di porco e di castrato liquefatti , e lascia ia 
riposo il mescuglia per un giorno ; dopo metti il 
vaso ben chiuso a bagno maria per tre ore , spremi , 
e cola; depura l’ unguento dall' umidità , e dai sedi- 
menti, e serba in luogo fresco. 
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Potrai sul momento preparare questo unguento 
agitando fortemente del grasso di porco preparato, 
eon acqua aromatica di rose , finché avrà acquistato' 
bianchezza , e odore. 

GRASSO CON IDRIODATO DI POTASSA. 

Pomata d’ idriodato di potassa of, 

P. Idriodato di potassa, un denaro. « 

Lardo depurato recente, once una. 

Triturerai in mortaio -di porcellana esattamente 
finché avrai ottenuta una pomata di colore giallo 
canarino pallido. 

Questa pomata restando esposta all’ aria diviene ' 
di un colore sempre più cupo. Quando 1* idriodato 
non è fatto come deve essere , la pomata ha altri co- 
lori, cioè se r idriodato è alcalino la pomata è bian- 
ca , se è iodurato la pomata è subito gialla crocea. 

Si fanno frizioni al gozzo e alle glandule con que- 
sta pomata due volte il giorno. Si ottiene talvolta 
con questo mezzo la completa risoluzione dei tumori 
scrofulosi. Nel gozzo giova oltre le frizioni fare uso 
ancora delle fornente emollienti, e se accada che dopo 
queste frizioni il gozzo si faccia più duro è dolente 
si applicheranno le mignatte alla parte. . 

GRASSO CON IDRIODATO IODURATO 
DI POTASSA. 

Pomata d* idriodato iodurato di potassa of. , 

P. Idriodato iodurato di potassa , denari nbo e 
mezzo. 

Grasso di porco depurato, opce una. 

Mescola esattamente in inortaio di porcellana, se 
vi unirai un poco di sugo gastrico e poi mescolerai il 
grasso avrai la pomata d' idriodato iodurato di po- 
tassa eoa «uge gastrico ,. creduta migliore e più ef- 
ficace. 

Dose: da uu denaro a due. 




Altro metodo. 
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P. Idriodato di potassa, denari una e mezzo. 
Iodio puro., grani dieci. . ' 

Grasso di porco depurato, once -una. 

Si trituri in mortaio dì porcellana perfettamente. 
Si adopra negli stessi casi della pomata di idrio — 
dato sempliee, ma si avverta che ha più attività. 

GRASSO CON IODIO. 

Pomata di jodio of. 

• P. Iodio grami nove. 

» Grasso di porco depurato , once una. 

Tritura in mortaio di vetro o di porcellana esat- 
tamente ed otterrai una pomata bianca pendente 
nel color di rosa. ... 

Usi dell’ iodio. . . - ' - 

GRASSO CON IDROCLORATO D’AMMONIACA 
E DI DEUTOSSIDO DI MERCURIO. 

L ' Unguento di precipitato Manco of. 

P. Grasso con aroma di rose'f once quattro. 
Precipitato bianco , mezz’ oncia. 

Unisci, e fa unguento. 

Costituendo il mercurio ^solubile di Hahnenaan, o 
il precipitato rosso , o il mercurio d'olc^ farai* altri 
tre mnguenti mercuriati;. nei quali potrai accrescere 
la dose del mercui’io fino ad eguagliare il peso del 
grasso. 

L* unguento col precipitato bianco, o l’altro col 
rosso, servono particolarmente -per auimaz^re gli 
insetti delia testa. Sono qualche volta usati contix> 
la rogna complicata con malattie- veneree , ma però 
con somma cadteJa. 
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GRASSO CON MERCURIO. 


Unguento mercuriato of. 


» P. Mercurio paro, una libbra. 

Grasso di porco purgato, once botc:' 

Detto di castrato, once tre. 

Macina n raercùrió' col grasso di castrato a «nn 
piccola porzione di quello di por^, ?n m^taV 

*'8-. «"Ctó ,i, eS li 

W Ta t’r f • ^'“”8' grasso avanzato, e Cda- 
iinua la triturazione oer or« nnwnnf»...: . 


tinua la “ grasso avanzato, e eòa— 

tinua la triturazione per ore novantaseiTTsia oer 

lortulin ««‘«te il tempo più o^— 

PO tuno per questa Drenaraziaiuf» . 


*-opcuuu 1 cbwie 11 tempo piu ocr— 

f uneuento^^i**"***® preparanoue , ridotto che Sa». 

^alat^ W circondalo di ghiaccici 

-Salato, accio si ranmorli i ■ 


nalafo V.7- fuauaio, circondalo di ghiacctCz 

go fresc^ ° *'«PP'g>* egualmente, e serba in luo_ 


^Sarà più pronta P estinzione del mercurio, c aiù 

“*edico piacesse sostituùr*^ 

una deteriuinata quantità dì, ^.PJlfiarh S^ae-ayvA z- 


«7, J ♦ -«gucuiu, se ai medico piacesse sostituùr-e. 

circostanze si può variare la dose d e 1 
mercurio in proporzione del grasso, e si puòanciz^— ^ 
3g^ungere un poco di canfox'a. 

Questo unguento non riesce efficace se non quarx^ 
il mercurio è ben estinto, per conoscere se 1’ «► 
stinzione sia perfetta , si stende sottilmente poc«. 
unguento sopra ima carta bianca, ed esposto al sol « 
SI («serva se si vedono granelli di mercurio, nel 
qual caso conviene seguitare la trituiaziouéJ 
t»i usa con gran successo pftr friziouì nelle mala t- 
dularT^*^^^* agisce con forza sul sistema 

Dose: da uno screpolo, ad una dramn; 
giorno. 
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GRASSO CON OLIO FISSO E SOTTO GARBO-. 
NATO DI PIOMBO BIANCO. 

Ungìtento bianco of 
P. Olio fisso di oliva , libbre due. 

Grasso di castrato purgato, libbre due, e mezza. 
Sotto carbonato di piombo, ò biacca pura, libbre^ 
due. 

' Liquefatto il grasso nell' olio, vi unirài il carbo- 
nato di piombo suddetto, ed agiterai finché sarà ri- 
dotto in unguento. 

- Comunemente è usato nelle scottature, ed in al- 
cune esulcerazioni cutanee, 

GRASSO CON OLIO FISSO, ZOLFO, E CALCE. 

\ 

Unguento da rogna , con zoì^o of. 

P. Olio di oliva, libbre due. 

Grasso di porco purgato , una libbra. 

Zolfo polverizzato. 

Calce ana once due. 

Sale comune, un oncia. 

Spegni la calce, che unirai allo zolfo , e ridotta 
-così in polvere mescolerai colle altre sostanze , per 
farne unguento. 

Con profitto potrai sostituire al grasso di porco, 
il grasso ossigenato. 

GRASSO CON OLIO VOLATILE E ZOLFO, 
COMPOSTO. . 


Unguento contro i vermi , o sia arthanita of 
" . Grasso di porco purgato , una libbra. 

1^. ^tratto di bile bovina, once due. 

ij[pÉ“ epatico polverizzato.*»^*' ^ 
Moquintida polverizzata. 

Vo“{»olverizzato , ana inezz’ oncia. 
Vvolatilt^ di assenzio, dramme tre./^A'*' 
e fai unguento.^ 
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GRASSO CON DEUTOCLORURO 
DI MERCURIO. 

Unguento o pomata di Cirillo of. 

P. Sublimato corrosivo , dramme una. 

Crasso di porco preparato , dramme otto. 

Macina in mortaio di porcellana il sublimato 
corrosivo poi aggiungi il grasso, e seguita per 
dieci ore la triturazione. 

Alcuni aggiungono prima di finire 1' operazione 
dieci grani di sale ammoniaco. , ' ■ 

Con una mezza dramma per volta si fanno delle 
frizioni , particolarmente alle piante dei piedi, nelle 
malattie veneree due volte il giorno con cautela. 

i 

GRASSO CON DEUTONITRATO 
DI MERCURIO. 

Unguento forte , o citrino of. 

P. Mercurio purificato , un’ oncia. 

Acido nitrico, quanto basta per disciogliere 
il mercurio. 

Fai soluzione in vaso di vetro coll’ aiuto del ca- 
lore , e quando essa è terminata ed ancor calda , 
unisci in vaso di porcellana^ o di vetro' 

Grasso di porco purgato , e liquefatto , una 
libbra. 

Tieni il raescnglio al fuoco, agitando continua^ 
mente, finché divenga trasparente, per fare un- 
guento, che conserverai in luogo fresco, e oscuro. 

Si adopra in alcune erpetri, rogna, tigna, ed« 
altre affezioni cutanee , ma con cautela. 

GRASSO OSSIGENATO PER L’ACIDO 
NITRICO. 

I 

Unguento ossigenalo d' Alyon of, 

. P. Grasso purgato, uoa libbra. ' 

Acido nitrico , un’ oncia e mezzo. ■ 
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Liquefano il grasso a lento calore in vaso di ve- 
tro o di porcellana, aggiungi l’acido nitrico; agita 
il mescugiio con una spatola di vetro finché cominci 
a bollire; allora rallenta il calore, tanto che segui- 
tando un debole bollore , si decomponga intiera- 
mente r acido; dopo agita finché cominci a rappren> 
dorsi e gettalo in forme di carta , e serba per l’uso. 

Questo grasso , detto ossigenato , è molto lodato 
nelle ulceri veneree, è nell’ erpeti. 

GRASSO PURGATO. 

Grasso preparato of. 

Separa, il grasso dalle membrane, e dalle vene 
lavalo finché l'acqua resti chiara; ridotto in pez- 
zetti struggilo a lento calore , e continua a tenerlo 
sul fuoco finché sia escilo tutto 1’ umido ; allora 
cola , e serba in vaso adattato. 

GRASSO CON RESINE COMPOSTO. 

* Unguento d'altea of. 

P. Radici d’ altea fresche. 

Semi di lino,,ana una libbra. 

Fai mucillaggine con sufficiente quantità d’ acqua, 
ed aggiungi: . , . 

Grasso di porco purgato, libbre sei. 

Bolli fino, alla consumazione di tutta I' umidità , 
allora aggiungi : , 

Ragia di. pino, once otto. 

Trementina, once tre. 

Cera gialla , una libbra. 

Fondi il tutto, e cola per fare unguento. 

GRASSO CON RESINA DI PIOPPO. 

' Unguento populeo of. . 

P. Crasso di porco purgato, libbre quattro. 

Occhi, o getnme di pioppo freschi e pesti, 
libbre due. 
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Unisci al grasso gli occ hi di pioppo , e Intcia in 

riposo per otto giorni ; metti il vaso ben chiuse a 
bagno-maria , e conserva il grasso liquefatto per 
un’ ora ; dopo spremi , cola , e serba per 1’ uso. 

GRASSO CON TARTRATO DI POTASSA 
ANTMONIATO. 

• 'Pomata di tartaro emetico disAutenrith of. 

P. Grasso preparato, once una. 

Tartaro emetico sottilmente polverizzato , de^ 
nari due. 

Mescola esattamente e per molto tempo in mor- 
t^jo di porcellana o di marmo, e serba. 

SI adopra per ungere le parti affette da dolori ste- 
nici, come nei romatismi , nell' ischiade , e nelle 
tossi convulse. L’ applicazione di questa pomata 
risveglia delle pustole alla pelle. 

GRASSO CON ZOLFO E TABACCO 
COMPOSTO. 

Unguento da rogna con tabacco' of. 

P. Polvere finissima di zolfo. 

Detta di tabacco. 

Detta d’ elleboro bianco , ana once una. 

Detta di maro. 

‘ Detta di nerio , ana mezz’ oncia. 

Detta di muriato di soda, dramme cinque. 

Unguento rosato , una libbra. 

Mescola il tutto diligentemente. 

Se sostituerai all’ unguento rosato il grasso ossi- 
genato, otterrai un rimedio più attivo. 

IDRIODATO DI POTASSA. 

P. Acido idrjodico q. v. 

Sotto carbonato di potassa dalla ' gruma di 
botte q. b. 

Satura a caldo l' acido idrojodico allungato con tre 
o qua'ttro parti d’acqua stillata', in una casula di 
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porcelUna o di vetro, col sottocarbonato' di potassa 
liquido, versandolo a poco per volta. Ottenuta là 
perfetta neutralizzazione del liquore , filtralo, ed eva- 
poralo a pellicola per avere il sale bea cristallizzato, 
oppure tiralo a secchezza, agitando con spatola di 
vetro e serba la polvere cosi ottenuta o i cristalli 
in boccia chiusa. Alcuni preferiscono 1’ iWrior^ato 
di soda^ fatto nel modo stesso, impiegandola soda 
invece della potassa. 

L’ idriodato di potassa si usa con minor pericolo 
e con più vantaggio in tutti quei casi , nei quali 
è proposto r iodio ( ved. iodio ). Si amministra 
questo sale . in pomata , in tintura, in sciroppo 
( ved. queste preparazioni ) , oppure sciolto in acqua, 
(.ved. soluzione d' idriodato di potassa), 

; Triturando un'oncia di idriodato di potassa con 
sette denari di iodio , si ottiene l' idriodato jodu- 
rato di potassa che si impiega a minor dose invece 
deir idriodato semplice, tanto in soluzione, che in 
pomata, in tintura, in sciroppo ecc. 

Coindet ha proposto questi sali invece dell’ iodio 
puro per allontanare i cattivi effetti che questa so- 
stanza potrebbe cagionare ; egli ha osservato che 
essi invece sono utilissimi e sicuri , e che soltanto 
potranno divenire pericolosi quando saranno male 
amministrati, cioè in dosi troppo grandi, o senza 
interruzione , o date a persone deboli, delicate,' ed 
attaccate da altre malattie. 

Col tempo l* idriodato di potassa si decompone , 
scurisce, e sviluppa dell’ iodio. 

IDROCIANATO DI POTASSA E DI FERRO. 

Prussiato ferruginoso di potassa of. 

P, Azzurro di Berlino ottimo polverizzato. 

Acido solforico concentrato , ana parti eguali q. v. 

Acqua stillata sei volte il peso dell' acido. 

Allunga r acido a poco per volta coll’ acqua , e 
versalo sopra 1* azzurro di Berlino, che avrai messo in 
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vaso di porcellana o di vetro. Lascia in digestione 

f >er qualche ora, ed agita con spatola di vetro, o di 
egao. Filtra , e lava con acqua bollente la polvere 
turchina tìntanto che l'acqua delle lavature non 
intorbida più 1' acqua di barite. Secca la polvere 
turcbiùa suddetta, e polverizzala; inetti io matraccio 
di vetro una quantità quanto vuoi di soluzione non 
concentrata di potassa caustica , e a poco a poco ver- 
savi r azzurro che avrai preparato nel modo sopra 
indicato , cessando di mettervene quando rimarrà di 
colore turchino o verdone carico. Ciò fatto Ultra , sa- 
tura con acido acetico lungo l’alcali sovrabbondante 
che vi potesse essere , filtra nuovamente ed evapora 
■a pellicola. Nel freddarsi otterrai dei cristalli di co- 
lore giallo di zolfo ; coll' evaporazione delle acque 
madri avrai altri cristalli. Per purificarli gli polve- 
rizzerai, e sopra un filtro gli liscivierai con alcool 
a 36.° indi risciogliendoli in acqua stillata gli farai 
■nuovamente cristallizzare per serbarli all’ uso. 

Unito r idrocianato di potassa ferruginoso all’ aci- 
do tartarico e ridotto in pillole , è stato sostituito 
da Brera all’ acido prussico o idrocianico. 

La soluzione di questo sale serve per scoprire la 
presenza del ferro in qualche liquido , producendo 
sull' istante un bel colore turchino. 

IDROCLORATO D’ AMMONIACA. - 

■ Sale ammoniaco depurato of. 

Sciogli il sale ammoniaco di commercio in suffi- 
ciente quantità d' acqua piovana , filtra la soluzione , 
ed iu vaso di vetro sopra il bagno d’ arena evapo- 
rala, a lento calore fino a secchezza. . ‘ 

Si usa nelle febbri intermittenti solo , ed unito 
alla china , nelle ostruzioni ,^ed è adoptato anche 
come antelmintico. Bisogna essere cauti nella pre- 
scrizione di questo sale; due dramme applicate sul- 
la cellulare della coscia di un cane produssero la 
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morte; la membrana muccosa dello Stomaco fu tro- 
vata piena di ulceri gangrenose. 

l)ose: da grani quattro a venti. 


IDROCLORATO DI AMMONIACA 
E DI DEUTOSSIDO DI MERCURIO. 


Preqipilato bianco q/*. 

P. Sale ammoniaco in ^ polvere. ì 

Sublimato corrosivo , ana once sei. ; 

Tritura in mortalo di vetro , ed aggiungi acqua 
stillata bollente -quanto basta per otteuere una per- 
fetta soluzione , nella quale, fìitrala che sia, inten- 
derai giusta dose di sottocarbonato di potassa sciolto 
in acqua pura. Lava il precipitato ottenuto finché 
l'acqua è .sapida , e rasciuga all’ombra. 

Questo precipitato deve essere bianchissimo. Se 
uè trova in commejrcio di quello che ha un colore 
pagliato , il che fa vedere non essere fatto secondo 
Je regole, e perciò da rigettarsi. 

Uso esterno. (y,eA.iingàt;nÌo di precipitato bianco). 


IDROCLORATO DI AMMONIAC.A E DI FERRO 
SURLIMATO E NON SUBLIMATO. 

Fiori di sale ammoniaco marziali of, 

P. Side ammoniaco , once otto. 

Ferro preparato , mezz’ oncia. 

Acqua stillata quanto basta per farne pasta mor- 
bida^ la quale asciutta che sarà polverizzerai in mor- 
taio di porfido, e tornerai ad impastare con acqua 
stillata. Ripeti questa operazione finché la massai 
avrà acquistato un coloro giallo eguale. Allora su- 
blima in una storta di vetro- a bagno d’ arèna. 

*» 

Altro metodo di Then'àrd. 


. P. Sale ammoniaco, once‘'nove. 
Muriato di ferro, once tre. 
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Sciogli insieme in bastante quantità di acqua , 
filtra ed evapora a secchezza. Volendo sublitncrai 
n vaso di terra coperto da altro vaso simile. 

La sublimazione non accresce virtù a questa pre- 
parazione, perciò potrai usarla anche non sublimat». 
CUe anzi è meglio di non sublimarla, perchè a mo- 
tivo del diverso grado di calore che riceve la mesco- 
lenza , nella sublimazione, non conserva essa la pro- 
porzione dei materiali che la compongono , e viene 
perciò di colore molto diseguale. Sostituirai questa 
preparazione a quella conosciuta sotto il nome di 
ente di venere ^ la quale nella sua vera espressione 
è una preparazione di sale ammoniaco e rame, che 
però è velenosa e da evitarsi. 

Si usa come risolvente nelle ostruzioni del basso 
ventre, ed anche nella rachitide. 

Dose, grani due per i bambini , e fino a dodici 
per gli adulti. 

Se sciòglierai a lento calore una parte di fiori 
marziali di sale ammoniaco, in quattro parti di 
alcool , avrai la Tintura di mante aperitiva , che 
£ltrata per carta conserverai in boccia ben turata 
in luogo oscuro. 

£ lodata nelle febbri intermittenti ostinate , e 
nelle clorosi. 

IDROSOLFATO D’ AMMONIACA. 

Fegato di zolfo alcalino volatile 
di Cruischsank. 

P. Ammoniaca allungata , quanto vuoi. 

Gas acido idrosolforico , quanto basta. '' 

Per fare quest’ idi osolfuto ti servirai dell’ ammo- 
niaca debole ottenuta nelle bocce laterali, o dell’al- 
tra allungata con uu poco di acqua stillata , e messa 
in boccia di collo stretto, entro la quale immergerai 
il tubo ricurvo della boccia nella quale farai il gas 
acido idrosolforico ( ved. acqua epatica)^ e procede- 
rai fino a perfetta saturazione. Dopo chiudi esatta- 
mente la boccia con turacciolo smei'igliato, e serba. 
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. Tanto questo idrosolfato, quanto il zolfuro di po- 
tassa, sono stati osservati salutari nei diabeti mellitf, 
i quali si credevano Incuraliili. Avendo però questa 
preparazione naolta attività , conviene amministrarla 
con cautela. 

Dose : de tre in quattro gocce, due o al più 
tre volte per giorno. 

IDROSOLFATO D’ ANTIMONIO. 

Chermes minerale of. 

P. Solfuro di antimonio in polvere , libbre due. 

Potassa del commercio, libbre una. 

Fondi io crogiuolo , e versa la materia fusa in 
vaso di ferro, cbe poi polverizzata farai bollire per 
un quarto di ora in trenta libbre di acqua , agitando 
con spatola di ferro. Dopo colerai il liquore ancora 
bollente per mezzo di una tela di lino fìtta , racco- 
gliendo il fluido in un catino con entro dell'acqua 
fredda. Il liquore colato nel raffreddarsi depositerà 
una grande quantità di chermes. 

Si ottiene dell’altro chermes cogli stessi ingre- 
dienti, decantando il fluido limpido che rimane sopra 
il chermes precipitato, e facendolo bollire sul residuo. 
Questa operazione si può ripetere due o tre volte- 
Con questo processo si ha una niaggiore quantità 
di chermes, che quantunque di colore carico, non è 
diverso da quello leggiero, e vellutato e di colore 
porporino scuro carico, ricercato in commercio , e 
cbe si ottiene con metodi complicati , e non sempre 
dello stesso colore. > 

Il metodo più comune è quello di far bollire per 
un quarto d’ora due parti di solfuro d’antimonio eoa 
una parte di potassa, o soda caustica discioUa in 
venti a ventiquattro parti d'acqua, colando il li- 
quore bollente. Invece d’ alcali caustico si può ado- 
prare la potassa del commercio , accrescendo però la 
dose. In qualunque modo sia fatto il chermes conviene 
lavarlo sul tiitro due o tre volte, adoperando poche 
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òlle' acqua fredda : poi asciugarlo in luogo caldo 
((Qfo uaa carta sugante, la quale si involge in un’ al- 
tri carta sugante , che si rinnova ciascuna vòlta che 
iiviene bagnata. II concorso dell* aria lo colorisce a 
poco per volta bruciando l’ idrogene. Asciutto che 
sia , si mette in vaso di vetro chiuso e si serba in 
luogo' oscuro. " ■ 

Secondo Rohiquet pare che nel chermes 1’ anti- 
monio vi sia allo stalo di protossido, ed è probabile 
che il chermes minerale sia un sottoidrosolfato di 
antimonio , ed il solfo doralo di antimonio , un 
sottoidrosolfato d’ antimonio solforato. 

11 chermes è eccitante, diaforetico espettorante ed 
evacuante. Si usa in alcune febbri acute per promuo- 
vere la traspirazione , nelle malattie scrofolose, tu- 
mori, glandnlosi, ed affezioni croniche del polmone. 

Dose : da un grano a sei in varie volte in un 
giorno ; in maggior dose è emetico. 

Si adopra con grandissimo vantaggio ed in mag- 
gior dose per i cavalli. ^ 

IDROSOLFATO D’ANTIMONIO OSSIDATO. 

Croco de' metalli of. 

P. Fegato di antimonio , quanto vuoi. 

Lavalo diligentemente più volte con acqua pio- 
vana tiepida, rasciuga e riponi. , ^ 

Serve per fare il butiro di antimonio unito al 
nitro, al sale comune , éd all’ acido solforico, - 

IDROSOLFATO D’ANTIMONIO SOLFORATO. 

Zolfo dorato d'antimonio of. 

\ 

Se nella soluzione di potassa bollente salutata 

Cól solfuro d’antimònioiO nelle acque madri, come 

nel metodo esposto per fare il chermes minerale, in- 

fondórat dell’acido solforico allungato , © meglio 

dell’acido idroclorico, otterrai lo. zolfo: dorato sd’au— 

» - » 
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titnoaio il quale dopò un giorno' di' riposo , la^to 
più volte , éd -Asciugato , serberai per l’ uso. 

RJolti attribuiscono allo zolfo dorato di antimon<) 
una virtù analoga al chermes minerale; però essendo 
lo ^olfo dorato un sale diverso, dotalo di virtù de- 
cisamente emetica, deve anche agire diversamente 
sul corpo vivente. Dose : come il chermes minerale» 

INFUSIONE DI CHINA of. ■ ; 

P. China soppesta dramme sei. i.' 

Acqua piovana bi)^llente , una libbra. 

Digerisci per due ore in vaso chiuso, agitando 
qualche volta il mescuglio , spremi e cola. 

Se unirai all’infusione colata un’oncia di sciroppo 
di mandorle , otterrai la cosi detta emulsione di 
china. Farai lo stesso colia china gialla. . 

INFUSIONE DI ROSE of. / 

P. Petali di rose comuni. 

Acqua piovana bollente ana parti eguali. 
Macera per ore dodici in vaso di terra verniciato 
e ben chiuso, poi spremi con torchio e cola. 

Virtù astringente. 

Collo stesso metodo farai l’infusione di viole ^ di 
fior di pesco , ec. 

INFUSIONE DI SENA CON MANNA of. . 

. P. Foglie di sena scelte dramme tfe.' ' ' 

Sopra tur trato di potassa, una dramma. 

Anaci -, uno scrnpolb. 

Acqua pura bollente, once sei. 

Farai infusione in vaso di terrà cbiuaò; fredda 
che sia , spremi e cola , e nel fluidoi Colato sciogli; 

Manna di Calabria, un’oncia. - ; ,.r . 

«' Chiarisci il tutto con bianco d’uovo, è cola.;.; 

• -Per ima dxise. 1 
yirtù purgativa. 
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INFUSIONE DI TIGLIO CON EMETINA. bf. 

Pozione vomitiva di Magendie of. 

P. Infusione di fiori di tiglTo, once tre. 

Emetiua un grano sciolta in acido nitrico q. b. 

Sciroppo d’ altea onde una. • 

Se ne faccia perfetta mescolanza, da darsi ad una 
cucchiaiata per volta finché produce vomito. 

Si usa come emetica a preferenza dell'ipecacuana 
e nei casi nei quali essa è indicata. 

IODATO DI POTASSA. 

P. Iodio q. V. 

Potassa caustica q. b. 

Sciogli r iodio nella potassa caustica liquida ed 
evapora a siccità: si forma in questa operazione del- 
r iodato di potassa e dell’ idriodato di potassa. Per 
separare questi due sali, tratta con alcool la mesco- 
lanza salina , e cosi otterrai la soluzione in questo , 
liquore di tutto l' idriodato, mentre resterà Tiodato 
che è insolubile nell’ alcool. 

Per depurare l’ iodato di potassa che suole essere 
mescolato ad un eccesso di potassa , saturerai questo 
alcali coir acido acetico, evapora nuovamente a sic-i 
cita , e lava il residuo Ialino eòa alcool che porterà 
via 1* acetato e lascerà 1’ iodato puro. L’ alcool che 
contiene 1’ idriodato di potassa, coll’ evaporazione 
darà questo sale, del quale potrai servirti comesi è 
detto ( V ed, idriodato di potassa. ). 

L’ iodato di potassa è di poco uso, ma serve a farne 

10 sciroppo (Ved. questo sciroppo) , per altro si 
preferisce 1’ idriodato di potassa. 

IODIO. 

L’ iodio si ricava dalle acque madri della soda dì 
Vareck, o dal liscivio di altre piante crittogame ma- 
rine. Per tale effetto si liscivia a caldo la cenere, 
di queste piante e si evapora; in ragione che si forma, 
una crosta salina, levala, e ciò continora a fare finche 

11 liquore sarà ridotto ad un sesto: lascia freddare e 
filtra. Lava con acqua tutte le croste saline che avrai, 

' ]i&vate ed uniscile alla soluzione residua filtrata sud-< 
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detta. Svapora questa soluzione a. secchezza, polve^* 
rizza la massa salina e fondi in crogiuolo di gres a 
càlore graduato. Getta la materia fusa in acqua pio- 
vana con precauzione: lascia, freddare, filtra, ed 
~ evapora a siccità. Allora prendi una storta alla 
quale unirai ampio pallone e mettevi 
Dieci parti di questa materia salina. 

Una parte di manganese. 

Dodici parli d’acido solforico. 

Cinque parti di acqua. 

Avverti di versare l’acido e.l’ acqua a poco per 
volta: dopo 24 ore cambia il pallone e riscalda, 
che comparirà il vapore violetto, che si condenserà 
sulle pareti del pallone , e nel collo della storta , 
con un liquido colorato. Finito di venire questo va- 
pore porporino lascia di far fuoco. Riunisci il li- 
quore e l'iodio condensato, decanta il liquore che 
coll'azione della luce deposita altro iodio. Tutto 1 ' 
iodio ottenuto , mesolato con del suo peso di ma- 
gnesia, e mettilo in storta asciutta con recipiente 
pure bone asciutto : applica moderato calore per su- 
blimarlo, e così avrai Tiodio puro. 

I fuchi del mare Adriatico trattati col metodo 
che è descritto dal Professor Melandri, danno discreta 
quantità di iodio, ma se non si distrugge col metodo 
prescritto una materia organica che si oppone allo 
sviluppo dell'iodio, non si ottiene che poco o nulla 
di questa sostanza. I fuchi del Mediterraneo no'a 
danno appena iodio, che pure vi è stato trovato dal 
sig. Carpi. Quelli delle coste della Normandia ne 
sono più abbondanti , e per questo è più economico 
il provvedersi dell’iodio che viene di Francia. 

II metodo usato dai Francesi è più speditivo , e 
consiste neU’infondere l’acido solforico nelle a< 3 pe 
madri della soda di Varek, nelle quali l iodio esiste 
allo stalo acido combinato alla potassa, operando in 
ima storta unita ad Un pallone dentro a cui l’iodio 
si condensa. Si purifica col lavarlo con acqua con- 
tenente un poco di potassa e quindi si stilla di nuo» 
vo. Per gli usi vedi iodio pag. 74. 
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^ Unendosi all’ldrogene forma V acido ìdroiodico 
col quale si fanno i sali detti idriodati. Unito all’ os- 
sigene forma 1’ acido iodico die dà i sali iodati. 

Linimento per le scottature. 

P. Acqua di calce -parti otto. 

Olio d' oliva perfetto, o di mandorle una parte* 

Unisci in boccia, ed agita per fare l’unione. 

Questo linimento detto sapone calcario è utìlis 
simo nelle scottature. Propongono ancora 

Acqua di calce. .. 

Olio di mandorle , ana once otto. 

Laudano liquido del Sydenam, dramme due. 

Unisci. — — Per lo stesso uso. 

Linimento con canterelle oj". 

P. Olio d’oliva perfetto , libbre due. 

Cauterelle intiere , once tre. . . • 

Metti nella stufa per quarantotto ore in boccia 
cbiusà il mescuglio , dopo cola e conserva per l’uso. 

Volendo produrre sulla pelle uno stimolo resolu- 
tivo nelle affezioni reumatiche, o per qualche ri- 
stagno morboso, questo linimento è molto più si- 
curo della cintura spiritosa di canterelle. . i 

Liquore di allume composto of. 

P. Allume. 

Solfato di zinco , ana mezz' oncia. 

Acqua pura libbre due e mezzo. 

Fatta la soluzione si filtra per carta. 

Uso esterno detersivo cicatrizzante. 

» Un poco più allungato con acquarsi adopra come 
collirio , e serve per injezioni onde irrestare i fiori 
bianchi non venerei. 
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Liquore anlinefrilico di Adam of*\ 

P. Capi di papavero , once sei. 

Acqua pura, libbre tre. 

Bolli a riduzione di once otto. 

Sprecai, cola, cd aggiungi: 

Nitrato di potassa , once una. 

Dose : da una a due dramme per giorno mesco-' 
lato con once otto di decotto di seme di lino, o di 
radici di altea. 

È impiegato con bupn successo nelle affezioni 
dolorose delle vie orinarie. 

MAGNESIA , O OSSIDO DI MAGNESIO. 

Magnesia calcinata o T\J.agnesia caustica of 

P. Carbonato di magnesia quanto vuoi. 

Esponilo in crogiuolo di terra ad un fuoco ve- 
emente , tanto che si mantenga rovente per mezz' 
ora; freddata che sia la magnesia, serbala in boccia 
chiusa. 

La magnesia calcinata somministrata in tempo , 
è un sicuro rimedio contro 1’ avvelenamento pro- 
dotto dagli acidi concentrati, e contro gli acidi 
dello stomaco. 

Dose : da mezzo scropolo a due dramme. 

Mercurio gommoso di Plcnck of. 

■P. Mercurio puro dramme una. 

Gomma arabica dramme tre. 

Sciroppo di oppio mezza oncia. 

Unisci e mescola in mortajo di porcellana fino a 
perfetta estinzione del mercurio. 

Antisifilitico. 

Dose : da gocce tre a dodici, una o due volte 
P®r giorno. 

La stessa quantità unita ad un poco di aiaido si 
può somministrare in pillole.. 
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‘ MECONATO DI SODA. 

P- Acetato di soda once ona. 

Tintura alcoolìca d’ oppio once quattro. 

Tieni in digestione per qualche giorno, filtra per 
separare i cristalli salini di meconato chè si sa- 
^ ranno formati , che, depurerai con alcool bollente , 
non' essendo solubile il meconato di soda in questo 
liquore. Asciutti fra carta euiporetica gli serberai 
per r uso, . 

Sertuerner propone il suddetto metodo per pre-- 
parare questo sale, che è detto un rimedio sicuro per 
la tenia. Bisogna però essere molto cauti perchè 
alla dose di mezzo grano è un potente veleno. 

, MERCURIO. 

Mercurio purificato of, . ' 

P. Mercurio quanto vuoi. ■ 

. Stilla con. una storta di vetro a bagno di areiiS, 
éd a calore moderato; la bocca della storta sia quasi • 
intieramente immersa nell’ acqua del recipiente per 
metà pieno , >ed abbia legato un sacchetti no di tela, 
a traverso del quale filtrando il mercurio deposi- 
terà nel sacchetto molte impurità. Raccogli il mer- 
curio ottenuto nel fondo del recipiente ove è l'acqua, 
rasciugalo con panno lino, o con carta empore- 
tica , e serba , per ,1’ uso. 

MERCURIO RIGENERATO DAL 
PERSOLFURO DI MERCURIO. 

Mercurio rivijicato dal cinabro q/’. 

P. Persolfuro di mercurio artificiale.' , ’ 

Limatura di ferro, ana parti eguali.. 

' Mescola diligentemeute e stilla a bagno di arena 
cou uùa storta di YOtro , Jyitata uuità al recipiente 
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mezzo pieno eli acqua. Rasciuga il mercurio otte- 
nuto) e serba' per l’uso. ' 

MIELE CON ACETO. 

Ossirniele semplice of. 

P. Aceto comune, una libbra. , ' 

Miele depurato, libbre due. 

Unisci in vaso di vetro a bagno-maria. 

Dose: da un'oncia a tre. 

Virtù risolvente ; si adopra comunemeUte nelle 
affezioni steniche di petto. 

MIELE CON ACETO E DEUTOACÉTATO 
DI RAME. 

Unguento egiziaco of. 

P. Verderame , un'oncia. 

Aceto comune , once sette. 

Miele, once sedici. ' • 

Cuoci con calore moderato a consistenza di miele. 
Uso esterno per detergere le ulceri. 

MIELE CON ACETO E SCILLA. 

Ossirniele scillitico of. 

P. Aceto con scilla, una libbra. 

Miele depuralo, libbre due. 

Mescola in vaso di vetro a bagno-maria. 

Uso dell'aceto scillitico. 

Dose ; da due dramme a sei. 

MIELE DEPURATO of. 

• * . ' • 

P. Miele , libbre dodioi. 

Acqua piovana, libbre tre. 

' Cuoci e schiuma diligentemente, e riduci il mici 
nolalQ a consistenza di sciroppo. 
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MIELE CON ACQUA AROMATICA DI ROSE; 

V Miele 'rosato, 

P. Miele depuralo , once sedici. 

Cuoci a consislenza di miele crudo, ed [aggiungi 
mentre è ancor caldo . < . 

Acqua aromatica di rose once quattro. 

Virtù detergente , astringente. 

Si osa per guarire Tesulcerazioni delle gengive, 
e le afte. 

MIELE CON INFUSIONE DI ROSE. 

- Miele rosato solutivo of, 

P. Miele. 

Infusione di rose , ana parti eguali. 

Cuoci , schiuma , cola , e riduci a consistenza di 
sciroppo. 

Dose; da tre once a cinque. 

MISTURA CON ACIDO IDROCTANICO. 

P. Acido idrocianico medicinale dramme una. 
Acqua stillata libbre una. ~ 

Zucchero raffinato, once una. 

Mescola, e conserva in luogo oscuro. 

Dose : un oucchiajo da tavola la mattina, ed uno 
la sera, da' crescersi secondo il bisogno fino a .otto 
cucchiajate nelle ventiquattro ore. Si ndopra nei 
casi stessi, nei qiial^ è proposto F acido idrocianico. 
Oppure. 

P. Infusione dellVllera terrestre once due. 

Acido idrocianico medicinale gocce quindici. 
Sciroppo d'altea once una. 

Mescola. Dose: tm cucchiajo da tavola ogni tre ore. 
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*"ÌyiISTURA-LITOJVTRITTlCA DI DURANDE of. 

P. Etere solforico, dramme sette. ^ 

Olio volatile di trementina , dramme quattro. 

Dose: da dodici a venti gocce in poca acqua 
addolcita. 

Fu somministrata con buon successo anche con- 
tro i calcoli biliari. 

MISTURA DI RATANIA of. 

P. Alcool con ratania composto. 

Ratania polverizzata, ana sei dramme. 

Acqua stillata , once sette. 

Mescola. Si adopra nelle febbri e negli accessi 
epilettici ed in altri casi pei quali è proposta la ra- 
tauia, aUa dose di tre cuccbiajate ogni tre ore. 

MISTURA VOMITIVA où ” 

P. Emetina grani quattro. 

Infusione leggiera di foglie d’arancio, once due 

Sciroppo di Ror d’araucio , once mezza. 

Sciogli. L)a prendersi una cucchiajata ogni mezza 
ora nelle tossi convulse, nelle diarree inveterate, 
nei catarri polmonari cronici. 

. ' MORFINA. 

P. Oppio purissimo in minuti fìrammenti libbre 
una. 

Acqua piovana libbre tre e mezzo. 

. Fai leggermente bollire, e lascia in macerazione, 
per quattro giorni : cola ed aggiungi : 

. Magnesia calcinata grani dieci. 

Fui bollire per dieci minuti, alla qual epoca si 
forma una deposizione granulosa di colore grigio 
assai considerevole; si filtra, si lava con acqua fredda, 
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e secco che sia il pr :■ 'pitato, si aggiunge dellalcool 
debole, che si lascia in macerazione a caldo , ma 
senza bollire; in tal maniera si separa pochissima 
morfina, ed una quantità grande di materia colo- 
rante; si*fìltra e si lava con un poco di alcool de- 
bole freddo; dopo si aggiunge al precipitato dell’ al- 
cool perfetto e si mette al fuoco per farla bollire 
per qualche tempo; si filtra il liquore ancora bollente, 
e nel l’aifreddarsi si ottiene la morflnà bene cristal- 
lizzata o quasi senza colore. Si ripete per tre o 
quattro volte la stessa operazione sul precipitato che 
rimane, e nel raffreddarsi la morfina, che si cri- 
stalizza ciascuna volta , è sempre più bianca. ^ 

La morfina è in cristalli minuti bianchi, di natura 
alcalina : essa forma la parte attiva dell' oppio , nel 
quale è combinata naturalmente coll’acido mecomco. 
Introdotta nello stomaco di un cane anche piccolo, 
nella dose di grani dodici, non ba prodotto alcun 
fenonieno sensibile; mentre una eguale dose di 
estratto acquoso di oppio pi’odurrebbe un avvelena- 
mento e spesso la morte. Ciò dipende dall’essere la 
morfina pura poco solubile dai sughi dello stomaco. 
Se però è combinata coll’aceto o cogli acidi solforico 
o idroclorico, diviene solubilissin^a ed agisce allora 
còlla stessa forza dell'estratto acquoso di oppio. 

Magendie dopo essersi assicuralo sugli animali 
che la morfina neutralizzata con alcuni acidi ba una 
azione sicura e decisa , l’ba auclie sperimentata su- 
gli uomini con successo. Stima sopra gli altri sali 
V acetato di morfinq,^ il quale però in dose dì mez- 
zo grano produsse della nausea, ma facendo delle pil- 
lole di un ottavo di grano, e prescrivendone due in 
ore, assicura di avere veduto gli elFetti di un vero 
narcotico, h' idroclorato di morfina ha minor forza, 
poiché un grano e mezzo non produsse che deboli 
efl’etti ; il solfato di morfina è più attivo deU’ìdro- 
clorato, u^a non arriva alla forza dell’acetato. 

Tutti però questi sali possiedono una forza seda- 
tiva. 


MUCILLAGG1]VE D’ALTEA of. 

• P. Radici d’altea , once due. • 

Acqua piovana , once sedici. 

- Cuoci alla riduzione di once quattro, e cola. 

■ Serba per 1’ uso. 

MUCILLAGGINE DI GOMMA ARABICA of. 

i 

‘ P. Gomma arabica polverizzata , un’oncia. 

Acqua stillata , once tre. 

Unisci insieme, e fa mucillaggine* 

' Virtù demulcente, involvente. 

. MUCILLAGGINE DI SEMI DI COTOGNE of. 

P. Semi di cotogne ammaccati, mezz’oncia. 

Acqua aromatica di rose, once quattro. 

Unisci in boccia, ed a bagno-maria farai mucil'- 
laggine. 

Si usa come la mucillaggine di gomma arabica. 

NITRATO DI DEUTOSSIDO D’ARGENTO , 

O DEUTONITRATO D’ARGENTO. 

Cristalli Lunari qf. ' ' ' 

P. Argento di Coppella quanto vuoi. 

Acido nitrico purissimo , quanto basta per farne 
soluzione. Svapora fìncbè otterrai cristalli, che asciu- 
gati fra la carta em poretica serberai in boccia chiu- 
sa ed in luogo oscuro. 

È stato proposto il nitrato d’argento per uso in- 
terno linda remotissimo tempo, ed ora modernamente 
introdotto di nuovo nella medicina. Si usa nell’epiles- 
sia , nelle malattie nervose, nelle paralisi ec. Si suole 
amministrare mescolalo alla midolla di pane e fat- 
tone pillole. Sementini ha proposto di triturarlo bene 
coll' estratto di . tarossaco , avendo esperimentato 
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che io tale stato non porta, il più piccolo iaconve-> 
niente, ma dice però che bisogna guardarsi dalla luce 
perchè altrimenti vi è rischio dopo l’uso continovato' 
di questo rimedio di andare incontro a quella ma- 
l'attia detta cianopia o malattia blu, Siccome l'estrat-. 
to di tarassaco contiene molto muriato , così l’ar- 
gento nitrato unito a questo estratto diviene clo- 
ruro , e perde perciò la sua attività caustica , ed 
è in conseguenza meno pericoloso che darlo sciol- 
to in qualche sciroppo, o unito alla midolla di pane^ 
come altri hanno proposto. Nondimeno bisogna es- 
ser cauti nella sua amministrazione. 

Dose : da un sedicesimo di grano a un grano. 

NITRATO DI DEUTOSSIDO D’ARGENTO FUSO 
O DEUTONITRATO D’ARGENTO FUSO. 

Pietra infernale of. 

P. Deutonitrato d’argento in cristalli q. v. 

Fondi a moderato calore in crogiolo di porcel- 
lana e getta nelle forme di ferro unte con cera e 
scaldate. Involta i cannelli in carta emporetica e 
serba in vaso adattato e allo scuro. 

La pietra infernale è proposta per detergere le 
ulceri della bocca e delle gengive sciogliendone un 
grano in mille grani di acqua stillata. 

L’uso più comune è per distruggere le carni fun- 
gose delle ulceri, e piaghe,, e per fare dei cauter]. 

NITRATO DI DEUTOSSIDO DI POTASSIO 
O NITRATO DI POTASSA. 

Nitro purificato of 

P. Nitro quanto vuoi. 

Sciolto in acqua piovana, e filtrato evaporalo fin- 
ché una goccia gettata sopra un corpo freddo dà 
indizio di qualche raggio salino. Allora metti il vaso 
in luogo freddo, acciò cristallizzi. Rasciuga i 
stalli, e serbaU in vaso adattato. 
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Con (Jncsla operazione si purga bensì il nitro 
dalla terra che può contenere, ma non si libera 
dai sali estranei quanto basta , per ottenere un ni- 
tro raffinato per uso medico, e particolarmente per 
fare l'acido nitrico puro. 

■ 11 metodo adoprato nelle fabbriche per conoscere 
il titolo del nitro sarebbe utilissimo per gli speziali. 
Vi mole del nitro raffinato per formare un’ acqua 
satura del medesimo , necessaria per ottenere l’in- 
tento. Mancando si può prendere del nitro purifi- 
cato ridotto in sottilissima polvere, che si mette in 
vaso di fondo largo , e sopra si versa dell’ acqua 
piovana pura quanto basta per coprire il sale all’al- 
tezza di un dito; si agita con spatola di legno, e 
dopo- un quarto d’ora si decanta l’acqua, e si ri- 
pete- per tre' volte la stessa operazione : asciutto il 
nitro si può considerare come raffinato. L’acqua 
delle diverse lavature si evapora per riavere il ni- 
tro sciolto, e mescolato ai sali estranei. 

Col nitro ottenuto si rende satura una certa 
quantità di acqua piovana bollente pura,, che si 
tiene in bocce , procurando che vi resti nel fonda 
tm poco di nitro non sciolto. Ciò fatto 

Prendi due libbre di nitro purificato e sottilmente 
polverizzato , metti in vaso conveniente, e versavi 
sopra libbre tre di acqua satura di nitro; agita con 
spatola di legno, e dopo un quarto d’ora decanta il 
fluido, e ripeti una seconda volta la stessa lavatura : 
dopo prosciuga il nitro raffinato sopra carta sugante. 

Il nitro preso in forte dose è un veleno acre corrosi- 
vo, che produce la morte; agisce sul tessuto muccoso 
dello stomaco, e degl’intestini, e dopo sul sistema 
nervoso, come stupefacente. In dose di un’oncia ha 
più volte prodotta la morte con angoscie, freddo 
intenso nello stomaco, dolori, convulsioni. Rare volte 
si usa internamente il solo nitro, ma sempre mescolato 
ad altre sostanze, o sciolto in qualche bevanda. . 

»Si usa questo sale con gran vantaggio come debili- 
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tante , diuretico 1 refrigerante, nelle febbri ardenti, 
reumi acuti , ed in altre malattie. 

Dose : da sei grani a venti. 

■ T 

Olio empireumatico di guafaco o^. 

P. Legno guaiaco tritato minutamente , quanto 
raoi. 

Stilla in una storta di vetro a' bagno di arena ia 
ampio recipiente, con calore graduato. Otterrai un 
liquore ebe è l’ acido piro-legnoso, e dopo Tolio,!! 
quale separandolo , Io rettificherai con una nuova 
distillazioue, allungandolo con sei volte più d’ acqua 
o impastandolo con due parti del suo peso di ce- 
nere comune stacciata. 

Nella stessa guisa caverai ro/to empireumatico di 
bosso. 

Olio ejnpireupiatico di succino , 
o di carabe of. 

Nella distillazidne dell’ ambra o succino ( Vedi 
'Acido Succinico)'s\ è detto che oltre Usai di succino 
si otteneva un olio colorito in scuro che coll’ acqua 
'stillata e colla filtrazione si poteva separare dal resto 
dei liquori. Or dunque se impasterai quest'olio con 
due volte il suo peso di cenere stacciata e lo di- 
stillerai a bagno di rena, otterrai i'olio di carabe o 
di succino rettificato di colore giallo trasparente. 

Quest' olio è stimolante , emenagogo risolvente ^ 
nervino ; si somministra in opportuno veicolo , in 
dose , da ima goccia a quattro. 

Si formano con esso dei linimenti molto efficaci 
nei reumi, nelle paralisi incipiènti e nelle assidera- 
zioni , ed entra nella eomposione dell' acqua di 
luce.- 


\ 



2^!8 

Olio empireumatico animale composto of, 

P. Olio eropireumatico animale , parti due. 

— — di oliva. 

——di trementina , ana una parte. 

Mescola e serba in boccia ben chiusa. 

. Più che questo composto è invecchiato, più è sti- 
mato per guarire la rogna delle pecore , facendo 
delle parziali unzioni. 

OLIO FISSO CON ACETATO DI PIOMBO 
E CERA. 

Unguento nutrito of. 

P. Olio d' oliva , libbre due. 

Cera bianca , once tre. 

Fondi la cera coll’olio, leva il vaso dal fuoco 
ed allorché comincerà a rappigliarsi, aggiungi a poco 
a poco continuamente agitando* fino a perfetta 
unione. 

Acetato di piombo once sei. 

■ E lodato come cicatrizzante e si usa nelle escoria- 
zioni , e nelle scottature. 

OLIO FISSO CON CERA. 

Cerotto di Galeno of 
P. Olio d' oliva o di mandorle , once ottq. 

Cera bianca, once due. 

' Acqua , once sei. 

Fondi a lento calore, poi leva dal fuoco, ed al- 
lorché comincerà a rappigliarsi , agita la massa a 
perfetta unione. 

. È adoprato per calmare il dolore delle parti in- 
fiammate, e serve per le crepature della pelle. 
Unendo ad una libbra di questo cerotto 
Fiori di zolfo non lavati, once due. 

Otterrai 11 cerotto solforato^ utilissimo per le af- 
fezioni erpetiche. 
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ÒLIO FISSO CON RESINA E DEIITO ACETA- 
TO E SOTTO DEUTOACETATO DI RAME. 

Unguento verde of. 

P. Ragia di pino, once tre. 

Cera gialla. 

^ Verderame polverizzato, ana once due. 

* *' *" 'Olio fissò d’oliva, once dieci. 

, Liquefattfi la ragia pelFolio, aggiungi la cera 
'Strùtta,' ed il verderame, ed agita finché sarà freddo 
r unguento. 

■ ' ' Si àdópra come 

, ; OLIO FISSO DI CAGCAO. 

e 4 • 

’ Buliro di cdccao of, 

, P.'Caccao leggermente tostat», mondato e sop- 
pesto, quanto vuoi. 

Esponilo al vapore dell’acqua bollente sopra tela 
dì crino V e quando sarà bene imbevuto e riscaldato, 
ponilo nella gabbia di ferro del torchio leggermente 
scaldata , e spremi l’ olio , che purificherai scioglien- 
dolo a bagno-maria acciocché divenga limpido. 

£ usato per ungere le crepature della bocca e dei 
capezzoli; cosi nelle esulcerazioni delle emorroidi. 

OLIO FISSO CON IPERICO. 

. Olio d' iperico of. 

P. Cime d’ iperico fresche , una libbra^ 

Tagliate e soppeste, infondile' in 
Olio fisso d’oliva, libbre due. 

, Macera in luogo tiepido per qu^dche giorno, e 
cuoci agitando còn una spatola di legno fino alla 
consumazione dell’ acqua. La materia tuttavia calda, 
.spremila per torchio , e cola 1’ olio ottenuto. ' 
Nella stessa maniera preparerai I’ olio fisso «on 
camomilla, con assenzio, con jusquiamo. 

i3 


detergente. 



Si unisce alla TÌrlù.delI'nUo i|i\ella,4«llf piante 

*“/“*«• ’ . ■... . w-ic, ,i 'ii ' 


OLIO FISSO DI MANDORLE. 
Olio di mandoFle dolci of, r ’’ 


P. Mandorle scelte soppeste, quanto vuoi. 

Ponile nella gabbia di ferro 'deUo']^slr§tto^ fo- 
derata di carta, e spjrémi 'rollo, ' 

Collo stesso metodo potrai ottenere l^ólio éssó 
lino, di navoni ecc. ^ ^ 

L' olio di mandorle dolci é émollientié,, si psa nei 
dolori di utero, nella tosse secca, nèllà Stiticbezza 
di corpo ec, , ^ , 

Dovendo servirti di questi olj per' uso esterno, 
potrai riscaldare i SjBpai soppesi sopra lento fuoco, 
e bagnarli ,con un poco di acqua per estrar i^ag^ior 
quantità d’olio. Cfti farai colle mandorle amare, 
volendo che rolip conservi lo stesso sapore. 


OLIO FKSO m NOCI MOSCADE of. 

- • '• , f 


P. Noci moscade, quanto vuoi. 

Soppeste in mort'ajò di ferro caldp, mettile nella 
gabbia di ferro dello strettojo, riscaldata nell’acqua 
bollente, e foderata di carta, spremi, e l’olio -ot- 
tenuto struggilo 9 jbagnormarià per purificarlo, e 
ridurlo in un pace. 


OUO FISSO DI RICINO pf. . 

P. Semi di ricino puliti e sbacciatì , quanti vuoi. 

Si asciugano un pocfo in ^uTa , e cosi intieri e caldi 
si mettono nella gabbia di ferro alquanto calda, sotto 
la pressione del torchio. Quando si vede comparire 
l’olio dai fori della ealAla si sospende la pressione, 
e tosto che cessa l’oTio si fa -una nuova .pressione ; 
si ripete questa operazione per due giorni continui 
nell' estate, e per tre nell’inverno. Dopo si leva la 
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^ ^ M -p®f vaglio I . riinelljBadtìU ,sotto 

J'^^ope^ieA toTs^^ioy.phe d«v^. diurai^ 6<>o' cl?e siortie 
tìeil’ olio. Per averlo limpida quello qbe-vieno 
4’J^Wl*;e*T#>Eii ;deiV|e filtcw? per carata eótpor^dca. 

Quefl;o metodo d^vq^ì aoteporre agli altri aisitati, 
£ oos) si ottojagpop sei o»ca d’olio, pur® ,per da- 
^una libbra di *»mi pplUi. 

Ventitré libbre di semi di ridao jdi (tomnoordOf 
r,qst»oo ^bucciatà fe puliti libbra quiodid , B danno 
,<?pl ipejsodo , prescritto libbre pette ;Ci,wea«),di oli». 

L’olio di riciiv» ,ò. pplobÀle fteU"alQpoi,<ie£ rosi' 
avendo questa proprietà cornane cogli altri olii fissi, 
si può eoo quepto.Me^^o conoscere se Aia? puro, o 
mescolato con altro olio. 

Quest’olio iè utilispÌ7?o io medidda !qnfflu4que 
volta ebei Aemi siano sbocciati; la scoREa dei detti 
semi è quella che dà aU^'olio od > priqeipio; aerè, 
* 0^1 ^tteodo nel torobio i semi -di ricibo senaa 
sbucciarli, si o>lterrd>be, Un olio . acre; al . ponto di 
riescire ^^leooso jo poca dos^ j ,■) . > 

L’olio di ricino purga dolcemente, è antelmintico, 
ed utilissimo nelle ColidlC’,' 'e pàrtlicolarmente iu 
quelle, ebe attaccano i lavoranti di piombo e di altri 
metalli. In dose d» un oncia ooilond una dramma di 
(etere solforico acquista nna proprietà 'aotélniiiitica 
energica, speoiabnente contro il verme., siditario. 

Do^e: da mezz’ oncia o tre once. (Ved. IÌ/ci«o). 


01 Jp FISSO CON ?P^;RftUCETJ F CFRA- t 

TLiìniinehto refrigerante o pemg.t.a “■ 

, . ^ .j 

P. Cera, bianca. .* '■ if i: t 

Spermaceti , ana mezza dramma'/ > - ' ‘ 

Olio £sso di mandorle ^ un’olìcia. '■' ! < 

Acqua stillata, dramme sei. 

Insieme liquefatte a bagno-maria le dette sostanze, 
le agiterai continuamente mentre si fredd.ino, fin- 
ché avrai ottenuto una massa })iancbissiuia. 
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' Si usa con' tanlaggio in alcune leggiere afiFéziom 
«Iella pelle*, così per- le 'crepature delle labbra, e dei 
capezzoli dèlie mantoielle, ' ‘ ' 

Se nelle draóUUe (ei di acqua stillata ‘ scioglierai 
.priosà grani sei di tartrato di potassa antimoniàto , 
otterrai un liqitnénto creduto utile ne' dolori reu- 
matici , e qualche volta si osserva con effetto pur- 
Tgàtivo inoho‘ pronunziato; ■' i 

< 1 Questo linimento' mescolato al tartaro 'enoeticò', 
.vì'ene proposto "per- fare -dèlie frégagioni ài petto, 
'Belle tossi convulsive com' molto ‘vantaggio. ' 

O ,0 : ; OUO FISSO DI TORLI D’UOVA. 

I. ' 

ot ■:Pt.?rorli 'd'uóva 'as.sodati , quanto vuoi.' J 
• J Scaldali 'a fuoco lento finché acquistano un co- 
lore rosso, e che premendoli fra' le dita danno 
olio. Allora così 'caldi ponili nella gabbia di ferro 
j dello strettoio foderala di carta , e spremi. • 

Uso degli- olj fissi, ai quali dee posporsi. ' 

; ' . ir . . ‘■>■11 i <■ ’ ■ ( * ! 

i >! . OLIO CON FOSFORO. ; = 

( ■ ì. . i; r 1 , ■ . ■ I , 

I ‘ XHio'fósforato of. • ' ' ■ ' 

> <P. Olio 'd'oliva, o di mandorle dolci. Once quattro. 
Fosforo in minuti pezzetti , grani dodici. 

> Si agiti con molta 'precanzione in morta jo di por- 
cellana a lento calore il, fosforo, con una terza 
parte deU’olio, e via via che si scioglie, si aggiun-^ 
sano le altre due parti. Si serbi in boccia «miusa 
in 'luogo óscuro. . 

Si usa per fì-izioni nelle 'paralisi, e negrinfarci- 
menti glandulosi, come stimolante e corroborante. 

Dose: da una hiezz’ oncia ad un 'oncia, e si 
può allungare con altro olio, per minorarne l' at-r 
tività al bisogno. 
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Olio v(flaUle\di corAo .di:cetvó retuji'eato , 
o olio di Oippel of, 

P. Olio empirebmatlcp animale y once due. 

Calce spenta , e ridotta in polyere ^ un'oncia. 

Impasta diligentemente e atilla a lento oalore in 
una storta di vetro con recipiente Smezzo: ’pieno di 
acqua.. Serba l’olio ottenuto in* boccia -col turacciolo 
smengliato. _ , - ,■ >■ I. . r. (.?.». ( 

Potrai servirli; dell’olio emnikeumatico ottenuto’ 
nella distillazione del. .corno di] cervo. (Vedi car- 
bonato ammoniacale di corno >di cervo fluido).- 
..[Ha virtù eccitante ed entra in. alcune prepara- 
zióni per la veterinaria. , ‘ . 

Dòse: da dieci fino a trenta gocce. ; 


( . - i K;- Olio-, di cera of^ > ì y-- 


P. Cera gialla. 

Calce spenU.e polverizzata ana parti eguali, 
liquefatta la cera, impasta la calce formando pic- 
cole palle, le quali metterai in un» storta' a 'Bagno 
d’arena, stilla, ed otterrai l’oiio volatile di' dera. 

; pu adoprata come diuretico, in dose di dùè a 
fre' gocce; esteruamenle è proposto per ammorbi- 
dire la pelle, e guarire, Ip crepature della stessa. < 

OLIO VOLATILE DI FmOGCHIO. < ' 


:jiil !» 
.1 




’i.ic-. 


Ut- • , U ‘ " 

^ ^ ^ . Essenza di nnqcchio.of..f tOiiit. ] 

jPi sémi di finocchio Bréscbi , libbre quattro. 

Acqua, libbre sedici. ;/ I ' ' ' ì ' 

Tieni in macerazione per tre giorni e stilla in 
tamburlano di rame con adattato .serpentino , con 
sotto il vaso di vetro, detto ,eeparatorio< . . 

Collo stesso metodo proo^erai per ottenere Volio 
volatile d' anaci , di carvi di bacche di ginepro. 
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, . OLiO VeLATItE DI 

Essenza di menta of. 

P. IVfeiSta tngliate e <oppe«té , quàMtò Viioi. 

.Acqua puro, qUtanboi liùiCa , af6ci<Mchìà ^pmao- 
ai la lóeiBla di due dito.' ■ ' ' * 

Tienifflo .nte»ta< m rDOOdracìond pef palétte 
p<>» stillo id. tambarello di Ititdo €tìtì aédàtétd àisr- 
pentino. Separa dall'acqua aromatica roUd Vòlatile 
stHeto , e cótiservalo itt boécta chiti^.- ‘ • 

Cogbei^Ai; la meato >ia gtoraae aerttia e prosìrt-^ 
ma alla .fiorìtora , e radopredài alq^titó 
- fNella stessa maBÌera'olte^^at glSó// volàtm di. rhe~ 
lissUf di rosmarino^ di camoMitta' tKfhianai àì riUàf 
di sabina , di ìman)daf d4 ianacetoi 

OLIO VOLITIL» DL SAàSOFRASSO. 

Essenza di scssojrasso of, - ' . ’ • ^ 

P. Sasscrifirasso ! tediato id j l(b> 

bre sei. f.' r ' } • ‘ '>■' “ ' ■ ' ' 

w. , Aoqudj libbre. treut«< ' ’ ' 

' .Salè ooOfOire,’ libbre t^e. ‘ f 
Macera per quattro gio^i }b hiogò dàìdo,' poi, 
stile con tamburlano di ranae, è sèpat^ PoKó cbif 
trorerai sdttó I’ acqua ad feàdd del recipierìtBk ‘ 
Nella stessa maniera otterrai gli oli volatili di 
garofani i é di òaiinellà^ èc. • 

Questi diversi olj volatili conservane la virtù delle 
piante, semidio oorttfOÈay ddlè'doati s,ono e^tr^ti. 

, C. • . I i: : ■- 

OLIÒ VOLATILE M TREMENTINA. . .. 

Olio efeHtfó di tnmerdind ‘ 

P. Trementifia^ irétté^ y quanto Vuot. ' 

Acqua; pura ^ liNe 'Vclfè'il suo peso'. ” 
Stilla in tamburlano' di 'taoie , e serba l’olio òt- 
■tenato iu boccia chiusa. 
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Potrai avere lo stesso iotento stillando la sola 
trementìap a Itrgno-niariat salato. ' < ' 

' Il residuo della distillazione porta il nome di tre- 
mentina cotta. . ' 

Conserva quest’ olio una viilù stinaokate) antel- 
xuinticaf , 

V Dose:; una meaa’onoia Uno a due» puro o/ 
unjto. al :mic;|e^ 

; . QUO, VOI.ATILE CON ZUCCHERO. 

4 

. I. ^eosaccaro o/,, 

, P. Zimcfie^o raffinafto polverioaato « nn’oneia. - 
Olio volatile , qual più ti piace ^ ubo seropolo. 

■ Unisci ip morta] o dì vetro » e serba in boccia 
chiusa. Adoperando cedrato o altro agrume ^ fre- 
gherai If sqonnr alio 'tnccbero io paóiCi .raschiando 
volta per volta la auperficie imuippata di olio. 

OSSALATO ACIDULO O QUADftOSSALATO 

r jf. ' ','i Di POTASSA. ' i ’ . 

0.': !if it,ii ; ' if ■ 1 • ■ ■ 1 ■ ■ < ' 

, , ^ • i . j i Sai 4^acetostìlUi ■ > -, 

. K espresso d’acetosella , quanto: vuoi. 

Esponi; in vaso di vetro a bagoo-marMi' acciò ai> 
chiarisca f- ÉUra , e svapora il yquore limpido ìa 
vaso di terra verniciato a consistenza di sciroppo. 
Cosi ridotto ponilo in diversi piccoli matraooi i la« 
scialo per,quadcbe;.jteu>pò in ripoiSo in luogo freseo 
p^. cristallizzale. , ÀÙ’^elcsclU potrai sostitoire> r> 
acetosa volgare. 

<^er r§pdcre..i cristolU pm*! , <§li seìogìieFai ià 
acqua stillata , per farli di nuovo cristollùmare. 

È refrigerante, e diuretico. 

Dose: £i|o ajivao 9croflcltf.< N) . 


y' 

ìl‘i 
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OSSIDO D’ORO PER POTASSA. 


P.-Oro puro q. V. • ' ■ - • 

Acido nitro idroclorico q/b.' 

Fatta la soluzione ia matraccio di , retro t . e a 
btigno di rena vapora-’ a secchezza ^ ' poi sciogli ia 
acqua stillata, ed infondivi una soluzione di sotto—' 
carbonato di potassa finché fa precipitato ^Itra e 
nel liquore filtrato aggiungi acido^ nitrico q.-'b. per 
saturare la potassa, indi mettivi nuova quantità di 
.sottocarbonato di potassa per avere altro precipitato 
che raccolto sul filtro lo laverai coiralfiro^ 'e 'àsciutto 
lo' nerberai in luogo scui'O. * H iiii.- u i. • 

L’usano nelle malattie Veneree (’S^éd. 'cloruro d* 
oroj, • . V . - , 11- * . , . ■ 1. . 

OSSIDO SOLFORATO VETROSO ' ' ’ 

D’ANTIMONIO.'-- • -• I 

Véth) d'antimònio of. '■ ' ‘i-*- 

P. Solfuro d’antimonio polverizzato, quanto vuoi. 
Esponilo a fuoco moderato , che insensibilmente 
accrescerai, in padèlla di' terra non verniciata; ^ agita 
continuamentéician- una spatola di ferro;,' fifièhé tra- 
manda odore di zolfo, e che è ridotto' in ' fóririà di 
una polvere bigia detta calce bigia <d'antirnóniOi ^ 
Fondi in crogiuolo coperto questa polvere grigia/ 
e prima di gettare la massa fusa sopra- lastra di 
metallo calda , assicurati' cbe il vetro ’è 'fermato'peiT' 
la sua trasparenza , prendeudóne colla -puntn della i 
spatola di ferro. ■ ■ -«èvioj.- 

Non si usa internanSentevina serve -ad' aiè'%ai''ìier 
fare il tartaro emetico. ' >- > ' ' ’>>> '■ -' 't'' 




;* r.i ! } I 


OSSIDO DI FERRO CARBONATO. 


V> { 


Croco di marte of. 

P. Limatura di ferro pura, quanto vuoi- 
Inumidita eoa acqua piovana esponila all’aria in 


“V 
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luogo umido f e ripeti Toperazlone di inumldiria e 
asciugarla all'aria, finché sia ridotta bea rugginosa; 
ciò fatto pestala in mortnjo di ferro, ed linka a 
ttiolt'arqna piovana; agitala e lascia che le parti 
più pesanti cadano a fondo : allora decanta racc|ua 
torbida ^ dalla quale raccoglierai' la pólvere , che 
caderà al fondo, la quale seccata conserverai in vaso 
adattato. ; 

Dose : fino a uno screpolo. . . 

SI adopra come antispasmodico , e calmante, nelle 
serrature, o convulsioni spasmodiche dello stomaco, 
particolarmente delle donne', in’ dòse ,da mezzo 
grano ad un grano e più. , ‘ ’ . ' ' . 

OSSIDO DI FERRO ROSSO O PEROSSIDO 

DI FERRO. ' . ’ 

; • : ' 

Calcolar, di vetriiiolo of. 

P. Solfato di ferro artificiale quanto vuoi. 

Esponilo al fuoco In un crogiuolo finché abbia 
acquistato un colore rosso vivo. 

Polverizzato che è ha il nome di calcolar non 
/npato. Lavato che sia più volte in acqua pura, da 
renderlo insipido, e poi asciutto, fu chiamato cro- 
co di Marie apcrienle e, calcolar lavalo. 

Dose: fino ad uno screpolo. 

! t 

OSSIDO DI FERRO CARBONATO BRUNO. 

Croco di Marie aslringcnte of. 

P. Ossido di ferro giallo , quanto vuoi. 

Acido acetoso , quanto basta per impastarlo. 

Rasciuga a lento calore la pasta in un crogiuolo, 
e serba. 

Dose : fino ad uno scropolo. 

■ Volendo, puoi sciogliere in acido acetoso a lento 
calore quella quantità d’ ossido di ferro carbonato 
bruno che ti piace, filtrata la soluzione, ed evapo- 
rata a consistenza d'estratto , Tunirai a otto volte il 



. 


silo ^eso‘‘di '^alcool \ e ^pó à4 ore Ji. 4ìgestioné »* 
jó bòccia bòn éliiusa. il liquore 61ti;atOy ché 
é.òònòsciuto sotto' (il nome di tìniura di morte eis-^. 
If'ingenie. ,, , ' , ' 

' toósé : da' ùnò scapolo a due dramme. ' . ■ 

t^^abst-i diversi òssidi, di ferro pòco Tarlano fra 
foro', si per la virtù , cìiè per l’uso. 

OSSIDO pj I^A'iWVt) BiPliRòi 3 

■Pietra caìàninate, prepara^ of. 

P. Òssido di zinco 'nativo,, quanto vuoi.; ,, , 
Prima di polverizzarlo infocalo in crogiuolo dì 
terra per tre volte, estinguendolo ciascuna volta in 
acqua frédda. PoìvérÌMalo in mortajo di porcellana 
o di porfido passando la polvere ottenuta per se- 
taccio di velo fitto. ' % 

Uso esternò; entra in alcuni unguenjti, ed in qoaU 
ebe pré^rato per gli occhi, e serve i^lla veterinaria. 


OSSIDO DI iitiVGÒ PRÈPÀRATÒ. 

T 

'l^iori di zinco ì calce di zinco of. 

Pi 2unco gran alato , quanto vuoi. 

Colloca obliquameute un crogiuolo alto , in adat- 
tato fornello, e quando' sarà iufeocato , gettavi den- 
tro lo zinco, il quale fuso che sia ed acceso, formerà 
sulla superficie ed attorno al crogiuolo l’ossido , il 
quale leverai per dar luogo alla successiva ripro- 
duzione. Passa per setaccio di seta l'ossido cosi ot- 
tenuto , e conservalo per l' uso. 

Fu adopralo,j cóntro repilessià, ed esternamente 
in molte malattie degli occhi. 

Dose : da mezzo grano a quattro grani. • 

Quest’ossido cosi .preparato è stato cliiamato Fiori 
di zinco per subiima^ae. 

, Altro metodo. 

P. Solfalo di zinco . . 

Sciogli in acqua stillata q. b. 
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Filtra la «oluzione eè (t^rboiiato liquido 

«^i lpqtassa Bocbè otterrai precipitato, che raccolto 
sopra ,ua filtra bverai piit Tolte eoo acqua piovana. 
Seccalo .quinidi , /c serba jier l'uso.. 

L'ossido cosi preparato ha gli stessi usi dell'altro ^ 
ed detto : FwH di ùnto per precipitazione. 

Pasta ^ altea of, . , 

'i* i ' • 

( P^;;ltadici .d'altea , once, quatti^o» ... 

Acqua pura, libbre otto. 

f. Cuoci a ridpuone ;dii quattro libbre, ed ^ de- 
cotto colato '.aggiungi prima : • 

Gomma, arabica , polverizzata , once .sei. .. ‘ 

Zucchero raffinato, 'e polveriezato , libbre due, 
Cuoci a lento fftoeo , agitando sempre con una 
spatola di legno fino a consistenza d’estratto. 

Leva il vaso dal fuoco, ed unisci la chiara di do- 
dici uova ridotta in bianca spuma con mezz'oncia di 
acqua aromatica di fiori aranci. Seguita ad agitare la 
massa sopra lento fuoeo, finché da se stessa ap[di- 
cata si stacchi dalle mani. . Allora la distenderai so- 
pra 'Bua lastra di «tarmo ìoipolverata con amido, e 
taglierai jiqripezzt la pasta per l'iUio. 

Si usa per calmare la tosse. i , 

' ■ ' ■ . .Il • I , t/- 1 • 

,1 Pasta 9èscicaWria,testemporània pf. 

P. Canterelle , un’ oncia. 

Lievito forte, nn'oiteia e mezzo. 

Acido acetoso scSHtico, quanto basta per farne 
pasta. 

■ Pasticche antelmintiche of, 

.» P. Cioccolata, onoé quindici. 

Ossido di mercurio solforato nero, dramme -sei. 
Seme eante polverizzato, once una. 

Macina il tutto sopra la pietra da cioccolata calda. 
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é formane settanta d(MÌ'' in allretlante' pasticche. < 

' Preparerai la cioccòlata con buon caccao maciiiatOf 
ed unito ad eguale quantità di zucchero bianco, pa3>^ 

sato prima per uno staccio di velò finissimo. '' 

j I 11 . I ;■ '■'( 5 

Fasticche di gomma arabica àoti ipecacuana òf.' ' 

P. Zucchero raffinato. 

Gomma arabica , ana once tre. 

Ipecacuana sottilineàté polrérikzata un denaro 
e mezzo. tt'm ,j , -, i .• » y-,ì 

Acqua di-fiori aranci quanto basta' pei* fare una 
pasta soda, la quale si deve distendere i d'uno strato 
sottile sopra uda carta' impolverata' con ' anvido, e 
tagliare in pezzetti. • vj j . : u ' < 

Mezza oncia di dette 'pasticche id nua giornata 
è la dose comune. '• i " >r«'. - , 

• ' b j. , . 

Pasticche d'cmelina 'pettorali' ój, ' ^ 

i .. i; ■■ 

P. Zàcchere, ónce quattro."' * i. 

*' Emetina grani trentaduéi'- ri' • 

Mescola in mortajo di -porcellana 'esattamente *ed 
impasta con mucillaggine di gomma arabica ’ quanto 
basta per farne tante pasticche di- circa- nove grani 
l'una che colorirai con un poco di cocciniglia per 
distinguerle dalle pasticche -d' emetina vomitive.. 

Una , ogni mczz’ ora nelle tossi convulse. . 

Pasticche d'emetina vomitiva of. 

P. Zucchero once due. 

Emetina grani trentadue. ^ 

Mescola esattamente e con mucillaggine di gom» 
ma arabica q. b. fai pasticche di i8 grani. 

Una di queste pasticche a digiuno eccita il voffiit» 
in un ragazzo, Otre ó quattro servono per un adulto. 

Si prescrivono per promuovere il vomito a pre- 
ferenza deU'ipecacuana e. di all^i emetici. 
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i- ‘ Pasticche- di ^ Uchene islandlc» • of: 


Sot 

- / .* 


P. Mucillaggine di lichene islandico. 

di' -goniiua àrahica,<^^ua: libbrle ' àiha. - 
, Zucchero bianco, libbre due. 

Oppio, una dramma -e mezzo. ‘ ' * 

Fattoi a (dovere -il mescpgliò, farai secondo' l’arte 
pasticche di ^ràai'-venliquattro 1 ' una. 

> Sona state Jtfovate proficua nel lUarasmo , tise tcf-' 
bercolare^4 iqi polmonare, tosse cronica eei 

- Dose :.pasticobe' dieci per una giornata;' ! i 

-iln óghi dieci pasticche' vi è prossimamlento un 
grano > di oppiò.' Il . . ^ * . • > 

- • 'Pasticche' di litjfuiriùa e gomma arabica 'of. ' 

. !• 'i! I ^ < l. ; . . 

P. Sugo condensato di liquirizia. - 
Gomma arabica , ana parti eguali. 

Sciogli separatamente la liqùiriziayie là' gómma 
in sufficiente quantità d'acqua; unisci i fluidi cola- 
ti, che a lento fuoco ridurrai alIa^'doTuta consisteu^ 
za per far pasticche, usate per sedare taitossò. t 


Pasticche marziali of^ 



< ' P. i€ioccolata\ ónce .qùindrci.^ n jl , 

Etiope marziale, un'oncia e mezzo. • 

1 Macina sopra la pietra la cioccolata calda , e forma 
•ettantadue pasticche per altrettante dosi, usando 
la stessa cioccolata prescritta nelle pasticche antel- 
mintiche. 

Uso dell' òssido di’ ferro 'hèro; ■ ^ 


Pasticche solutive of. 

P. Cioccolata, once quindicL 

Polvere finissima di sciarappa', enee due. 
Detta di scamonea) ua' oncia. . 
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Macina diligentemente ^ serrendoti della ciocco* 
lata sopraiilescfina, e £or4>$\seituntadBe pasticche, 
per Altrettante dosi. 

■* .r . 

.1- ti .>.(■ . .1 - 

Pattkobe (»n oUo iVolatile di- mentà ofr 

' ; ;i: r . •! < • ■ 

P. Olio volatile di menta y mezza dramma^- 

. ■ / it^iicebero raffinato e passatoi iper.iv.do , <on^ àei. 

Mucillaggine di gomma > mr^cà:i lattai ìconiAÓ^in^ 
arflraatica ai .ment^» qnaiito basta. >|»er ffire pÀta 
morbida ctdle suddette sostanzeiyi la j quale > dopo' 
averla lungo tempo lavorata coù uaa. spatola di le- 
gavo {ridurrai in piccole pasticche., lasciandole ca- 
dere a gocce sopra una latta lucida. Per jrèndere la 
pasta più bianca aggiungi piccola quantità di chiara 
d'uovo sbattuta. Farai nella steséà mauìera le pa- 
sticche di cannella , di garofani , di cedrati y d’erba 
S. Maria ec. , • 

vPERGARBURO SOLFORATO DI FERRO. 

' / ’ .• ÉUópe grqfìcò^ ‘ ... 

P. ‘Grafìtè preparata. r»; 

Fiori di zolfo, ana, q. v. 

Tritura per lungo tempo in mortàio di porcellana 
e serba per ì’ uso. 

Si adopra, tanto per P interno da due'scropòli fino 
a quattro dramme per giorno,' guanto peri’ esterno 
ni màggior dose impastato cdn grasso in ffirmà' di 
pomata, per le malattie della peM, per là erpetri 
pletorichè , tifiUitiche ec. 

PERSOLFURO DI MERCURI©. 

Cinabro artyicUde of. 

P. Zolfo, una libbra. 

Fondilo in crogiuolo y e^’ aggiungi: 

Mercurio .bea caldo , liMire cinque. 

Agita la massa eoa aaa spatola di ferro per me* 
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scóltirla perfettanlente ; arresta la combustione che 
succede) cópeendo dopo ’ breVe-tamrpo il crcetuiolo. 
Freddo che sia il prodotto poiveriazalo) e sublimalo 
in adattato matraccio a bagno d' arena con calore 
^raiiuatOk Se dopo qttesta prima seUbanaiofie p'ra- 
dotto non sarà perfetto, esponilo pólrérixeatotf nuora 
sublimazione, aumentando il -calore sfl maggior grado. 

, Fii criedulo un medicamento efficace nei modi 
della pelle, nella gotta, néi'reutoi j preteate hd 
perdttò il suo c!he(lil)e.j '*■ •' ‘ f '> ’ 

Dose: da granì quattro ad oUo. •} -■' * * - - - !' 

Pietra divina of> . 

P, Solfato di iràiné. 

Nitrato di potassa. _ .'-I 

Allume, ,ana. oncej.. tre. . 

Polverizza le dette sostanze e Tondi a lento calore 
in crogiuolo di terra. Fuso il mescuglio leva dal 
fuoco il crogiuolo ed aggiungi: ; 

Canfora raschiata , lina dramma. • 

Lascia freddare, ppi,^ pompi il ofogiuo^, o gftta 
prontamente la materia "fusa sopra lina' pietra liscia, 
poi fattala in pezizetti riponi in bowia di cristallo, e 
serba per 1’ uso. 

La soluzione della pietra divina forma i miglrori 
colliri . Vedi collirio ^risolvente ó anodino. 

■Piliole d' atHmoniaeo del Queroetano of. 

P. Estratto d' aloe acquoso, once due. 

Gomiua afnaiohiaco, tìn’oncàa « uaetzo. v 
Mirra. 

Madtiee. • 

Belzuino. 

Rabarbaro ) ana draAtne due> 

Zafferano, scropolì due. 

* Sottocarbonato di potasàa^ tttia dratnìxid» 

Miele depurato, quanto basta per fare raassa 
pìllolare colle suddette. 

Queste pillole sono purganti , e deostruenti. 
Dose; da grani undic^ ad uoo screpolo». 
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PiUole di ittmfnoniuro di rame^ o. di capro 

' .'i-ij •' c. tunm'oniacale of. '■•'i i 

. 1 * . . . • # ‘ 1 ■ V j.'i ■ . . i;- • 5 * - 

. Aqimòniui'oldi rame cristallixeato « grani dae. 
, i -lladiee. di liquirìzia polverizzata , acropoli uno. 
Sciroppo semplice q. b. 

: Mescola esattamente per farne massa pillolare , 
che dividerai in otto pillole. . , • r • 

Si danno* nelle febbri anomale alla tdose di tre jo 
quattro per giorno. u . > ■ . 'i. 

r 

' I ' 

Pillòle antisterichs o/i 

P. Castoreo. • . . - . >i 

Assa fetida, ana oncb ùnà' e 'mezzo. ’ , 

Olio volatile di succino, dramme quattro. 
Muschio, uno screpolo. 

Elettuario diascordio, quanto basta per fare 
massa pillolaré. ‘ i 

Dose ; da granì' dieci a' quìàdici. ' ' ' ' ' 

: .. , I • ; I ■ . 1 ■ .1 . J ■' I- . 

■ ' ' ‘Paiole antiveneree of, , ‘ ' ' ' 

* l ’ 

*‘'P.- Mercurio rigenerato, un’oncia. , ' 

Balsamo della mecca , oUce una e mezza.' 
Mescola a perfetta^ estinzione del mercurio , ed 
incorpora con massa pillolare oppiata, una dram- 
' ma. Al mercurio pnoi sostituire ..l’ossido nero di 
mercurio del Moscati. * 

Dose: da grani otto a dodici, per un .mese. 

Pillole di cinoglossa p/ 

Vedi pillole oppiate» 

i ?.. 
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Pillole di>gomrkagutta d'Ankénòn of. 


P. Goaunagutta , una draoitnai. ' ; ‘ ' . ' 

Aloe soccotrioo y due dramme. ^ - 

Polverizza separata^^eote^ poi mescola, e con si— 
roj^o semplice impasta per fare massa pillolare. ' ‘ 1 
• férai pillole: dì iquattro* grani l'àdà7' • 

/Sono proposte ) 40' dose di- una a Quattro pìllole^' 
per combattere la stitichezza-^abitualé 'ostinata.' Non' 
conviene abusarne, perchè la gomma gutta ha un 
azione energica -1[K;ale,"^tìfentré' Bilicata sopra il 
tessuto cellulare produce rapidamente la morte, ed 
i suoi effetti sono analoghi ad' una scottàtura. (0>'- 
fila), ;.i -ii.A . : • 


. 1,1 1 


1 > 


• ' ■ ■ I ■ ' 

PILLOLE DI DEUTOCLORURO 
DI MERCURIO. 

.■>r v.i ■ i ; ' 'M .1 <‘■■''1 '■> 

ùr , ■ Pìllole' di' subUfàtit&' cot^rd'sivof^ ’àf. * 

P. Sublimato corrosivo , mezzo ‘grahol ' ' ' 

4 Alcool a.SS;^ oiv : 'Up .i.u - ■ < 

Sciogli in mortajo di porcellana e con midolla 
di pane fai mas^ dà^divid^^si'^ in' quattro pillole, 
avendo avvertenza di mescolar il tutto, ^ 

Queste pillole sono proposte' nelle ostinate sìfilnli 
nel caso che non si possano usare le frizioni mer- 
curiali a dose di 'ima! la màuidà èd ima la sera. 

PILLOLE DI DEUTOIODURO ' ' 

. .Dt.'MERCtMiÒ'òf; “• /■ 

h V 7 ìt'X.iiUii.Cs wfi' _• ■; 

P. Deutoioduro di mercnriie)-, iHn'^aoo. 

Polvere di liquirizia, sei grani. 

Rob. di sambuco q..b. per fare con esatta ine* 
scolanza otto pillole, proposte nelle malattie scro- 
folose sifflitiche ad una pillola per giornq. 
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J^IJLI^LE DI lO0IOt<rfiL . q 


P. Iodio, un grano,..;.;. . j . : i;;. /j 

Radice di liquirizia polverizzata, uno scràpolo. 
Rob di ^sauibuco q. b. per iai’e due pill<de 
previa, esatU ^Uurazione. I i-,' i . >. 

Si danno n^i «^asi stessiinei..q|uali,si|N^opoóe rio- 
preparare «el móiaento. ,Un» la 
mattina) ed una Ja sera^ ,,r. 





jPìlloie, marziali of. 


' -IO 

.!> in 'v*; 


! ) M •>•.. j -j' c o ■' j 

- P* Mpc«ap9<^trinp, ud^omìb. . <n .jj.'tic . f ;• » 
Otisido di ferro carbonato, dramme sei. 
Diagridio preparato. 

Coniala amotouiooo', anta ^ 

Zafferano. • .-.lA i»i 

Solfato di potassa , ana dramme una o mezzo. 
Miele :>,cqn\i»aeto, saiUitàtOsv. quaaltf bista , per 
fitre massa piilolara^ . . . pv>' , j ..«‘.toi / - 

Dose; da uno scropoìo ad um dùimnit.'cu 
• . V'’ 1 I .T'-i io v-icliJm n' ii;.". 

, ( PilhltiJ>mà*ifiaU,Cjfiin lai •' 


« ì * 1 1 f w * >:» 1 1 * i I M I > . 

.iP. ^lerc«rìp_dulce...i-- .. "i.. ii ci -< ■ 

- Estratto di guajaco , ana un* onora «:- • ! -• 

Canfora .raschiata, dram^ieisota^e mòz»}.i . 
Rttlsamo di coppaiba , quanto basta per fare 
massa pillolttro. yOr^:;! ; JC 

Dose: da gs%nt dodroi'.a. itietsm dramma. 

Al mercurio dolce puoi sostituire l’ ossido di 
mercurio «cfù.d^l i.S .>■ ri, ■ -.oa /; 


-i..l I,;, . ...'.i'.l . Ì\ i;, O .-Ificq 

<>■ -ir.r- r.'ì' 11 '. ; .J .• i . .n>4 

- : loa oÌ!...*:i.. '■ ' . , ■.>.(•,‘••1 o!J(, jJ5fii4 J.0? • 

'/ * - * riujil'.'. I iì i i- ' V *1 *■ I 'le i-CC*vl 
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Pillole mercuriali di Belloste of. 

Ri rir{.if.\ *-70*.? 'ui 

P. Mercurio puriHcato , un'oncia» 

Estingui iI,n»9i^tvio p«àla treméùtnra;&0! )inn<laj^ 
di porMo^-ed aggiuiogp : ì ; ; , J '» 

Diagriuìo. . . ; 

; Eal^fbar^Kc ,j .. .iT ' 

Sciarapna pólvericilata v ana i un’ èschu i i jì 
, > depuTitt», quanto! Jkàste per «ttsnere tfiia 

suàssa pUIplatre di igètotta «oéisdsteiiwL : • ; w : : - 

Dose: da grani dodici a ventiquattro. 

l^ttloie mercuriali di Pìenk of, 

i» H4- ■ V «'0 oi.: il.rv I-.’ 

P. Mercupo, ppnp 9 ato y. unà ,dfaaHmb» u 
Mucillaggine^ arabica, dramtneìscì. 

Unisci a perfetj^,,05ti^oae .del utorcurkiy ed 
aggmògi: ' • .. . ,|, .. j . 

EstrafU. di c^^ ,.upa. draiiMi|«K ,i:. 

Farai pillole di due grani 1* una. 

Dose : da %»»l;trp a sei pillole. ~ 


Pillole oppiate tf,. . rei*. .! 

“1 >•> /’ -q ••','>•.1.0 ■'"!.> I • 

P- Opp*^ dracme due. 

. l^trattq dK ^iquirvia di^jsv o^o^ imm- eimesza. 

Unisòi esatlacnente e fhi massa piUolareh; . :• 

Dose; da gfaiH,tre, a otto.,. ; 

^ Sostituirai queste pillole a quelle di cinoglossa e 
di storace. ^ ^ 

Succede che l'impasto di queste pillole diviene 
col tempo troppo sòdo.^ è pei^ò lismiò pròpdido'X 
P. Polveite ifiùiasiaiai di liqn*miay >i|uaMtoiTdoi. 

,! 1, Miele ^depnviitò ^ quanto basta per fave > M»isa 
pillolare. ,-)>m;i .> > < • .< 

>Se aggiungefaki'ad -an’onòi» iO mezzo di - questa 
massa, due dramme di oppio depurato ^ otterrai 
una massa .piUurlare ^ cdie conserva più lungo teda.* 
po la dovuta morbidezza. 





PILLOLE DI PROTOIODURO DI MERtURlO. 

V,:; -.iv J 'i 

P, iProtoioduro' di mercuHo-, 

Polvere di radici di liquirizie « sei granì. 

Rob di sambuco q. b. ' 

Mescola esattamente e fai otto pillolé du darne 
tre il giorno„ad una per ’ ; ‘ 

t .Si usano j nelle* malattie 'scrofolòso-yenereèv begli 
ingorghi glandulari ostinati ^ e ^ono' attivissime.'' 

. •- ;.ìAy^-u . 

"Pillole purganti ^ette del^Pievano» 

P. Aloe succotrinp polverizzato y once sei. 

Polpa di -cassia', <0006- iiba è’ttiezza. ‘ ^ 

'Resina di scaibonea, un'onéia. 
à Miele depurato. quanto^ basta per farne massa 
piilolare di giusta consistenza. . 

Dose: da grani dódici 'a' vénti. • ' ' ; 

.»i. : • j; -(n'’ il' ;<> ^ 

Pillole tisolventi di èàpohe of. • 


P. Sapone di sóda.^’»*' • ? ‘ 

Goynma ammoniaco polverizzato. , • . 

Estratto di camò'idiUa^'nna "partì ègtìalÙ ! 
Sciroppò] dt- ' rabarbaròV qùantò ìbstà 'per far 
massa piilolare. -> ‘ ' 

Dose: da niezza draiùina 'ad nna 'dramma.' . ^ 

.*1 .-..j'jur, i.j '■■• } -i -i'* • , -j'. nn 

Pillole scilliliche of„ 
c..--iriri al;' li- ‘ 

PoSfoglw di scilla fresche.' f j » i ' * - 

. ( Gemtnaiauunoniacoi, aha'-raezz'cbofa. '' 'i 
iV'Pesfu: in mortaio -di marmo, pd.'incqrpora bène le 
dette sostanze con estratto dì china secco, un'oncia. 
f.tRal^anàp di -cpppalba quanto! rbi^ta’i per fare 
9)j^sa pilfolare^ ’ > o -9 rum vii' ffji 

• ,Dpse:j :da grani ydieci ad nno scrópolo.* > = 
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PILLÒLÉ' DI STRICNINA, of. 


1 • . *1 - * ‘ '1 

I -1 . k 

P. Stricnina pura ^ grani due., ' i» loum:» 
Conserva di rose, dramme una. . v- li 
Mescola esattamente, e dividi in' a4 pillole bène ' 
eguali: si danno nei .caaì stessi nei quali si propone 
la stricnina e la nocei >votnica.' i ..i- : . . ,T . 

> ' ► / * il - , ' 1 • ^ 

Pillole .di tosàcQdcndro o/. - ') 

• : . I. i‘ ■ il' u. • > )'i 1 

R. Foglie di rhus radicane polverizzate,* granPmio. 
Polvere; di, liquirizia, scrópòU ano. i '.é'. ' 
;Rob, di sandiuoo q. b. ' 'wi\ 

Mescola 'per fame >•: quattro ^pillole , < da darsi > in 
un giorno a riprese, e da aumentarsi giornalmente, 
finché non si risvegli ardore allo stomaco, nelle 
paralisi consecutive all'apoplessia. ( Ved. tossicoden^ 
dro ). . ■ • j-t > 1 HA .‘1 


Polpa di cassia of. ' 



P. Polpa di cassia, quanto vuoi. it i, 

Passala per istaccio , dopo averla sciolta con suf* 
fìcìente quantità d'acqua calda /'in seguito a lente 
calore ridotta a consistenza di miele , aggiungi : 
Zucchero bianco polverizzato egual peso. 

Puoi sostituirla alla conserva di cassia... 

Dose : da un'oncia ad un oncia e raezzo. ^ ' 
Preparerai nella stessa' maniera la polpa di ta- 
marindi, ec. ' ‘ ^ ' 

Purgano dolcemente. 

.» ^ 

Polvere alterante di Plumer (f, 

P. Mercurio dolce. ' I' 

.Zolfo dorato d' antimonioV àna parti* egnali. 
Mnisci in mortajo di vetro e serba. 

Dose:, da sei grani a dodici. > * 
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Polvere di 

;n‘ 


raiania per i, denti 

~ {J ''.I. ; 


P. Radice di ratania polverizzata. 

Cremor di tartaro parti egiirfl: " '- 
Ireos polverizzato h. TOr dare Todóre. 

• Mescola. efottanieote. .'>i' 

I :.i .ir^ ..Àt.i'i ‘.-Altro metodo.' < ' a'-' -'' 

P. Ratania polverizzata ^ oi$oO sef. ^ ‘ - 

Ossa di seppia polverizzate , once dieci. 
Cremor di tartaro ‘pcdv^i^izzàtei 
Ireos polverizzato, nna dramme quattro. 
.o.'Mesc^a esattanaciote.' < •'< A-.r.-.li X * ’ 1 

Se all’ oua lO jpolvereiOtair&i'^* mièle; spu- 

mato o sciroppo di zuccbero^qoantè'lMistà per sn^a- 
starle, poti:ai^arol'«|/etri«arm oenC^ rIcMiinia. 

■■'i -■ • i ‘Pólvere escarotica,' * ’ • 

P. Allume usto, un’oncia. 

Precipitato .^osso , mezz’onpif, 

Unisci. ‘ V ' " \ 

L'allume usto .ed il precipitato rosfo nclls cfpo- 
*la dose formano la polvere angelica di Sharp, 

polvere di Jfames of. 


P. Antimonio diaforetico j grani dieci. , 

Calomelanos, un grano. 

,]VlescoIa esattamente per una dose. 

“"Si dà . come' sOdofifico nelP'aéTezioni reujtnaticlie 
ed artritiche. , ’ 

— . • 1 • - • ' , . > .A 

POLVERE DI SEME SANTO COMPOSTA. 

Polvere antelmintica of. 

P, Seme santo. T ' 'ì 

Radici di valeriana. ' I 
Sciarappa , ana mezzo -scropòlo. ^ ~ ’ 

Polverizza il tutto , e mescola per aoa dosoi ‘ 


Digitized by Google 



Sii 

J>OL1i(EHE DI vVAUÉtìtANii COMPOSTA, 


Poii'ere ttAiièpilettica of. 

P. Valeriana slitestra^ un’oncia. ' ' " 

Ossido sublimato <ti zinco y unó screpolo^ 
Muschio, grani dieci'.' - ■ ’ ' ■ " 

Polverizza, unisci, ’e àeHb|!a; ■> ' '1 ’*;• •- 
Dose per i bambini; da .gt-abi* dodici a v^ti- 
quattro, i '■ • • ^ ‘ ''i 

Poli VERE W CARBONATO Dt MAGNÈSIA 
COMPOSTA. 

Polvere latli^ha of. ■ - i • ■ ^ . 

P, Carbonato di magnesia , un’ oncia. 

Scorze secche di arancia. . . ' 

Seme di finocchio , ana dramme due'. 
Polverizza le suddette sostanze , ngie$p«^Ia. ,e serba. 

- Dose ; da doe'scropodt ad nna dramma.’ 

POLVERE DI CARBONATO DI MAQNESJIA 
OON RABARBARO. = 

Polvere purgante per i bkfnhiki 'qp, ' 

P. Carbonato di magnesia', nn'pnclA. ' ' ' 

Rabarbaro polverizzato, una dramma» 

Mescola (b se.rba. ' 

Dose : dà nno ecropolo ad una dramma.' ^ 

• Vi. . 

POLVERE DI PIAGRIDIO COMPOSTA., 

Poivare, cornacchina (f , ' 

P. Zimidiero raffinato. 

' '^'S^raftartrato dv potassa. - ’ - , ' 

Diagridip , ana grani otto. ‘‘ ’‘ ‘V 

Polverizza e nicàc^ola per una dose,' .éd ’ottef rai 
n'na'pdivere pnigante. ~ f ' 



P’IPECACUANA CON OPPIO. 

Tolvere di Dfivver of. 

P. Zucchero raflfiijalo , cfranime ^ette. . . ' /! 

Ipecacuwa j)olverizzata , drampie.'duc. 

Oppio purincato una dran)ina. , >, 

Unisci diiigentetn«^te , e, serba. ,i x i 
■ D<)se,; da gitani: 'CjiMjue ad otto. I ' 

Questa polvere fu adoprata contro la gotteii i.-i 

^pPVjEREjPIf MIRRA E CHINA COMPOSTA. 

Polvere per le gengive , e per i denti of, 

P. Polvere di mirra. •, . . \ " 

Detta di china. ...... 

Ossi di seppia preparati, ana parti eguali:. 
Unisci. • .. • . 

POLVERI^ ;p OSSI DI SEPPIA COIVIPÓSTÀ. 

, ■ Polvere per pulire i denti oj. ' ! ' , 

P. Ossi di seppia p^parati , once tre. 

Tartaro acidulo di potassa. 

Badici d’ ireos , ana un'oncia e mezzo. 

Lacca sopraf^na quanto basta, perchè le, dotte-so- 
stanze polverizzate ed unite insieme, acquistino un 
colore rósso. r •' 

Polvere stitticar o specifico dell'Elvezio 
corretto ìf. 

. f . i • — ' 

P. Allume di Roma , un'oncia. 

Kino , dramme sei. ' ' 

Fondi a lento calore l' alluma, ed aggiungi al 
bino; agita finché la massa sar^ secca, pokferizzali 
• wrba. ' , . ' 

^ E proposta per arrestare ^emorragie. ; 

Dose: si somministra in dosi .ripartite di mezzo 
•cropolo r una. ' ' ' 
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) 

Pomata dì tìmeìea o unguento epispastica. 

P. Scorze fresche di timelea, once tre. 

Grasso di porco depurato, once sette. ’ 

Cera bianca , denari diciotto. 

Fondi la cera a lento calore ed uniscila al lardo. 

Quindi mescolavi le scorze di timelea tagliuzzate 
c lascia in ripo.so per 24 ore, quindi fondi e colà 
spremendo per panno, bolli finché siasi svaporate 
teitta 1 ' umidità e serba per l’uSo. 

Si «sa come -epispastico ed erubefacientc, avendo 
il vantaggio di non produrre i dolori die sogliono 
risvegliare le cantaridi. 

Pomata .purgativa of-, . • 

P. Polvere di sciarappa , grani 4 <>- 
Scamonea , jgraói ventiquattro. 

Mercurio dolce,, grani dodici. . 

Polverizza il tutto sottilmeate, ed inipasta con sa- 
go gastrico di civetta, o di qualche altro animale. 

Questo mescuglio. si adopra pet fare frizioni, e 
produce costantemente un efletto purgativo. 

POTASSA. . V ■ /I 
DEUTOSSIDO DI POTASSia 

-5.1 S • ‘ ' 

. . Alcali vegetabile caustico of. \ 1 

P. Sottocarbonato di potassa impuro, una parte. 
Calce recente, due parli. ■> ■<•••> 

Estingui la calce , la quale divenuta polvere,, ura- 
rai col sottocarbonato di potassa. Dopo aggiungerai 
acqua piovana , dieci volte il peso del méscdglio 
suddetto. Bolli in vaso di terra fuso , a di>ramé bene 
stagnato, per due o tre ore, poi filtra. Se la' solu- 
zione limpida intorbidasse l'acqua di calce, la ripas- 
serai sopra nuova calce. Dopo filtra e svapora eoa. 
fuoco forte, senza interruzione ^ fipcbè il volume ' 
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eguale ad una ]il»bra di ac^a^ pesi otvce sedia 
circa. 

la tal modo avrai ottenuta la potassa caustica. 

Volendo ottenere la potassa pura., proseguirai 1’ 
evaporatone alla temperatura di gradi cinquanta 
circa, finché abbia acquistata la consistenza di mie- 
le. Unirai alla potassa cosi calda un terzo del peso 
del sottocarbonato impiegato, di alcool rettificato ^ 
agiu il mescuglio sul fuoco , tanto che bolla pochi 
momenti, e riponilo «caldo in boccia di vetro. Si 
formano tre strati ; il superiore ba un .colore rosso 
bruno, ed è una soluzioue di potassa pura neU'al- 
cool, che separerai per mezzo di un sifone, o eoa 
un imbuto di vetro , e farai evaporare prontamea- 
tc, finché vedrai comparire sotto uno strato nero 
carbonoso , un liquore ìa apparenza olioso , che si 
rappiglia gettandone una goccia sopra un corpo 
freddo. Allora leva la aosta carbonosa, e getta so- 
pra un piano di marmo il fluido alcalino, e subito 
ebe sarà rappreso , riducHo in pezzetti, e chiudilo 
in boccia col tappo arrotato. 

t . 

. POTASSA FUSA. 

"Pietra da cauterio of. 

P. Potassa caustica quanto vuoi. 

Evapora in vaso di ferro finché una gocciola get- 
tata sopra un corpo freddo si rappigli; allora au- 
menta il calore , e quando la massa diventerà fluida 
. dome Tulio, gettala nelle forme di ferro unte' e scal- 
date, e scrivi i canuélii ottenuti in boccia coi tu- 

• Tacciolo 'smerigliato. ' " ■ «i : ■ 

• ■ Pozione antemetiea del Riviere of. 

P. Sottocarbonato di potassa, dnamme quattro. 
Sugo di ‘limone quanto basta per far cessare 
T-efisrvesceaza. ' ■ 

Acqua! di menta V onoe due» ' 

■ Acqua di canneila.'l > 

Zucchero bianco , asa dramme nna. 
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Fazione regia sàliitii’à of. 

TP. Foglie di sena scelte, dramme tre. 

Manna, once due. 

Un limone tagliato in pezeetli. 

Farai infusione per una notte in 
Acqua tiepida , onoe otto. 

- Poi cola e spremi. 

PROTOCARBONATO DI CALCIO 

PREPARATO. : 

Marmo 'bianco of. 

Pesta il marmo in mortajo di ferro , c passalo 
per 'uno staccio di seta fitto. ^ ' , 

. Nella stessa maniera preparerai tutte le sostanze 
..<che debbono ess^e sottilmente polverizzate. 

Sostituirai il protocarbonato di calcio preparato', 
■ai coralli preparati , alle .perle, alle madre perle, 
.•alla creta , ag^li occhi di granchio preparati ec. 

Virtù assorbente* 

PROTOCARBONATO DI MAGNESIA. 

Magnesia bianca of. 

P. Solfato di magnesia. 

^ttocarbonato di potassa aina partì eguali. 

Sciogli separatamente in sufficiente quantità di 
acqua piovana bollente questi due sali, che filtrati 
unirai, allungando il mescuglio con dieci volte più 
di acqua piovana bollente , ohe farai bollire per 
poco tempo , agitando con una paiola di legno. 

Lascia tutto in quietp, acciò precipiti la magnesia, 
■che laverai con nuova acqua perchè iresti insipida^ 
Ciò fatto rasciuga e serba in vaso adattato. i 

Assorbe e neutralizea gli acidi, ed è un>purgante 
che non incomoda. . t 

Si prescrive sola o mescolata col rabarbaro, *o « 
polveri aromatiche. a 

Dose,: da «na dramma a sei. 
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PROTONITRATO DI MERCURIO. 

Nitrato di mercurio of. 

Si ottiene questo sale facendo sciogliere neU’aci— 
do nitrico allungato con quattro volte il suo peso 
di acqua, un eccesso, di mercurio. Nel tempo dell’ 
azione la massa .si riscalda, onde bisogna imnnter— 
gere il vaso ove si fa roperazione nell’acqua fredda. 
Terminata la soluzione , sì producono dei cristalli 
prismatici di. colore bianco, che sono il vero pro~ 
tonitrato di mercùrio. 

Se l’acido fosse in eccesso, e si facesse uso del 
calore si produrrebbe del deutonitrato di mercurio 
di colore giallo. 

I cristalli del deutonitrato nsacchiano la pelle in 
nero; e quelli del protonitrato non vi producono 
.macchie alcune. 

II protonitrato di mercurio serve per fare il mer- 
curio di Scheel, il protoioduro di mercurio, ed il 
prolosolfuro di mercurio. 

11 deutonitrato si impiega nella preparazione dell’ 
unguento citrino ( ved. grasso con deutonitrato di 
mercurio ). . 

. PROTOCLORURO DI MERCURIO. 

% 

' t '. 

Mercurio dolce of* 

P. Sublimato corrosivo , once quattro. ' 

Mercurio puro, once tre. » 

Acqua stillata quant’occorre per farne pasta. ^ 

Macina, il sublimato corrosivo col mercurio in 
morta jo. di porcellana finché vedrai globetti di 
mercurio. ..J. • > \ 

Allora: sublima per una -sola volta in adattato 
matraccio a bagno di arena con fuoco graduato. ; 

, .>P.er liberare il mercurio dolce cos’i ottenuto dal 
s iblimato che può restarvi, polverizzalo e;lava'^ 
con acqua stillata bollente, e meglio con acqua dien- 
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ti o la quale avrai disciolto una dramma di sale ain- 
uiouiaco per ogni oncia di mercurio dolce e ciò per 
rendere più solubile il sublimato corrosivo; lava di 
nuovo la polvere u perfetta insipidezza, e rasciugala 
sopra carta emporetica per serbarla ia vaso chiuso. 

Ti servirai di questa preparazione mei'curiale a 
preferenza della panacea mercuriale^ o aquila alba 
o calomelanos delle ofEcine ; poiché colle ' reiterate > 
sublimazioni che si fanno per questo rimedio, si 
produce di nuovo del sublimato corrosivo. > 

. Il metodo di Bonz e Bentley rifeinto nel dizio- 
nario di Klaprot e alquanto modiGcato dai Signori' 
Melandri e Moretti, consistente nell’unire a sopra' 
solfato di mercurio, del mercurio metallico, e quia-'' 
di sublimarlo con sale marino decrepitato, dà^; 
spesso del sublimato corrosivo, ed in 'conseguenza • 
non è sicuro. 


Altro metodo. 


Mercurio dolce di Schede of, ’ . ' 

la una soluzione di protonitrato di mercurio , si 
versa una soluzione^ di sale marino finché succède 
precipituzlone , si lava il precipitato con moltal 
iuequa, e -si asciuga nella stufa. ' 

Quando il mercurio dolce è piu’o si può calcolare 
su di un eccellente rimedio non solo nelle malattie 
veneree, uia eziandio come purgante, deostruente,, 
antelmintico ec. ' 

Dose da, grani uno fino a dodici, avvertendo che 
se adoprèrai il mercurio dolce di Schede diminùi- 
r.ii di un terzo la dose, non perchè sia. diverso da 
quello fatto per sublimazione, ma per la somipa- di- 
visione che acquista nella precipitazione. 

1 ' J ' 'I • ; j ) r , ' '■ 1 

■ ! - .. i ■ • 

. . . .. . y '> i.i : ..I 1 . : 1 s; . i; ; ■ f 

• ■ ■ 



ì: 

DI'- '“di", ■- 'olt' 





PROTOIODURO Df MERCURlOt. 

loduro dii mercurio oji 
P. Idriodato. di potassa q. v. 

Protouitpato di mercurio cristallizzato- q, v- 
Scìogli l’idriodalo. di potassa io acqua stillata? 
quanta è. necessaria;, e versalo- a poco< per volta- nel- 
protonitrato di mercurio ohe avrai preveutivamente- 
sciolto in. bastante! quantità- di acqua leggermente-, 
acidulatd- con 1 acido nìtrico pucissìiuo. Raccogli il. 
precipitato ‘sopra un filtro e lavalo con aequa stil- 
lata finché l'acqua- delie lavature non precipita più< 
in ue^o colla potassa, ne in bianco, col muriato di 
soda. .Indi. iàitasciugare in luogo-scuro. Avvertì bene 
che 1’ acqua in ella quale scioglierai il protonitrate 
sia leggerissiniainente acidulata perchè se 1- àcido!> 
nitrico vi è in eccesso , otterrai una mescolanza di. 
protoioduro e di. deuCoioduro di mercurio. 

Altro, metodo. . « 

P. Deutoìodliro di mercurio quanto vuoi. 

Mercurio rettificato dal cinabro quanto vuoi. 
Tritura in mortajo. di vetro o di porcellana per 
fiingo tempo. fino a perfetta estinzione dei mercuria. 

Il protoioduro serve nella cura delle aSezionL 
acrdfolose venèree. 

Deve avere un colore verdaccbio e bisog.na conr- 
senvarlo in vasi chiusi e aliloscuro. 

' PROTOSOLFATO DI FERRO. 

Sede di- Marte purificato of. 

- P..> Vetriolo verde di commercio, quanto vuoi» 
Sciogli in suffi-ciente quantità di acqua . piovana;; 
mentre bolle aggiungi un poco di limatura di ferro; 
continua il bollore per un quarto d'ora ed evapora, 
per ridurre là soluzione in cristalli. 'Stimolante.,, 
astringente. 

Pose: da. grani quattro a dodicù. 




PROTOSOLFURO DI MERCURIO. 


Etiope minerale of. 

P. Mercurio purificato. 

Zolfo subKoiato , ana parli eguali. 

IJuisci. inaieme macioan^i io mortayo dì por- 
eeUana con un pocu di acqua, &no alla totale estin- 
zione del mercurio. 

Altro metodo. 

P. Mercurio- purificato , parti due. 

Zolfo polverizzato, parti tre. 

Fondi in un crogiuolo lo zolfo a moderato ca- 
lore, e gettavi dentro il mercurio riscaldato al- 
quanto. Agita con spatola di- ferro per pochi mi- 
nuti, e quando lo- zolfo si infiamma levalo dal 
fuoco coprendo bene il crogiuolo per spegnerlo. 
Freddata la massa la triturerai , e passata pel velo 
fitto la ' serberai per 1' uso. 

Altro metodo; 

P. Mercurio purificato. 

Zolfo sublimato, ana parti dieci; 

Solfuro di potassa secco , parti una-. 

•Tritura in raortajo* di mamao il mercuria collo 
jrolfo finché diviene grigio, e aggiungivi il solfuro 
di potassa sciolto nel doppio del suo peso di acqua, 
e tritura bene per qualche tempo: oppure tritura il 
mercuno prima col solfuro- sciolto come si è detto e 
dopo poco aggiungivi lo- zolfo ncootìnova la tritura- 
zione, terminata la quale lava con acqua stillata 
fredda , asciuga e serba l’etiope' ohe avrai ottenuto. 
Avverti che triturandolo prima col solfuro' di potassa 
eome nel secondo- caso non viene nero- bene, ma 
eolor di pulce. 

Altro- metodo dì Mayr. 

P. Sotto carbonato di potassa, once due. 

Fiori di zolfo lavati, ouce quattro. 

Acqua di calce recente , libbre due. 

. 'Unisci tutto insieme e bolli in- cucubita fino alla' 
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pcrfcUa soluzione dello z(^fo. Freddato die è filtra 
per carta. 

Quindi prendi r 

Protonitrato di mercurio , fiitto con due once 
di mercurio e quattro d’acido nitrico ed infondUo 
a gocce nel solfuro di potassa di sopra preparato. 

11 precipitato nero lo laverai con acqua stillata per 
più volte , e asciutto lo serberai. 

11 pixitosolfuro di mercurio è antdimiatico. 

Dose : da grani tre a dodici. 

PROTOSOLFURO DI PIOIVIBO.. 

. • ■ . > ■ 

‘ Piombo usto of. 

Metti in un crogiuolo alternativamente più- strati: 
di pezzetti di piombo e di zolfo finché sia ripieno-: 
dopo con fuoco gradualo riscalda tanto che il pioni- 
1)0 si fonda. La materia nera e porosa che risulta si> 
polverizza, e si serba per unguenti rare volte rioer— ■ 
cali. 

PROTOSOLFURO DI STAGNO. 

Solfuro di stagno medicinale of. 

P. Stagno polverizzato o sottilmente limato, on- 
ce tre. 

Zolfo in polvere , once dar. 

Mescola colla triturazione e poni il tutto in an> 
crogiuolo che coperto esporrai al fuoco di un 
fornello agitando con un ferro.i Operata la combi- 
nazione, leva dal fuoco e freddata che sia la massa 
nera la polverizzerai per 1’ uso. 

! 11 solfuro di stagno è proposi» come antelmintica 
tt contro, specialmente la tenia iii-dose^di mezza dram- 
ma ad una dramma, due o tre volte la qn giorno. - 
Vilet medico e cbimico nella sua farmacopea di Lio- 
ne parlando delle preparazioni che una voltasi face- 
vano collo stagno , dice che l’osservazione ha fatto 
rigettare lutti questi rirnedj. Il metodo proposta 
dali'Alcmauui (Ann. di medie, stampati a Milano.,, 




Digilized by Google 



3ar 

^ ib. i8oa) non accresce la virtù del rimedio'nè 
j^,ende più sicuro, ma bensì molto più costoso. 

PROTOSSIDO pi ANTIMONIO^, 

Polvere detl' ^garotli of, 

P. Putirò^ d'antimonio^ quanto^. vuoi. • >' 

Uniscilo'. a gran quantità' /li.^cqua piovana invaso’ 
di vetro. Lava il precipitato ottenuto dopo.il riposo 
di qualclie- ora ùncliè divenga perfettamente tasi- 

... 

Asciugalo e conservalo in boccia chiusai 
Violento emeticO',^ e può sei’vire per «fare il tar-- 
taro emetico. ,, . - i 

. PROTOSSIDO DI M^^URIO. 

Ossido nero di mercurio del Moscati of. 

P. Mercurio dolce di Scimele non sublimato^'. on~- 
ee sei. 

Potassa fluida, una libbra. 

Bolli in vaso di vetro per pochi minuti. La polvere 
bianca divenuta nera dopo breve tempo, si mette su- 
di un filtro dì carta, poi con acqua tiepida, si lava' 
a perfetta insipidezza, e si asciuga all’ombra. 

Quest’ossido bene esaminato non differisce da^ 
quello di Hahnnemany e si deve anteporre per es- 
sere il processo più facile , e più sicuro. 

Quando si versa una soluzione di potassa, o di< 
soda, o di ammoniaca, in una soluzione di proto- 
nitrato di mercurio, ne risulta sempre un precipitato- 
nerastro; che finora fu considerato per protossido* 
di mercurio puro ; ma poi non è altro che una. 
mescolanza di mercurio e di deutossido di mercurio,, 
poiché messo bene asciutto, fra due cristalli piani, «- 
preuiendo , si presentano dei piccoli globi ai mer-’' 
curio ì, che si separano dal deutossido. 

Dose: da grani uno a cinque. 

Si adopra nelle malattie veneree , e si unisce 

ebe al grasso per uso esterno. 

' » 
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' Pòrgatù’O di Lem^- ajr. . 

P. Scammonea 'iFAIeppo', *ònce due.: 

Radici di turbitti , once una. 

Sciarappa y. once otto^ 

Polverizza il tatto,, e metti iu 'vaso adattato a^' 
inaéerare per i2 ore bagno— marra* ad- un calore- 

di io gradi con! ^ 

Acquavite a 20 gradi, libbre dodici. 

Filtra ed aggiungi. U seguente sciroppo fatto co- 
ine si dice ‘ . , 

• Sena alessandrina -, 'ónde otto ■ 

A(^ua, lenente , libbre due. 

Lascia in 'infusione per cinque ore, spremi e cola^ 
e cou libbre due e mezzo di zucchero fai sciroppo^ 
S- l'A. che. aggiungerai alla tintura suddetta , e ser- 
Tiérai per l’uso. 

Questo rimedio è lodato in tutti ì oasi di altera- 
zione di salute prodotti dalla bile e dalle suburre in- 
tcstinali. 'jDose': da un cucchiajo a due da tavola , 
per giorno! diminuendo o crescendo la dose secondo 
il bisogno. Leroy propone 'altre due preparazioni 
simili una a più dose ed altra a meno dose, degli- 
stessi ingredienti , per darsi in quei casi nei quali vi 
è bisogno di un'azione o più forte o più mite, me- 
nerò regolando, la dose della preparazione di sopra, 
indicata , se ue ottiene Io stesso intento. 

RESINA DI' CHINA.. 

Magistero di china oj’i 

P. China soppesta quanto vuoi. 

Alcool quanto basta per sommergere là china. 

Tieni iu digestione, per due giorni ih vaso di vetro - 
turalo, io 'luogo tiepido ; ù Vintura sulta 

china che rimane nel yàso,, infondi nuovo alcool , 
che rinnoverai finché si- colorisce: unito e, filtrate 
queste soluzioni, le svaporerai per metà io lambicco.- 
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fU vetro* a Bagno*-m&ria , e freddò die sia il residuo' 
dilungalo con sufficiente quantità di acqua stillata, 
la quale decomporrà- la tintura. Allora filtra e ra- 
irciuga la- resina , che resterà- sul- filtro ^ la qoal«’ 
conserverai in boccia di vetro chiuga.- 
*' Dose^ dà mezso- scropelo- ad-- uno. 

Collo' stesso metodo otterrai la resina' o magr^/ero-' 
dri sciarappay di scttmontra, di mechoacanna ^ di^ 
gommugiU. 

< ‘‘Dose di queste-: da' grani due’ a quattro; 

'Farai pure collo stesso- metodo- la resinet di gua~- 
juco. 

> ' Dó'séi da grani dieci » trenta; 

Le i-esìne di queste droghe , che si- trovano ia* 
eoràfinercio , sono per lo- più falsificate. 

La v-irtù delle nominate resine è poco diversa da> 
quella delle droghe adoprate per estrarle. 

. 1 .. . .1 . 

Sapone acìdoi- 

P. Acido'solifórico, once -tre.- 
Olio d' oliva , once nove. 

Metti l'olio in un mortajo di porcellana, indi 
gmngi a poco per volta racido agitando il inescu- 
glio per farne una massa omogenea; Riponi il vaso> 
in -luogo freddo e lascia in riposo per tre o quattro- 
.giorni ;J) getta vi sopra una .sufficiente quantità di' 
acqua bollente' per sciogliere tutto e lascia- in ri- 
poso : freddato che sarà- passa per filtro, e lavjr 
. eòa* -acqua fredda' ciò che resterà sul filtro -niedesi-- 
Hio. ' Raccogli questa materia, fondila a leggiero ca- 
lore* e. gettala in scatole di carta perchè si raffreddi,, 
dopo di che la leverai e serberai per ruso-in hocco: 
di bocca larga e chiuse; 

< È ndopfàto come 'risòlvente, e deostruente in pH-'- 
i'ih alla' dose di grani quattro fino a dodici.- 
Il » 

•• h" 
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SAPONE DI AMMONIACA^. . . 

a. ‘ 

Linimento ‘Volatile of. 

F. Ammoniaca, quanto' vuoi. f , 

Olio fisso d! oliva-, o di mandorle , quattro? 
Tolte più. 1 , 

Agita in boccia di yetr^).,- finché avrai ottenuto? 
una perfetta unione. ^ 

Se vi aggiungerai poche gocce di . qualche olio> 
volatile sarà più attivo,, e. meno disgustoso all^odo^ 
rato. 

Se mescolerai pochi grani di .canfora^ formerai 
il linimento: volatile can/brato, < 

Se vi unirai del laudano liquido, o qualche tintura' 
d’oppio , otterrai \\. linimento volatile oppiato. Que- 
sta preparazione forse non. merita il nome di sa- 
pone, ma è però di grande utilità nella medicina^. 
Uso esterno nei. dolori reumatici. 

SAPONE DI CACGAO.. 

J 

P; Olio fìsso di caccao , once sei. 

Soda, once tre. - , ! 

'Acqua stillata, once? sei?. < 

< Mescola ,, cuoci a lento calore in vaso di .teri:<»> 
verniciato , finché comincia a prendere consistenza.- 

Allora, aggiungi ì > i r -, 

Soda,- once sei.- ic '*i i i'*. * rC"j 

-i Continua a cuocere, agitaiidolb' diligentemente , 
finché la massa diviene mucillagginosa, ed una goc- 
ciola gettata, sopra un corpo; freddo. si rappiglia,, 
separandosi! daL fluido.- •>!<.■ ‘ •' c.j 

Allora infondi . ;>.'*) M' 

Sale comune, mezz'óncia circa , sciolto in acqua: 
atillata,. per. facilitare la separazione del -sapone dhl 
fluido. Dopo poco leva il vaso dal fuoco, separa il. 
sapone galleggiante , che asciutto conserverai. 

Dose : cd uso come il sapone di soda. 


V 
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: SAPOISE DT SODA. * 

‘•••'-4 • • • ^ - ; _ •• 

( Saponci'medicmale of.t * ^ 

P'. Sottocarboaato di soda di comtnercio ^ libbra- 

eioque. .. . * ‘ ' ‘.'i' 

Calce recente , libbre sette e mezzo. 

Acq.ua T quanto; basta. -<• < * 

Il liscivio cbe formerai col metodo prescritto- 

(Vedà Soda) coùcentr^o alla riduzione di quattro 

libbre poi agi>iungi ■ ; ■_ 1 . : 

Olio fìsso di oliva , libbre otto. . > . > 

' Cuoci a- lento fuòco finché messa una gocciola 

sopra un. corpo ' freddo si . rappigli.;* allora gettalo 

in forma adattata, e serba per 1’ uso. 

Si adoprafneUe o^ruzioni del bassoventrC) nei; 

vizi della bile, e nella rachitide. 

Dose: da graoi< dieci a. quaranta. 

' . ( I- 

SAPONULO DI. POTASSA,;. 

■' ' *'* I ■' • * ' '■ 'Il ’i r' -’ • Il r- • ■ » ' 

Sapone di Starkei of, . , 

P. Potassa fusa, dramme dieci.. 

Olio volatile di trementina , dramme otto. 
Unisci e macina in mortajo di .porcellana caldo^. 
finché avrai oUeuuto una perfetta combinazione. 

È creduto aperitivo, e stimolante. 

, Dose: da grani otto a dodici. ,, ... 

- - ' ^ 

Scilla preparata of. 

. . ''A: ‘ . ’ I. 

Leva ai bulbi di scilla la pelle esteriore , separa^ 
le sfoglie le quali infilerai con bacchette di legno 
uppòotate e sottili , e seccherai o nella stufa calda, 
o in .forno temperalo.. • 

Dopo pesta in mortajo , e;, di nuoyo -esponi la 
t sci Ila, nella stufa, o nel forno ; pojverizza,, ,e p.as^a 
.siubifo peji; istaccio di velo 6ne; avvertendo di ri- 
metterla per qualche tempo in forno o stufa, pri- 
ma di chiuderla in. boccia ben asciutta.. 


jT 


Digilized by Google 



5*6 • 

£ adoprata come eccithnre iacisiVa e diuretica^ 
rtmeclio di grande efficacia. (Vedi scilla). 

Dose: da un grano a due. da' ripetersi. 

t. .i.r ■ ii. i."'> 3’ 

SCIROPPO CON ACETATO Di MORFINA. 

.... ; ' • • ; - • .'.1 : ; » 

P. Sciroppo semplice ben chiaro onee 3a. . 

. Acetato di morfina granii quattro. ... > 

. Mescola a. lento calore e serba in boccia di cristaHo: . 

Si usa a prefereusa e neh casi-stessi', dello>sciroppo* 
di diacodio. « > t <!n>> 

Se invece delPacetato di morfìmi farai uso del sol»- 
Ihto , oUerrai lo sciroppo > eotv ^soifato dù morjin*, 

: :ì - SCIROPPO: CON ACEÌo.^ m" 

' 1 ' t i vi 1 

• ' Giulèbbe acetóso of,. *1 -• 

P. Aceto bianco , libbre di^e. 

. Zucchero raffinato, libbre due; ' 

Unisci a bagno-maria, in vaso di vetro ; poi cola^- 
e serba per Toso. 

Volendo adoprare’ zucchero noit raffinato chiari — 
sciloV'e riducilo 'quasi a cottura di perla , ed> unito* 
all’aceto, à lento calare serba per Pnsoi' 

Con gli 'stessi metodi farai gli sciroppi col sugò* • 
di limone, di* ciliege nere , di ‘ribes, di lamponi, 
di agresto o oinfacio*, sostituendo > all’ aceto i sughi: 
di dette piante. 

"■ '■ , . ■>' 

SCIROPPO CON ACIDO IDROCIANICO.- 

*; . j I . 1 * * 

= Sciroppo ciantcó of. 

■ Pi Sciroppo semplice ben Chiarito once' sedici.-’ 
Acido prussico medicinale una dramma. • ' 

"• Mescòla'iu boccia di’cristalloe serba in luogo-oscu* 
ro. Si ainiiiinistra nei casi, nei quali è proposto l'acido 
idrociaiiico , rogolandosi nella dose dalla quantità' 

- d’àcido' che si vuole animiulstrarè.- ’ ' • ’'*"' 
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■ , SCIROPPO GON, AtTEÀV < 

, Giulebbe d? altea semplice ofi,' 

P; Radici d'altea , once sen ' 

Tagliale^ e cuocile in acqua piovana, libbre ottia<- 
Col decotto spreiiiuto e gelato, chiarisci 
Zucchero bianco , libbre sei. < • > 

Riducilo a debita- cottura, e quando sarài freddo- 
aromatizzalo con . . 

Acqua aromatica di fior d'arapcioi,' once dae^ 

1 ^ ^ i ' 

SCIRÒPPO CON RALSAMa T > 

. . -1 . > 

Giulebbe balsamico oJ\. 

P> Balsamo del.toiù, uqa dramma^ 

Alcool, un'oncia. 

a lento calore , filtra , e unisci con- 
Zucchero bianco , libbre due ohìarito e cotto a^ 
perla. - , • 

Farai nella stessa maniera lo- sciroppo con cori*- 
trajerva. 

Dose: fino ad- un'oncia. 

SCIROPPO CON SUGO DI CICORIA,. 

Giulebbe di cicoria, semplice of. 

P. Sugo di cicoria ; libbre tre. 

Zucchero bianco, libbre due. \ 

Chiarisci, cola, e cuoci a consistenza di sciroppo.’ 
Con questo metodo preparerai gli sciroppi .col 
stigo di borragine , di buglossa , d’ ortica , d’ edera' 
terrestre, di tumaria ec. _ • 



SCIROPPO CON GICORTA E RABARBAROl- 


Giulebbe di cicorja composto dètl& di Niccolò 
^fiorentino of. ' 

'1 ìli »i J t , ' • 

P. Rabarbnro> tritato , once dite. 

Carbonato di potassa, una dramnla. 

Sago di cieoria depurato l>oHente libbre tre. 
Macera' per ore dodici , spremi , ed al* liqiiorè 
«olato' aggi ungi ‘1; ; ■' *>) < > 

Zucchero bianco, libbre due. 

Chiarisci, e fa sciroppo» * 

Dose : da mezz’oncia ad uo'oncia e mezzo. . 

SCIROPPO CON CHINA’ E VINO. 

I') I l Giulebbe di china of. 

P. China soppesta , once sei. 

Vino geueroso , libbre due; 

Tieni in infusione per quattro giorni, poi spremi^ 
• filtra, e nel liquore ottenuto sciogli a baguo-mariai 
Zucchero raffinato , libbre tre. 

Dòse: da due dramme ad un’oncia. 

SCIROPPO CON EMETINA. 

/ 

P. Sciroppo semplice , once sedici. 

* Emetina grani sedici. 

' Sciogli a lento calore , e serba in rasi chiusi. 

'■ Clso , nei casi, nei quali è proposta remetina, e 
lo sciroppo di ipecacuana al quale anteporrai il. 
presente. 
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SCIROPPO CÒN EMULSIONE DI MANDORLE, 

P. Mandorle dolci sbucciate e pestate in mortaja 
di marmo, una bbtu'a. 

Dette amare sbucciate e pestate, un’ancia. 
Acijua piovana , libbre una e mezzo. 

Fanne emuLione, la quale unirai alio sciròppo 
Catto con zucchero bianco, bbbre quattro , cotto a 
perla. 

Ridotta che sia a giusta consistenza, aromatiz- 
zalo con acqua aromatica di fior d’ arancio , oucBi 
una e mezza. 

Dose^:.fino a tre oncCi^ 

SQROPPO CON ERISIMO, i 

Giulebbe di erisimo of. 

P. Erisimo fresco fiorito , once quattro. 

Acqua piovana, libbre due. 

Stilla in lambicco di vetro once sei di liquore, 
nel quale scioglierai in boccia chiusa a bagno maria 
Zucchero raffinato , una libbra. 

Dopo spi'emi il residuo del lambicco, e nel decotto 
colato, sciogli, e chiarisci 

Zuccliero biauco, libbre due. 

11 quale ridotto a cousistenzà di denso sciroppo 
k> unirai,! freddo che sia, aU’altro- fatto col liquore * 
stillato,! e serberai iu vaso adattalo, 

Cou questo metodo potrai fare gli sciroppi con* 
melissa, marrubio, issopo, menta, 'scòrdio, stecade, ec. 
Dose: da mezz’oncia ad un’oncia. ■ '> 

SCÌR0W>O CON FIORI Dì PESGOJ • 
Giulebbe di fior di pesco of. 

P, Fiori di pesco freschi , libbre due;. 

Acqua bollente , libbre tre. 
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Miieejra per ore iTodicf, ed aggiungi r 
• Zuccbero bianco, libbre due. 

Chiarisci, e riduci a coosisteuza- di sciroppo^ 

’ Dose : da un 'oncia a due. 

SCIROPPO CON GENZlANINAv 

P. Sciroppo semplice , once sedici. 

Genzianina grani sedici. ■ 

Sdògli a lento calore e serba in vasi cbiusi; 

È uno dei migliori amaricanti da usarsi nelle a£- 
luzioul scrofolose, e debolezze di stomaco. 

SCIROPPO CON IDRIODATO DI POTASSA, 

P. Sciroppo semplice , once cinque e mezzo. 

Idriodato di potassa un denaro. 

Sciogli l'idriodato in acqua stillata quanto basta 
filtra , ecl unisci alto sciroppo culi' n^uto- di lento- 
calure che deve essere chiaro trasparente e senza, 
colore per qualche tt*mpo. 

SCIROPPO CON IDRIODATO lODURATO 
DI POTASSA. 

P. Sciroppo semplice- once cinque' e mezzo, 

■ Idriodato iodurato di potassa un denaro. 

Sciogli l'idriodato coll'acqua stillata e: procedi co^ 
me sópra. Questo sciroppo è giallastro» con, odore 
di iodio. ’ ' ■ 

.•Per gli usi vedi lodl/o-, IdriodatoK di' potassoy er 
idriodato iodurato di potassa. 

\ 

SC^ROPPO CON IODATO DI POTASSA. 

P. Seiropipo semplice denari > i6^,. ' 

lodato 'di potassa grani uno. 
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Scioglr riodato io quellk- quantità d'àcqoa che ba<‘ 
sta ed uniscilo al sciroppo. v 

Quando è preparato di recente è senza color«> 
ma dopp' due giorni diviene rossastro. 

Per gli usi (Vedi Iodio"). 

SCIROPPO CON IODIO. 

P. Tintura di iodio due dramme. 

Sciroppo semplice once quattro. ' 

Mescola a freddo ed agita. Avrai uno sciroppo> 
giallo rossastro d’odore di jodio) che contiene ire 
grani di iodio per ogni oncia. > 

SCIROPPO CON MANNA E SENA. 

P. Foglie di sena nettate dai semi , e dai gambi 
once- quattro; 

Semi di finocchio dramme due. 

Acqua bollente , libbre due. 

Tieni in digestione per qualche ora in Itiogo cab* 
do, e nell' infusione spremuta , e colata sciogli 
Manna , once sei. 

Zucchero- bianco, libbre- due; 

Chiarisci e cuoci a consistenza di sciroppo». 
pose : fino ad un’oncia. 

SCIROPPO CON MORFINA. 


P. Sciroppo semplice libbre una. *’ 

Acetato di morfina grani quattro. 

Sciogli a lento calore e serba in buccia cbiuse^ 
Sostituirai questo sciroppo a quello di diacodib- 
e nelle stesse dosi essendo di azione più sicura. 

Invece di acetato, di morfina adoprerai volendo il 
solfato di morfina-ed otterrai lo-fCtVoppò. con 
di morfina cheadoprerai secondo i precetti di Magen* 
die, nelle persone accostumate allo sciroppo com 
acetato alternando or l’uao or l’àltro , per- avere lb> 
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slesso effetto sciTza aumentare la dose del txteJiciv— 
mento. 

SCIROPPO CON OPPIO. 

P. Estr.itto acquoso d’oppio , dramme trev 
Zucchero bianco , libbre quattro. 

Acqua piovana, libbre due e mezzo. 

Fatta che avrai diligeutemente la soluzione delT 
oppio nell'acqun aggiungi lo zucchero , chiarisci e 
cuoci a giustii consistenza. 

Dose : da una dramma a sei. 

^ I 

SCIROPPO CON PAPAVERI BIANCni.' 

Giulebbe di papaveri of. 

P. Capì di papaveri immaturi, seccati, e triturati,^ 
senza seme, una libbra.' 

. Acqua piovana , libbre otto. 

Macera per dodici ore, poi cuoci por una mezx' 
ora , e 8}>remi ; nella colatura chiarisci 

Zucchero bianco , libbre quattro , e' cuoci » 
giusta consistenza. . ’ 

.Dose : da'una dramma fino a sei. 

SCIROPPO CON SUGO DI PORIf. 

Giulebbe di mela appiole of. 

P. Sugo di mele appiole, libbre quattro» \ 
Zucchero bianco, libbre tre. 

Chiarisci e fai sciroppo. Puoi anche cuocere \er 
mela tagliate in quattro parti ^ e purgate dar semi^ 
nello sciroppo semplice. 

.. SUROPPO CON ROSE SECCHE. 

i . fMttlebbe di rose of. 

P. Rottonf di rose secchi, nettati dai caKci, mez^ 
za li]>bra‘. 

» Acqua bollente , libbre quattro, 
c. Vnisci -in. vaso di bocca stretta, e lasciali in toace^ 
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razione per ore ventiquattro; spremi leg’germeute ^ 
e nella colatura sciogli 

Zucchero bianco , libbre tre. 

Chiarisci , e cuoci a giusta Consistenza- 

Dose: da una dramma ad un'oncia. 

SCIROPPO CON SCORZE DI CEDRO. 

Giulebbe di cedro 'of. 

P. Sciroppo semplice bollente , libbre quattro. 

Scorze di cedro fresche tagliate sottilmente , 
once sei. 

. Unisci in vaso di terra verniciato e coperto per 
ore ventiquattro, poi cola , e serba. 

Nella stessa’maniera farai lo sciroppo con scor^ 
za d'arànce, di limoni ec. 

SCIROPPO SEMPLICE. 

P. Zucchero , libbre dieci. 

Acqua , libbre cinque. 

Chiarisci con due chiare d'uovo, e cuoci a con* 
sistenza di sciroppo. 

Essendo zucchero raffinato, servirà scioglierlo 
nella metà del suo peso d'acqua piovana bollente e 
colare la soluzione. 

SCIROPPO CONTRO LA TOSSE CONVULSIVA. 

Giulebbe d'ipecacuana composto of, 

P. Ipecacuana polverizzata, once due. 

China soppesta, once quattro. 

Oppio in pezzetti screpoli due. 

Acqua pura fredda, libbre sette. ... . 

Tieni in macerazione per due o tre giorni , in 
luogo fresco: decanta la tintura acquosa, e ripeti 
con nuova acqua l'operazione, agitando ogni tanto 
il mescuglio; ripeterai la macerazione con nuova 
acquq , .finché resta colorita.. 
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filtra -le diverse (intare acquose y ed aggiun^'; 

Zucchero bianco, libbre nove. 

Evapora a bagno- maria, a consistenza di sciroppo. 
Dose : per -i bambini al disoUo di due anni , da 
nna dramma a due, mattina e sera; per quelli ai di 
sopra di due anni , da due dramme a quattro, mai- 
.tiua e sera. 

SCIROPPO CON SOLFATO DI CHININA. 

P. Sciroppo semplice , once trentadue. 

Solfato di chinina grani 64* 

Sciogli « lento calore «olla triturazione e serlni. 
Si amministra in luogo dello sciroppo di china, 
- 4 k di altre preparazioni simili. 

Se invece di solfato di chinina nserai la cinconina 
•otterrai io sciroppo con solfato di cinconina, 

SCIROPPO CON VIOLE. ' 

P. Viole mammole fresche , una libbra. 

Acqua piovana , una libbra. 

Macera per due giorni in acqua bollente i petali 
delle viole peste in mortajo di marmo con pestalo 
«li legno , poi spremi e filtra , ed al liquore linipi- 
do unisci : 

Zucchero bianco chiarito c cotto a perla; ov- 
• vero sciogli nel detto liquore a bagno-maria 
Zucchero raffinato, libbre due. 

Nella stessa maniera farai gli sciroppi con fioii di 
papavero erratico, di peonia, di ninfea , di tossi- 
laggine, di garofanine, di camomilla romana, con 
ibglie di capelvenere, di assenzio, coll'acqua stil- 
lata di cannella , di fior' aranci ec. 

Alcuni propongono un vaso dì ^gno per mace- 
rare le viole mammole, altri gettano Tacqua bollente 
in pìccola dose sopra i fiori di viole màmmole pu- 
lite dal calice ver^ , e quando Tacqua è soffredda 
spremono facilmente il su^o con le mani^ e pre- 
cedono come sopra. 


I 
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Senofìimu) c^, 

P. Lievito di pane, once due. 

Sale comune. 

Senapa . polverizzata , ana mezz'oncia. 

Aceto comiuae quanto basta per farne pasta. 

Stimola, «d eccita il sistema vascolare. 

Siero depuralo of. 

P. Latte recente , quanto vuoi. 

Caglio quanto basta , stemperato in pochissitna 
>quantità d’acqua. Unisci insieme in vaso adattato,, 
lascialo sopra le ceneri calde finché sia coagulato; 
cola e nel siero ottenuto metti sufficiente quantità 
di ciliare d’oevo sbattute , e se ti piace pochi granì 
di tartrato acidulo di potassa, o qualche gocciola 
di sugo di limone. Fai bollire il tutto per pochi 
XDomenti e filtra per carta. 

Purga dolcemente. 

Dose : da sei once a dodici. , 

SODA O DEUTOSSIDO DI SODIO. 

V 

Alcali minerale causiico of. 

Sciogli in acqua piovana fredda^quella quantità «lì 
«oda I d'A beante che ti piace; ridimi a secchezza in 
vaso adattato la detta soluzione già filtrata. Col salp 
ottenuto farai la soda caustica^ e la soda pura^ ser- 
vendoti del metodo descritto per fare la potassa cau- 
«Uca e pura (Ved. potassa e potassa futa'). 

SOLFATO E SOLFURO DI POTA^IÓ 
£ DANTI MOiN IO SOLFORATO. 

Fegato d’antimonio <f. 

P. Solfuro d'antiuionio. 

Nitro , aua parti eguali. 




356 ^ 

Polverizza separatamente , ed insieme uniti furzM 
detonare in niortajo di ferro col mezzo di un cai> 
J>one acceso. Separa dalle scorie il prodotto -che 

polverizzato serberai per l’uso. 

« 

SOLFATO DI CHININA. 

P. China gialla polverizzata grossolanamente lib- 
bre una e mezzo. 

Acqua libbre 1 1'8. 

Acido idroclorico libbre una e mezzo. 

Mescola prima l’acido all'acqua e bolli colla china 

10 caldaja di rame bene stagnata fino a che il li- 
quido sia ridotto a circa libbre 47* Decanta il liquido 
dopo che col riposo si sarà chiarito. Bolli il resi- 
duo con altra acqua acidulata e così ripeterai per 
tre volte : spremi il residuo col torchio e riunisci 
tutte le bolliture : filtrale , e versavi «« oooesso di 
calce recente spenta e stemperata con bastante acqua 
da farne una pasta liquida. Raccogli sopra un filtro 

11 precipitato bigio che. si sarà formato ; lavalo con 
acqua fredda per più volte e poi una volta con acqua 
scaldata a 40 . Fallo asciugare nella stufa , e met- 
tilo a digerire in alcool a 36.® q. b. Lascia in ri- 
poso per dodici ore e decanta : bolli il residuò con 
altro alcool, e filtra , mescola ripetendo per tre volte 
questa operazione, mescola l'alcool decantato all’ al- 
cool delle bollitole. Stilla quest'alcool fino alla ri- 
duzione di questi ottavi; infondi nel liquore resi- 
duo colato tanto acido solforico che basti a saturarlo; 
infondivi del carbone animale per scolorarlo, filtra 
ed evapora per ottenere i cristalli di solfato di chi* 
Ulna'. Nelle acque madri aggiungerai altro acido 
solforico e carbone animale, ed esse colla evapo- 
razione ti daranno ancora altri cristalli di solfato. 
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Àliro metodo. 

* ^ 

. 1>. China gialla polremwta , libbre tre e mezro. 

Ac^ua piovana y libbre ventotto. 

Acido solforico concentrato, oncie due; 

Metti l’acido nell’acqua, e quindi fai bollire coll* 
china in una caldaja bene stagnata, per mezz’ora* 
filtra per tela fitta , e spremi il residuo,' che metterai 
Bnovomente a bollire con altre libbre a8 di acqua 
acidulata con altre due onde d’acido solforico , cola 
« per una, terza . volta bolli ancora la china «on una 
nuova quantità eguale di acqua acidulata nel modo ' 
che sopra. Le decozioni riunite le filtrerài c vi ac.^ 
«iugnerai a poco per volta della calce repente^penli 
■e diluita con tanta acqua da farne una pasta liquida ^ 
in modo che la calce vi sia in leggiero eccesso, agita 
e lascia poi iu dposo. JI liquore si chiarirà deposi- 
tando un precipitato bigio rossastro e a fiochi. Raoi- 

■cogli questo precipitato sopra un filtro , lavalo più 
-volte con acqua , mettendo a parte queste lavature, 
« fallo seccare io stuffa a moderalocalore fra i 4o«* 
,edi 5o*o Le lavature saturale con acido wilforrco, eva- 
porale per un terzo, piecipitale colla calce, ed; irpre- 
cimtato raccolto lavato e seccato lo unirai^ aU'aUro. 

Polverizza questi precipitali e mettili id matraccio* 
di vetro a macerare per alcune ore «hdialèool a 
.tento che gli sopravanzi per tre dila: y e ad un calore 
.di 4o-® circa. Decanta il liquida, e sul residuo metti 
.nuovo alcool; e ripeti questa operazione finché esso 
.non sia più colorito o amaro. Riunisci 1'. alcool di 
. tutte queste digestioni, filtralo e stilla fino a che r»K 
sterà nella storta una libbra circa di liquore formato 
da una materia viscosa coperta da nn liquido torbido 
. bruno. Separa decantando que^o liquido bruaay sa- 
turalo con àcido solforico i mescolalo con «in di 

. carbone animale, bolli per pochi minuti e filtiTtfi^en- 
. tre, è caldo; nel. freddarsi darà dei oristaUi diisolfido 
I di chinina. La materia tìscom che ^ua$i tutta oW- 

i5 
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nìnà trattala essa pure con acido solforico allungato 
e con un poco di ak:odl, cd alèùto calore falla bol- 
lire con un poco di carbone animale, filtrala calda e 
pel freddarsi otterrai i cristalli di solfato di chinina. 

Unirai le acque madri,' le scolorirai col carbone 
animale e filtrerai calde, ed esse pure ti daranno altri 
cristalli. Unirai tutto il solato cosi ottenuto e lo pu> 
rificherai sciogliendolo in' acqua stillata e facendolo 
]x>llire. con carbone animale e filtrandolo bollente 
per più tolte: finalmente lo scioglierai in alcool a 38.* 
evaporerai e cristallizzerai ; oppure liscivierai con 
alcool a il solfato impuro gettandòvelo a poco 
e poco i finché il solfato sia scolorito i^tlo. 

• U fiolfato.di chinina è bianco in minuti cristal)i> 
soffici, amarissimo, poco solubile nell’ acqua’ e so- 
lubile in acqua acidulata con acido ’sollbrìoo, o 
ueU’ alcool. ; •• 1 . > i. 

. Molte chine contengono in proporzioni maggiori 
■o minori la cinconina che può rendere impsiro il sol- 
ifato di chinina , onde converrà separarla. A questo 
effetto invece di stillare l'alcool di tutte le digestio- 
ni fino al punto che resti ad* una libbra cu'Oa conwe 
.«i' è detto, sospendila distillazione quando il residuo 
.nella storta sarà a circa quattro libbrei La%ia fred- 
. dare, «se. si formano dei cristalli gli leverai, cb-esono 
<di cinconina , altrimenti concentrerai ctìlt’evnpora- 
zione il liquido fino a metà e oss^-erai se ne) fred^ 
darsi Jascia cristalli. Se non ne darà è segno cliè la 
cinccmina è troppo' poca da meritare di essere levata. 
< ■ Invece di china gialla , la <|tSale è quella cive con- 
I tiene la- maggior parte di chinina e poca cinconi- 
na y potrai adòprare la ehina- gnanueco che dopo 
liacgi-alla è la: più ricca di èbinina ; altre dvine vi- 
<oev^a contengooo ’più .cinconina che chinina, e 
noa sonò «dàttnle per questo alla preparazióne del 
ilsdlàotpidì < 

-i^U (imlfàtDi di' ehMimièiottnno'febrifngo, nfite nelle 
oietoeniittontà' coinè ^eapériènz» io‘b0proTato ; ’a po- 
•dn dded eorrobormte.^* Bibite - ha 

t; i 




osservato che in certi casi di febbri il puro solfalo 
agbce;ineglioHa chhJ., :^i^ 
concluso che il principio astringente ancora vi ^ 
molta parte : pertiò ,ha unito dfe| . concino li 

ohinii^ c,l effetto' bn oorrwpwtto ’atì/sue 
mire riuscendo bene. , ^ 

_ JVon tutto , ilr sobwto di. cbiaiBf «ii «eiaMteì^ ba 
n»ft ciò: dipende d»lP'e«ei^ pffr o 
meno puro, poiché per frode talvok» vi- 'mescofanò 
la luagnesia , il solato di calce arti^ial^ o Ultra 
materie che.;|i«.a( 5 cfeafeono peso e<sòloinÌe^ ft' detri- 
mento dei malati. 

Si ammiSistw, *i tl* ^aOl o'uno àcropolo ^ 
oondo le circostanze o in pillole-, o- 
IO Uutura ee.TiC Yetti qtiesSe preparaalon?'^ '*^ 

. SOLFATO- W. Ì>GU<TOSSIDO Dl''^F(XrilSSfO ^ 

t u r ■ ’ . ' •• '.ij :u: i. 

\T di. potassa tartaro velrioùt& bf. '• 

f ‘tf n^■<np^o A modo d» ottencre rtueaifó 

5*‘ w«nw»e" oel4Ìr"stortìi 

Jlopo la dMUllteioneiael detto -aeklor ^nii i u 
Puoi anche farlo , saturando il sottocarbdnirto' di 
potassa , ola potassa pura coll’ acido solforico, e 
far cristallizzare. [ :X UlO . J * 

U sale poUcresto, Varcano doppio^ il sale de 
rt«oòe« , che si' soBrariniitràvano cbme sali diversi , 
non dil]fensconó< dal isólfeto di potasi /dèilàn^al- 
tri sal> £H(ì ,collft -.ceaen dei ve^etabiif vt«» biorit- 
satinati addo. Bèlfioriw o 'bmciaiS ’ chilo 
zolfo, detti all’ uso del Xachenio. u-i. i < 
ir solfato' di .potasi è no purgmgitè Mmdtt d 'eo- 
;modo; si. prescrìve. in , dose'^di^'uno serc^lo'‘a 'dnb 
dramme , quasi sempre mescdlato adaHi^nMi^ttid. 
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; SOLFAtOiDIlDEUTOSSlE^ DI SODIO. 

,4 '.fi • • * •/ . « ■ I • ‘ ' 

lj. ,vi->i Sul mirabile ‘di- Giauhero qf., 

Vedi redduQ- .dopo la dùtiUazione deU’ acido mu-* 
rialico. 

{Puoi anche prepararlo 'saturando con sottocarr 
fonato di soda, o con sc^a pura l’acido solforico » 
je. eristaUiszare. ^ . 

Purgante , diuretico. > - 

^ Do§e: d4>meu’ oncia ad nn* oncia. 


SOLFATO DI MORFINA.' . ’ ; 

, Morfina q. ▼. 

Acido, solforico depurato ed allungato q. b. 

Sciogli la morfina in vaso di vetro o di porcela 
lana con aggiugnervi a poco per volta' 1* acido sol- 
forico un poco caldo , finché sia sciolta la morfina 
e neutralizzato l’acido: filtra ed evaj^ra lentamente 
SI pellicola. Nel freddarsi sì formeranno i cristalli, 
,phe asciutti serberai in boccia chiusa. 

Si usa invece dell' acetato di morfina. ( Ved.'que- 
ssle ). I. " 

SOLFA’TO DI ZINCO. ' 


Vetriuoìo bianco of. ’ 

j P. Zinco. granulato, quanto vnoL > ' . ^ 

Acido; solforico I allungato, quanto basta. 

Fsnne solnzione t che nltràta evoporerai per ot- 
tenere i cristalli.. u ' . f v''‘ 

lAiUfift libbra di acqda stillata scioglierai uno 
.popolo di solfato idi. zinco , avrai fatta f’ acqua da 
ocqì^, o jun collirio .ili quale'. , i ■ • ' 

Si prepara ancora nella seguente maniera. 

P. Solfato di zinco, una dramma. 

Acqua di rose, libbre due e mezzo. 

Alcool, nn' oncia. 
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Con vantaggio si pnò qualche volta unire un’ on- 
cia di zucchero cristallizzato. « 

SOLFURO D’ AN-nMCNIO POLVERIZZATO. 

Antimonio crudo preparato of.- ’ 
Procederai come ho detto del carbonato di calce. 
Serve per molte preparazioni , e per uso veteri- 
nario. 

SOLFURO DI ANTIMONIO E DI MERCURIO. 

r ^ 

Etiope antimoniato ^ o stibialo of. 

. P. Mercurio puriBcato » once una e mezzo. > 

^ Chermes minerale, once. una, ‘ ‘ 

Unisci triturandoli insieme per molto tempo in 
mortaio di porfido o di porcellana fino a perfettis^ 
aima estinzione del mercurio. 

Dose : da grani sei a venti. È ordinato in al- 
cune malattie glaodulari e della pelle y e neUe af- 
fezioni scrofolose. • . 

SOLFURO DI CALCE SECCO. 

Fegato di Zolfo calcareo of 
P. Zolfo polverizzato , once sei. 

Citlce bianca polverizzata, libbre una. > 

Metti in un crogiuolo di terra le suddette ma- 
terie dopo averle ben mescolate insieme , e lasciale 
a un fuoco regolato per inezz’ ora. Quindi leva il 
crogiuolo dai fuoco , lascia freddare la massa , • 
riponila in boccia chiusa. Si usa per l' interno nelle 
malattie cutanee e nelle,, erpetrl particolarmente, 
alla dose di dieci a 'quattordici grani. 



Digilized by f 'fingk- 



SOLFURO DI CALCE LIQUIDO. 

Fegato di Zo^ calcareo liquido per bagni of. ‘ 

P. Zolfo polverizzato. 

Calce, caustica speota con poca acqua , aaa oncé 
qo*ttro. 

Acqua oomuiie q. b. per , impastare queste due 
sostanze, dopo di che metterai la pasta suddetta a 
bollire in libbre quattro di acqua alla uoiisuiuazion^ 
'del terzo, colai Serve per un bagno di circa cin- 
quecento libbre di acqua, ed adoprasi nelle malat- 
tie cutanee, v ' 

Potrai ancora mettere soltanto tre once di calce 
e più tre once di cenere, con che farai un solfara! 
dì potassa 'e di calce per 1' uso stesso. 

SOLFURO DI FERRO ARTIFICIALE. 

; j. ( ' 

Pirite artificiale of, * 

P. Zolfo sottilmente polverizzato, una parte. 

Ferro preparato , parti due. 

Acqui , quanto basta per fare una pasta , che 
subito riporrai in piccole bocce col turacciolo sme- 
rigliato. L' unione tra il ferro ed il zolfo si forma 
in ore dodici circa ; il mesengliò diventa nero e 
cresce sensibilmente di volume ; perciò bisogna pi- 
giarlo alquanto nelle bocce, ed empierle pertuetà^ 
Siccome può accadere , che nel gonfiarsi la pasta 
ii rompano le bocce che la' còntengono , potrai ri- ^ 
porla nelle medesime dopo che è rigonfiata. 

c Altro metodo di Gay Lussac. 

P. Zolfo polverizzato, onte sei. 

Limatura di ferro , ouce tre. 

Acqua q. b. 

Fai coir act]ua una pasta solida die scalderai mo- 
deratamente in un crogiuolo per favorire la combi- 
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«azione del ferro -collo zoHb é per dissipare Tacqui 
superflua. Lascia freddare la massa nera che otter^ 
rai la quale polverizzata serberai in bocce chiuse. 

11 solfuro di ferro o nelT uno o nell' altro modo 
preparato serve a sviluppare il gas idrogeno solfo- 
rato. ( Vedi acqua epatica }. 

SOLFURO D| POTASSA. 

Fegato di Zolfo alcalino secco of. * 

P. Zolfo polverizzato. 

Sottocarbonato di potassa, ana parti eguali! 

Mescola, e fondi in crogiuolo coperto; getta 
la massa fusa sopra una lastra' di marmo unta : 
freddata che sia, rompila in pezzetti , e riponi den- 
tro boccia col turacciolo smerigliato.- 

Puoi sostituire con vantaggio la potassa aFsotlo-^ 
carbonato , e procederai come sopra. 

Dose : da grani sei a diciotto e più , avuto ri- 
guardo alle circostanze , sciolto in acqua stillati , 
o in qualche sciroppo , nel qual caso diventa sol- 
furo idrogenalo di potassa. 

.Vedi solfuro di potassa con deutossido di ferro, 

SOLFURO DI POTASSA CON DEUTOSSIDO 
DI FERRO. 

Fegato di Zoljo alcalino marziale of. 

P. Zolfo polverizzato. 

Sottocarbonato di potassa , ana un' oncia. 

Etiope marziale , dranlme due. 

Tritura in mortaio di poi’cellana per lungo tempo 
lo zolfo coll' etiope marziale ; dopo aggiungi il sot- 
tocarbonnto di potassa, e ben mescolato il tutto 
fondi la massa in crogiuolo coperto , e procedi in 
se^ito come ti ho detto per il solfuro di potassa. 

E prescritto in pillole di treo quattro grani l’una, 
più volte il giorno , ed ancora in dose di uno scro- 
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|K)lo , sciolto in dieci ODce d' ac^ua stillata , per 
amministearsi a cuccbiajàle. Alcuni credettero che 
i solfuri alcalini e terrosi , somministrati pronta- 
mente « potessero impedire l'azione venefica degli 
ossidi metallici caustici. 

Esatte osservazioni hanno fatto vedere , che i sol- 
furi sono veleni , e che bisogna somministrarli con 
grandissima, cautela , e che non giovano contro l'a- 
zione venefica dell'arsenico, e del sublimalo cor- 
rosivo. Vedi ac<fua idrogene solforata, 

SOLFURO DI SODA- 

Fegato di Zolfo alcalino minerale of ’ 

P. Zollo polverizzato. 

CurbonuiQ di soda in efflorescenza , ana parti 
eguali. 

Fondi in crogiuolo di terra, getta la massa fusa 
sopra una lastra di marmo unta , e serba in Imccia 
di cristallo col tappo arrotato e di bocca larga. ' 

Dose ed uso come il solfuro di potassa, 

. SOLUZIOJSE D’IDRIODATO DI POTASSA. 

, P. Jdriodato di potassa, grani trentasei. 

Acqua stillata,, once una. 

Sciogli .e serba in boccia col tappo arrotato. È 
da pri^erirsi alla soluzione dell' iodio nell’ alcool o 
nell' etere, e da amuiinisirarsi nei casi nei quali 
1' iodjp; e i' idriodato di potassa sono proposti. 

Dose: da dieci a ao gocciole, tre volle per gior- 
no , in una qualche acqua addolcita. 

_ Alcuni ai trentasei grani di idriodato di potassa 
vi uni.scono dieci grani di iodio purissimo per mezzo 
della triturazione e sciolgono in dieci dramme di 
acqua formando cosi la soluzione di idriodato di 
potassa iodiirato preferita, da Coindet. 

^ Dose : da due a quattro gocce tre volte il giorno. 
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sopradeutosoìfato di pota^iò. • 

Solfato acido di potassa « soprasolfato 
di potassa of. 

P. Solfato di potassa, once due. - ■ 

' Acido solforico , ouce tre. 

Stilla in una storta di yetro fino a secchezza rfoi 
sciogli a lento caloin: il residuo in egual peso di 
acqua piovana; Gkra la soluzione e cristallizza in 
vaso di yetro o di porcellana, e serba in boccia chiu- 
sa. In tal modo si ottiene un sale acido o sdprasale* 

Alcuni bagnano i cristalli di solfato di potassa 
con acido solforico poi gli asciugano. Si può anche 
adoprare il residuo delia fabbricazione, dell'acido 
nitrico senza altra preparazione. 

SOPK.-^ROTOSOLFATO DI ALLUMHSfO 
E Dì DEUTOSSIDO DI POTASSIO SECCO. 

{ 

Allume di Roma usto of. 

P. Allume quanto vuoi. 

Esponilo in crogiuolo di terra al fuoco , finché 
sia ridotto io una massa leggiera , porosa e spu- 
gnosa. 

' È adoprato ^r detergere le ulceri bavose, e di- 
struggere r escrescenze fungose delle ulceri o delle 
gengive. 

sopracarbonato di ferro fluido 

PER ECCESSO di ACIDO CARBOJNICO. 

Acqua acidula mariìata of. ■> 

P. Acido carbonico fluido , quanto vuoi. , 

Filo di ferro sottile pulito quanto basta per ‘sa- 
turare in boccia chiusa l’ acido carbonico liquido , 
al quale saturato aggiungerai nuovo gas acido car-, 
bonico finché il fluido diviene limpido. ' ' 

Si usa nelle debolezze dei visceri dèi basso^ 

. Ì5 
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TCntre, e volendo si pnò aggiungere ad ogni libbra 
di fluido , da dieci a venti gocce di tintura di marte 
fatta col sugo di pomi. 

Dose : da una a tre libbre. ^ • 

SOTTOCARBONATO DI POTASSA. . 

Sai di tartaro of. 

P. Sopratartrato di potassa impuro , o gruma di' 
botte, guanto vuoi, pestato e rinvolto in carta in pic- 
cole dosi , brucialo a strati alternativi col carbone, 
ed avrai sottocarbonato di potassa impuro. Liscivia-' 
to, o filtrato il liquore, condensalo al fuoco in vaso 
di vetro, ed avrai sottocarbonato di potassa fluido,' 
o olio di tartaro ; finalmente sottocarbonato di po-’ 
tassa, o sai di tartaro, se lo evaporerai a secchezza.' 

Altro metodo. 

t'ondi in un crogiuolo di terra quella quantità 
di nitro che ti piace ; aggiungi a poco per volta 
del cremor di tartaro privo di calce, fino che cessa 
la detonazione ; in seguito lascia il crogiuolo nel 
fuoco colla materia fusa per un poco di tempo. Il 
sottocarbonato di potassa, che resterà nel crogiuolo^ 
non abbisogna di essere lisciviato. 

Si usa per togliere le acidità dello stomaco, nell’ 
avvelenamento degli acidi , nella" rachitide , ec. 

Dose: da mezzo screpolo ad una dramma, al- 
lungato con acqua. ' 

SOTTOCARBONATO DI SODA. 

Alcali Jìsso minerale , o sai di soda of, 

P. Soda di Alicante, quanto vuoi. 

Acqua piovana fredda, quanto basta. 

Dopo qualche tempo filtra la soluzione, poi eva- 
pora e cristallizza. 

Sostituirai questo Sale , ai sali alcalini fissi delle 
piante marittime. 
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Da gli stesai osi del soltocarbonato di potassa. 

Dose : da mezzo scropolo a mezza dramma al-* 
lungato con acqua , e preso repartitamente. 

SOTTO-DEUTONITRATO DI BISMUTO. 

Magistero di Bismuto of, 

P. Bismuto puro, quanto vuoi. -• 

Sciogli in sutficiente quantità di acido nitrico, 
allunga la soluzione con molta acqua piovana; lava 
k polvere bianca che si precipita, e rasciuga all’ 
ombra , e serbala in vaso chiuso. 

Il deutossiJo di bismuto si riguarda come seda- 
tivo f antispasmodico , nella ■ cardialgia nervosa j 
nelle dispessie spasmodiche, ec. 

Dose : da un grano a due e più , tre o quattro 
volte il giorno. 

SOTTO-DEUTOSOLFATO DI MERCURIO. 

• • • Turbino minerale of, 

P. Mercurio purificato. 

Acido solforico , ana parti eguali. 

Mescola insieme in una storta di vetro, e stilla 
a secchezza; sulla massa secca polverizzata in.iuor- 
tajo di porcellana, versa una sufficiente quantità di 
acqua- piovana bollente , che rinnoverai finché 
r acqua diviene insipida. La polvere gialla rasciut- 
ta , conservala in vaso di vetro adattato. 

Uso Incerto; serve per tare altre preparazioni. 

Dose; da grani uno a quattro. 

SPUGNA PREPAR.iTA of. 

^ava e libera dall’ arena, e dagli altri corpi estra-' 
nei quella quantità di spugna sopraffine che ti pi^- 
ce, immergila secca nella cera gialla liquefatta , e 
quando nc sarà imbevuta, spremila per mezzo dello 
strettojo, e freddata serbala in vaso chiuso. 
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Questa dicesr spugna preparata con cera. Se in 
vece di cera adoprerai una soluzione concentrata di 
gomma o della chiara d’uoTO, otterrai la spugna 
preparata con gomma o con albume cP uovo , e se 
finalmente la legherai strettamente con una cordi- 
cella e la farai asciugare in stufa avrai la spugna 
preparata a secco. In un modo o nell' altro che sia 
preparata , la spugna serve nella chirurgia per di- 
latare i. seni ulcerosi. 

♦ ‘ 

SPUGNA USTA of. 

. La spugna convertita in carbone dentro un vaso 
di ferro coperto , forma la base di un medicamento 
slimòlante e risolvente, che è stato trovato utile 
nelle affezioni scrofolose e nel gozzo. Esternamente 
in forma di cataplasma , internameiite in polvere 
da una mezza dramma ad una dramma, due o tre 
volte il giorno. i 

L’ efficacia del carbone di spugna recente , pro- 
habilmenlc proviene dall' iodio che essa contiene. 

( Vedi iodio ). 

* » 

stagno' POLVERIZZATO. 

P. Stagno d’ Inghilterra puro , quanto vuoi. 

Riducilo in limatura con lim a bastarda , e passala 
per uno staccio di crino. Si ottiene facilmente una 
polvere' più (ina, e più sicura per uso medico, fon- 
dendo lo stagno , e subito fuso agitandolo in una 
cassetta di -legno. Il moto impresso impedisce alle 
particole staccate dal calorico di riunirsi. Si passa 
per istaccio , e si serba per 1’ uso. 

Per somministrare lo stagno in polvere la dose 
è di trenta grani , uniti con un poco di conserva 
di rose e si ripete la dose quante volte occorre. 
.. £ un buon antelmintico , ed in particolare con- 

tenia. - ; 


X 
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STRICNINA. 

• • T ,• • • rr- • • . 

» • I < 

P. Noce vomica raspata q.^y. i 

Acqua piovana q. b. 

Bolli in vaso di rame bène stagnato per due orp, 
filtra il decotto, e con altra acqua fai bollire il resf- 
duo , ripetendo per tre o quattro volte questa ope- 
razione. Filtrate e riunite tutte le decozioni evapo- 
rale a consistenza di sciroppo denso, ed uniscivi della 
calce spenta con acqua e pu^veruleuta. L’acido iga- 
surico coti tal’niezzo si unisce alia calce. Lascia la 
mescolanza in riposo per 24 ore e quindi mettila 
in cucurbita 'di vetro in macero con alcool a 4 <>’* 
che rinnoverai per tre o quattro volte, cioè finché^ 
non acquisti più sapore amaro : filtra tutte le infu> 
sioni alcooliche , stillale in storta di vetro finché 
non comincia a venire un fluido acquoso , e allora 
sospendi la distillazione. Resterà nm fondo della 
storta un liquore colorato e dei cristalli' che sono *< 
stricnina con materia oleosa e colorante ; la quale' 
depurerai con soluzioni in alcool , filtrazioni ed ■ 
evaporazioni successive , finché non otterrai i cri- 
stalli bianchi. Henry propone di sciogliere questi 
cristalli nell’ acqua stillata ed acidulata leggérmente 
con acido nitrico , evaporare la soluzione a metà , 
bollirla col carbone animale e filtrarla, ancor calda. 

Nel freddarsi si precipiteranno i cristalli di nitrato 
di stricnina che con ripetute soluzioni in acqua stil- 
lata e cristallizzazioni otterrai purissimi. Sciogliendo 
questi cristalli in acqua stillata e versandovi delT 
ammoniaca in eccesso si precipita la stricnina pura ; 
che lavata e seccata è granellosa , o in mimiti cri- 
stalli , bianca amarissima , poco solubile nell' acqua 
e solubile molto nell’ alcool. r • • 

Si dà nei casi nei quali conviene la noce vomica e 
spe preparazioni , ma in dose più mite cioè da un do- 
dicesimo di grano a- un quarto.. Essendo molto attiva 
bisogna usarla con cautela ed amministrarla in pil- 
lole O tintura. ( Yed. queste preparazioni ). 
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SOCCINATO D' AMMONIACA CON OLIO 
EMPIREUMATICO ANIMALE. 

Spirilo volatile di corno di cervo succinolo o/. 

P. Spirito Tolatile di corno di cervo, once sei. 
Acido saccinicoy quanto basta a perfetta satu-~ 
raxione. 

Filtra il liquore , e serbalo in boccia chiusa# 

Dose ; da grani dieci a quaranta. 

Sughi d^ erbe depurati of. 

Da tutte le piante si può avere il sugo per mezzo 
dello strettoio , alcune però richiedono qualche pre- 
parazione. Sono queste le piante acide , le viscose , e' 
particolarmente le secche, le quali conviene pestare , 
e bagnare con poca quantità ai acqua , e dopo qual- 
che ora di macerazione , spremerle col torchio. 

I sughi delle piante che contengono principi v0> 
latili, bisogna depurarli in bocce chiuee a b<igno- 
maria come il sugo di nasturzio acquatico, di co- 
clearia , di beccabunga , di acetosa , di limoni , ec. 

Altri sughi colla sola filtrazione , come il sugo 
delle mela , dell’ agresto. 

Finalmente altri si chiariscono coll' ebullizione 

S er mezzo delle chiare d’ uovo, o del tartralo, ad- 
ulo di potassa, come il sugo di cicoria, di bor- 
l'ogine , di fumaria , ec. 

Quei sughi che vorrai conservare , mettili lira- 

5 idi in boccia di collo stretto con sopra , un dito 
^ olio d’oliva. 

TARTRATO DI MERCURIO E DI POTASSA. 

Mercurio tartan'zzato of. 

P. Carlmnato di mercurio bianco , un’ oncia. 

SopratUrtrato di potassa polverizzato, once sei. 
Macina diiigentcmente- in morlajo di porcellana , 
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e su questa polvere getta, ac^a stillata bollenteV 
libbre quattro. Filtra la solusioue saturata co» otte-*' 
nata, la quale evaporerai per ottenere i cristalli y 
che asciutti conserverai in boccia di vetro chiosa.' 
Dose : da un grano a tre nelle malattie -veneree.- 
La soluzione filtrata , senza evaporare , porta il 
nome di acqua vegeto-minerale di Fressavin, ^ 

TARTRATO DI POTASSA , 

O DEUTOTARTRATO DI POTASSIO. ' 

r 

Tartaro solubile , o tartaro tartarizzato of, 

P. Sottocarbonato di potassa , libbre duo.' ' ' 
Acqua piovana bollente, libbre otto. 

Alla soluzione bollente aggiungi, tartrato acidulo" 
di potassa polverizzato , quanto basta a perfetta' 
saturaziobe ; filtra il liquore ancor caldo , e svapo-' 
ralo a secchezza con lento calore , o nel bagno-' 
maria salato. ' 

£ diuretico , stimolante , e purga debilitando. 
Dose : da una A tre dramme ; in maggior dote 
purga. ' 

TARTARO DI DEUTOSSIDO DI POTASSIO 
E DI PROTOSSIDO D’ ANTIMOWia 

. I 

Tartaro emetico 

P. Antimonio ( regolo } sottilmente polvetizzato, 
once otto. ’ 

Cremor di tartaro polverizzato , once sedicL 
Acqua stillata quanto casta per formare una pasta 
morbida , che lascierai asciugare in luogo tiepido ; 
asciutta che sia polverizzala , e toma di nuovo ad 
impastarla con acqua stillata , asciuga , e ripeti 
quest' operazione per otto e più volte ; dopo |>^Ii 
lentamente per un’ora la massa polverizzata con 
libbre otto d’acqua stillata, in vaso di vetro, odi 
ferro coperto, decanta, e filtra il liquore, H quale 
, cristallizzerai eraporandolo successivamente 1 cri- 
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gialli secchi ottenuti macinali tutti insieme , e con' 
serva la polvere in vaso ben chiuso. 

11 tartrato di deutossido di potassio, e di protossido 
^'antimoip^io cosi ottenuto , ha sempre lo stesso grado, 
di forza, come ho potuto • costantemente osservare, 
^psa che non si ottiene cogli altri metodi cogniti. 
Devi somministrarlo sciolto nella sola acqua stillata. 
Le acque impure lo potrebbero decomporre , cosi 
gli alcali, gli acidi, lo zucchero, il miele, e la china. 

Ha una decisa virtù controstiinolaote energica 
purgante , nauseante , emetica. Ha un uso esteso , si 
adopra nelle febbri, che hanno il fomite nelle pri- 
me vie , e le osservazioni provano che dirige, spe- 
cialmente sul fegato , e sulle dipendenze di questo 
viscere, la sua azione. Si usa ogni qual volta con- 
venga eccitare il vomito , per espellere qualche so- 
stanza velenosa. Si adopra unito all’ ipecacuana senza 
che ne, avvenga decomposizione dei suoi principj 
componenti. ( Ved. ipecacuana ' 

In caso di avvelenamento col tartaro emetico , gli 
antidoti sono il decotto di china, Tinfusioue di 
thè, i decotti astringenti.' (‘Orlila ). ' ' ' 

Dose : da un grano a tre come emetico , £no a 
un denaro a riprese come deprimeute. 

Il regolo di commercio qualche volta contiene 
deir arsenico. Se esso è in poca quantilà non altera 
il tartaro emetico che se ne prepara , perchè l’ar- 
senico resta nelle acque madri che si gettano via 
è non si combina mai col tartaro 'emetico stesso. 

TARTRATO DI DEUtOSSiPQ, DI POTASSIO 
E DI FERRO. 

J. »V4. i'. - 

Marte solubile del ÌVillis of. 

P. Limatura di ferro pura , quanto vuoi. 

’Sopratartrato di potassa, doppio peso. 

Impasta il tutto con acqua stillata, e fai seccare 
in luogo tiepido, polverizza il prodotto, e ripeti 
r operazione finché non si vedono più punti metàlli'j 
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ci f e sia divenuto solubile nell* acqua « colla quale 
ne farai la soluzione , che filtrata ed evaporata a 
secchezza polverizzerai per serbare in boccia chiusa. 
Dose: da sei grani a venti. 

Se impasterai il tartrato di potassa e di ferro 
secco con mucillaggine di dragante, prima di fare 
ì’ ultima soluzione Dell'acqua, e ne formerai palle , 
^aranDO queste le pai/e vultierarie di Nancy. 

' Alcuni formano le delle palle senza mucillaggi> 
/:e; in tal caso si sciolgono presto quando sono 
immerse o nel vino o nell’acqua, e quindi giova 
chiuderle in un pezzelto di pannolino. 

• Il tartaro marziale solubile , il tartaro calibeato j 
la tintura di morte di hudovic , la tintura di mqrbt 
tartarizzata f e le palle di Nancy , ec.'non sono altro 
che combinazioni di tartrato di' potassa , e di ferro. 

Il tartrato di potassa e di ferro , o secco , o in 
forma di tintura. , è lodato per molte malattie di 
debolezza ; di virtù leggiermente eccitante. 

TARTRATO DI DEUTOSSIDO DI POTASSIO 
E DI SODIO. 

Sai policresto di Seignette of, . ; 

P. Sottocarbonato di soda , una libbra. 

Acqua piovana bollente , libbre tre. 

Aggiungi alla soluzione bollente: 

Soprutartrato di potassa a perfetta saturazipne. 

Evapora a pellicola il fluido filtrato, e raccogli 
i cristalli che si formeranno in luogo freddo, i 
quali rasciugati sopra la carta sugante riporrai in 
boccia ben chiusa. E diuretico, e meno purgante 
del tartrato di potas^. 

Dose : da due OTannue a sei. . . . 
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TINTURA DI ASSENZIO. 

DELLA FARMACOPEA DI PARICI; 

P. Foglie secche di isseneio romano. 

Fo^ie secche di assenzio pontic^. 

Garofani. 

I^ocliero io pane , ana un* oncia. 

Alcool di gradi 36 , una libbra e mezzo. 

Le foglie d’assenzio debbono essere recenti. 

Tieni in digestione in luogo caldo per quindici 
^ giorni f poi spremi e filtra e serba per 1' oso. 

Questa tintura è stomatica , antiverminosa, toaip 
cay e si prende in dose di due dramme a sei. 

TINTURA VINOSA DI COLCHICO of. 

P. Bulbi di Colchico freschi , parti tre. 

Vino bianco dal quale sia levato io spirito col 
calore , parti due. 

’ Metti iq digestione in vaso di vetro in luogo 
caldo per 6 giorni , indi spremi e cola. 

Questa tintura gode riputazione di avere una 
virtù specifica contro la gotta. 

La cosi -detta Eau medicinale d* Musson che in 
Inghilterra si tiene come specifico per la detta ma- 
lattia, non è che questa stessa tintura fatta con vino 
generoso. 11 principio attivo della gotta viene as- 
sorbito , ed entra nel torrente della circolazione , 
ed il parossismo gottoso si arista in meno di ven- 
tiquattro ore. ( Home ‘ 

Dose-; da venti a sessanta gocce neU’acqua pura. 
% 

TINTURA DI GALLA ACQUOSA of. 

P. Galla ^soppesta, once una. ^ 

Acqua pura, once otto. 

Tieni in macerazione per un giorno, poi filtra.. 
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. È preseritU per sospendere T azione troppo tìo«' 
lenta òqW! enietina. 

Poclie gocciole bastano per temperare y e- rem*' 
dere inerti alcuni grani di emetina. Vedi emetina» 

Tintufa di Ràtania acquosa of. 

P. Estratto secco di Ratania y dramme cinque* 
!^epidio latifolio y once quattro e mezzo. 

< Acqua stillata y once -nove. ' 

Tieni in macèrazione 'per tre giorni y e poi scaldà ' 
a bagno-maria ; cola e 'serbài 'per i’ uso. • ■ ^ 

Tinfuìrt di Ratania acetosa composta of, 

* * 

P. Estratto àeeco di ratania y dramme una. 

Solf{»to di soda y once una. 

Sciogli a lento calore in 
Acqua comiine y once sei. 

Ed aggiungi 

..Aceto ottimov dramme una. ... ' 

Cola é serba per l’ uso. Si dà a riprese più roltè 
il giorno nelle emorragie incipienti. 

f * ‘V 

Unguento oftalmico^ o Pomata di Janin. I 

P. Grasso di porco ''depurato y mezz* oncia'. 

Tuzia y 

' Bolo armeno y aoai dramme due. 

Precipitato bianco y una dramma; r > 

Leva nell' acqua rosa più- volte il grasso y e quindi 
in mortaio di vetro o di porcellana mescolavi esat- 
tamente gli ingredienti delti di «opra bnissimamenté 
polverizzati. 

Alcuni sóstituiscono al precipitato bianco il sol- 
fato di Zinco. 

Si usa questo unguento i belle oftalmie crónièhe 
e nelle debolezze, delle palpebre y allungandolo con 
grasso puro y e a seconaa del bisogno. * . 


/ 
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Conviene usarlo con cautela essendo molto irri» 
tante ed untarne leggiermente i bordi delle palpe>> 
J>re; soltanto. 

, . . VINO CON FERRO. — 

Vino acciajato of. 

P. Tartrato di potassa e di ferro, un* oncia. 

■ Corteccia Winteriana soppesta , dramme ti^ 
Vino generoso , libbre due. 

Unisci tutto insieme in boccia turata per due 
giorni; poi cola. 

Dose : . fino ad un' oncia. > •: ' '* 

: VINO CON CHINA COMPOSTO. 

Vino antiscorbutico of. 

P. Vino generoso libbre due e mezzo. 

Sugo di limone, once quattro. 

• Zucchero bianco', dramme sei< 

China soppesta, un'oncia. 

. Mescola il tutto in vaso chiuso , agita spesso , e 
dopo due giorni cola. 

Dose : fino, ad once sei circa. 

In queste, e simili altre preparazioni, il vino 
perde la Sua efficacia. 

VINO CON SOLFATO DI CHININA. 

— # 

P. Vino ottimo' di Spagnaio di Cipro, libbre tre 
e mezzo. . • • i ‘ 

' Solfato di chinina, grani dodici. 

. Sciogli < e.serba in vaso chiuso. Uso come l’ infu- 
sione di china nel vino;, nelle debolezze. 

-i . II \,j\Vino pfofilaitkò di china of 

. ,’p. China, pestata ,< parti (quattro^ 
j, Zucchero ordinario parti venticinque. 

Acqua , , parti cento* /. , ' 'j y- '• ; • 
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-'■ai.uinaca: ilitatto'in gran vaso dì vetro non 
temente! turato ; ivi si aggianga , 'ae si voolo, tr&r 
parte <U lievito di^ birra «n. pasta, e. ai' esponga a<Ì 
un embiepte. fra i ^«indici, e i veatictnqae gr^i'dà 
termometro' [di. .Reanimir.' “ *i > 

f ; [Presto innomihcierà una feriiKntaaioa e simile a 
quella, del vinotyliLcai moto essendo terminato , ’é . 
chiarito il liquóre»; si decanti , e si serbi 'in' bottài 
f|l*e perfettamente :obiu^- / 

- ■ ■ ' • t ' i . li I .>■< , t ■ \ J 

}? • Vino profilattico -di ’ehdhd aromatizzato- <if, 

>. V' > , '■axì ili I 1. 1 ; T ! Il- ' 

i I Acqua parti cento»' Il j ' j • I ,► 

Zucchero, parti venticinque. ' •' 

Lievito di birra in pasta , parti du& 

China pestala.', 'parti iìoa e mecào* 

Cannella pestata , una quarta parte. , 

' Noce moscàda , sette ottavi. i » 

' ^iiore cliiarisce. dopo la fexmenlazioike 

•asai più facilmente del préceaenCct . ’ *■ 

Si distìngue. ;bene , che la fermentazione A' finita » 
quando sturando il vaso , si può .Avvicinare un lumie« 
cino sino alla superficie déC ffuidÀ'^'^senza che M' 
spenga ; allora si custodisce ben chiuso » come sopra. 

Doserdi ambedue r da' jnn’ oncia» fino a tre o 
quattro. .. ■ •- ; ■, , v /i 

Pretendono f iche . la icbin» in ■ questa ps^arhiione 
mantenga più i snoi;principj> medicMnentoSt » chA 
;1Q q'oatonané altra maniera., .n . • i.t 

- . Questo liqùore.TÌno8o ;iche> potrebbe dirsi /arrir, 

■ fn / faUo . dal crebre Muti^ in Amaricaf « 'poi fù pntì- 
-blicato . da Zea < io / Ejàropii. È proposto come rimedio 

profilattico piacevole ,<da' adóprarsi anche’' in quéi 
casi , dove non è b’ecèssarla tiittà la forza della china. 

Riguardo al yiiraiche viene da molti proposto in 
. vece defi! alcooLy. e i dell^ acqua» Jper . fare ' osèlle p^pa- 

- razioni meaicina^ii'jilon tale >usp»è giustamente * ab— . 
bandouato » poiché ìsinaetodi eoi "quali 'si 'prepMra 
questo vtniói Jeyaim aL. vihò ste^ ìp 'parti più at- 
uve e piacevoli. 
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_ Q Tino genemto è un esionb medièamento , so- 
^desi^rato dagli ammalati y invece di alcune 
'inere bevande, che spesao sono aommiaistrate. Po»* 
fiede il vino nna virItL.toBicat e; cordiale , che 'a0<^ 
«reace il mòto ai fluidi , e dà vigore alla flòra. ^ 
Perde il vino’ queste; sue naturali qualità ^ se collo 
fAeaao ai faranno delle infusioDi , . de» decòtti , o se 
dentro ; vi » meUeranoo' deUe droghe in digestione-. 

Perciò è proposto , che. qualunque volta oocorra 
adoprare un vino medicato , si deoba Atrio nel mo- 
mento , mescolandovi in.' dose giusta ^ e secondo il 
bisogno una tintura fatta coll’ alcool, che possegga 
quelle proprietà , che il medico crede- oouvèménti 
nelle arcostanae..-> 

' ’ . ' ZU^Ò ;6RÀlNULA/ra’ ' \ 

Fondi in crogiuolo queUa quantità di zinco che 
.ti,piace-y,0 aostifuao ^ttalo in no 'vasoi pieno' di 
aequa flredda , agkaò&la fòrtemente. 

^ ocan^' pe^^ là isoliuionè degli acidi. 

“ l'IT u'i'-U;U< # ■ I*: . ' • ‘ 

i n ? > . i ZOLFO BHECIPITATO. 


• I f ■. * , ■ • 'A 

fìtiiu'J r i'ii.i-irt ii >u ^ • ». 

, r iJba^ér.,0 magistero di vdfo of., i 
P. Zolfo polverizzato, quanto vuoi. • 

„;r,Galpo recente, lire vòlte il suo ponoi i:/j> : 

, Acque ^ovai», quanto basta, . i i J \ 
Ik^i in vaso di tersa acciò ’segun la^ solutfeno ; ' 
^ciò fatto ,jfiUSa^ et nel illqnore filtrato infondi dce-^ 
.|jò, fijncfauà-suco^e;prec^itazione; lava >a< pcdvei« 

, cosf ottenutaH, e rasciugala. > Questio z^fo non dif— 

, lerisoe d^lo zolfo sublimato. . > \j < 

. ZOLFO SUBUMATOb - 

,;i 1 ; , • i . I Fiori di zoZ^iio/I. 

.. -i P.j Zolfo -sidsliiiMito di commercio , quanto vnoi.^ 

. .LaTAtor.ù» acque «piovana calda, <e> seccato con* 
i aertalo in vaso«di vetfo adattató.. > < >> « tn r . 
j!>09é:. da graw dodidv a ventiquattro.^ 

• 1 
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Zucchero antelmintico of, 

P. Mercnrio purificato. 

Zucchero bieiico polTerìzxato f anà me2£k>ncia* 
Sopratartrato di potassa , acropoli due. 

Macina ior mortaio di porfido , o di poroelline 
alia perfetta eatimtooe del mercurio. 

.Dose;: da tre grani ad kdo scropolow '' 

I . • ^ ^ . . . . ' 

1 . 

j Zuachero iu caramella of* 

. •. ’ ’ 

P. Zucoliero bianco chiarito , quanto vaoL 

' Cuoci , fintebè cavatone un piccol saggio si rap.- 
pigti,. e prenda l'apparenza vetrosa e 'trasp%ente^ 
e non si attacchi alle dita; allora 'gettalo sopra nni! 
lastra di marmo unta con olio di mandorle’) tagfia 
in pexsetti>. e sorba per ruso. " 

• • I . * 

t ; ..Zucchero in caramella con china of* ' 

-'.j 

' Pasticche di china. 

P. Infusione di chiua , libbre sei. 

Zucchero) libbre quattro. 

Chiarisci e cuoci a debita consistenza ^ e procedi 
come per lo zucchero in caramella; 

Sospesa la cottura , quando avrà presa la consi- 
stenza di sciroppo I otterrai lo sciroppo^ di china 
acquoso , che somministi erai nella st^sa dose dello 
sciroppo di china sopradescritto. 

Procederai nella' maniera medesima col chino, 
con i petali di rosolacci ( Papaver Rhoeas ) per 
far le pasticche di rosolacci osate per le tossi. 

ZUCCHERO CRISTALLIZZATO. 

Zucchero candito 

P. Zucchero bianco chiarito r quanto vuoi. 

Cuoci a consistenza più densa dello sciroppo , « 
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lascialo in quiete a cristallizzare per quindici o renti 
giorni , in vaso di terra yemiciato ; decanta il liquo- 
re | e rasciuga i cristalli , che serberai per 1' uso. 

ZMcchcro di latte of. 

I . P. Siero depurato di latte ^ quanto Tuoi. 

Eyaporàlo a consistenza di sciroppo in raso di 
terra yeroiéiato; colloca il liquore così ridotto in 
luo^o fresco , acciò si formino ì cristalli , decanta 
il liquore « il quale , di. nuovo evaporato , darà, 
nuovi cristalli , i quali , lavati con acqua fredda e 
rasciutti,y riporrai I in vaso adattato.' 

^ r. i,Dose : da mezza dramma ad una dramma e più. 
,.)Fu lodato nelle malattie del petto « e nelle fl<v- 
gosi. degli intestini sciolto .nel siero depurato y e 
i«ome dentifricio. . . 

Ordinariamente non si suol preparare presso di 
noi essendo.più comodo averlo dalla Svizzera dove 
si fabbrica in' gran , quantità , e da dove viene in 
eommercio. 


i • 

r . * ì 0 < r* li' ‘ . 

* . » I ' * . . r 

l . . j •> . .J < 

•‘FINE. 

.. ' ... • , ■ 

, w , . . » 


«I 



0 f ■; 


; 


Digitized by Googlc 



INDICE 

DELLE MATERIE. 


.^tbies halsamea. P. 

i 46 

Aceto radicale. 

189 

Abrotano. 

, I 

— rosato. 

161 

femina. 

127 

— di salvia. 

162 

Abutua rufcscens^ 

104 

— di sambuco. 

ivi 

Acacia catechu. 

34 

— stillato. 

i 58 . 

— senegai. 

C7 

•m SCiiliticO. 

162 

— Vera. . ,67. 

140 

— di saturno. 

i 56 _ 

Acciujo. . 

I 

•— di saturno con- 


— preparato. 

253 

centrato. 

>57: 

Acetato d’ammonia- 
ca. 

i 55 ' 

— di targone.' 

— di vino. 

A • 

162 

, 


— di mercurio. ' ivi Acetosa volgare. a_ 

di ' morfina. 1 56 . a 83 Acetosella. . ivi 

— ^di piombo cristal- Achillea Ageralum. 5 j 
lizzato. i 5 ff — Millefolium. 

— di piombo con- Acido acetico allun- 

centralo. iSv' gaio. i 58 

«dì piombo liquido. i 56 —acetico aromatico. i6o 
—dì piombo liqui- ~ — acetico arotbati- - 
' do con alcool. iSj co stillato. ivi 

di piontbo e sol- — acetico Coùcen- 

ibto di zinco trato. 1 89 

fluidi. ivi —acetico con col- ‘ J 

— di potassa. cbico. ' ^ 'xGr 

di soda. “ ivi —acetico con rose.' ivi 

Aceto' aromatico. 160“ — acetico cob scil- 

Mp'di colcbicho. i6x, ' la. .. / 162' 

— dei quattro ladri. 160 — acètico im|iuro.' ' ( 

•: 16 •' « 

! ■ . t 


Digilized by Google 



362 

Acido arscnioso. ' i 3 

- i)enzoico. ' 162 

-• benzoico per pre- 
cipitazione. i 63 

- benzoico per subli- 

mazione. ivi 

- borico. tvt 

- carbonico liquido. i64 

- formico. 

- idrocianico. 

- idroclorico. , , *67< 

idrocloro nitrico. 168 

- idroiodico. 168. 277. 

- idrosolforico li- 

quido.' > 82 

iodico. ^ 77 , 

- igasurico. Stj_ 

nieconico. * >02, 

- muriatico. , ‘^7 . 

- muriatico ‘ ossige- 

■ natò. , f>3, 

— nitrico. ^ *69 

nitrico 'con acqua 

■ ' aromatica ,di 

rose. 170 

- nitrico allungato, ivi^ 

- nitrico con vapori 

di deutossido d’ ^ 

‘ 'azoto. . , 

... nitroso. I , . 

- nitroso > furpsril^®* /vC 

- ossalico. . li * 7 * 

- pruswcp.j.. , ^ 

- pnusico medici-, 

; . naie. . 

- saccàriiiq. ^ , .t7-^,. 

-^solforico. 

solforico .^aflun- 
* gafc. '17* 


Acido lol Poroso. ivi 

- succinico con olio 

enipirciiOiatico. 1 74 

- bàrtarico. *7^ 

- dello zucchero. 173 


- vetriuolico. 2 

Acipenser Huso» 49 

Acitono. ~ 8 

Aconitum Anthora. ivi 

- 'cam marum . ivi 

- l^apellus. »v't 

Acorus Calamns. 24 

Acqua. 17(3. 

- Acidula marziale. 345 _ 

acidulàta con aria 

,, fissa. 164 

- aman^ * 7 l^ 

-* antipsorica. 182 

- aromatica di a- 

' rance. 177 

- aromatica di bac- 

‘ che di ginepro. iVz, 

- aromaticà ai cardo 

'santo. *77- 

- aromatica di can- 

nella. ^ ivi^ 

r aromatica di ce- 
dro. ' ^ n’*- 

aromatica di ci- 
, _ liege. • 78 

- àrqinatica com- 

posta con acido 
acetico. * 79 

- aromatica d' erba 

‘ S. Maria. ivi_ 

- aromatica di C- 

j nocchio. ^ ‘ 77 • 

Acqua- aromatica di 
fiorì di camo- 
milla. 178 


Digilized by Googlc 



•> Aromalff» fiorì . ' ' 


di sambuco. 

• • 
m 

- aromatica di'fra- 


VJ»le., .11 . ; 

• • 
ivt. 

-> aromàtica di lam- 

poni. , 

ivi- 

- ^aronaatica di li-> 

mo(ti. 

* 77 - 

- aromatica di fiori 

- 

aranci ' 

178 

- aropiaticà~di men-t 

\ - 

ta. 

*79 

- aromatica, di no- 


ci verdi. .1 i 

*78 

- aromatica dt pn- 


. leggio. • . 

*79 

— aromaUca di ro- 

- 

se. i; u il) i 

1 78 

*■ aromatica di triar^ 

ca. 

*79 

- .aromatica di- vai 

> . 

leriana. . • . ) . 

■»77 

— aromnticàfdiiivet-) 

'i - 

te d’ arancio.' 

‘*79 

- .aromatica di vio** 

> •« 

^ . le mammole. ' 

1*78 

- di jiarite. : ;ììul> .. 

*79 

r- di calce. 

180 


r di caB.rìe1Ia. *> > fi' l'77 

- di -cardo saato< k dm 

r* celeste. -i 184 

- di ^Ciliege nere. -*178 

•o di colonia. •' • ' j8G 

- contro' la ' rogna. l8a 

- cooiiatai di laoro - 

r'i ceroso ; ; i83 

Acqua epatica. ' ' 'ivi 

iagedenicgu - ‘i ivi 


363 

- di Falconcf.! ' aio 

- forte. . . 170 

- forte concentra' 

1 ta. iGj 

- di grafnign?. 177 

' idrogene solfora- 

. . ta. 182 

- ]anià. 178 

- di lattuga. 177 

T di laranda. *95 

T di lauroceraso. i 83 

- di luce., i 85 . aos 

' di lanfa. • 11 

- di malva. *77 

* di mandorle ama- 

re. ' 184 

•• 'di melissa spiri- 
1 toso. • 

♦ di menta. ^ 1-7^ 

•i di mortella^’' 94 

«>;nanfa. ii. 178 

- ottali)aica. . < 167 

' da pedignoni. 170 

^ di piantaggine. 177 

•' di Kabrì. • ' ;• ig4 

- di ragia. '• - • ■ lotì 

regia. • ‘ 168 

della- regina spi- “ 

ritosa. •■<'- r, 

' di roselline. 120 

- stillata. ' ' • ij 6 

i- stìttica eleménti- 

nà.' '■■0 ■ 17^ 

- teriacale. • ^ ivi 

- di tutto cèérb. 33 i Ì7V 
-•vegeto miiigi'ale/ ■ ; 
•r- di Goulardv’‘"‘ i'57 




Digilized by Googl 



3 C 4 

Acqua vegeto mine* ' 
rale di Pressavin. 35 1- 

- vite. • » • 192 

- vulneraria. • ’ *79 

- vulneraria bre- 

mense. 2 o 3 ^ 

• aaiHrina. ■ id 4 

Acrosticum huacsaro. 24 
AiUantum CapiUus 1 - 
veneris.-- ; • 29- 

Adipocera. i 3 & 

Aescuiua Hyppoca- 

stanum. 77 

A galloco. > 8 S 

Agarico bianco. 3 

Agatophyllum aro- 

mdticum. , 28 

Agave americana. ' 6 

A^io. ^ 5 

Agrimonia^' li M i .3 

- Eupatoria. .< ivi 

Ajuga chama^j^ ’•> - 

tU. ■ ■ " 25 

Alabastro. t 32 

Albero del veleno.' i 4 b 
.Alp.vli fisso minerà* , 
i [ le. - . ' 346 

> minerale caustico...) 4 
vegetabile causti- 
, • . co. , 4 ' 3 *^ 

vegetabile cristal* 
.lizzato. ') 1 aio 

- : volatile cau^tir 

co. . ' ) ; 1' rVt 
Alcanna spuria. * Vivi 
Alcoa, rose». 

.Alchemijla. 4 

vulgaris. ivi 


Alckermes l^mdo ì t 9 * 
Alcool. i 37 « 184 

- allungato. ‘ ' 192 

-con aloe compo- 
st». '■ 184 

- ammoniacale snc- 

ciéatò. ' i 85 . '2or 

- con angustura. ' 189 

- con angustora e ' 

• ; china. 186 

- con- assafètida e 

I ' oppio. ivi 

- aromatico compo- 

‘ ( sto. ivi 

- aromatico compo* 

' sto di vino. 187 

- aromatico con tar- 
r " trato di potassa 

ferruginoso.'' ivi 
r "Con assenzio. '* ivi 

- con belzaino. " 'i8d 

canforato. ■ ivi 

- con calumba. tS^ 
-“Con canterelle. ivi 

- con. Castore». ivi 

^‘Con ^ina. ivi 

r con china . Còm- 

or'i I posto. I QO 

-- con china gialla. 189 
con chino o ki- 
'f' : no. • 190 

- jcon ' coceiniglia 

, composto. * il^r 
r con coclearia. ivi 

- con coclearia com» 

' ■'i posto. <■ ' 192 

«.con denlmoduro' 
dì mercurio. ivi 


Digitized by Google 



Àlcool eterUtato i- 

droclorico. 193. a 5 o 
eteriszato nitrico, wi 

- eterizzato solfo- 

rico. 193. aSa 

- eterizzato (MUiaci-^ . . 

< , do solforico» . 194 

•> oon geaziauina» i\d 

- con idrocìon^to di ' 

, di calce. s , 197 

- con idroclorato di - 

ferro. m 

- con iodio. 194 

- con lavandi|. r , 19$ 
jr.con luppulÌQ^,,- < »94 
~,con melato di fer-, ù - 

ro., ,,, 1.495 

- con melissa. €019;^ 

posto..j>^ i ' ,. ,1.196 

- oon mirrai ^ Ì89 
»-,con morfina..,.; ,. igib 

oon noce yomjr- .5,-. 
ca. .f.;, ,,197 

r, con oppio. .' l.MigS 

- con oppio, ^v'TÌ-.’.i.xi. 

no comp,qst9v fvi 

- con quassia. ^ ' 489 

~ con ratania aceU* 

ì - co*i .. . »99 

>,Con ratania cqm-. .^ . 

posto. ^ rtit 
*^;oon rosiùarlno acer 
toso.; , .;?oa 

T> con rosmarino 

composto.' aoa 

- resinoso dì lacca 

e mirra con co^ ,..v 
clearia. 199 

« con sapone. , . aoo 


365 

Alcool c<m.sciila ed 


acetato di po- 

1 - 

tassa. 

aoi 

- con solfato di chi- 

- 

2 ^ nina. > 

200 

r- con stricnina. 

ivi 

- solforico aceto-^ 


i.i ... . . 

2o3 

solforico aroma- 


b tico. 

m 

»> succinato fetido. 

20 1 

r.uon tartrato di 

. * 

i . potassa e di ferr. 


y.'. ro. .Ili 


r.con tartrato. di 

-, - 

j . . potassa ferraci 

V 

: Épnoso ed'i.eller 


; noro. ,. r 

2Q2 

T con zedoaria.com- 


posto. 

ivi 

Alcornoco. , - 

4 

Alizzari, . , 

120 

Alkekengi., 

ivi 

Alito. .' , . 

5 

^liuT^/Ca^* j.i . 

1^44 

sativum> .. ' , 

..i5 

Alloro» 

ivt 

Alfiunc catina.. 

: 6 

r di feccia» . 

IVC 

-dirocca, . 

ivi 

- di Roma. 

tVJr 

- di Roma usto. 

345 

Alluipina. j.j,, ; ! , 

12 


Aloe.. i 5 

7 americana. 6 

- Cafiatlino. , fi 

- <r epatico. 

- sinuata. 

- saccotrino. 


IVI 

ivi 

ivi 



PirniiZ.- by 


t -.noglc 



366 


'Aloe succotrima. 

-'5 

Andropogon' schoe- 

• ♦ 

- vera. < 

IVI 

• - neuUhus. 

i 38 

- umbellata. 

ivi 

Anemono'' pidsalil.^ 


Aloeacylum Agallo- 

. - 

la, ''i ' 

*^1 ri 

- chum. ' 

8t 

Aneto. 4 

8 

'Alpinia -GalangU. 

>63 

Aneiìium Foc/treu- 

1 - 

Alte». ■ 4 t'i 

- 

‘ lum. ■ " ' 

61 

Althaea ojTficinalis. 

ivi 

— graveótens. • - ' 

^ 8 

— rosea. ‘ • 

'88 

Angélica'V'' 

ivi 

Ambra. 

i 4 o 

^ ,àrcangelicà: ’ 7 . ‘ * 

ivi 

♦ grigia.! 

7 

— siivSstro- 4 il >; 

’Hvi 

Anahreino. 1! '■ 

’-tn 

— • sylvestris. 

ivi 

Amido» ‘ ' 

8 

Angostura. ' 


Aunni. 

IVI 

Angustural^’*'- ‘ 

'^ivi 

- mà/us.< J ' < t i 

^ivi 

rXuspai'es'‘*'yv^ 

'ivi 

Amorìbs.'' ! ' ■ 

ivi 

- fab'S»‘ f' 

'ivi 


AmmooMcà.' >- • 4< ^o3 «• Jalfa di scotch 

Animoniuro di ranae» ao4 piaafl. ' ‘ ^ 

Ainonta^itt caselle. '3r *, pseudo fertili* 
Aniomunt am^guèlir (;Oi nea. ■'''••■■ ‘ g 

V- folium. Attguria. • '•* • ivi 

^ Cardamomuat4^'*-' a\ AnicB»'-^^ ---.i 

compact umr'^c"'‘ iV* i.étellato. ' ir 

^ Zerunibct, Atfooide. V-^ • ‘ 'ivi 

Grana pài:àiUsk'^^ Anthààis 'Móèffiii ‘''^a '5 

Amygdalus . ww»- '' “ •■''pyrettVm. ^ loj) 

“•'• munis. 69. ‘ 66 Antidoto dèi '«uMi-'“‘"‘ ' 
Persica." ' ■ insto corrosivo. Ì29 

yimyris Elerniferav ■ ' 5 $ Alntimooio. . i i’6i 20 5 
^ Gileadcnsist 17. '82 7 crudo* ^ : . ‘ 

^ kafal. • . ■! ^4 crudo preparo-^ 

^ Ópobalsttrtiuiìi.'^ »7*‘’,6? tOi''-^ ; S^T 

Afaagallide mastio, -'è ^-‘diaforetico laVa^ 

'AnagalUs arvensis. •' fvt tò.* -- ' * ' '2agr 

Anchusa tind'tòlrM. 4 'diaforetici) non' lit-< 

Andromeda'polypp ' '* yarlo*. * ’ ‘ -it^ 

' dia. •' • “iiiì AntirHdkain 
Afidropogoìi ìiìar^ " ' ^ ' ria. 83 

• dus. • - • 'x37 Apis mdlifcra,. - •' SS" 


Digilized by Googlc 



•367 


Apium graveolens. 

li 

Artemiiìa Pontica. 

iS 

- petroselinum. 

i ta 

- Sqntonica. '• ■ >■ 

i3a 

Appio, 

li 

— ' vulgaris. 

4 

Aquila alba. 

3i7 

Ar.um italicum, , 

lò 

Aralia nudicatiHs. 

ino 

- maculdtutn. 

ivi 

Arancio. 

1 1 

.Assafetida. 


Arbutus uva arsi. 

i48 

Asaro. 

4 

Arcanò duplicato o 
doppio. 

339 

Asàrum europaewn; 
‘Asclepias Vinceto- 

ivi 

Arctiun Lappa. 

18 

jcicum. 

iSa 

Argento. 

la 

Asfalto. 

4 

- di coppella. 

ivi 

Aspalato. 

81 

-'vivo. 

ea 

Asparagus officiiia- 

j36 

Argilla. 

*a 

lis. ' , 

— pura. 

ivi 

Asparagina. 

iVi 

Aria dedògUticata^' 
- flogisticuta. 

eSi 

ivi 

Aspidiuni coria— • 
ceum. 

a3 

— vitàle.' 

ivi 

— Filix mas. 

6a 

Aristolochia 'Clema- 


Asplenio. 

. i5 

titis. 

■ 13 

Asplenium Scolo - 


-‘rotonda. 

ivi 

pendriuni. 

84 

- r(Aunda. ' 

ivi 

-‘ceterach. 

i5 

^ Serpentatia.“ 

i34 

Assafetida. 

i5 

— volgare. 

la, 

Assenzio pdntico. 

ivi 

Arnica. 

i3 

^ roipano,'^ 


-'montana. 

ivi 

-Astragalo aca^e. 

ivi 

Aro. 

ivi 

Astragalus c.reticus,‘ 


‘Arrowroot 

loS 

- cxcàpus. 

i5 

Arseniato di potassa. 

aoS 

Athamanta cre(easis> 

, Sa 

Arsenico. 


-'Mcurn. 

9»' 

Artanita. '[ 

4a 

Atropa Belladonna. 

19 

Ar^inisiaT' ' 

4 

-Mandragora, ! ■ 

88 

- Absinthium 

i5 

Atropina. ’ 

«9 

- Abrotanum. 

1 

'Atropio. ’ \ 

H 

— ■ cerulea. ■ 

4 

Avena. 

16 

- coerulescens. 

ivi 

- d’ Inghilterra. 

ivi 

■- cantra. 

i3a 

— l'nuda. 

ivi 

- dracunc'ulus. 

143 

- saliva. 

ivi 

— judaica^ 

i3a 

Azedaracb. 

ivi 




Digilized by Googlc 



•36d 


Xj actyrìlobium fi-" 


stala. 

33 

Balano mirepsicoJ 

lOO 

Balsamina. 

i6 

Balsamita. 

m 

— vulgaris. 

ivi 

Balsamo di Coppaiba 

• *7 

- costantioopolita- 

/ 

no. 

ivi 

- egiziaco. 

ivi 

— di Gilea^. 

ivi 

- Giudaico. 

ivi 

- della Mecca. 

ivi 

-■ opodeldoch. 

206 

- orientale; 

*7 

“ del Perù. 

18 

- - bianco. 

ivi 

nero.^ 

ivi 

- secco^ 

• ivi 

- Siriaco.' 

- *7 

- del Tolù. 

IO 

di eolfo coWpo- 


slo; 

209 

r di zolfo del Ro- 


lando. 

206 

- divolfo terebinti- 


‘ nato. 

207 

Bambàgia. 

49 

Barba forte. 

116 

Bardana.' 

18 

Bdellio. " ' 

ivi 

Beccabunga. 

*9 

Belladonna. 

ivi 

Bellide minore. 

ivi 

'Bellis perennis. 

'in 

Belzuino. 

'ivi 

— uiandorlato. 


-Bt‘ioitica ojficinalìs. 

' ivi 




Beltle.' 

98 

Bettouica. 

20 

Berberi. 

ivi 

Berberis vulgaris. 

ivi 

Bevanda purgante. 

207- 

Biacca. 

20 

Bianco di balena. . 

i36 

Bidellio. 

i8 

Bìgnonia Catalpa. 

34 

Bile. 

61 

Bismuto. 

1 18, 

Bistorta. 

2J0 

Bitume giudaico. ' 


Boccia disinfettante 


di Guyton. 

221 

Boicininga. 

li 

Boletus fomentariusi 

56 

- igniarius. ■ 

ivi 

- laricis. 

•3 

- purgans. 

ivi 

Bolo armeno. \ 

12 

B'omplandia trijotìatà. 3 

Borace. 

20 

Borago ojfftcinalis. ' 

21 

Borragine. 

ivi 

Bórrana. ' - ' 

ivi 

Bos Taurus. , 6i 

. 80 

Bosso. 

21 

Bossolo. 

ivi 

Bottoni di rose^ 

12Ó 

Brassica Eruca. 

121 

- iamaicensis.' 

l 3 i 

Napus. 

■9? 

Brionia. 

2J 

Bracca antidyscnte- 


rica. 

9 

BrUcina. tO. 5'9 

• 99 

Bryonia àtbal' 

21 

dioica. 

ivi 


Digilized by Googlc 



BtAon Galbanum. 
Butiro d' aatimo 
nio. 

— di caccao.. ssa 


coao. . 

» liarbigi. 
caracca. 

- marignone. 

Caffè. . ^ 

Cojeput. 

Calaguala. 

« huacsaro; 

> pontu-puntn. 
dalamina. 

Calamo aromatico. 
Calamus Rotang. 
Calce. 

- vi«a. 

- di zinco. 
'CaUicocca Ipeca - . 

cauanha. 
Calomelanos. 
Catophyllum ino-^ 

' phyllwn. 
Calumba. 

Calyptranlhus ca-~ 
ryophiUata, 

Camedrio. 
Camepizio. 


369 


63 

'Cannabis saliva. 

ivi 

. k 

Cannella alba. 

27 

322 

Cannella bianca. . 

x 5 e- 

. 289 

- del GoromandeL ' 

. ivi 

S» 21 ' 

- garofanata. 

m 


JRegina. 

28 

- 

- di -Tunkin. . .1 

So 

2C^ 

Cannellina. 

‘ 27 

. .22- 

Cantaridi na 

. 28 

21- 

Canterelle. 

ivi 

22' 

Capelvenere. . 

29 

m 

Capparis spinosa.- < 

ive 

23 

Cappero. 

ux- 

. ivi 

Capra Hircus,. 

' 80 

ivi 

Capsicum annuum:. 

100 

tPi 

Capuè. 

i 3 a' 

ai 

Cacabe. .. 

i 4 à 

> IVI 

Carapa. 

*9 

127 

Canapa oleijerom 

ivi 


a 4 

ivi 

298 

75 

317 

ivi 

a 4 

a 7 

aS 

ivi 


Camomilla romana. . ivi 


- volgare. 

Campeggio. 

Canapa. 

Caucer astachus. •. 
Candelette 8ataroioe..ao7- 
Gaalbra. .>..f aQ 


IVI 

a6 

ivi 

98 


niaca. . . ^07 

- di ammoniaca aro ^ 

; u matico. ao8 

- di ammoniaca li- . \.'o 

quido. , aog 
. di ammoniaca ' - 
; con olio empi.» ,• ... » 
reumatico .ani- .s > 
i male cristalliz'^ / j ' 
zato. ivi' 

- di ammoniaca coir. 

olioempirenma- . 
tico animale. li- ; ' 

qnido. noS- 

- di barite. ^ . .aaa- 

- di calce. 3o' 

- di ferro. 209' 

- di mercurio bian* 

V V co. .. . aiQr 
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Carbonato di potassa 
** impuro. 3o 

- di potassa neutro. aiO 
Carbouàto di soda 


impuro. - 

Carbone di legno. 

"aW 

Cardamomo maggio- 

if> 

• • re. i.! 

3t; 

massimo. ' 

’ ivi‘ 

medio. ■ ' . 

! ititi 

■T’ minore* - . ì 

ivi 

Cardo luana. \ 

■ 3à< 

- santo. 

iv^ 

Carduua Maricaaii. 

: ivi 

Corea:, arentu’ia* 

is5 

Cariofìlluta. 

ivi 

Carissa Borbonica* 

ii2> 

Carlina. 

ivi 

T .qcaulis ,' . 

ivi 

Carmina. 

45 

Carota. 

5i 

Carpabaisauo. > 

‘'*7 

Cartamo. 

3a 

Cartìiàmas nutria'* 

: , - 

( • nua. 

ivi 

- tinctomts* 

ivi 

Garubè. ' j 

i34 

CarutH carvi. 

33 

Caryi*.- . ' 

ivi 

Caryophilltis aro— 

'64 

maticas. 

Cascariglia. > 

33 

Cascarilla- fina. ■ < > 

36 

gentile. 

,37 

1 pallida. .- 

'%Vt 

Cassavi. • > 

i4» 

(jlassìa. .'V. . 1 

. 33 - 

— acutifoUa, v.\ 

:ì33- 

* fislula, -o’j 

i'. 

33 


Cassia pimm'ifet'e* ’ 94 

- orientalis.. . iiSÌ 

f Senna. .<> ■. ivi 

Caator Jiber 4 .t ■ .:j,o ii5.^ 
Costoreo. ■ , . < , iVi 

Castoroi ivi 

Catalpa. ’3^ 

Cataplasma anodioo* Aió 
-t emolliente. . •• ‘iii tr 
-T esiccaute. i. ivi 

Catapuzia, .f ,ìì;ì 34 
Catartina. . .:>i33 

Catediù. 34 

Giitrame. .ioti 

Ceci. ^4 

Cedro. , ... 3S 

Cedrola. > ivi 

CeJidonia'mi^giore. ' ivi 
Ceneri ciarelkte. - 6 

di soda. . i33 ' 

Cènlaurea bcnedicta. 3n 

- minore. -35 

Cephtteiis cmeftcrt. 75 

'Ipecacuaudt ' ivi 

Cera. •. ;i ' 35 

Cerastna'. '69 

Ceratonia siliqua, i34 
Qerheta Ahoavi, '60 
Cerfoglio. ’ ivi 

Cerotto adesito. .oiz 

* bianco. . ivi 

-* di cerusa. . , ivi 

-i* citrino.. • ' . .»ia 

X di cicuta. ivi 

* corroborante di 

. > Edimburgo. ivi 

* diapalma.' ' ' 21 3 

« diachitoa . scm« 

: plico. .Ufi 
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Cerotto .dtachiloa. 

cou gomme. ivi 
^ di Galeno. a88 

• di gommq^eleml. 2i3 
r di ranis con iner- ' 

; curio. 31 4 

^ di Rataoim' ivi 

r" di sapone coq, 

. j canfora. ivi 

r solforato. . 388 

Tescicatorio. 3i4 

- Tcscicatorio estem- . 

poraneo. . aiS- 

r vescicatorio indo- . - 
lente. ù>i 

- o impiastro ve- 

scicatorio. . 3 i6 

- verde. 3 j3 

Cerusa d’antimonio. 33C> 
Cervus elaphuSi. 48 

Ceterac q^cinarim. 
Cetiua. t .i 3 G 

Cetracca. i 5 

Cetraria islatjidicn, , 83 
Cetriuolo. '<48 

Chelidonia. .38 

Chelidonium majus. ivi 
Chenopodio. 36 

Chaenepodium am- 

brosioidest. .ivi 
Chermes minerale. 373 
China bianca. 4 ^ 

•- calissa|a» .37. 3 ^ 

- gialla 37 

-> grìgia. 36- 

«•,guanucco. . 89 - 

- nunnucco. ivi 

- di loxa. ivi 

China ranciata. . 37 > ^ 


Sji' 


China rossa. 83 

Chinina. 36. 38. ai6 
Chino. 4 j 

Chiraita> , . . ìì<à 

Chirelta. ■ <. ivi 

Chrisantemhuni fru^' * 
. tescens. ‘ logf 

Cianuro di mercu- • 

I - rio. 317 

Cicas circinalisé j33 
» revoluta. ivi 

Cicer arietinumi 34 
Cididriunt Jnthybus, 4^t 
Ciclamino. , 'ivi 

Cicoru«''ji 'l i ■ "ivi 
Cicuta comune. ivi 
Ciliegio, l.i... . i..i 48 
Cina. r. 

Cinabro artificiale ' 3o3 
- nativol , 0 ! 43> 

Cincona acUtifolia* :> 


■p Condaminea, * ^ ivi 

T cordifolia. ’òj- 

r- glandulifera, 3^ 

- laneifoUa, ■ ivi 


o- -.nitida. ivi 

4 oblongi folio» . , « 3S 

4 ovalifolia, .. i j>. .ì' 4o 
•^.purpurea. 3^ 

- rosea, .t. J > 4 ® 

•i ^enuis. 1 , 37 - 

Ginconina. S 6 i> 87 .' ^17 
Cinnamomo»' . 38 

Cinoglossa. 44> 

Cipero -esculento. ivi\ 
4 ai Levante. • '> ' ' ■ ' ivi 

- lungo.' / 'ivi^ 

- tondo. V. ivi 

^^lla. i ivi 
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37a 

Cisius cretìcus, 79 

Citrus Aùranlium. 1 f 

- medica. 35 

- medica IJmon. 

Cleniatis recta. ■ 62' 
Clorato di potassa. ai8 
Cloro. • atq 

Cloro estemporaneo, asj, 

- liquido. ai6 

Cloruro d’ antimo- 


nio. 

« di bario.' 


aaa 

ivi 


Colla 'di pesce. 
Collinsonia precòx. 
Collirio risolvente 
anodino. 
Colofonia.' > 
Colombo. 
Coloquintide. 

Colsat. ^ 

Coluber berus. 

• cerallinus. 

- Vipera, 
Cominella. 


48 '* 

aa4 

io5 

6 

4a 


i 5 a 


- d’oro. 

aa 3 

- vero. 

46 

- d’oro e di sodio. 

aa 4 

Concino. 

aaS / 

- di sodio. 

ia 4 

Coniam macula- 

— 

- di sodio fossile. 

ivi 

tuni. ' 

4 a 

Coccincina. 

So 

CoBnesi. 

47 

Cocciniglià.' i ' 

45 

Conserva d'acetosa. 


Cocculo. 


> di cedrato. 

ivi 

Coccus Cacti cocci- 


- di cotogne. 

aaG 

nelUferi. < . 

45 

- di rose. 

ivi 

- lacca. 

78 

Consolida maggiore. 

47 

- ' ilicis, ■ 

TP 

Contrajerva, 

tve 

Cochlearia • armo- 


- bianca. 

4 ft 

rada. 

ufi 

*• del Messico. 

ivi 

- officinalit. 

45 

- nova. • • 

ivi 

Coclearia. > 

ivi 

Convolvolo maggio- 


Cocomero. 

..ivi 

re. ' 

4 » 


*■ ved. anguria. • 

- asinio. 

Codagapalà^' 

Cojfoea arabica. 
Colchico. .> 
Colchiciutin ò«tu- 
j mnale. . 

Colcotar di vetrino* 

1 . lo lavato e non 
i-j lavato* . .. 2^7 


- - minore. 


IVI 


: 45- 

4 z 

aa 

46 

.ivi- 


Convolvulus arvensis. ivi 


ialapa. i 3 o 

^^meckoacanna, ■ 90 

- scamnionia. laq 

- scopariu». 8a. 

- sepium, 4^ 

- turpethum. 1 

Copaifera officina-^ 

Ut, 
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Corallina. ,, 43 

— oJificinaUst , ivi 

Corallo. 3 o-48 

Coriandolo. 48 

Coriandrunt fati- , 


vuni. 


• • 
IVI, 

ivi 


Corno di cervo. 

- di cervo calcinar 

to. ^ , a53 

Corteccia peruviana» 39 
Corlex pr^uvii. 

Costo amaro. 

- arabico. . > 

- , dolce. 

Costus arabicus. 

Colano. 

Cotone. 

Cotogno. 

Cremore di tartaro. 
Cren. ' 

Crescione. 

Cristalli lunari. 

Cristallo minerale. 
Chritmuni marili- 
■■ munì. 

Croco di marie. 

- di marie apcrlen- 

té. 

- di marie astrin- 

gente. 

r dei metalli. 

Croctis sativus. 

Croton lacciferutn, 

- Cascarilla^ 

- tilium. 

- Unctoriuni. , 
Cubebe. 

Cucumis Colocyn- 
this. 


IVI, 

ivi 

ivi 

ili 

ivi 

ivi 

ivi 

ufi 

5o 

aSa 

Qi 

»97 

. ivi 
ayS 
iSa 
$ 


71 


3;3 

Cucumis melo, gt 

- sativus. 45 

Cucurbita citruUus.. 9 

- pevo. i54 

Cnlilawan. .>So 

Cuminum (^mi- - 

num. 46 

Cunzia. '44 

Capro ammoniacale. ao4 
Curcuma. -Si 

- longa. ivi 

- rotonda. ivi 

Curcidio Baccus, . ivi 

- betulae. . , ivt 

- antiodontalgicusi ivi 

Cuscuta europqea. . > 35 
Cycas circinalis. 1 l3 

- revoluta. . ivi 

Cyclamen curo- 

paeum. . 4a 

Cydonia vulgaris. 43 
Cynanchum Argal. 1 3^ 

- monspeliacum. i3o 

- vincetoxicum. i5i 

Cynips quercus fo- 
ia. , 63 

Cynodon dactylon. 1 70 

Cynoglossum offici- 
nale. 44 

- pictum. ■ ivi 

Cynomorium cocci- 

neum. . ^ 

Cyperus esculenius», 44 

- ìongus. , ivi 

r rotundus. , ivi 

Cyssampelos Bare- 

. . iras . . io4 

Cytinus hypqcistis. 77 
'iensis. oa 


46 Qytisus canariensis. 
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574 

Daphne Gnidiunt. 

i 45 

laureola. 

81 

- Mezereum, 

9 » 

Datisca. 

5 i 

- cannabineté 

ivi 

Dattero. 

ivi 

Datura Metel. 


- Stramomum, 

i 3 g 

Daturina. 

140 

ivi 

Daturio. 

Dauco. 

5 t 

- eretico. 

5 a 

Daucus carota. 
Decotto altio. 

5 i 

226 

- di altea. 

227 

^ amaro. 

ivi 

- di china. 

ivi 

- d'orzo. 

• • 
ivt 

di Ratania. 

228 

DelBua. 

i 33 

Detphinium $taphi~ 

- 

■ sagria. 

iVt 

- kirsutum. 

3 

Dentfllaria. 

52 

Deutoacetato e sot- 
' ■ todeutoacetato 

di rame. 

.1 5 o 

i di rame. i So 

-228 


Deutoantimoniato di 
■ potassio. 

Dcutocarbooato di 
potassio. 

Deutocianuro dt ' 
mercurio. 

Deutoclomro di 
• mercurio. 

llìèutonitrato d’ ar- 
geuto. 


3K> 

ÌÈ 17 

2aS 

3S4 


tìeutofiitrato d* ar- 
gento fuso. a 85 

- di mercurio. 3 16 

- di potassio ' fuso. a 3 ^ 

Deutoìodoro di mer'* 

'■ cariò. 280 

Deutoidróclorato di 
, _ mercurio.' ivi 

^ di mercurio con > 

alcool. ivi 

Deutosolfatò di ra- ^ 

me. X 5 1 

Deulossido d'arse- 
nico. , i 3 

- di ferrò. a 3 x 

- dì mercurio. ivi 

- di piombo. , 93 

- di potassio. 3 i 3 

r di sodio- 4* 
Deutotartrato di po- 
tassio. 4* 35 t 

Diagrante. 5 a 

Diagridio preparato. 282 
Diascordio- ' 284 

Dìctamnus albiis. .53 

Digitale. ^ 5 a 

DigitaUs purpurea, ivi 
Diploleplis gallae , 

. tincioriae. 64 

Dittamo bianco. 53 

- eretico. ' ivi 

Dplichps pruriens. 67 
Viorstenia contrajer- 

' va. . 47 

- Dracaena.^ . ivi 

Dracaena dtaco, 127 

Dragante. . .52 

Drappo incollato. 288 
Tkymis Winteri, ' x 5 i 
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Dulcuiu^'a. . 




•ri .. i;, ' . . 

jOjau- medicinale d* . . 

Hussoijk, 554 

!j£buIOi,r.;r.,| > • , j5i 

Edera arborisa. ’ . ivi 

- terrestre# . i S 4 

Elateri?.- 45 

Elatipa. ;; i . .. 
Blemi. ;• 54 

Elepsacparo, L -< !S9S 
Elettuarie ! eBtif«b~ 

, brile. a3d 

antifebbrile* per ù 

> '‘ le quartane. ivi 

f- di cassia. .■ ivi 

^ di diascordio.' a 34 

*• .dentifricio di ra- 

taoip.j „ 3 IO 

t di Ratania. a 34 

• teriaca. < t'ivi 

Elisir acido .deU'Hal- >< - 

ler„ , sq4 

•aloetico.. i 85 

antistericQ. . 186 

proprietatis. i8i> 

• Stomatico. \ 186 

di vetriolo di 

Minsidaet. ao3 

Elleboro bianco. '54 

— nero. i.5S 

Ellero. ^ 53 

Eoietina. . ^ Ì35 

Emulsione di china. J?4 

gommosa confo- 
<* rata.. a36 

• di mandorle. a37 

> di mandorle eoa 

. t manna. . . ivi 


■975 

- di mandorle can- i 

, ' : forata. , 

Ente .di venere. 

Ennla campana. . 55 
^itimo. ' , , . ^ivi 

Equus asinus.' , ' 8a 
Erba appiolina. .■ ir • 28 
r .mpseadeila. •■•...!-> ;j 3 o 

- S. Maria. : . 

T 'trinitai. .*' i' - 73 
Eringio. , : .55 

Erisimo. .1 , , ivi 

Ervo. 7-, .56 

EQ-ngium’ campe» 
sire. ' . 55 

EKysimiuni offici^- 
... naie, .'ivi 

Erythraea cenlatt- 
. rium. . 35 

Esca. - • 5 1 56. a37 

Essenza di^ftnocebio. 293 

- di menta..». - i^4 

-> di aassofrasso. .. 'ivi 
Estratto d’acido fo- 

.sferico delle ossa. 'a 54 
-d’aconito. a38 

- d'agresto con Zuc- 

chero. - ■ ' ì. a47 

- d’aloe acquoso. 2.38 

- d’ angusturà. ,fl4e 

d’as.seneio. < 238 


di belladonna., u 

2^ 

di bile bovina. 

ivi 

di Camomilla. 

' ivi 

di Cardo Santo. 

t'ivi 

di Cascarilla. 

a4o 

di Cassia. 


di Centaurea mi- 


nore. . > 

tV* 
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3^9 

Ectratto di Chiù a 


acc|u(wo. 

di chioa alcooli» 



co. a4t 

* di china gialla. 2/^6 

- di china • con re- ' ' 

sina. > ^ = ‘ a4> 

•• di china resinoso, ivi 
-■di china secco o - " 
sai di china. a'4cy 

- di china vinoso. a4i 

> di cicoria. a39 

- di cicuta. a4a 

- di oicnta velenosa. .tV» 

* di coloquintida 

ivi 
ivi 

■% di ebulo con sue- ■ - 

chero. . > a47 

- d'edera terre- ■ 


composto. 
— di conio. 


sire. aSg 

- d'elleboro. à43 

- di fiori d'arancio. a3g 

- di fumaria. ivi 

- di Genziana. ivi 

di ginepro con 

Zucchero. a43 

- di giusquiamo • 

nero. ivi 

- di gramigna.^ a3q 

- di graziola. ivi 

- di liquirizia 

giallo. > a43 

- di marrubbio. < aSg 

•* di marte. àoa 

- di melissa. ivi 

'^.di mirra acquoso. a44 

- di mirra acquoso < - 

con miele. . ivi 


Estratto di moré nefé 

t ■? 

4 • 4 

con. zucchero. 

a4t 

> di -noce vomica 

' ■ - 

ì alcoolico. 

a44 

- d'oppio acquoso. 


- d' oppio acquoso 


fiitto con acqtia 


»* calda o fredda. 

lO^ 

- d’ oppio privato 


di narcotina. 

a4fi 

- d* oppio secco'. 

a45 

- di papavero erra- 

* 

< ileo. 

aSg 

- di peonia. 

ivi 

- di rabarbaro. " 

Hi 

- di ratania. 

a4d 

T di robbia. 

a3g 

-■ di rose. * 

ivi 


- di ribes con tue- 

- ebero. • a4q^ 

- di sabina. a3g 

- di salcio bianco. a4o 

- di sambuco con 

zucchero. • • à47 

- di saturno. >■ i5t 

- di sciarappa. '^4» 

di sciita. ' - ivi 

- di stramonio. ivi 

- di tanaceto. 

. di tarassacco. wt 

- di trifoglio fibri- 

no. ivi 

• di valeriana. a4o 

- di visco quercino. 

- di zaffrone. a4ft 

Esula maggiore. Sfi 

Etere acetico. a48 

- con ammoniaca. a4q 

- idroclorico. . 
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Etere marino. 

^49 

377 . 

Farine risolventi. 34 . 86 

- muriatico. 

ivi 

Fava di S. Ignazio. 
- pecurim. 

53 

> nitrico. 

nSo 

106 

- nitroso. 

ivi 

Fave. 

58 

- solforico. 

ivi 

Fegato d'antimonio. 

335 

* solforico f con 


- di zolfo alcalino 

*• 

idroclorato di 

• 

secco. 

343' 

ammoniaca e 

» 

• di zolfo alcalino 

- 

di ferro. 


' - volatile di Cru- 


- solforico iodura- 


iscksanh. 

27I 

to. 

ivi 

- di zolfo alc;dinò 

— vetrioHco. 

nSo 

> • minerale. 

344 : 

Etiope antimouiato. 

' 34 i 

- di zolfo alóalino 


• grafico. 

3 o 2 

marziale. 

343 ■ 

— marziale. 

n 3 i 

-> di zolfo calca- 


— minerale. 

3 i 9 

reo. 

341 

stibiato. 

34 < 

- di zolfo calcareò 

Euforbie. 

56 

liquido per ba- 

. 

Eugenia caryophilr 



34 a 

, lata. 

64 

Felce maschia.' 

60 

Eupatorio d’Avi- 

Fellandrio acquatico 

. 59 

; . cenna. . 

5 ? 

Ferro. 

6ó 

-tdi-Mesue. 

ivi 

- preparato. 

25 z 

Eupatorium aya- 


Ferula assa-^oetida. 

iS 

^ _ pana. 

— eannabinumrn 

72 

- orientalis. 

67 

- 67 

- persica. 

120 

•Etiphorbia antiquo- 

•56 

Fevlllea. 

60 

^ rum. 

Few iliaca cordi fa’- 


• oanariensìs. 

ivi 

• Ha. 

ivi 

- lalhyris. 

34 

- hederacea. 

ivi 

- officinalis'. , 

56 

— trilobata. 

iyi 

r - palustis, ( 

ivi 

Fiammola. 

6 a 

E-xcoecaria. Agai-- 

y 

Fico. 

ivi 

locha. 

8 t 

Ficus- canea. 

ivi 

ora... . . 


Fiele di bove. 

6i 

143 

Fieno greco. 

ivi 

fagiolo aiitelmiùti- 


Finocchio dolce. 

ivi 

co. 

57 

>- forte. 

ivi 

Farfaro. 

ivi 

• - marino. 

ivi 
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. 3 ^ 

'Fiori di belxuino. 162 

> di cannella. , 27 

di noce ui9scada, 87 

,• di sale ammonia* 

co. 124 

- di saie ammonla- 

■ co marziali. 270 

- di, ùnco per pre- . 

cipitaziooe. 2Qg 

r di zinco per subli- 
mazione. , 298 

- di zolfo. 359 

FlatpmoL. 62 

■Foeniculunt dolce, 6 1 
Fomenta .fredda 

. risolvente di Ri- 
ichter. , 2S3 

- fredda rbotvenle 

di Sch'mukerio. ivi 
Rendente diRotrou. 
Fosfato di calce. 2S3 

- di soda.' 254 

Fosfero. ivi 

- d’ orina. ivi 

- dì Kunkel. ivi 

Formica, 6a 

- rufa. ivi 

Fragaria vesca. ivi 

Fragola. ivi 

Frassera carolinien- ' 

$is. 24 

Frassinella. .53 

Frassino. 6a 

Fraxinus excclsior. ivi 

“ orniis. «9 

- rotundijbìia. ivi 

Frumento. 71 

Frutti di burro. 62 

FuCur Helrnintho- 

corloii. o 5 


Focus vesciculosus. 

*49 

Fumaria. 

tÌ 2 

- offlcinaUs. 

ivi 

Fungo di Levante. 

99 

• di Malta.. 

I 


(ralanga. 

63 

-■ falsa. 

ivi 

- maggiore. 

ivi 

- minore. ' 

ivi 

Galbano. 

ivi 

dalia. 

ivi 

- di Levante. 

64 

Gallitrico. 

i 3 o 

Garcinia Cambo- 

- 

gia. 

69 

Gargarismo canfo- 

. a 

rato. 

256 

comune. 

ivi 

- di nurrà. 

ivi 

-.di ralania. • 

ivi 

Garofano. 

Gas acido muriatico 

64 

' ossigenato. 

- marino' deflogi- 

219 

sticafo. 

ivi 

- murigene. 

ivi 

- azoto. 

257 

- ps^igeoe. 

ivi 

Gelatìna animale di 


. . corno di cervo. 

o 5 R 

- animale secca. 
Gelatina di lichene 

ivi 

islandico. 

82 

Gelso. 

85 

Gelsomino. 


Gentiana lutea. 

ivi 

* Chiayta. 

4 * 

Genziana. 

65 
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Geoziaoiii». , / 65. Gocce calm^intl di ' 

G«?offroea.'‘ m ' Magendie. - 

‘- inerrnìs,- pOi“»n'à auiuioaiar 

Gesso. co. . , . ; ^-7 

'Geiun urbanmh. “ ania^. ' . i , iW 

Ghianda . oogucaUr \ - ar/^bica. , - . . . ivi 


balsaajico,. . ivt Uos^piutu .) - 

- jdi cicóm aejjà-r ' i:’'\ ( .. 43 

7,, pUcOf ^ r birsutu/ii, .v ,v ; 

cicoria corapo- , ’ „ Grafite, 

sto detto di JSic- G|-amigna, . j.; 7 « 

colo. ' . Sa8 Grana l^l$riO0S. . ( Jvi 

— di Qbina.^ . ^ ^\paradisi. ,r>; Si» 7® 

^^di erìsiind. . ^ ^ 3ùg Grano.;^ ^ --7-*^ 

‘di fior di pèsco. iv( Gvani tigli. ivi 

•»,di papaveri. T _ " 33a - tilli. ;;; ^ ivi 

U 'dì mele appiole. ivi Grasso cpo aroma, dj 
di rose. • .> fior» araoci, « afio 

-‘di Cedro.^ ' M . & - con oronw.di ror 0 - 

• ■di ipecócinma conic ' A _ se,,.,. , tvi 

^ . posto-. T. - •di.c^sl.rptp* . - 7* 

giusquiamo. , '(>'78 - .con deutocTorPrO > 



y/echonia. liederép 


! 54 t- con dcutonitrato . » 


di mercurio. a65 


. nata. 
*r, glabra. 


Glyc^rrlàza , egh^' 


/’ di mercurio. ...•» ivi. 
84 • con idriodato.f di . > 
,‘ivi . potassa. . . 


i38o 

Grasso con idriódato 
iodurato di po- 
tassa. a&i 

- con iodio. a 6 a 

con idroclorato • * 

d' ammoniaca e 
di deutossido di ' 
mercurio. ivi 

- eoa mercurio. ~' a63 

- con olio 6sso e 

sottocarbonato ■ ' ~ 
di piombo bian^ 

“i co. • ' a64 

- ÓOD olio fisso, 

zolfo e calce. ' ivi 

- con olio 'Tolatile , ■ - 

e solfo compo- 
sto. " '' ivi 

- ossigenato per ' ^ 

l'acido nitrico.' afiS 

- di porco. • - 

- preparato. 

—'purgato.. • ivi 

- con resina -di - * 

• pioppo. ■ tVt 

- con resine cpm- - 

posto. ivi 

^n tartrato di • 
potassa anti- 
- luoniato. ' afi? 

- con zolfo e tabao-- ^ " 

‘ co composto. ivi 

Graiiola oj^cinalis. 
Graziola. ivi 

Grossularia. ivi 

Gruma di botte; h43 
Guaco. ' ' ' “ 72 

Guajaco.' > ^ 

Guajaoum officinale* ivi 


Gvàlcmdina Mofln—' ' \ 

^a. . too 

Gusci d' ostriche.'^ 

- d’ uovo. ivi 

H'aemataxylon * ‘ 
campechianùm, a6 
Uedera helix. 53 

'Heleborus nigeri 55 
Hellenia alba. ' 3 i 

Hibiscus abelmO’“ ' 
schus, • ‘ 

Hirudo medicinali^* 
Hordeum disU— ‘ 
r ' cium. ’ 1 o 3 

'^'yulgare. ivi 

- zeocriton. ivi 

'Huniulus lupUlusì ' fi6 
ffymenaea bour-^**'^ " 

harit. '* * ' 67 

Ifyosciamus albus, , ^ 

- niger*' ’ “ ' ivi 

Hypéranthera Mo- 

• ringa. loo 

Hypericum peifo- 

' • ratum. * 77 

Hyssopus - officina^ ' 

• lis, • ' '78 

J .L.Ui' .'.li ; 

acea. '73 

Jatminutn offici- ' 

65 

■Jatropha maniòih* i4q 
Iclìocolla. '' 46 

Idrato'di calcai* ao3 
Idriodato di potassa. 367 
- iodurato'^ ai- po- 
tassa. ■ ‘ afiS 
- di soda. •' wtt 
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Idroctanato di po« 

tassa e di fer- ^ 
ro. ^ , a68 

Idroclorato d’ am- 
moniaca. 124. 269 

— d’ammoniaca e 

di deutossido 
di mercurio. „ 270. 

— d'ammoniaca e 
di ferro, su- 


Innlioa. 


Sdi- 

8 » 46 « 5 S 


Iodato di pota^. 
Iodio. » 49 « 

Ioduro di mercurio. 
Jonidum Jpecacua^- 
. nha. 
Ipecacuana. 

- bianca. 

- bigia. 

- bruna. 


m 


45 

ivt 
• « 
ivt 

ivi 
* •> 
ira 


' blimatoyenon 


Iperico. 

■ . 'V. 

ira 

. sublimato. 

IVI 

Ipocistide. 

- di barite. 

222. 

Ippocastano. 

ivi 

- di calce. 2o4« 228 

Ireos. , 

■ ivi 

- di morfina. 

283 

Iride fiorentina. 

ivi 

Idrosolfato d’amrno* 


Iris Jlofenlina: 

tra 

niàca. 

271 

— germanica. , 

ivi 

— d’ antimonio. 

272 

Isis nobilis. 

48 

- d'antimonio òssi- 


Issopo. 

78 

dato. 

278 

Jusquiamo. 

ivi 

- d’antimonio solfo- 


Juniperus cómu- 


rato. 

ira 

nis. 

66. 127 

Ignatia amara. . 

58 

- oxycedrus. 

ivi 

llUcum anisatum» 

1 1 

- phoenicia. 

tA 

Imperatoria. 
Imperatoria ostru^ 

78 

- Sabina» 
Juglans regia,' _ 

122 

thium. 

ira 

Ivartetica. 

2S 


Inopiastro di cicuta. 212 
Impiastro corro- _ . . 
borante dì 
Edimburgo. ivi 

- di pane e latte. 210 

Incenso. . 78 

Infusane di éhina. 274 

- di rose. ivt 

- di sena con manna, ira 

- di tiglio con eme* 

tina. ■' 275 

Imda Helemum. ' * 55 


Ivartritica. 


li’t 


K. 


aemph^ia Qct-“ 
latina. 63 

- rotunda-, ’ i 63 

Kino. , ' . 4‘ 

Krartieria'ixina, ii8 

- triandra. ' " 117 

L 


iacea. 

- in bastoni. 


•78 

za 


niQili7P<1 ny Gt>ugle 




^ , 

■ 

Lacca In 'grani. . • 

; -79- 

Lawsonia ineriti is. ^ 
Lediiin palustre. 

' 4 

- frf lastre. ' . ' 

' ivi 

121 

Laccam a (Fa i T 

t • • 

IVI. 

Le^o aloe. 


tacerla abiliti 

' 85' 

- amaro del ‘Suri-' 


— agìiis p.'~ 

ivi 

/ .' < 1 * • 
' nam. 

iiZ 

- Viridis. 

' ivi 

- amaro deirisola/' 

.» ■* 

Lattuca satù’d. 

8o 

di Borbone. * *' 

ivi 

- scariola. " ’’ 

ivr 

— Moluccano. ' 

7* 

vìrosa. 

ivi 

- nefritico'. ’ 

’ifad 

Ladano. 


- parano. ' ' 
r quassio faléo. 

7* 

r di barba. 

■ IM? 

ivi 

Lamponi. ’ .* 

tai; 

- rodio. \ ^ ' 

82 

Lapato. 

•• 79! 

- santo. 

7? 

Ls^is piombino. 

jo 

Lenliscor ! ' ^ 


Lappa bardana. 

■ 18 

Levistico. 

ivi 

Latte asinino. 

80 

Liclièn islandi'cus. 

ivi 

- Caprino. 

ivi 

- pàrielinus. ; . . 

83 

— di Gallina. ' 

*47. 

Lichene catartico. 

82 

- Taccino. 

80 

- Islandico. * 

‘ivi 

- verginale. ’J' 

■'i88 

- parietino. • 

83 

- di zofFo. ' ■ 

358- 

Licopodio. 

m 

Lattuga. 

- snlTatica. ' 

8ò 

ivi 

ijguslicwn^ levisti'- 
cum. 

82 

- vìrosa. 

ivi 

Liliuni candiduin. 

65 

Laudano liquido 


Limonata minerale. 

2 

' del Sydenhiini. 

198 

^ secca. 

ivi 

Laureola. 


^ da viaggio. . 

ivi 

Lauroceraso. 

' ivi 

* • ^ 1 0 ;.'e 

Limone. 

si 

Laurus Camphora. 


»• l'ì ii'-i 

Li nana. 

« « 

•IVI 

Cassia, 

, 27 

vulgaris. 

ivi 

- cinhamomum. 

'a8 

Lingua cervina.,' 

.84 

- Mjrrrha. 

■ 94. 

Lipimento con can- 

• . > ■'* 
» 

— . Àobiiis. ■' 


, terelle. 

^77 

Laurus persea. io6.‘ 

128 

- refrigerante.' ^7 

29? 

- Sass^'às, 

ivi 

- per le scottature. 

272 

LaVanmila. 

8o‘ 

- volàtile.' ^ 

324 

-? spica. 

ivi 

canforato. 

‘‘ivi 

- stoechas. 

*39 

- oppiato. 


tjavathcTA aYhorea^ 

88 

♦ . * ^ i. .* 
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Lino. $4 

JJnum usitatìssimum. ivi 
Liriodendro. 85 " 

Liriodendron tuli- 

pyìera. ivi 

Litargirio. ivi- 

Liquame di mirra. ^44 
Liquidambar slyra- 

celiai. i3q" 

Liquirizia. 84 " 

Liquirizia qjfficinalis. iVr- 
Liquore- d'allume 

composto. 377_ 

— anodino minera- 

le d’ Hofuian- 

Do. 193. a 52 

— antinefritico di _ ' 

Adam. 278 

— minerale arse- 

nicale di Fo-^ 
wlor. Ao6- 

-. sifillitico di Wan-' • 
swieten. ii 3 o" 

-> di sublimato cor* 

rosivo. 'ivi 

Lopezia. 85 " 

Lopvwa racemosa. ivi 
Loranthus europae^ 

US. I Sa 

Lucertola. 85 

Lupino. 86 

Lupinus albui. ivi 

Luppolo^ ivi 

Luppulina. 86 

Zycopus europaetis. 90 
Lycopodium clava- 

tum. 85 

lyihrum salicaria. 124 
vescicatoria» . 28 


E 
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Lacis. 

Madreperla. . , 3 o< 87 
Maggiorana. 87 

Eeg istero di china. 323 

- di bismuto. 347 ‘ 

-' di- gommagutta. 323 

- di guaiaco. ivi 

- di mecboacanna. ivi 

- di scammonea. . ‘ ivi 

- di sciarappa. ' ’ ivi 

- di zolfo. 358 

Magnesia. sfjS^ 

- bianca. 3 i 5 ’ 

- calcinata 278 

- caustica. ivi 

Magnolia glauca. 9 

Malambo. 87' 

Malva. 88 

arborea. ivi 

- rotundìjblia» ivi' 

- silvestris. ivi 

Malvoni. ivi 

Mandorle amare. ivi 

- dolci. ivi 

Mandragora. ivi 

Manganese. .89 

Manioch. 1 42 

Manna. 89 

- di Calabria. ■ ivi 

- in cannelli. ' . ivi 

di Briancon. ivi 

Mannite. ivi 

Manteca di fiori di 

aranci. 269 

Marantha arundi- “ 

fiacca. loG 

- Gaianga. ■ 63 

Earchesetta. •’ 118 
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- con, aceto e scilla. ^ ivi 
con acqua aro- 
maHca di rose. ^8r 
, depurato. , 280 
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Miele con infusione 

di rose» - ■ • aiSr 

-•' rosato. ■ i * ivi 

- rosalo «olótivo; . 'ìpì 

Mignatta, 01 o g 3 

- artificiale. ivi 

Mikanéa ja. 


Millefolio. 
Millepiedi - ■ ' ' 
Mimosa ìiiotlout* 
Minio. ... 

Mirabilis diehòto- 


93 

iVt- 
' i8 

. ' 9*3 


r 1 


» 


i 3 o~ 

94 

ÌH~ 


t 


IVI 


’ IVl- 
• ' ' ìvi~ 
" ivi 
■ ivi 


ma. 

Mfro balani. 

- beHiricii - 

- chebuli. 

- citrini.i'i' 

- emblici. 

- indi. ' o • 

Mirra. 

.Mirto.' 

Mistura litontrittitoa 

di Dupand'. ' "'28a“ 

- di ratania. •' ivi 

- Tomiti^a,'- •' ' iVr' 
Momordiòa '■ balsa-^' ■ ■ 

- ■ minai'-'' >■ ' • i6“ 

elaterium. '' ' ■ t»** 45“ 

Mòre di rogjo. <■" q 5 “ 

Morfina.. ■-'{ ■iòi;a82“ 
Mòringa oleije— 

•' rà.' '’-.i- igg. ,oo 
iMoro. “f-o »'‘'a " )< g5- 

B lorus nigroi - ivi 

IMoschuà^' mósckifi-»' ~ 
j*Us,' .j ivi 

IMucciUàggined’aUéti'; 284 

- 'di gownia àri^ 

' ..-bica. " • il-' 


3 SS . 

Macillagcine di se- 
mi di cotogrie. 284 • 
Muriate di .barite ‘ ' 

■ ' ' secco. ’ ' 222^* 

- di ca-lcè secco. 204. 223' 
>' e^igénatò di po- ' 

- ’ tassa. *’‘2 i8 

-d’oro. .v.'.vy>'.r.v\223- 

■ - d’oro triplo. 1224'* 

• -'sopraossigènalo di' 

potassa. •' 218 .- 
Muschio. <'^'■95'- 
-;ìclMne 9 e'.‘'’ * ■' ^*'\ivi 
-'-KabardmJ ‘i^*’ >; “i 

- di Siberia. -oJi.-'I 

- di Tonquin. yì ’ ‘ibi~ 

Mùsbo di Corsica.* 
Myristica madàgi^-i- ' “ 

scariensis: '■ - ‘g[8 " 

^•fhoschata. '87. g8^ 
H^/vxylum perui- - \ ' 
ferum. • 18- 

Myvtus' caryophyl-i’ ’ ‘ 
■lata. Il 27' 

- communìs, ‘i!*- g4 • 


—pimenta. 


.■.11... 


idj- 


Mytyln^ margariti- 
ferusi ' •’ 87 

.f . ’ 


N 


afta impura. 1 00 

Napo. 96 - 

Narciso- pratense. ivi 

Maroissus pseudo- 


' ‘ narcissìis. 




JVC 


Nicotina. 102. 240 
Wurdo indic<Mi ■ ìm 
N atro. •• ^ 

Nauclèa GantUr^ ^ 4 r' 

Il(^ta. ‘ g8 

*7 
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Nepeta cataria» 

96 

Olio di cera. 

293 

Nepitella. 

ivi 

- dolce di vino. 

2 S( 

Nerio. 

ivi 

- di Dippei. 

293. 

Njerium Oleander. 

ivi 

- empireumatico 

a- 


- antidysenlericunu ’kl- nimale compo-. i 
Nicotiana tat>acum. 1 4 o . sto. . ' ! i . i t ^88 


ISkella. ■ 97 - e<npireuqaati<co di 

- aamascena. ,, ivi- bosso. 287 

- taìiva. • ivi- - epapireumaticQ di 

I^imphae^ qlba. ivi^ carabfi. ' 174* 
nioiea. . < ivi - empireuinatico di 

Kitrato di deatoqsi» ' guajaco. ivi 

do d’argenti). - eqapireumatico di 

- d’argento a 85 _ . succino. : > ivi 

- di barite. .. l8o- - «tereo di treipetw, 

- d> deutossido di ' - \i- tios- 394 

potassio.. , ; ,. a 85 , - fisso di fevillea. 60 

- di mercurio^ • 3ifi — fisso con acetato' 

-, di potassa» 97 • . di piombo e ce- ^ 

Piitro. > . .. jui i+'i- ra. . a86' 

- purificato» V'’ ’ 'c<a 85 -.fisso con assenzio, 289 

Noce. '97 - fisso di osQcao. ivi 

- been,'. r ' M • ' ">98. -cfiwo cqh caiqo- 

- gemella. ‘ 109 \ milla. ,iyi 

- metella.i .v v« 9^ -.fisso di carapo. 3o 

- mpscada. . ^ . iVi - fisso- coo 'cera, »i88 

- moscada njasiebift.' - iri . -.fisso con fosforo. 292 

-• iposcada salvot.vpo^ ivi fisso fosforato. > 'iyi 

- Tomica. 9^ -.fisso con ipericp, 289 

. T .ra- 7<<:: /llr. ‘ 68SQ.e<^“ ' 

Q RIO. X, ivi 

echi'. di gran-. -.fi^sqfdi màndorlo, ago 

chich ‘i’3o* 99- -.fisso con noce mo- . 

Oiea e«/’oporo.;.'v»‘\r. V ^00 i s scade. .• < ‘ ivi 
OlibapQ,, I ' -7 s 4' - fissa con roajna O 

OK9 di beno.ji.ji.' c j^l jA deutoacetato. 0, 

-, di calce. ..204 ; B ' 50U0 'doutoace-;'):- 

- d‘ carabo jrettifin. ' tato ,di rww» 
ì calo. u;j 87^ -. fisso di ricino,. ',29' 
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Olio fìsso con sper- 
maceti e cera. 291 

- fisso di torli di 

.uova. 292 

- d' iperico. 289 

- Laurino. S 

- di mandorle dol- 

ci. 290 

- di sasso. 100 

- di succino rettifi- 

cato. ' 287 

- di tartaro. 346 

- di tiglio. ' 71 

- di Tetriuolo. 2. 172- 

- volatile di anaci. 298 

- volatile di camo- 

milla romana. 294 

- volatile ‘ di can- 

nella. ivi 

- volatile di Caje- 

pnt. 23 

- volatile di Carvi. 298- 

- volatile di corno 

di cervo rettifi- 
cato. ivi- 

- volatile di finoc- 

chio. ivi- 

- volatile di 'garo- 

: fanì. . 294* 

- volatile di gine- 

pro. ivi 

- volatile di lavan- 

1 da. ivi- 

- volatile di me- 

lissa. ivi 

- volatile di menta, ivi 

- volatile di rosma- 

rino^ ivi 

volatile di ruta. ivL 
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Olio volatile di sa- 
bina. V. . 304 

- volatile di sasso 

frasso. ivi 

- volatile di tana- 

ceto. ivi 

- volatile di tremen- 

tioa. ivi 

-: volatile «>n '*uc- 

cbero. 296 

Olivilla. ' 68 

Olivor ; ! • • ioo 

Olmo. ' ivi 

Onfacio. ' ' 147 

OntMus asellus, • 90 

Ononis spinosa* ' ‘ir 
Opoponaco. ■ 101 

Oppio. ; ' 

- bianco. ivi 

- di Baumè. 245 

- purificato. • ivi 

- tebaico. 101 

Orcanet. 4 ' 

Orchis hircina, *44 

- mascula. •> ivi 

- moria ivi 

Ordeina. iq 4 

Origano. iò3 

Origdnum dieta-* 

mnus, •' 53 

majorana, ' 87' 

- vulgare. , loì 

Ornits europaea, > 89 
Orobo. ' SO 

Ortica. I io3 

Orzo. 104 

Oryza saliva* -• 119 

Ossa lato acidulo di 

potassa. 2. 295 


i 
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Ossido cl' alluiniuio. 12 

- di ferro carbona- 

to. -29& 

- di ferro carbona- 

to brono. n ivi 

— . di ferro rosso.. ivi 

- di inagnesiò. . 278- 

- di mercurio .. di 

Habnneman. Sai 

- di mercurio del- 

. Moscati. ivi 

-I d! oro per la po-r 
\ tassa. 296 


— solforato vetroso 

d’ antimonio. , ivi 
•n di zinco impuro 

nativo. . 109. 298 

- ■ di zinco prepara- 

to. ivi 


Faretra brava, 1 4 ^ 
Parietaria. fri 

- officinalis. ivi 

Farmelia parietina. 83 
Pasta d’ altea. 299 

-> vescicatoria estem- 
poranea. . ivi 

Pasticche aatelmin-><' 

tiche. ' i ivi- 

- di brodo.: !.. . 288 

- di china. '• 889 

- di emetina.r petto* 

. rali. . * 3 oo 

- di emetina' vomi- - 

live. - 'ivi 

- di gomma arabica 

con ipecacuana, ivi 

- di lichene islan- 

dico. 82. 3 o 1 


Ossìmiele semplice. 

280 

- scillitico. 

j ivi 

Oslrea edulis. 

io 4 

Ostrica. 

ivi 

Qvìs aries. 

72 

Qxalis acetosella. 

2 

-=■ Qorniculata. 

ivi 


P i 

alle vulnerarie di 
, ,, Nancy. .-BBS 

Panacea mercuriale. Siy 
Panax quinquefo- 1 - 


liiitn, -, i4^ 

Pane di Gassavi. ivi 

Pan porcino. 4 ^ 

Fapqver Bhoeas. io 4 


- sQntni/eriirn. lOi. ivi 
Papavero bianco. : ivi 

-r erratico. ... / ivi 


- di liquirizia e 

gomma arabica. 3 oi 

- marziali. ivi- 

- con olio volatile 


di menta. - 

) 3 oa 

- di piretro.' 

» I IO 

- di rosolétcci. 

359 

- solutive. 

• 3 oi 

Pastinaca. 

jo 5 

- opopanax. 

lOI 

- saliva,' 

io 5 

Patate. 

ivi 

Pece grassa. 

lofi 

- greca. 

io 5 

- liquida. 

io 6 

- navale. 

ivi 

- nera. 1 i ■ - 

ivi 

Pecurim. ; . < 

.! ivi 

Fenaea Sarcocolla, 

128 

Pentafillo. ;i 

. ipS 



1 


Peonia. 

107 

Pepe bianco. 

ivi 

- caudato. 

So 

- garofanato, 

loy 

-indico. 

108 

- lungo. . 

ivi 

- nero. 

107 

- rosso. , 

108 

Peperone. . 

ivi 

Percarburo di ferro. 

69 

- solforato di ferro. 

3 o 2 

Periploca scammo- 
nia. 

129 

Perle. 

3 o 

Perossido di ferro. 

297 

- di manganese nar 

- 

livo. 

89 

Persico. 

io8 

Persolfuro di mer- 
curio. 

3oa 

- nativo. , 

43 

Persoonia guareoi- 

des. 

^9 


» 

Pesco. . io5 

Petrolio. loo 

Thasianus galtus. i47 

Pheliandrium aqua- 

iicum. 5^ 

Phoenix dactylife- 
ra. 5i 

Phyllaiithus enibli- 
■ ,ca. 94 

Physalis alkekengi. 4 

_ Physeter macroce- 

phalus^ 1 36 

Piantaggine, io8 

Picrotossina. 64 

Pietra di Bologna. i36 

- calaminare. log 
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Pietra calaminare >'i 
preparata. 298 

- calcaria. ' 3o 

- da cauterj. 3i4 

- divina. 3o3 

- infernale. . 286 

Pillole d’ uiximonia- 

co del Querce- 
tano. ’ 3o3 

- d’ ammonìuro. di 

rame. '3o4 

- antistericbe/ ivi 

- antiveneree. 1 ivi 

- di cinoglossa. ivi 

- di capro ammo- 

niacale. ivi 

f di deutoclororo di, 

mercurio. . 3oS 

di deutoiodura di 
mercurio. ivi 

- di iodio; 3o6 

- di Keiser. i56 

- di gommagutta di' 

. Anderson. 3o5 

- marziali. ' 3o6 

- mercuriali. ivi 

- mercuriali di Bel- 

loste. 307 

- mercuriali di 

. Plenck. ivi 

- oppiate. ivi 

- del Pievano. 3o8- 

- di protoioduro di 

mercurio. ivi 

- purganti. ivi 

T risolventi di sar , 

pone. ivi: 

- scillitiche. ivi 

- di stricnina. 3o^ 
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Pillole di sabllmato 
■ corrosivo. ' 3 o 5 

di tossicodeadro. 809 

Pimenti. -, > 107 

Pimpinella. 109 

- Anisum. io 

Pino domestico. 109 

Pinus larix. 89. i 4 Ì> 
*- picea. 106. i46 

- pinea. 109 

* syU>estris. io 5 < 106. iib 
Piombaggine. 69 

Piombo. 109 

^ usto. 820 

Pioppo. log 

Piper eubeba. So 

- longum. 108 

mgrurn. . ' *07 

Piperinin iW 

Piretro. log 

Pirite artificiale. 842 

Pimla. • 100 

^ umbellata, i\fi 

Pissuri. 106 

Pistacia lentiscus. 82. 90 

- ' terebinlhus. 146 

- vera. 110 

Piataccbi.^ ivi 

Pizziri. •*> ^ 106 

Planlago lanceolata. 108 

- major. ivt 

- media. ' ivt 

- vsyiium. 112 

Piumbago enroprteai' 62 
Poligaia yirgìniàna. ii<J^ 

Polipodio.' • iir 

Polmonaria. ■ ivi 
Polpa di cassia. Sòg* 

H.dt tamariédir' - 3 oG 


Ptdvere di Algarofti. 

- alterante di Plu- 

mer. 

- angelica di Sharp. 

- antelmintica. 

- antiepilettica. 

- di carbonato di 

magnesia con 
rabarbaro. 

» di carbonato di 
magnesia com- 
posta. 

- cornacchina. 

- dentifricia di ra- 

tanìa. 

- di^diàgridio com- 

posta. 

*- di Dower. 

- escarotica. 

- per le gengive e 

per i denti.* 

- di James. 

- d’ ipecacuana con 

• ' ' oppio. 

*. lattifera, ■' 

- di mirra e' china 

composta. 

- d' ossi di .seppia 

composta. 

- per pulire i denti; 

- purgante per i 

. bambini. ' ' 
di ratania per ì 
denti'. " 

- di seme santo 

✓ 

composta. 

- stittica. 

- di valeriana com- 

■ posta. ' 



821 

809 

810 
ivi 

81 1 


ivi 


ivi 

ivi 

810 

3i t 
812 
Sto . 

812 

810 

ivi 

81 1 

812 

ivi 

ivi 

8i 1 

810 

ivi 

812 

8u 
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Polygala Seneca. 

1 IO 

Polygonum -bislor- 

• 

i ta. 

20 

Polypodium cala- 
guata. 

23 

— crassifolium. ' 

ivi 

— filia mas. 

60 

ivulgare. 

I 10 

Pomata in crema. 

agi 

— di Janin. 

355 

di iodio. 

262 

- d’ idriodato di po- 
tassa. 

261 


d’ idi-iodato ioda- •• 

. 1 1 rato di polassat ivi 
d’ idriodato iodu- > ~ 

' rato di potassti - “ 
i ,j con sugo ga- ■' 
strioo. ' ivi 

di C>rillo. .,^65 

purgativa. •• *' 3 i 3 

- ai semi freddi. iigi 

— idi tartara enaeti-/ 

• ; codi Antenritb.' 267 

- di timelea. ; 3 r 3 

Pomi di tèrra. to 5 
Pomo granato. 1 1 1 
Popone. ' gi 

Popuiits ni^ra, ' -log 
Potassa. • 4. 

r-' CauMkiav’ Ì>\\ 

— ' del commerciò. 6. ' .* n 
ii"fusa. •' Si 4 

— ^ura. ^ m 

Polentina rUptàns'. 106 
Poteriurn 'ianguisor- 

I ba. • 109 

Potione aàtèmletìca ■ ' 7 
' I del Rivière* '‘ 3 x 4 


Pozione regia solati- 
▼a. 3 x '5 

- vomitiva di Mà- 

. gendie. ' Ì175 •* 
'Precipitato bianco. 270 

- per se. nJi 

- rosso. ivi 

Prezzemolo. 1 1 2 

Protocarbonato di , . 

calcio preparato. 3 i 5 

- di magnesia. ivi 

■Protocarburo di fèrro, i 
‘Protocloruro di mei> • 

curio. 3 16 

Protoioduro di mer- 
curio. 3 i 8 

Protooitrato-di mer- 
curio. ‘ 3 i 6 

^Protosoifato di ferro. 3 18 
■protosolfuro di mer* ’ 

•“ curio. •- Sfg 

- di piombo. Sao 

di stagno. ' xVt 

-Protossido d'antìmo* 

. DÌO. • ■ 3 ai 
r- di mercurio. • ' ivi 

- di piombo fuso. 85 

- di rame. . 

'- di zinco ìdi^uro. 1S7 
Pruno domestico. x 1^ 
Pruno salvatico. ivi 
Priinus cerasus, 43*^69 

- doniettica. Cg.- t l'Si 

-■ lautpcerasus. ^ 8l 
-'spinosa.’ 

Prussiato di-'mefcn-.. 

- - no. - 2i_y 

- di'cpotassa ftJrTn* 

'■ ginoso. -'•'•‘J 268 



3 q 2 


Psillio. ' , • , . ifiR 

•Psoralea ‘ pempta- 

‘pf^lla. 48 

\Psy colria emetica. 76 
, Plerocarpus draco. 437 
- Santalinus. , 1^7 

Paleggio. Ilio 

. Pulmonaria officina- 

lis. ..iiii 

Pulsatilla. , , ij 3 
Punica granatum.- i -ili 
P urgativo di Leroy.' 3aa 
Pyriis nialus, 91 


Q - ;■> . 'Vi 

uadrossalato di> 


.potassa.,,. A. 

aas 

.'Quassia. , 

1 13 

amararn]], , ; . ,> ' 

. . ipi 

- eoQcelsa . , , , 

ivi 

simaruba, ... 

l'òj 

.Querce. 

■^Ii4 

marina. ■. 

■ ^49 

Quercicda. ; , ,,'j ; ; 


Quercus injèctoria. ^ 

6i 

robur. 

'AJÀ 

t 

.1. ! 1 1 ' • ■ ' 

/mi; 

JLI.abarl»ro.( , 

— 

ii4 

austriaco, 

. ivi 

bianco, ./j, ■ 

: ao 

d^lla Cbina. , 

ii4 

1 -, di ^Danimarca. .. 

i_l5 

f, di Siberia. 

il 4 

- di Tartaria. 

ivi 

Rabarbarina. 

’ ivi 

Radice lopezìana. 

ii5 

Radici aperienti mag-; 

• f 

i ~ 

- glori. 

1 1 


.Rafano. , 

Ufi 

- rusticano. 

ivi 

Ragia. 

lofi 

- di. pino. ' 

ufi 

Ramarro. 

..85 

Rame bruciato. 

1 16 

Ramno catartico. 

i 3 fi 

, Rana bufo. 

121 

- esculenta^ 

'ufi 

- temporaria. 

ivi 

■ Rane, , 

ivi 

Ranocchie. 

ivi 

■ Raphanus salivus. 

ivi 

Rapontico.. 

ivi 

.Rat£|nia. 

II7 

- delle Aptille. 

1 16 

- del Perù. , . 

ivi 

Ravizzone. 1 

iRegolo d’ antimo^ 

96 

. Ilio. . ;.i 118. 2 q5 

di bismuto. /;• 

ivi 

-di zinco. 

ivi 

Resina ,di ,cbipa.i. ! 

822 

~ di gommagutta. 1 

' 32.3 

di guaiaco. . ; 

ivi 

<- .di mechoacanna.; 

ivi 

- di scammonea. . 

ivi 

- di sciarappa. . / 
Rhamnus eatfi(irti~ 

ivi 

. cus. . .. 

i 36 


Rheum compaclum, r i i 4 
-, hybridUm, „ a . . , ivi 
palmalum. ivi 

- raponlicum. , tiB 

—undulatum. 1 , il4 

lihododendron > , ^ 

. chrysdlhum, 118 

- jferruginewn.-, mi;- 119 
Wms cofiapictii l;,L> tS 


! 


I 
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lihus cotinus. 

- metopium, 

- radicans. 

- Toxicodendrou* 
Ribes. 

- grossularia, ' 

- rubrum. ■ 

- uva crispa. 

Ricino. 

Ricinus communis. 
Kimeilìo per l’ avve- 
lenamento degli 
alcali. 

- per r avvelena- 

mento dell’ ar- 


i3t 

ii3 

ivi 
1 18 

7 ^ 
1 18 

ivi 


393 

Rimedio per . il gozzo. 

74. ^ a68. 

- per il lattime. 176 

- per il morso o 

puntura degli 
insetti velenosi, i 

- per la pellagra. 

per le renelle. i 65 

- per la rogna delle 

pecore. , a88 

- per le scottature j 

d'acido soUbrico. 

io 3 . 198 

- per la troppa for- 

za deir emeti- 


senico. 

l 4 

na. 

355 

- per P avvelena- 


- per r ubriachez- 

' 

mento dei fun-. 


za. 

204 

ghi. 

2 o 4 

Riso. 


- per l’ avvelena- 


Kob di ginepro. 

43 

mento del su- 


- di sambuco; 

247 

. blimato corro- 


Robbia. 

120 

sivo. 

229 

Rododendro. 


- per r avvelena- 


Romice. 

79 

mento del tar- 


Rosa canina. 

120 

taro" emetico. 


- centifolia. 

ivi 


352 

- domestica. 

ivi 

- per r avventrina- 


- gallica. 

ivi 

mento delle be- 


- incarnata. 

ivi 

stie bovine. 

2 o 4 

Rosmarino. 

12^ 

- per le bruciature. 

44 

- silvestre. ' 

ivi 

— per la crosta lat- 


Rosmarinus offici-: 


tea. 73. 

176 

nalis. 

ivi 

- per il diabete mel- 


Rosolacci. 

io 4 

^ lito. 

272 

Rosolio di china. 


- per il dolore dei 


Rospo. 

L2J 

denti. 

L 7 

Rovo ideo. 

ili 

- per i denti caria- 


Rtibia tinctorwn. 

120 

ti. 


Rubus fruticosus. 

95 

- 


Il * 
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1 


394 


• 

Jìubus idaens. 

I2I 

Kucbettai 

ivi 

Rufnex acetosa. 

2 ■ 

- acetosella. 

ivi 

- acutus. 

79 

Itusco. 

lai 

Ruscus aculeatns.' 

ivi 

Ruta. 

122 

- calepensis. 

ivi 

^ graveolens. 

ivi 

Sabadiglia. 

ivi 

Sabina. 

ivi 

Saccharum officina- 

“ 

. le. 

i54 

SagapcnQ. . 

123 

Sago. 

Sagù. 

ivi 

ivi 

'Sasus farinifera. 

ivi 

Salcio bianco. 

‘ ivi 

Sarcocolla; 

128 

Sai d’ acetosella. ' 

295 

- amnioniacd. 

124 

~ ammoniaco depu* 

‘ rato. 

269 

- catartico. • ’ 

124 

- catartico di Pear- 

son. 

254 

- comune. ‘ 

124 

d’ Epson). ■ 

ivi 

de .duobus. ‘ 

380 

- esseniiìtle di li- 

' mone. 

2 

- gemma.. 

1 24 

di giiiestra. 

65 

- d’ Inghilterra. 

124 

- marino. * . ' 

ivi 

- di Marte purlfi- 

calo. 

\ 

3 18 


Sai mirabile di 


G laubero. 

340 

- nitro. 

97 

- periato. • • 

2 d 4 

- policresto. 

339 

- policresto di Sei- 


■ ‘ gnette. 

353 

- prunello. 

282 

- di Saturno. 

i56 

- sedativo di Hom- 


bergio. 

i63 

- di soda. 

346' 

di tartaro.. 

ivi 

- di Venere. i5o. 

228 

- volatile. 

207 

• volatile aromàti- 


co. 

208 

r volatile ‘di corno 


■ di cervo. 

209 

- volatile di succi- 


no. ’ K 

174 

Salep. ' ‘ 

*44 

- di patate. 

io5 

Salicaria. 

124 

Salino. '■ 

1 12 

Sitlijr alba. ^ 

128 

Salsapariglia. 

125 

- falsa. 

ivi 

- germanica. 

ivi 

- grigia. 

ivi 

Salvia. 

126 

qfficinalis. ' 

ivi 

- angustifolia.., 

ivi 

- Sclarea. 

180 

— di Spagna. ■; 

I2G 

Sambuco. 

ivi 

Sanibucus ebulus. 

53 

- nìgra. 

126 

Sàndalo bianco. 

ivi 


Digilized by Googlc 



Sandalo citrino., ra6 Scilla. i 3 o 

- rosso. ivi - mariiima. ivi 

Sandracca. '12.7 - preparata. SsS 

Sangue di drago. ‘ ivi Sciroppo còn aceta- 

Sànicula europaea. ivi to di morfina. 3 a 6 

Sannicola. ivi - con aceto. ivi 


Sànlaluni albutn» 

12B 

Sahtalina. 

ivi 

Santolina. 

127 

- chamaecyparis^’ • 


sus. 

ivi 

yiridis. 

128 

Santonico. 

182 

Saponaria. 

ivi 

- qffìcinalis. 

ivi 

Sapone acido. 

828 

di amdioniaca. 

824 

di caccaò. 

ivi 

- medicinale. ''128. SzS 

- di sego. 

128 

- di soda. 

,825 

di StaAei. 

‘ ivi 

- dei vetrai. ' ' 

S _9 

veneto. 

128 

Saponaio di potassa; 

825 

’Sarcocolla. 

128 

Sassofrasso* J ' 

r .. . 
IVI 

. Satureja. 

129 

- hortensis^ 

ivi 

Scabiosa. 

ivi 

- arvensis. 

. ivi 

Scaglie di ramé. 

1 16 

Scamonea. 

129 

- d’ Aleppo. ■ 

ivi 

-‘di Francia. 

i 3 o 


-r di' Montpellier. 'ivi 

—'di Smirne. 129 

Scandio: Cerefolium, 35 

'^Séiarappa. i 3 o ' 


- con àcido idrocia- 


nico. 

ivi 

con acqha stillata 


di cannella. ' 

334 

- con altea. 


- con assenzio. 

334 

- con balsamo. ' 

Zìj 

- con borragine. 

ivi 

- Con buglossa. 

ivi 

- con camomilla. 

3.34 


- con capei venere, ivi 

- con china e vino. 3 aB 

- ciabico. 826 

- con cicoria e ra- 

. barbaro. Sift 

- con contrajerva. 327 

- con edera terre- 

stre. ' ivi 

- con emetina. 3 s 8 

- con emulsione di 

mandorle. ' 329 

- con erisimo. ivi 

- con fiori d*^ aran- 

cio. .. 334 

- coh fiori dl<pesco. 829 

- con fumaria. ■ 827 

- con‘ garofanine. 334 

- con genzianina. 33 o 

- .coi idriodato di ^ 

potassa. ivi 

- con" idriodato iò- 

durato di 'po- 
tassa. ivi 
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Sciroppo con iodato 

di potassa. 33o 
*■ con iodio. 33 1 

- con issopo. 3ag 

- con manna e' 

^ sena. 33 1 

cop lujarrubbio. Sag 

- con ménta. • _ ivi 
-“cop, p>elissa, ^ ‘ ivi 

- con morfina. ^ 33 1 

con ninfea. 334- 

con oppiò. 33a 

con ortica. \ ' 3^7 

- con papaveri 

bianchi. 33a 

con papavero er- 
fatico. ^ 3^4 

-r con peonia. ivi 

- con ‘ róse secche. _ 33a 

- con scordio. 3ag* 

- con scorze di ce- 

dro. ' 333 

- semplice. ’ ivi 

- con solfato di cUI- 

nina. 334 

- con solfato di cin- 

conina. ivi 

' - con solfato di mor- 
fina. - ‘ 33i 

- con stecade. 32Q 

- con sue» tti cicp- 

J .. I.ll, . n 

ria. ' ■ 027 

1 ' . j . 1 r > ' 

- con sueo di po- 

mi. _ àÓ 2 

- contro la tòssp ^ 

convulsivar 33g 
con- tossillaggi-''^ 

né. . , 334 


1 1 
i32 

143 


•. «r con 


yiole. 


ivi 


Sclarea. • : i3o 

Scolopendrium offi- 

cinarum. 84 

Scordio. ; ' i3i 

c )l il) ' I . . 

ocorza nera. . ivi 

... . lA- . 1 . . 

^ tuspanica, _ • „ivi 

- humilif.^ \ ‘ ivi 

* 0 . ■ *. 1 - l'i 4 . i I o 

- ocotano. , 101 

Scrofularia. ivi 

Scrophularia nodosa, ivi 

■Secale cercale. , ivi 

Sedano. 

Sedani acre, ' 

-telephium. 

Seeale. i3i 

Selenite, 

Seme d’ ambra.' '' ' m 

■- d’ ambrette. ; ^ • 1 ’ ivi 

- badian. , ’ 1 1 

- santo. ’ . i3a 

Semi caldi minori. 8 

'-./reddi nwggio- 

ri. * '■ 9 . ^i54 

.é- moluccani. ' ji 

Sempervivum tecto- 

rum. • i3a 

Semprevivo maggio- 

l'e. ‘ ivi 

.! I • - 

- minimo. • . • J ivi 

. Sena. ' ' i33 

- alessandrina. ivi 

r .italica. ' ' ivi 

'Senapa. ‘ * ' ' i3a 

Senapismo. ‘ , . 335 

e • -o' Il ' o 

oerapino. ' - ino 

Serpentariji' virginia- 

uà.' ‘ . i34 

^Serpillo. ivi 

' Siero depurato., ' , 
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397 

Siliqua dolce. i 34 Solfato di soda.^, 167. 344 

Siiuaruba. ivi di zinco. ^ j 5 o, 3 iO 

- guyanensis. ivi Solfuro d'antimoDio. i 

Sinapis nigra. ’- ivi - ^d’ antimonio", poir * 

Sison Arnmi, . 8 rerizzato.., 34 i 

Sysimhriiim nas/u-r^.^^ . - d’..antiinoni.o e di " 

rium aquati-~^ ^ tnei'curio, ^ ivi 

cum. J 5 o - di calce secco. 

Smilace aspra.^^^ ;;|33 ,di calce liquido. ' 342 

Smilax fisperà. - ;!,*«' dì ferro artiliclal& ivi 

- cina. ^ , ivi idrogenato di po- ,, - 

- sara^parilld, . ^ 126 ' tassa. ’ 

Soda, j ^ 4 * - di, potassa. _ ivi 

- caustica; ... , j, j',iW - di potassa con, 

-- pura. ; deutossio.di fer- 

- d^ Alicante. ' , i 33 ro. „ ivi 

- di Varek. a _4 - di soda. , . " ' , ‘ 344 

Solanina. . i 33 - di stagno medici- • 

Solano nero. io naie. ',.j, : 3 ap 

Solanum dulcamara '^ioluzione d’idriodato 

- nigrum. | i 33 , di potassa, r 344 

- tuberosum, io 5 - d’ idriodato Tpdu- 

, Solfato acido di po-- _ rato di potassa, ivi 

tassa. , 345 Sommaco. \ i 33 . 

- di barite; ^ ,i 36 Sopracarbonato di 

- di calce. , 182 calce fluido. i 65 

- di cbinina; 33 g - di ferro fluido 

- di dèutossido di per eccesso d’a- 

potassio. ivi cido carbtmico. 345 

- di dèutossido di Sopradeutosolfato di 

.sodio., , 340 potassio. ' ivi 

, ~ di ferro. ^ i 5 i .Sopsaiosfato di calce. 264 

- di magnesia. ,125 Sopra ossalatq di po- 

- di Moi'flpa. 283. 240 tossa. . 2 

- di potassa. 170. 282 Sopraprotosolfato di 

, 389 aliuminio-e di 

-.e solfuro di ^ po- deulossido di 

tassa e d’ aiiti- , , • puliissio. ^6 

1'.' . mouio solforato'. ^35 - d’ ulluminio e di. 

^ /r.uii ' * 
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deutossido di 


Spigo nardo. 

1 I 7 

potassio Secco. 

M6 

Spilanthus oleta- 


Soprasolfato di po- 


ceus. 

ivi 

tassa. ' 

iVt 

Spilanto. 

ivi 

Sopratartràto di deu- 


Spincervino. 

i_36 

tossid'o di potas- 


Spirito di coclearia. 

' sio puriflcato. 

4a 

- di coclearia com- 

- di pdùssa impu- 


' posto. 

192 

ro. 

i4Ì- 

- di lavanda. 

195 

Sorbo. 

i58 

- di Minderero. 

l55 

Sorbiis domestica. 

ivi 

- di nitro. 

I/O 

Sottnearbonato ‘ di 


- di nitrt dolcifi- 


ferro fluido per 
eccelso d'acido 
carbonico. ' 345 

- di potassa. ' 3461 

- di potassa impa- ' ' 

ro. . 6 . 3 fi. H I 

- di piombo. 2Q 

- di soda. 347 

- di soda' impuro. 3 q 

Sottocarbonato di 

‘soda!‘‘ 20 

Sottodeutonitrato di 

bismuto.- 347 

■.Sottodeutosoh'ato di 

mercurio. ivi 

Sparagio. i 36 

Spàrtium scóparium, .65 
Spato pesante. l 3 Ì 6 

Speci Geo d'eir Klve- 

zio corretto. 3 12 

Specchio d’ Asino. 1JÌ2 

Spermaceti. i 36 

Spezie. 108 

Spiga celtica. i 36 

Spigelia. ' 187 

- anthclmia. ivi 

- iààrinlùndica. ivi 


calo. 193. 2.5 o 
-‘ di sale marino. 167 

- di sale dolciGca- 

to. 198; S.SÒ 

- di sapone. 200 

- teriacale. ^02 

- di trementina. ' 106 

- di vetriolo. 173 

- di vetriolo dolci- 

flcatO. 2.‘Ì2 

- di ' vino. 187 

- di vino canforato. 

- di vino rfcttiGca- ~ 

to. 

- volatile dolce. io8 

- volatile di corno 

di cervo. ivi 

- volàtile di corno 

di cervo succi- 
nato. “ 35 o 

- volatile' di sale am- 

moniaco càusti- ’ 


co. 


20 


- di zolfo. i ?3 

Spongia offfcinalis. 
Spugna. 

- preparata. ‘ ' ‘ 3 ^ 


M 
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Spugna preparata ' 
con albume 
d’ uovo. 348 

- preparata con 

gomma. ivi, 

- preparata a secco. ' iW 

- usta. ivi 

Spuma di marie. aoà 
Squinauti. i38 

Stagno. ivi 

- polverizzato. . 338 

Statisagria.' i38 

Stalagmitis Cambo- 

gioidei, 

Stecade aràbica. x3g 
Stibio. 1 iS 

Stizolobiunt pruriens. Sy 
Storace calamita. ivi 

- in lacrima. .. ivi 

- liquida. m 

Stramonio.' ivi 

Stricnina; 58. 349 

Strychnos S. JgnaUi. ivi 

- nux vomica. 99 

Styrax Benzoe. 19 

- ojficinalis. i3ó 

Sublimato corrosivo» 220 
Succinato d'ammo-. 

Iliaca con olio 
érapireumatico 
animale. 35o 

Succino. i4o 

SuiTumigi di cloro. 221 

- d' acido muriatico 

ossigenato. ivi 

- d’ acido nitroso, 'ijj 

Sughi d’ erbe depu- 
rati. - 35o 

Sugo d' acacia. 


399 

Sus scrofa. i ya 

Susine amoscine. , itu 
- damascene. ' '“■ - ■ivi 
Susino. ivi 

Symphytum cuci- 
nale. 4 

$yphonia elastica.' 


.xabacco.' i 4 <> 

Taccamacca. . i4i 

Taffettà d'Inghilter- 
ra. . a33 

Tamarindus indi- , . 


ca. 

lAi. 

Ta'marindo. . 

ivi 

Tàmarix gallica. 

ivi 

- germanica. 

ivi 

Tamerigia. 

ivi 

Tanaceto. 

i4a 

Tanacetum vulgate. 

ivi 

Tapioca. 

ivi 

TargoUe. 

ii3 

Tartaro. 

ivi 

- calibeato. 

353 

- emetico. 

35i 

> marziale solubi- 



le. 

- solubile. 

- tartarizzato. " 

- vetriolato. 
Tartrato di deutos- 

sido di potassio 
e di protossido 
d’ antimonio. 

- di deutossido di 

potassio e di 
ferro. 

- di deutossido di 


353 

35i 

ivi 

339 


35 1 


35a 


4 oo 

potassio e di so- -> 
, dio. 353 

T^rtrato di . njcrcuT. . 
j rio e di potassa. 35o 

- di ^potassa. ^ .. 

- di potassa e di 

ferro eoa al- 
cool* 353 

Tasso. p43 


Taxus boccata. • ivi 
Tectaria calfihuala. ^ 
TeleGo. i43 

Terebinto. 1 ^ 2 . i4^ 
Terminalia Benzoè. 19 
Terra follata mercu- 
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